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Gli Stati Uniti hanno deciso di avviare un colloquio 
diretto con I Organizzazione per la liberazione della 
Palestina lo ha affermato il presidente Reagan m una 
dichiarazione rilasciata ieri notte a tarda ora L inizia 
tiva viene dopo le proposte di Arafat a Ginevra Im 
mediata la protesta israeliana che ha espresso il ram¬ 
marico per la decisione di Washington In preceden 
za c'era stata una conferenza stampa di Shultz 

DAL NOSTRO INVIATO 

X OIIANCAfILO LANNUTTI 


Vemon Walt<rs 


fB GINEVRA E stata quella 
di len nel palazzo delle Nazio 
ni a Ginevra una giornata di 
CUI SI parlerà a lungo ma che 
certamente Shamir vorrebbe 
dimenticare subito «Il nostro 
desideno di pade è una strate 
già non una tattica prowiso 
na» ha detto Yasser Araiai in 
una conferenza stampa affoi 
lata fino all inverosimile con 
fermando subito dopo in ter 
mini inequivoci il nconosci 
mento del diritto di Israele al 
{esistenza e alla sicurezza 
Poche ore prima I ambascia 
tore americano all Onu Wal 
ters aveva è vero ignorato il 
discorso di Arafat e preannun 
dato l) voto contrario alle ri 
soluzioni che 1 assemblea esa 
minerà og^i tna aveva esorta 
to israeliani e palestinesi a fa 
re entrambi una scelta «chiara 


anche se difficile» aveva insi 
stito SUI «negoziati diretti» nfe 
rendoli però sempre a israe 
liani e palestinesi e aveva det 
to testualmente «Siamo stan 
chi di questo conflitto siamo 
stanchi della riluttanza di en 
trambi a cercare un compro 
messo» parole che erano 
strumentalmente nvolte an 
che ad Arafat ma che certa 
mente colpivano piu diretta 
mente Shamir 
Arafat, sollecitato da una 
domanda non ha voluto com 
mentare i intervento di Wal 
ters «Non parlerò del suo di 
scorso > ha detto • come lui 
non ha parlato del mio» E ha 
detto anche «Npn voglio en 
trare in una competizione ora 
le (con gli americani) faremo 
del nostro meglio per far capi 
re sla agli amici che ai nemici 


e anche ai neutrali la nostra 
posizione Queste parole e 
la sua conferma che la Svezia 
ha svolto m questi giorni un 
ruolo di tramite se non prò 
prio di mediazione hanno fa 
sciato intendere che fra Usa e 
Olp qualcosa forse si sta muo 
vendo davvero 
Arafat ha parlato ientamen 
te in inglese scandendo te 
parole e ripetendole piu volte 
nostra esistenza come 
Stato assicurerà salvezza ai 
palestinesi e pace ad entram 
bi palestinesi e israeliani Au 
todetermmazione significa so 
prawivenza per \ palestinesi 
ma la nostra sopravvivenza 
non vuol dire distruggere la 
sopravvivenza degli «israelia 
ni» Ed ha specificato molto 
chiaramente che nel discorso 
di martedì si e nfento alla nso 
luzione 181 del 1947 (sulla 
spartizione della Palestina) 
come base giuridica per I indi 
pendenza dello Stato palasti 
nese e alle nsoiuzioni 242 e 
338 come basi de] «diritto per 
tutti a vivere in pace e sicurez 
za inclusi lo Stato di Palesti 
na Israele e gli altnnostn VICI 
ni» Qualcuno ha insistito in 


somrna nconoscéte esplicita 
mente li diritto di Israele ad 
esistere^ «Non ai^te letto - ha 
nspmto ' ia mia dichiarano 
ne? È molto chiara» E poi e 
sbottato «Ma che volete che 
faceta lo stnp tease^» Si può 
dunque dire che oggi siamo 
piu vicini alia pace di una set 
timana fa^ «La pace e come 
I amore per farla bisogna es 
sere in due» 

Netta ed esplicita anche )a 
dichiarazione sul terrorismo 
«Ripeto perche a è registrato 
che nnunciamo in modo asso 
luto e tol^e ad ogni fonna di 
terrorismo individuate di 
gruppo o di Stato Fra Ginevra 
e Algeri abbiamo reso la no 
stra posizione chiara come 
cnstajio Ogni ^tro discorso 
ogni altra richiesta saranno 
dannosi e ccmtroproducenti» 
Si e poi guardato intorno con 
uno sguardo quasi malizioso e 
ha detto tre wUe con enfasi 
«Abbastanza e abbastanza» 
Tutto li resto • ha aggiunto • 
«deve essere discusso al tavo 
lo della conferenza» in que 
sto contesto «mi a^tto che 
la Cee svolga un niolo piu ef 
fettivo per promuovere la pa 
ce» 
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La discussione sullaiFinanziarìa al Senato 

Q nÉtìfstèo del Tesoro 
«QuestltaUa qnrecona» 


Ufl dunssimo iijteryenio del ministro del Tesoro no e la culiura sono la pania 
aiUll9no Amato, nell au|a del Senato ha chiuso ieri vergognosi sprechi» Cap 
la^iscussiqne generale su legge finanziaria e bilan- p'®*'®' «"oion democn 
«aO lJello StatA Dal pornenggio sono iniziate le vo- *'t^'^canrera alia del Parla 
tazioni Amatasi è scagliato contro il Parlamento, i n,en,o „ai,ano p^, saputo 
sindacati, la Cortefdei conti, i propnetari di case, i che cè una preponderanza 
redditieri, i dipendenti pubblici, il teatro e la cultura dei trasporto privato su quello 
Soltanto il governo s'e salvato, ovviamente pubblico lerrowano (ai quale 


aiUSEPPE F. MENNELLA 

Mi ROMA il dottor sottile rendile catastali sono da ag 
per oltre un ora ha vestito i giomare Sembra di leggere 
panni dell opposizione abu ^ parte il progetto fiscale del 
sando della antida arte di fare g della Sinistra mdipen 


pubblico ferroviano (al quale 
il governo taglia le risorse) 
Ma non ha potuto invece co* 
noscere le vere cifre del defi 
cit 1988 ne previsioni reati 
per 189 Ne ha potuto sapere 
come si coprirà quel buco di 
3 694 miliardi individuato nel 
la legge finanziaria a canco 


due parb m Si è Awmirpìiminisfrorfei del (ondo samlano nonoslan 

mmo COSI iinloHerabilda ?e»ro ‘ 

swleipa che Ta iràgare •* ® zione di sinistra rivolli al go 

tròptM impóne hi laVoraton scoperto che i pubblici servizi verno e all intero Parlamento 
dipendenti rise consentè Im mefficienti («Meglio ce perche ci sia una piena assun 


altri tipi di reddito 


sono metlicienti («Meglio ce perche ci sia una piena assun 
derii ai privati») e che le cose z,one di responsabilità 
non vanno bene nei pubblico Se ne riparlerà oggi in aula 


promessa èche in ifuturo impiego dove c e chi lavora e per iniziativa del Pci che chie 
anche in relazione ^1 armo chi non fa nulla («Bisognereb dera una pronuncia della 

commissione Bilancio 


- anche in relazione ah armo chi non fa nulla («Bisognereb 
nizzaelpne «uropea - redditi be licenziarli») Inoltre il tea 
da ca[£>ilale e guadagni di bor 
sa doVI’anno pagare te impo 

ste che la base imponibile A PAi 

dovrà essere ampliata che te _ 


A PAGINA 14 


Una lezione 


di Bobbio 


sui diritti 
del 1789 


Quella data e stata ricordata ieri 
dal senatore Norberto Bobbio m 
una conferenza nella sala delle 


Capriate delia Biblioteca della 
Camera dei deputati davanti alle piu alte canche dello Stato 
L Unita pubblica oggi nelle sue pagine culturali il t^to integra 
le dell impegnato discorso di Bobbio 

ALLE PAGINE 18 E 19 


Pomenica Z8 dicembre 

eoenhiità 

Vn volume eccezionale di 320 pagine 


Francia 1789 
cronaca 

della rivoluzione 


La solidarietà degli allevatori inglesi 

«Le uova infette? 

Già donate a^ armeni» 



Migiiaia di uova arriveranno ai terremotati armeni 
dali inghiiterra ma soltanto perche sono rimaste 
invendute Infatti vengono regolarmente rifiutate 
dai consumatori inglesi per paura della salmonella 
L iniziativa «umanitaria» di inviarle in Urss sta susci 
tando feroci polemiche a Londra e in tutta la Gran 
Bretagna dove il consumo delle uova in questi 
giorni e calato del sessanta per cento 


Giornale + libro = lire 3.000 

Una grande diffusione straordinaria 


■1 LONDRA Le uova delle 
polemiche e della salmonella 
dovrebbero già essere partile 
len sera con un gigantesco 
Anlonov An 124 arrivato da 
Mosca e sul quale erano stati 
caricati altri viveri coperte 
medicinali e attrezzi vari Ma 
la polemica rimane a Londra 
il segretario della Associazto 
ne britannica degli allevaton 
di galline Keiih Pulman ha rila 
sciato ieri sulla vicenda la se 
guenie dichiarazione Le no 
sire uova sono perfettamente 
mangiabili Basta cuocerle be 


ne per eliminare ogni rischio 
Il ministro degli esten ombra 
dell opposizione labunsta 
George Foulkes non ha inve 
ce avuto peli sulla lingua «E 
un insulto per tl popolo arme 
no - ha detto - spedire cibi 
ritenuti pericolosi per il con 
sumo interno» Questo e 
prendere in giro i terremota 
ti» gli ha fatto eco li paria 
mentare conservatore Harry 
Greenway Ma intanto un pn 
mo carico di 150 scatole da 
30 dozzine di nova «■ospette 
ciascuna sarebbe appunto già 


partito 

Quando e nata la polemica 
sulle uova alla salmonella^ Il 3 
dicembre scorso quando il 
sottosegretario alla Sanila 
Edwina Carne aveva pronun 
ciato una frase stonca La 
maggior parte delle uova di 
questo paese sono infette» 
Da quel momento tra il mmi 
stro della S^ita e quello dei 
I Agneottura c era stata una 
vera e propna battaglia quoti 
diana a base di comunicati I 
consumatori non sapendo 
piu come regolarsi avevano 
cominciato a non acquisiate 
le uova 

«len manina ha spiegato 
un allevatore - un collega mi 
ha chiamato minacciando il 
suicidio mi ha detto che si 
géllava da! ponte di Bristol 
per protesta» La «soluzione 
armena» scrivono i giornali 
farà ora tirare un gran sospiro 
di sollievo a molla gente 





Lotterìa Italia 
da 4 miliardi: 
ma si rìschia 
il blocco 


Quattro miliardi il pnmo premio delia Lotteria Italia lega 
ta al Fantastico di Montesano (nella foto) sara da record 
Ma ) estrazione dei biglietto vincente e m pencolo il per 
sonale delle dogane degli uffici Iva delle imposte dirette^ 
dell intendenza di finanza e delle commissioni Inbutt^ 
della Lombardia ha infatti programmato agitazioni 
cali per il 2 il 3 e tl 4 gennaio Verrebbe bloccatala 
verifica delle matnci dei biglietti 

StUDro Niente più «doppio regi 

, . ,, me» per la violenza sessua 

in uiniiyild le si procederà d ufficio an 

Ci iimrMlA che quando il reato è awe 

Tl "uto dentro la coppia Alla 

d ufficio commissione Giustizia del 

la Camera è infatti passato 
j emendamento del Pci che 
annulla la querela di parte necessaria secondo il testo 
licenziato dal Senato a far intervenire il magistrato se lo 
stupro avveniva in famiglia Imtata la De che si è \ista 
ancora una volta respingere gli emendamenti sulla porno 
grafia annuncia battaglia in aula ^ pagina 9 


Usa 2A minuti Raccapricciante esecuzic 

jj * , ne in un carcere slatuniten 

fli dQOlìid per se ad Huntsville nel Texas 

un fAnHannafA condanne a morte 

un conanninio sì eseguono iniettando nel 

3 morte le vene del condannato un 

liquido letale sono stali ne 
cessali ripetuti tentativi per 
giustiziare Raymond Lan 
diy 39 anni colpevole di omicidio il liquido non entrava 
nella vena e la pressione ha fatto saltare il tubo della flebo 
Ci ha messo 24 minuti a morire 24 mlnqtl di rantoli e 
gemili dietro una tenda tirata ^ PAGINA 12 



«Disinouinaie «Disinquinare \ telescher 

s ■■iiirTnii ■.—> questa paro 

I leieSCneinil}* la d ordine I As^mbiea na« 

F \% Fp9bnrl;h zionale francese ha appv<K 

t ifl rialza norma che ricuce 

riduco Oli spot ultenormente gli spot m tv 
In Francia è già vietalo fn« 
terrompere i film (ed è I o- 
bieltivo della recente proposta di legge Pel Sinistra indi¬ 
pendente) se non nell intervallo tra i tempi Ora questo 
cnteno viene esteso a tutti I programmi di hction potran 
no essere interrotti dagli spot una sola volta contro le 



Parla l’ex ispettore di Bankitalia ora consulente ad Avellino 

ìCkuri la Banca ddTlirpinìa 
ha hitto sddi col terremoto» 


È vero che |a Popolare irpina, la banca di De Mita e 
famiglia e di altri notabili de, e diventata grande gra¬ 
zie ai fondi della ricostruzione’ Dal presidente della 
banca sono piovute smentite indignate ma ora pro- 
pno un suo consulente I ex ispettore della Banca 
d Italia Antignani conferma m una intervista a «Capi 
tale Sud» questa tesi «Il moltiplicatore della liquidila 
- afferma - è stata la ricostruzione post-terremoto » 


BRUNO MISERENOINO 


■■ IlDMA II suo nome e di 
ventato famoso due settimane 
fa proprio all inizio di quello 
che viene ormai chiamato 
I «Irpiniagate» Nella stona 
della straordinaria ascesa 
economica delia Banca Pepo 
lare di Avellino di cui sono 
SOCI 1 intera famiglia De Mita e 
altri notabili de lui Saveno 
Anlignani 51 anni figura con 
un ruoto particolare e il fun 
zionano che la Banca d Italia 
nell 82 aveva mandato in mis 
sione ad Avellino ma che du 
rante I ispezione fu «contatta 
io» e poi «ingaggialo» dalla 
potente Popolare irpina In 
un intervista al settimanale 


economico «Capitale Sud» in 
edicola slamallina Antignani 
racconta la stona di quella 
missione che - dice > fu rego 
lanssiroa. Ma il punto piu im 
portante e un altro Lexispel 
tore di Bankitalia ammette 
candidamente ciò che il presi 
dente della «Popolare irpina» 
Ernesto Valentino ha negalo 
con irruenza nelle settimane 
scorse ossia che la banda ab 
bia quintuplicalo i suoi depo¬ 
siti grazie all arrivo dei soldi 
per la ricostruzione 
Ecco cosa dice Antisnani 
«Il moltiplicatore di liquidità e 
stata la ricostruzione post ter 
remoto Da Ru na i fondi della 


ncostruzione sono affluiti nel 
le tesorene provinciali e da 
queste ai Comuni benefician 
che II hanno prelevati e depo 
sitali presso le banche a due 
punti meno del tasso ufficiale 
di sconto» Si ncorderà cosa 
disse il presidente della banca 
irpina ai giornali (anche 
all (/nr/o) i soldi del terremo 
to non erano entrati tra i fondi 
Ili deposito ma tra quelli «iq 
transito» e quindi non aveva >■ 
no arncchito le casse della 
Popolare Spiega Aniignani 
■Quei soldi sono in ultima 
analisi destinali ai terremotati 
ma per I utilizzo non tempesti 
vo i buoni contnbuto vengo 
no ndepositati in banca E tl 
Comune che dispone il paga 
mento del buono contributo 
che però ntoma in banca sot 
to forma di fondo pnvato an 
ziche statale» 

Antignani oltre a calcolare 
in piu di mezzo miliardo il va 
lore deile azioni della famiglia 
De Mita parla anche della 


presenza di molti bambini Ira i 
SOCI deila Popolare irpina 
« Sono dell avviso che per fa * 
re entrare i bambini tra i sopì 
CI vorrebbe 1 autonzzaziorte 
de! giudice tutelare ma la 
banca dipe di no e fòr«e àbd- 
glia» Ed ecco qn accenno!^ 
stona degli alti tassi pralicah 
dalla banca «L elevatezza det 
tassi e vera in tutte le banrdtp 
delllrpinia Quando sono arri 
vaio ad Avellino la Popolare si 
e trovata dì fronte a una svolta 
in rapporto agli ingenti flussi 
che arnvavano» Che svolta? 
«Aggredire il mercato o con 
solidarsi sut livelli acquisiti 
che all epoca erano irnson 
Arrivava tanto denaro del do- 
poterremoto ma non c era la 
possibilità di impiegarlo Non 
avendo sportelli a Napoli o ai 
trove dove si doveva metter 
io a chi darlo? Agli imprendi 
lon a m^gior rischio Ma per 
cautelarsi da questi bisogna 
pretendere qualcosa di più > 


SERGIO CRISCUOLI MARCELLO VILLARI A PAGINA 3 


Scalferi, ti aspetto in piazza 


wm Sulla Repubblica di le 
n un editoriale firmato da 
nessuno e dunque attribuibi 
le al direttore Eugenio Seal 
fan o addinttura all editore 
Ciriaco De Mita ci aiuta a 
ragionare lucidamente sul 
caso Irpmia Noi da soli 
non ce i avremmo mai latta 
soprattutto per colpa di Pa 
sQuale Nonno direttore del 
Arofrirro dì Napoli e di Lucio 
Colletti filosofo del Corriere 
di Milano che ci hanno con 
fuso le idee sulle cifre per la 
ricostruzione in Irpinia sono 
stati spesi secondo Colletti 
settaniacmquemila miliardi 
una cifra veramente spropo 
sitata forse addirittura supe 
nore al patrimonio persona 
le dell avvocato Basetta se 
condo le tabelle del Nonno 
invece SI tratterebbe di pò 
chi Spiccioli tremila misera 
bill miliardi giusto quanto 
basterebbe ai figli di De Mita 
(I infanta Antonia e il ferran 
Sta Peppe) per uno shop 
ping o a Clemente Mastella 
' per aprire a Nusco un bar 
I con biliardo (E dev essere 
I proprio dalla confusione tra 
i «biliardi» e miliardi» che è 


MICHELE SERRA 


nato I equivoco) 

Scalfari dicevo ci spiega 
le cose che avevamo sem 
pre Confusamente intuito 
senza mai trovare le parole 
giuste per dirle Per esempio 
che rubare non e una bella 
cosa e che se poi rubano i 
politici e bene che sia il Par 
[amento ad occuparsene e 
non come avevamo sempre 
ingenuamente creduto la 
Pretura di Maddatoni Ag 
giunge che «presumibilmen 
te tutti I parliti sono coinvolti 
nella vicenda» compresi 
dunque I Union Valdotame 
la Lista del Melone e (orse 
persino la Democrazia eri 
stiana Ma e con un supremo 
anelito di spinto civico che il 
direttore della Repubblica 
(principale garante delle isti 
tuzioni patrie dai tempi dello 
Statuto Albertino al quale 
pure Scalfari non ha mai le 
sinato le critiche che dove 
vano essere fatte) arriva ad 
dirittura a dire che «chi ha 
sbagliato dovrà pagare fino 
in fondo» Lapidaria chiarez 
za severo monito che unifi 


ca come il Porlfolio i prò 
fessori universitari e le casa 
linghe di Rieti 
Ecco dunque il punto 
Chi ha sbagliato paghi E 
Scalfari non si ferma qui 
Scaltan fa i nomi Per la pre 
cisione uno quello del diret 
tore dell Unita Massimo 
D Alema invitato a dimetter 
SI qualora fosse dimostrato 
che De Mita con I Irpinia 
non c entra nulla E vero che 
I Unita giorni addietro fece 
un titolo sgarbato «De Mita 
si e arrechilo con il terre 
moto» È anche vero pero 
che azionista della Banca 
Popolare dell Irpinia (che 
con il terremoto lei si ha 
quintuplicato il giro d affari) 
e De Mita e non D Alema lì 
quale oltrettullo nonavreb 
be parenti bastanti per potè 
re uguagliare il dinamismo 
finanziano della famiglia del 
presidente del Consiglio 
Eugenio Scalfan scnsse 
subito dopo il terremoto ot 
to anni fa «Questa volta se 
dovesse ripetersi la stona 
del Belice noi uomini d or 


dine andremo nelle piazze 
a incitare contro lo Stato e ci 
sentiremo nonostante a 
posto con ia coscienza» 
Buon per tutti che in lipinia 
tutto e filato liscio e chiero, 
e che il direttore cblin 
pubblica dunque Oggi noft 
e costretto alia sua età e 
con il suo aplomb a schia 
mazzare «nelle piazze» so 
prattutto per «menare con¬ 
tro lo Stato» Per incitare alle 
dimissioni il direttore 
dell Unità basta presidiare 
impavidamente la propna 
scnvania Se poi Scalfari vo 
lesse allungare una mano o 
leggere Panorama potreb 
be chiedere le dimissioni an 
che di Giampaolo Pansa no 
to agit prop la cut tesi è che 
in Irpmia «non si muove fo¬ 
glia che De Mita non voglia» 
cosa chespìnge Pansa a sua 
genre allo stesso Clnaco di 
mitigare la sua furia contro 
giornali e giornalisti Ma 
Pansa come lo stesso Seal- 
(ari (al quale non sfugge al¬ 
cunché) sa bene rion è di 
rettore dell Unità E vicedi¬ 
rettore della Repubblica 



































COMMENTI 


rOaltà 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Una novità dal Pii - 


-Per il Pakistan è già un mito 

L’aristocratica lady gioca una grande scommessa: 
rinnovare il paese senza offendere la tradizione 


ENZO ROGGI 

I tema della costituzione di un'area centrale ti- 
beraldemocratica, efficientemente omogenea 
e coordinata, che assolva al ruolo di ago della 
bilancia in un sistema politico fondato elle al¬ 
ternative è stato, dunque, esplicitamente posto 
dal segretario liberale come asse strategico del 
suo partito. La proposta appare sufficlentemen* 
le definita poiché indica esplicitamente le com¬ 
ponenti politiche e i discrimini ideologici dell'o¬ 
perazione. Di questa proposta interessa più che 
il grado di realizzabilità o l'ampiezza delle di¬ 
sponibilità, la consistenza delle motivazioni. 

Non v'è dubbio che questa svolta (così è giu¬ 
sto definirla perché con essa il Pii abbandona il 
dc^ma delia permanente coalizione con la 0c3 
ha trovato il suo stimolo immediato neila paura 
per gli effetti distruttivi della «diarchia* Oc-Psì. 
Ma non si tratta solo di questo. Vi sono state fasi 
nella storia postbeiiica dei liberali, in cui essi si 
sono trovati sulla soglia di sopravvivenza senza 
che questo li inducesse a scegliere la democra¬ 
zia deil'alternativa. semmai preferirono scegiié* 
re uno spostamento a destra per indurre la De a 
un pieno ritorno al centrismo, sempre dando 
per scontata la propria subalternità. Se oggi, 
invece, rispondono alla crisi e al rìschio propo¬ 
nendosi una funzione attiva e distinta al centro 
di un sistema politico sbloccato, ciò è dovuto 
alla consapevolezza che non c'è avvenire né 
per le forze «minori» né per una effettiva dialet¬ 
tica democratica se non si spezza il circuito dei 
patti «che avvengono soltanto sul piano deterio¬ 
re della spartizione del potere e che rischiano di 
far accentuare ulteriormente II sistema della lot¬ 
tizzazione» (Altissimo). 

Compiuta questa scelta - ecco l'altro elé- 
mento di interesse > il PII proclama di non dislo¬ 
carsi a priori in una coalizione moderata ma 4 
riservarsi la scelta tra le alternative possibili. È 
certo, questo, un modo di affermare un potere 
di coalizione soprattutto, un superamento 
In via dl^ncipìo delia pregiudiziale di schierà- 
mento. £ il cosiddetto «modello tedesco», Con 
questo di differente: che ifiJtalia una opzione 
I^r Talternativa di sinistra lignifica riconoscere 
nel Pel un Interlocutore essenziale, signlllca.il 
superamento di una costrizione storica della 
democrazia italiana. Si dirà che si tratta di pro¬ 
clamazioni a futura memoria, di scarsa inciden¬ 
za politica immediata. E da vedere. La reaziortè 
democristiana alla relazione di Altissimo sem¬ 
bra contenere una buona dose di preoccupa¬ 
zioni anche per i temf^ non remoti. In sostanza, 
Porlani invita il Pii a non porsi «obiettivi e pro¬ 
positi competitivi* nel confronti della De e 4 
rimanere legato a un'alleanza «utile nel passato 
e anche nel presente*. Questo indicare il passa¬ 
to e ((presente come modello è un m^o di 
dire «no* su tutta la linea atta nuova Impostazio¬ 
ne liberale. Qualcosa dunque si è già rotto nella 
soffocante bonaccia pentapartitica. 

Ombra ifnpróbabiie che l'invito d repubblicani, 
'aoj radicali è verdi a stabilire un più stretto NKCdr- 
I do infuna^prospeliiva^di-patto federativo.niiU 
^ totalmente privo di conséguenze. Intanto c'è .11 
■> fatto che due di queste forze si trovano airop- 
posizione e il ponte gettalo dai liberali (contra¬ 
riamente a certe passate aperture socialiste) 
non ha affatto lo scopo di ammorbidire il loro 
atteggiamento verso il governo \n carica; la mo¬ 
tivazione non solo è rivolta all'avvenire ma è 
rivolta alla costruzione dt uno scenario politico 
del tutto diverso dall'attuale. Questo avere Inter- 
locuton esterni in vista di prospettive nuove al¬ 
leggerisce il senso di soffocazione del più pic¬ 
colo pariito della coalizione e ne attenua la 
ricaiiabilità. I due manovratori del vapore ne 
potrebbero ricevere qualche seccatura. 

C'è poi il problema del rapporto con i repub- 
biìcanr E evidente una diver^tà di giudizio. La 
Malfa rivendica a proprio merito il mlglioraméri- 
lo del rapporti tra De e Psì e dice di non paven¬ 
tare diarchie. Ma la sua analisj non è convincen¬ 
te, Un pericolo per i partiti minori non ci sareb¬ 
be - dice - in quanto De e Psi non hanno un 
disegno politico comune. Il disegno non sarà 
comune ma l’interesse al monopolio del gioco 
s politico si. Ma al di là di qu^te inteipretazidnl. 
e un fatto che il Pri non si è impegnato con 
altrettanta nettezza sul tema dello sblocco dei 
rapporti politici e ancor meno si è impegnato 
nella costruzione di un fattore di disincagliò 
quale sarebbe un'area laica garante delle alter¬ 
native. Ciò rende debole la svolta liberale, ma di 
cerio non cancella il problemà 
L'interesse e l'apprezzamento comunista per 
la relazione di Altissimo, espressi dall'csserva* 
tore del Pei al congresso, muovono dalla stessè 
ragione per cui Occhetto, nei giorni scorsi, si è 
ripetutamente nvolto alte forze laiche di mag- 

f ioranza e di opposizione: dall'obiettivo di faci- 
re in ogni modo il superamento di uno stailo 
politico che produce trasformismo, arroganza 
del potere e umiliazione delia dialettica demo¬ 
cratica. Edal riconoscimento pieno e sincero di 
uno spazio e di un ruolo per ognuna delle forze 
democratiche in campo, quale ne sia la dimen¬ 
sione. 
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■i Aristocratico pallore a 
parte, Benazir, come la Be- 
gum di Bhopal. appartiene 
ad una famiglia di origine Ra- 
jput, avvezza da secoli ql co¬ 
mando, che seppe mantene¬ 
re le sue prerogative anche 
durante il perìodo britanni¬ 
co, inserendosi nel nuovo 
stema di governo La parteci¬ 
pazione dei Bhutto alla politi¬ 
ca in senso moderno data 
dal 1910, allorché il notino di 
Benazir, Shahnawaz, Insigni¬ 
to dagli inglesi del titolo dì 
baronetto, fu eletto al consi¬ 
glio distrettuale del suo feu¬ 
do di Larkana, nei Sind. Dal 
livello distrettuale attraverso 
quello provinciale, in cui era¬ 
no potenti altri due Bhuttó, 
Nawab Ghulam Murtaza e 
Ghulam Mashooq Ali, la fa¬ 
miglia emerge sul piano na¬ 
zionale con Zulfikar Ali, che 
divenne ministro del gover¬ 
no dì Ayub Khan nel 1959. 
Abbandonata tempestiva¬ 
mente la pericolante barca di 
A)mb. colui che era stato il 
brillante ministro degli Est^ 
e il principale artefice deH'èR 
leanza con la Cina, fondò il 
suo Pakistan People's Party 
nel 1967, a capo del quale 
vinse le elezioni generàti del 
1970 nell'ala occidentale del 
paese. Non lieve fu la sua re¬ 
sponsabilità negli avveni¬ 
menti che portarono alla se¬ 
cessione del Bangladesh, ma 
nel '72 egli riuscì a diventare 
capo di Stato, sia pure In un 
Pakistan mutilato, del quale, 
comunque, scoprì tempesti¬ 
vamente la vocazione me¬ 
diorientale rinsaldando i top- 
porti con i paesi del Gólfo. 

Benazir aveva 13 anni ad- 
l'epoca della fondazione del 
partito che oggi si identifica 
con lei, ma, a dar credito alla 
storia romanzata ma non 
troppo di Salman Rushdie In 
•Shame» (Londra 1983), àa- 
peva già che esso sarebbe 
stato lo strumento che avreb¬ 
be portato al trionfo il Suo 
idolatralo padre, il cui mito 
alessandrina stava già, cre¬ 
scendo nel suo cuore. 'Alle¬ 
vata con la politica è Della 
politica, educata all’occiden¬ 
tale nelle migliori scuole di 
Karachi e di Lahore p^tna'e 
nei più prestigiosi college^di 
Oxford e Harvard (Cembri- 

no di Bhùtfo, nonostante la 
presenza di due fratelli; La 
sua passione politica e la sua 
devozione al padre rirnaaero 
a lun^o cosi esclusive da va- 
lerìe il feroce nomignolo di 
•vergine in mutande di fer¬ 
ro». per l'assoluta determina¬ 
zione a mettere In sedando 
piano femminilità e bellezza, 
non solo rifiutando quàlsiasù 
pretendente alta suè mano, 
ma addirittura negando^ 
qualunque flirt persino negli 
anni inglesi e americani. ' 

Attiva nel partito, fu l'qm- 
bra di suo padre nei sei ermi 
del suo discusso governo. 
Nonostante le mitizzazioni 
successive, infatti, il primo 
governo del Partito pollane 
pakistano non fu immune da 
pecche a andò man mano 
perdendo consensi, offu¬ 
scando il carisma del leader. 
Dopo un inizio fortunato, il 
tasso di crescita economica 
declinò rapidamente, mentre 
la riforma agrana che doveva 
essere il fiore all occhlello 
del governo non fu mai atiuè- 
ta. La maggior partecipàzio- 
ne fmpolare alla cosa pubbli¬ 
ca si accompagnò a forine di 
intimidazione e persecu^ò- 
ne personale intollerabili in 
un paese che si pretenda de¬ 
mocratico. L'approvazione 
della Costituzione del 1973 
fu una vera pietra miliare nel¬ 
la stona del paese, ma Fin- 
chiostro della firma di Bhutto 
non era ancora asciutto sul 


■i Repressione del traffico 
e recupero dei tossicodipen¬ 
denti' queste due direzioni di 
lavoro trovano raccordo di 
tutti. Resta nel mezzo l'esigen¬ 
za di ridurre la domanda. Che 
ha ongini profonde e diverse 
- non ancora adeguatamente 
chiarite e discusse, anzi in 
gran parte rimosse - sulle qua¬ 
li la legge può ben poco. La 
non punibilità ha per Conse¬ 
guenza inevitabile la libertà di 
soddisfare la domanda. Pene 
durissime per chi vende èenza 
divieto dì comprare, una con¬ 
traddizione insanabile. ‘ 
Come rendere operante il 
divieto, ecco ìt problema 
aperto. Le vecchie misure po¬ 
liziesche del governo - ritiro 
della patente e dei passapor¬ 
to, firma al commissariato ~s\ 
conformano senza creatività 
atto schema proibizione-puni¬ 
zione, trasmettendo un mes¬ 
saggio esclusivo di condanna. 
Si acuirebbe la ricerca ango¬ 
sciosa della segretezza, o 
clandestinità, anche da parte 
delie famiglie. Non si otter¬ 
rebbe ta collaborazione della 
società, anzi si accreditereb- 



Bciuzir Bhuno 


La signora 


È stata paragonata a Chand Bibi 
(che significa «signora deiia luna»), 
la principessa decCana del XVI se¬ 
colo che difese strenuamente quan¬ 
to vanamente il suo regno dalle ar-' 
mate degli imperatori Mughal. Ma, 
alla ricerca di un’altra donna capo 
di Stato nell'India musulmana, non 


era necessario tornare tanto indie¬ 
tro nel tempo: la Begum di Bhopal, 
da sotto il suo azzurro velo islami¬ 
co, governò con sagacia e energia il 
suo principato nella Central Indias 
States Agency. E a Benazir Bhutto 
c'è da augurare di essere più simile 
a questa che a quella. ' 


documento quando egli, che 
ne era l'artefice, prese ad ar¬ 
rogarsi il dìrìito dì violarlo. Il 
sistema feudale detto Sarda- 
ri, in vigore nelle province 
ancora prevalentemente tri¬ 
bali, fu abolito, ma non ven¬ 
ne meno l'abitudine di sca¬ 
valcare gli organi rappresen¬ 
tativi e Te istituzioni provin¬ 
ciali, (ant'è che il governo 
del Beluchìsian, ancorché le¬ 
galmente costituito, lu bru¬ 
scamente licenziato con un 
pretesto. 

Benazir, nella sua autobio¬ 
grafia appena pubblicata in 
Inghilterra, sostiene che il 
governo di suo padre cadde 
a causa di un complotto che 
vide riunite le forze reaziona¬ 
rie pakistane e circoli inter¬ 
nazionali desiderosi dì man¬ 
tenere il Pakistan nello Stato 
feudale, dipingendo Zulfikar 
Ali come un martire del po¬ 
polo. Certo è che la sua tragi¬ 
ca morte nel 1979 dopo due 

be, con l'avallo dello Stato, la 
cultura meramente repressiva 
e deresponsabilizzante. I dro¬ 
gati?, un affare di polizia E la 
polizia, con tanti cittadini da 
controllare, non ce la farebbe, 
nemmeno a triplicarne gii or¬ 
ganici. 

Spetta soprattutto ai gruppi 
parlamentari comunisti esco¬ 
gitare e proporre misure di¬ 
verse per attuare il principio 
della illiceità di consumo Mi¬ 
sure non punitive, ma tali da 
esprimere la solidanetà socia¬ 
le coi drogati e i loro familiari. 
Tali da toglier di mezzo il pen¬ 
colo di cfandestiniià e stabili¬ 
re li massimo possibile di al¬ 
leanze, rompendo la tragica 
spirale (anche di vergogni in 
cui si trovano i familiari. Misu¬ 
re, soprattutto, motivate dal 
dovere di difendere la salute 
fisica e psichica della perso¬ 
na, anche contro se stessa, m 
armonia con Fari. 32 della Co¬ 
stituzione; «La Repubblica tu¬ 
tela la salute come fondamen¬ 
tale diritto dell'individuo e in¬ 
teresse delia collettività». Inte¬ 
resse primario della collettivi' 
tà è la nduzione della doman- 


OANIELA WIEDI 

anni di prigionia ed un prò- 
..cesso dall'esito scontalo, ne 
hanno fatto un simbolo, un 
pemeguitato, una leggenda, 
anche se la sua figura storica 
è complessa e controversa. 

Per la figlia, l'impiccagio¬ 
ne del padre fu m punto di 
partenza, Fmìró ttella co¬ 
struzione dì un mito da lei 
stessa gestito. La prigionia e 
l'esilio suo e delia madre do¬ 
po Fuccìàone dì Bhutto, han¬ 
no creato un'aureola di mar¬ 
tìrio attorno alla sua militan¬ 
za politica: la sua battaglia 
contro il generale Zia Ul-Haq 
ha assunto le tinte de) dram¬ 
ma; e il Pakistan People’s 
Party che rischiava la diente- 
grazione nelle mani di mal¬ 
destri successori, ne è uscito 
riobilitato e rafforzato. La 
persecuzione del regime mi¬ 
litare ha fatto del partito il 
polo d'attrazione ^r ogni 
oppositore, il centro del dis¬ 
senso e del malcontento, so¬ 


prattutto negli anni della leg¬ 
ge marziale, quando agiva in 
semiclandeslìnitàl Durante 
l'esilio di Benazir e sua ma¬ 
dre. le redini del'partito era¬ 
no.tenute, in patria, da una 
^cie di triumvirato, noto 
come «gli 7ii»,! costituito da 
G.M. Jaloi, C.M. Khar e Mum- 
taz Bhutto, che abbandona¬ 
rono tutti il partilo ne) 1986, 
al ritorno delle due signore. 

Due anni fa, sotto la guida 
delle bianche e lunghe mani 
dell'incomparabile figlia di 
colui che era ormai diventato 
Bhutto Shanid - il martire 
Bhutto - li partito iniziò 
un’altra delle sue fasi, atte¬ 
nuando man mano radicali¬ 
smo e ansia di vendetta, per 
diventare ciò che i critici da 
sinistra hanno definito «mo¬ 
vimento deite colombe della 
democrazia-». Moderazione e 
pragmaticità, unite a qualche 
occasionale ritorno alla vec¬ 
chia retorica populista, si so- 


MARIO GOZZINI 


da. l'intervento a monte, pri¬ 
ma che ci SI inoltri nel tunnel; 
non basta certo la quarantena 
comunque intesa, per impedi¬ 
re dt rubare e rapinare a chi 
sente bisogno di droga. 

Vedo qualche analogia con 
la Situazione sull'avorio, più 
di dieci anni fa. Clandestinità, 
inefficacia della pena, socia¬ 
lizzazione, senza peraltro af¬ 
fermare l’ròorto come un di- 
ntlo Pareva la quadratura dei 
cerchio, eppure si aprì ia stra¬ 
da verso una cultura nuova in 
grado di affrontare li fenome¬ 
no con più intelligenza. 

Trovo l'immagine del ce^ 
chic da quadrare m un artico¬ 
lo sul Popolo ^5 novembre), 
dt Giuseppe Dos^lti ir., pres- 


dente del Centro di solidarietà 
di Reggio Emilia. Titolo' «Con¬ 
tro la droga si può dissuadere 
senza punire» «Dissuasione», 
proprio li concetto usato per 
l'aborto «L’atteggiamento re¬ 
pressivo verso iT consumo ri¬ 
schia di respingere nell'emar¬ 
ginazione ptoprio coloro che 
Si vorrebbero attirare a un 
programma di recupero E dif¬ 
ficile chiedere aiuto alla stessa 
mano che et bastona» Il terro¬ 
rismo fu sconfitto perché ia 
gente si schierò pressoché 
compatta dalla parte dello 
Stato, i giovani che non si dro¬ 
gano, sostiene il Dossetti. 
stanno in una posizione simile 
a quella di chi, allora, non sta¬ 
va né con lo Stalo né con le 


no rivelale paganti; il partito 
riprese slancio e fece tanta 
paura agii avversari che l'an¬ 
nuncio delFindizione di vere 
elezioni generali bastò a di¬ 
sintegrare il Movimento per il 
ritorno della democrazia, 
che riuniva tutti gli of^siton 
di Zia Ul-Haq, e dì cui il Ppp 
faceva parte, mentre l'im¬ 
provvisa morte de) generale- 
presidente induceva gli ex 
compagni a formare in tutta 
fretta V^leanza popolare 
islamica, il cui unico criterio 
di coesione era Fopposlzio* 
ne a Benazir. 

Lei, la ignora chic che sa 
essere tanto amabile quanto 
arrogante, dimostra una 
grande capacità dì mediazio¬ 
ne cercando e realizzando 
per sé e il suo partito una po¬ 
sizione di equilibrio tra le for¬ 
ze in campo, cercvido e ot¬ 
tenendo consensi oltre la 
cerchia del puri e duri. Con¬ 
sapevole che il radicalismo e 
il populismo a oltranza le 
porteranno forse voti, ma 
non le garantiranno sicura¬ 
mente la poltrona di primo 
ministro, imprime a) Ppp i ca¬ 
ratteri della socialdemocra¬ 
zia. presentandolo come for¬ 
za centrista. Il che. tuttavia, 
non le fa rinunciare all'afflato 
libertario, di cui i pakistani 
sentono un acuto bisogno 
dopo undici anni di conk»- 
mismo «islamico», e mette 
nel suo programma l'aboli¬ 
zione di tutte le leggi discri¬ 
minatorie nei conlronti delle 
donne e delie minoranze. 

Nel frattempo, » è presa 
cura anche della sua immagi¬ 
ne privata, lasciando i panni 
delt'amazzone vendicatrice 
per assumere quelli più rassi¬ 
curanti della madre di fami¬ 
glia. Parigi vai bene una mes¬ 
sa e. dopo il suo ritorno in 
patria, la sdegnosa bellezza 
na infine accettato di fard 
scegliere un marito di rango 
suo pari, da) quale ha avuto 
subito un figlio nato lo scor¬ 
so settembre e gelosamente 
tenuto lontano dalla curiosità 
della gente. Forse i suoi av¬ 
versari politici speravano che 
la maternità le fosse di impe¬ 
dimento nella campala 
elettorale - secondo i soliti 
beninformati il defunto pred- 
dente generale Zia avrebbe 
fissato la data delle'^lezioni- 
di novembre fidando negli 
impedimenti fisici di Benazir 
- ma il parlo cesareo e le 
complicazioni renali non le 
hanno imp^ito di macinare 
centinaia di migliaia di chilo¬ 
metri e di parlare per lunghis¬ 
sime ore a folle adoranti. Infi¬ 
ne. nei dìfficiU dieci giorni in¬ 
tercorsi tra la sua bella vitto¬ 
ria elettorale e la nomina a 
primo ministro, la prudente 
signora ha condotto le tratta¬ 
tive con gli esponenti, ma¬ 
schi, dei partili minori con 
cui doveva formare la coali^ 
zione dì governo, lenendosi 
costantemente al fianco il 
sorridente e baffuto consor- 
te-chaperon, nel rispetto più 
che deil'etica, delFetichetla 
musulmana vigente in Paki¬ 
stan. 

Sepolto il suo nemico, la 
sua vendetta è consistita nel 
farlo sprofondare nelFoblio il 
più velocemente possibile. 
Resta ora da vedere se que¬ 
sta «figlia dell’Onenie», co¬ 
me lei stessa si è definita, sa¬ 
rà altrettanto abile a governa¬ 
re come a mobilitare le mas¬ 
se, se riuscirà a non deludere 
i fautori del cambiamento 
che hanno volato per lei sen¬ 
za innervosire gli interessi 
costituiti sempre pronti a far 
ricorso ai militari, se sarà ca¬ 
pace di dare al suo paese 
un’immagine intemazionale 
che abbia anche solo un po’ 
dello smalto e del glamour 
che le appartengono. 


Quadrare il cerchio 
della droga? Tentiamo 


Br. «Hanno l’impressione che 
la nchiesta degli adulti dì un 
intervento repressivo copra la 
frustrazione per l'impotenza 
dì fronte a questo fenomeno; 
che sia, cioè, un tentativo di 
controllo sociale su una realtà 
che aH'adulio sta sfuggendo 
di mano». Sere fa, ci si chiede¬ 
va fra amici che cosa fare ve¬ 
dendo ragazzi che stanno bu¬ 
candosi: era successo a uno 
di noi. «Chiamare la polizia», 
disse un altro. Risposta insuffi¬ 
ciente, lo capimmo tutti, co¬ 
me quella dt tirar in lungo. 

«Una legge puramente re¬ 
pressiva ' prosegue l'articolo 
> rischierebbe di sospingere 
ancora di più i giovani verso 
una posizione di equidistanza 


Intervento 

Perché proponiamo 
una legge per creare 
le case delle donne 

GRAZIA BARBIERO • 

L a provincia autonoma di Bolzano ha varato, il 
mese scorso, la prima e finora unica legge in 
Italia, che istituisce le «case delle donne», (I 
governo, esattamente un mese dopo, l’ha re- 
spìnta rav^sando nel fatto che il personale 
addetto sia esclusivamente di $esso femminile 
una violazione delFart. 3 della Costituzione. 
Nel fràtlempq nella provincia di Bolzano già 
sono stali individuali i luoghi fisici In cui chi si 
sente minacciata nella sua integrità di persona 
ed è vittima di violenza sessuale, fisica, psichi- . 
ca o di maUrattamentl. possa vivere insieme al 
suol figli minori, temporaneamente e in modo 
«proficuo» nel diffìcile momento dcll'emer- 
^nza. Un momento che troppo spesso, altri¬ 
menti. è vissuto in solitudine. C’offena è quella 
di case comuni, in cui le donne, agenti del 
loro riscatto, e non passive fruitrici di assisten¬ 
za, sulla base dt una propria richiesta, possano 
avere relazioni con altre donne: con quelle 
come loro, in difficoltà e con le operatrici, per 
trarre forza Le case, pensate così, sono luoghi 
in CUI si sce^ie di arrivare non per restie, ma 
per «partire». Non sono luoghi di «tutela». Né 
un servizio in più dentro un sistema sociale 
protetto e protettivo. Vivere in queste case 
vuol dire decidere di fare I conti don i propri 
problemi, con la propria condizione, rifiutare 
Fautoìnganno e la complicità^bn se stesse e 
comporta la scomoda posizione di lasciare 
affiorare il dolore. Una legge che Istituisci 
queste strutture rende scandalosamente visibi¬ 
li, e pubblicamente riscattabili, violenze dtiasi 
sempre taciute. La norma di legge che prcve« 
de che il personale addetto sia di sesso fem¬ 
minile, appunto, legittima le case come luoghi 
in CUI si producono nuovi rapporti personali e 
sociali. ^ di fuori della logica dell'assistenza e 
della tutela neutre. E definisce la possibilità 
per le donne dì trovare, dentro l’esperienza 
del dolore più cocente, una strada di supera¬ 
mento. che tragga dalla pratica del confronto 
con altre forze e rinnovato amore per sé. li 
governo, respingendo questa norma, che ritie¬ 
ne anticostituzionale, blocca la realizzazione 
delle case, a meno che non si riformuH la 
legge e si rinunci alla codificazione di questo 
principio. 

Nel recente incontro, promosso dalle don¬ 
ne della Federazione comunista romana, e a 
cui hanno partecipato rappresentanti di molli 
gruppi che in Italia lavorarlo sul tema della 
violenza alle donrm, è stato firmato un appel¬ 
lo: con esso sì respinge la motivazione de) 
governo e si Invita a cogliere quest'opportuni¬ 
tà per rimeditare il concetto di parità tra uòmi¬ 
ni e donne. Per difendere Tintroduzione di un 
principio di disuguaglianza nell ambilo del di-ii, 
ritto, secondo un codice nuovo che, per pari¬ 
tà, intende la non-formaleirari opportunità. La 
proposta non è di costruire una normativa 
«parallela» che sostituiKa meccanicamonté i) , 
^ ^''aè|no'lémm1hilealitegnt>‘tnasbhi]e. 

nù sempUcemerOe, la proposta invita ad- \ 
impegnarsi per capire senza velleitarismi e ^ 
senza improvvisazioni > che, oggi. le analisi 
dell'uguaglianza aprono prospettive per una < 
riflessione sulla differenza. E che 11 supera- 
mento della vecchia'parità impone la disponi¬ 
bilità a registrare e legittirnare, anche nella 
forma alta del diritto - la norma - che alle 
donne, non uguali e diverse, vanno ricono¬ 
sciuti e offerti i mezzi di liberazione di sé che 
permettano loro di non essere inferiori e alto 
stesso tempo di non omologarsi. 

L T on è una questione intricala, da non dover 
^1 essere nemmeno nominala e da chiudere già 
^ nel momento in cui à apre. Si tratta di capire 
» ^ che la nuova e non-neutra parità complica ìt 
quadro delie azioni possibili che devono esse¬ 
re messe in campo per consentirla. E ancora, 
in concreto- tutte le case delle donne che in 
Europa e nel mondo sono sorte, per iniziativa 
delle donne dall’Austria alla Germania, dalla • 
Norvegia aiFInghilterra. fino ai Canada, preve¬ 
dono che il dolore di eh' è vittima dì violenza 
sia raccolto da altre donne. Questo non signi¬ 
fica che chi è in difficoltà e vive tempomnea- 
mente neila casa non possa confrontarsi cori 
figure maschili. Ci mancherebbe altro. Non sì 
pensa a un microcosmo autosufficiente, a un 
luogo femminile separato da lutto e da tutti. 

Ma non si vuole che venga negato alla donna 
il diritto di costruirsi la propria pari-opportuni¬ 
tà rispetto agli uomini. Non sfugge il fatto che 
si apre una partita nuova e delicata che inte¬ 
ressa tutta la società italiana e la sua evoluzio¬ 
ne giuridico-istituzionale. È, quindi, evidente 
che la complessa questione va affrontata con 
tutta l’inteitigenza che sanno esprimere > oggi 
> questa società (di crisi) e le donne in parti¬ 
colare Perché la soluzione sia misurata e mi¬ 
rala aii'Intemo di un più generale processo di 
allargamento e di modifica del parco dei dirit¬ 
ti. 

• Promotrice deffa le^e per te case per donne 
maltrattate. 


e di non collaborazione. Ma 
senza i giovani una strategia 
antidroga è fallimentare.. 
Dobbiamo trovare una sanzio¬ 
ne che contrasti il comporta¬ 
mento autodistruttivo del tos¬ 
sicomane ma nello stesso 
tempo gli trasmetta l'interesse 
e la disponibilità dello Stato... 
I giovani saranno disposti a 
collaborare solo se vedranno 

10 Staio farsi carico dei pro¬ 
blema in modo costruttivo e 
non scaricare sui tossicomani 
i propri senti di impotenza». 
Giusto. Ma come far quadrare 

11 cerchio? Dossetii propone 
che la sanzione sia l'uscita 
dall'anonimato, informando 
le persone che per il drogato 
contano, famiglia. Insegnanti, 
colleghi, mettendo subito a 
disposizione strumenti di dife¬ 
sa e programmi di recupero, 
trasmettendo un messaggio di 
speranza. A far questo, molto 
meglio i servizi sociali che il 
giudice. 

Esistono le condizioni per¬ 
ché il lesto governativo sia 
corretto. Le proposte alterna¬ 
tive vanno elaborate con Fin- 
tetligenza globale del fenome¬ 


no, senza pregiudiziali politi¬ 
che di nessun genere, tenGii-> 
do nei massimo conto espe¬ 
rienze e conoscenze, comuni¬ 
tà terapeutiche, personale 
specializzalo delle Usi, magi¬ 
strati E la discussione in Par¬ 
lamento deve suscitare un 
grande movimento nella so¬ 
cietà per tl compito più impor¬ 
tante, prevenire e ridurre la 
domanda. In un dibattito mol¬ 
to leso, l’altra sera a Monte- 
sperloli, presso Firenze, una 
madre, reagendo «con rab¬ 
bia» alla frustrazione e alFìm- 
potenza, criticò a fondo il co¬ 
stume di «individualismo arri¬ 
vista», vigente nelle famiglie, 
come una causa remota della 
droga, Rabbia sacrosanta; 
perché rassegnarsi a che te 
case del popolo, le sedi di 
partito e di sindacato siano 
deserte di Rovani? Che la Fgci 
sia cresciuta quest'anno di no* 
vernila Iscrìtti, è un buon se¬ 
gno. Ma appena una goccia 
nel mare di milioni di ragazzi 
che diffidano degli adulti, 
dandosi alla droga anche per 
gettar loro in faccia ii disprez¬ 
zo che sentono E non trova¬ 
no altro mezzo per gridarlo. 


Giovedì 

15 dicembre 1988 




















Marche 

Tra De e Psi 
sempre lite 
alla Regione 


M ANCONA Chi S) attende* 
va qualcosa di nuovo dalla nu* 
nione interpartitica di avantie¬ 
ri è stato deluso. De e Psi con¬ 
tinuano a litigare e a paralizza¬ 
re la Regione Marche. Motivo 
del contendere - sempre lo 
stesso - la presidenza dell'e¬ 
secutivo: la De insiste nella ri¬ 
chiesta. il Psi non ha alcuna 
intenzione di cederla. 1 partili 
intermedi (Pn, Psdi, PIO a! ter¬ 
mine della riunione hanno di¬ 
ramato un comunicato assai 
duro con il quale hanno espli¬ 
citamente accusato De e Psi 
della situazione di stallo che si 
è determinala, risultato «di un 
puro e semplice scontro di 
potere», mentre «non è più 
tollerabile continuare a gioca¬ 
re con le istituzioni e occorre 
formulare al più presto propo¬ 
ste operative in grado di resti¬ 
tuire immediatamente il co- 
verno alta regione». De e Psi 
invece prendono tempo: solo 
peri) 22 dicembre sono previ¬ 
sti i direttivi socialista e demo¬ 
cristiano. I fatti sembrano 
confermare la previsione del¬ 
la De che ha sempre detto di 
ritenere improbabile la solu¬ 
zione delia cri$l entro l'anno... 

U partito socialista, invece, 
aveva ribadito it carattere ultlr 
mativo deH'inconlro di avan¬ 
tieri; il segretario regionale i 
del Psi aveva affermato, pl^ 
volle, la necessità di arrivare , 
al più presto a una soluzione | 
della crisi regionale, soste¬ 
nendo in sostanza che la «pa- | 
ilenza socialista» arrivava fino | 
a ouràa data. ' 

Ieri meltina, l'esecutivo re* ' 
gionale comunista, riunitosi, | 
per la prbna volta con U neo- I 
segretario Crisiina Cecchini, | 
dopo aver stigmatizzalo la | 
•vergognosa» eonclusione del 1 


POLITICA Interna 


Il convegno a Los Angeles 
sul Piano Marshall 
«In futuro nuova alleanza 
tra Usa ed Europa unita» 


Partenza dalla California 
Oggi a Washington 
è in programma 
un incontro con Reagan e Rush 


De Mita: «Craxi imò Éure crisi 
ma a palazzo Ch^ non toma» 



Spadolini: 
«L’esecutivo 
deve avere 
più prontezza» 


Giovanni Spadolini (nella foto) toma sul tema delie rifor¬ 
me istituzionali- «La necessità • dice il presidente del Sena-, 
lo in un'intervista alia rivista Realtà - di un potere jesecutl| 
vo dotato' di maggiore prontezza nel fronteggiaré^f proble« 
mi di una società in rapida espansione è un tema ineludibi¬ 
le. Esso va affrontato - aggiunge Spadolini - con senso di 
equilibrio da parte delie forze politiche; neH’interesse del 
governo non meno che dello stesso Parlamento, chiamato ' 
all'esercizio puntale del suo potere di controllo »rgli atti 
dell'esecutivo. È in una rinnovata versione dì questo rap¬ 
porto, in direzione di quella balance of ^w^sempre 

elude Spaddìni - che necessariamente dovri indirizzaMI 
l'opera di revisione legislativa». 


«Immagino che un giorno..,». Oggi De Mila propor¬ 
rà a Reagan e a Bush un rapporto pattizio tra gli 
Stati Uniti e una futura Europa unita. Ma prima di 
partire da Lqs Angeies è costretto ancora a subire 
il tormento delle polemiche politiche italiane. £ 
alla domanda di un americano risponde che, si, è 
possibile che Craxi apra una crisi, ma è impossibile 
che poi sia lui ad andare a palazzo Chigi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASaUALE CASCELLA 


prendendo atto dei rtSuTlati 
negativi finora conseguiti per 
ricostiiulK II pentapartito. 


■1 LOS ANGELES. Ha quasi 
un tono profetico Ciriaco De 
Mita: «Verrà il giorno in cui, 
sempre restando in piedi l'Al¬ 
leanza atlantica, potrà imma¬ 
ginarsi la nascita di un rappor¬ 
to pattizio tra Stati Uniti e l'Eu¬ 
ropa unita». Ma gli ospiti dei 
Worold Affair Council, un isti¬ 
tuto-laboratorio dì strategia 
estera americana, sembrano 
piuttosto interessati alla attua- 
,Jj;tà della polemica politica 
che il segretario-presidente ha 
lasciato in jlaììa. Così è uno di 
loro, questa volta, a conse¬ 
gnare a mister Macc, lo^pea- 
ker della manltestazione, una 
domanda maliziosa. Questa: 
•È possìbile che Craxi rompa 
la coalizione per diventare lui 
presidente del Consiglio?» De 
Mita sembra mettere le mani 
avanti: «La prima ipotesi come 
ipotesi è possibile, la seconda 
mi pare impossibile». Incalza¬ 
no altre domande; sul voto se¬ 
greto («è morto»); sulla droga 
(«s’impone una maggiore col¬ 


laborazione Intemazionale, 
come con il piana Marshall»); 
sui problemi che l'Italia deve 
ancora risolvere («abbiamo 
un'economia che va bene ma 
un forte deficit pubblico e 
questo ci rende simili agli 
Usa»); suite condizioni per il 
ritiro delie forze americane 
dall'Europa («debbono resta¬ 
re comunque, anche se come 
simbolo»). Un altro significati¬ 
vo riferimento è at «no» oppo¬ 
sto dagli Usa per l'ingresso di 
Yasser Arafat: De Mita ha con¬ 
fermata li giudizio negativo 
italiano ed europeo su quella 
decisione. 

Ma quell’ombra di crisi, ve¬ 
nuta a gravare sulla cena d'ad¬ 
dio a Los Angeles, nschia di 
proiettarsi ora sull'appunta¬ 
mento di Washington (dove 
De Mita sarà raggiunto da An- 
dreotti) per il saluto a Ronald 
Reagan, che sta per lasciare la 
Casa Bianca, e un primo con¬ 
tatto col futuro presidente, 
George Bush. 



Ciriaco De Mita al convegno sul Piano Marshall 


A questo appuntamento De 
Mita SI è preparato con cura, 
discorso dopo discorso, fino 
al cuore di quella che sembra 
essere la sua visione: «Oggi gli 
Stati Uniti hanno degli atleatl 
in Europa, domani potrebbe¬ 
ro avere alleala l'Europa uni¬ 
ta. Penso ad un trattato di 
amicizia e collaborazione, o 
ad un accordo della creazio¬ 
ne di una zona di libero scam¬ 
bio, o a un vero e proprio trat¬ 
tato globale di alleanza». 


Velleitarismo? Utopia? Pat¬ 
to è che compiuto questo 
«colpo d'ala». De Mita con gli 
esperti della politica estera 
americana è tornato a farsi 
cauto, offrendo garanzie qua¬ 
si assolute. Come questa- «Io 
devo qui affermai che il pro¬ 
getto ^n>peo è essenzial¬ 
mente un progetto iiterista». 
E poi; «Un'Europa che si iso¬ 
lasse dagli Stati Uniti indeboli¬ 
rebbe Teflicacia della sua 
azione polìtica sulla scena 


mondiale, oltre a minare le 
basi delta sua stessa-sicurez¬ 
za». Ha anche richiamato la 
sbrigativa decisione del go¬ 
verno di ospitare in Calabria 
gli aerei americani P16 npu- 
diati dalla Spagna. Ancora, si 
è dichiarato avverso a «paci 
separate» e convinto che 
«l'Occidente non va in vacan¬ 
za solo perché l’Urss sta per 
ridurre, con un coraggioso ge¬ 
sto unilaterale, il disliyello di 
potenza militare tra Patto di 
Varsavia e Alleanza atlantica». 

Chissà se tanto contorno 
renderà - come dire? - piò 
appetibile agli occhi dell’esta¬ 
blishment americano la pie¬ 
tanza preparata da De Mita. Il 
segretario-presidente la pre¬ 
senta come «un compito affa¬ 
scinante e stimolante», ora 
che la «rivoluzione gorbacio- 
viana» (De Mita l'ha definita 
proprio così) ha apportato 
«cambiamenti in una certa mi¬ 
sura irreversibili». «0. comun¬ 
que, irreversibili per noi > ha 
sottolinealo > perché pongo¬ 
no. all'Europa e aH’Amenca, 
problemi reali troppo a lungo 
rimossi dalle urgenze della 
guerra fredda». Per l'Europa 
occidentale, del resto, si tratta 
di «riannodare» con l'Europa 
orientale «legami storici» e di 
«contribuire all’allargamento 
degii spazi di libertà e di de¬ 
mocrazia nel continente». Lo 
stesso «dialogo distensivo 
Usa-Urss • aggiunge De Mka • 
per essere piu ricco di oppor¬ 
tunità dovrà essere accompa¬ 
gnato e sostenuto dai paesi 


europei». Come? «Il nostro in¬ 
teresse non è certo di finan¬ 
ziare chi fino a poco tempo fa 
ha costituito una possibile mi¬ 
naccia bellica, ma piuttosto 
quello di accelerare la sua tra¬ 
sformazione e la sua integra¬ 
zione con i principi di solida¬ 
rietà intemazionale». E con 
quali strumenti? «Una reale 
joint-venture politica euro¬ 
americana» che serva anche - 
dice De Mita - ad evitare «due 
pericoli gemelli; il neutralismo 
europeo e l'isolazionismo 
americano». In attesa delle ri¬ 
sposte di Reagan e Bu^, è 
stato il numero due delta se¬ 
greteria di Stato, John Wite- 
nead, a lasciar scorgere una 
certa esitazione. Witehead ha 
parlato al seminario della fon¬ 
dazione Alcide De Gasperi sul 
piano Marshall, prendendo 
subito le distanze da chi oggi 
•vorrebbe applicare il model¬ 
lo dì quel piano a situazioni 
attuali». Perché - ha sostenuto 
- quarantanni fa i paesi dei- 
l'Europa occidentale «erano 

f ironli a fare te necessarie n- 
orme, a ridurre le barriere in¬ 
terne ed esterne per un'eco¬ 
nomia basata sui liberi scam¬ 
bi». Non era. delta più brutal¬ 
mente. questione di soli «s(^ 
di» in regalo senza contropar¬ 
tite. Ce n'era anche una tutta 
politica: «Marshall offrì • ha 
affermato Wiihead contraddi¬ 
cendo clamorosamente De 
Mila l'idea dì una politica 
attiva e coordinata per conte¬ 
nere il comuniSmo». 


PAlprmn Ia fìr tutta la De, sostiene 

r^rniu, Id uc; ^esperienza politica matti, 

d i«ldrC€IIÌ! rata a Palermo, che segna 

tt^ctPniAmn Ia nuovo modo di governa* 

«MSiemaniO la dichiarato a Pate^ 

QlUntd OfldndO^ mo il segretario provinciale 
democristiano, Rino La Pia- 
ca, replicando al vicesegre¬ 
tario socialista, Claudio Martelli, che aveva pesto come 
condizione per un ingresso in giunta dei l'apertura 
della crisi. Martelli aveva anche «strapazzato» quei consi¬ 
glieri socialisti che si mostrano «stanchi di fare l’opposizio¬ 
ne»; la replica a questo richiamo è venuta dall’assessore 
regionale Tùri Lombardo, esponente delta sinistra social- 
sta; «Il gruppo consiliare socialista è stato quasi sempre 
l'unica reale opposizione all'arroganza della De e dei suoi 
alleati di turno. Chi combatte in trincea non può accettare 
le lezioni dì chi dirige la guerra dal quartler generale». 


Rosa Franzelin 
presidente Svp 
della Provincia 
altoatesina 


Rosa Franzelin. della Sudti- 
roler Voikspariel. é il nuovo 
presidente del coniglio 
provinciale altoatesino 
uscito dalle ultime eiezioni 
regionali dei 20 novembre 
scorso. Èstataeletta con ^ 


voli a favore ^1 della Svp, 
3 de, uno del Psi e uno della Heimalbund) e 8 contrvl 
(Pei, Msi, Ahemativi e F|») e una astensione. Con rìnse- 
diamento dei nuovo presidente si è aperta ia decima legi¬ 
slatura del consiglio altoatesino, i lavori di questa prima 
riunione s>}no stati aperti con la nomina deil^ presldenu 
provvisoria e il giuramento nelle mani dei commissario del 
governo Urzi, dei vecchi e nuovi consiglieri. Vicepresiden¬ 
te pro-iempore è stato eletto, con 24 voti. Aldo Mlzarinl, 
della Oc. 


«Ha parlato di P2 sul caso Irpinia per scopi di partito» 

Il sottosegretario oggi davanti al Comitato parlamentare 

eàDO della Ps smentisce Sanza 


tijl. « 


». \'ftn ' 




111 soUosegretàriOnaÌ >seM 2 i';^re(i,>'ARgelo Sanza, i 
comparirà oggi davanti al Comitato parlamentare per 
•rispondere delte proprie affermazioni circa un «com* 
pio'tto» contro De Mita. Proprio ieri il capo della poli¬ 
zia, .Vincenzo Parisi; ha aggravato la posizione del 
•troppo ledele», collaboratore del presidente del 
Coniglio dichiarando che questi ha parlato per inter¬ 
venire nel dit^ttito'congressuale de. 


■■ ROMA. «Credo ^ che 
Sanzanon si sia espresso co¬ 
me Sottosegretario preposto 
al sèMzi segreti mà’ come 
uomo di partito impegnato 
nel dibattito precòrigressua- 
|e». Non io dke.un politico, 
ma uaalto funzionario dello 
Stato che dovrebbe parlare 
di coae cheoonosce:?!! pre-‘ 
letto Vincenzo Parisi, capo 
della polizia. E una frase ap¬ 
parentemente bonaria, epe 
Inveqe.contkne itna, valuta* 
alone) quanto mal" «scorno- 
dai^Perché. Angelo Saqza^ 
krttosegretario? allà -presi¬ 


denza del Consìglio con de¬ 
lega per} servizi di sicurez¬ 
za. quando ha tentato di so¬ 
stenere che i sospetti sulla 
gestione dei fondi per II ter- 
remodo sono il frutto di un 
«cómplotlo» contro De Mita, 
ha parlalo usando proprio 
l'autorevolezza che. in ma- 
lerìà, dovrebbe derivargli 
dailaoaiica che ricopre; non 
ha espresso una valutazione 
polìtica ma ha fatto riferi¬ 
mento a «indizi concreti che 
riguardano persone dei vec¬ 
chi servìzi'segreti». In so¬ 
stanza, quindi, il capo della 


potìKia' ha affermato; 
responsabile di palazzo Chi¬ 
gi per i servizi segreti ha stru¬ 
mentalizzato Il proprio ruolo 
per ragioni interne di partito. 

Proprio stamattina, alle 
9.30, Angelo Sanza dovrà 
comparire davanti al comi¬ 
tato parlamentare per i seivi- 
Zi di informazione e sicurez¬ 
za per rendere conto di ciò 
che ha detto. Ci arriverà con 
un pesante fardello: la scon¬ 
fessione dello stesso De Mi¬ 
ta («Si tratta di dichiarazioni 
non concordate», ha detto il 
presidente del Consiglio per 
prendere le distanze dal suo 
«troppo fedele» collaborato¬ 
re), la precisazione-smentita 
diffusa da palazzo Chigi, 
l'implìcita denuncia giunta a 
sorpresa dai capo delia poli¬ 
zia, e un crescente fastidio 
nel mondo politico per que¬ 
sto risvolto un po' grottesco 
dei «caso Iipinia». C ci sono 
anche richieste di dimissio¬ 
ni. Esplicite quelle dei radi¬ 


cati e dei missini, implìcite 
quelle dei liberali: «Questo 
non può essere considerato 
un episodio marginale, né 
un episodio da chiudere con 
una tirata d'orecchi», ha os¬ 
servato Paolo Battistuzzi, 
presidente del gruppo Pii al¬ 
la Camera. 

Il capo delta polizia si è 
pronunciato sulle dichiara¬ 
zioni di Sanza durante un 
lungo incontro che ha avuto 
ieri con la Commissione par¬ 
lamentare dì inchiesta sul 
terrorismo e le stragi. «Lo 
scandalo - ha detto ancora 
il capo della polizìa - è or¬ 
mai una forma di lotta politi¬ 
ca che però è rivolta più ai 
seivizi segreti che-atla potl- 
zia. La vita italiana è ormai 
infestata di.falsi scandali», 
ha aggiunto il prefetto senza 
tuttavia spiegare a quali vi¬ 
cende intendeva riferirst. 
Quanto a Gelli, cerca «spazi 
politici» ma per «trovare in¬ 
terlocutori per ì suoi affari». 


E non risulta a Pansì che 
nessun partito gii abbia of- 
^ferto di candidarsi alle euro¬ 
pee. 

Tornando al «caso Irpi- 
nia», ci sono da registrare 
nuove e variegate reazioni 
politiche. «Sanza riferirà al 
comitato p«r I seivizi: con¬ 
sentiamogli di piegare il 
senso delie sue affermazio¬ 
ni», ha dichivato laconica¬ 
mente il presidente della De, 
Arnaldo Forlani. «Io mi au¬ 
guro che la 

^iuda con ia stessa rapidità 
e inutilità con cui si è aper¬ 
ta», ha affermato il vicese¬ 
gretario Enzo Scotti. Giulio 
Andreotti invece raccoman¬ 
da; «La maxima chiarezza, 
parlamentare ed extra, è sa¬ 
crosanta. ma attenti alle 
strumentalizzazioni. Quan¬ 
do vi è un eccesso di luce 
non ci si vede più e « resta 
accecati. Non è questo che, 
almeno lo sp^ro, si vuole». 




Mozione radicele ^ radicali tornano alla cari¬ 
li ^ ca contro la R^, accusala 

due Cdinerai di distillare una Informazio- 

«Informuione Rai 

dWeienetdA mera U Pr chiede al gover¬ 

no di rescinderà la conven- 
zìone con la Rai e sollecita 
l'abolizione della commissione di vigilanza e le dimissioni 
del suo presidente, il de Borri. Secondo le cifre fomite ieri 
mattina dal segretario del Pr. Sergio SianzanL.da gennido 
a oggi De Mita è staio intervistato dai tg per 113 volte; 
Craxi 106 volle; Occhetto 57 volte; ultimo nella graduato¬ 
ria. lQ;stessoStanzanii con due inteiviste.tPehW 
$8 secondi (escluse le interviste nel coreo aelcongfeiM» 
ladtcaleX.aTgì e reie;ijno -..ha-deno-Stanzanl «jfóiM» 
strumento privato della De, cosi Tg2 e rete 2 del PBie,>aIa 
pure in termini diversi, Tg3 e terza rete del Pei,. La Rai 
viene usata per lappare la bocca alle opposizioni, ad ecce¬ 
zione del Fxi. cosi come durante il lasciamo si usava ii 
manganello e folio di ricino». 


Angelo Sana 


Vincenzo Parisi 


Ma il ministra degli Esteri 
cerca anche di tornare xn 
aiuto, a modo suo, del presi¬ 
dente de) Consiglio: «Se non 
erro, )e nuove querelle s\ ag¬ 
ganciano senza soluzioni di 
continuità a quelle relative a 
un sisma del passalo, quan¬ 
do Ciriaco de Mila era anco¬ 
ra uno studente o qua»». 
Per il Pei, Aldo Tortorella 
osserva che con le smentite 
piovute addosso a Sanza 
«cade un tentativo assai roz¬ 
zo di trovare una qualche 


giustificazione alla inaccet¬ 
tabile reazione dì De Mita 
contro i gìomaiisll che han¬ 
no sollevato il tema della 
banca Irplna». 

li direttore del Popolo, 
Paolo Cabras, replica infine 
alla reazione indignala di 
Berlusconi (accusato di far 
parte, come «piduista», del 
«complotto» antì'De Mita) 
tornando alla carica nel 
chiedergli conto della sua 
adesione alia loggia dì Geliì. 

□ 5er. 


Sconi (deV «li partito è rimasto fermo! 

—* i un modulo organizzativo 

«vOn Ile Pllul abbondantemente supera- 

il DnrtìtO ^ anche ridotto «a 

■f |r«i Msv organizzazione di pio- 

è un DUnKeP^ lessiomsli delia politica 

chiusa come un bunker ri- 
spetto alla società: è su 
questo terreno che la gestione dì De Mila ha condotto a 
risultati opposti a quelli che sì era ripromesso». Lo ha 
dichiarato fon. Mario Segni parlando a nome dei gruppo 
democristiano che fa capo «Centro Vanoni». Segni muo¬ 
ve anche critiche alla corrente del «grande centro», accu¬ 
sandola di immobilismo: «Non basta dire che vuole l’al¬ 
leanza con i socialisti; il problema non è di stare con il Pd, 
ma di come starci e come prepararci a un domani in cui il 
Psi sì prepara probabiimente a essere il fulcro deiraltema- 
riva alla De». 


QREQORIO PANE 


Come fu assorbito un istituto di Aversa 


Nbn^ soldi, proprietà 
e la beoica irpìna si man^ò tutto 


■ Convegno del Pei con Barca, Schettini e Tortorella 

«Al Sud la lo^ca delTmei^enza 
porta spredii, corruzione, lll^alità» 


Un blitz e un affarone. Così viene descritta la velocis¬ 
sima fusione tra ia Bahca Popolare deirirpinia, di cui 
è socio De Mita, e una piccola banca di Aversa, 
avvenuta un anno fa. È una storia inedita, che ha 
ancora strascichi giudiziari. Secondo i legali riella 
banca «incorporata» si è usato ogni mézzo per strin¬ 
gere. C a chi si opponeva alla fusione un awerlimen- 
to: «E inutile agitarsi, tanto dietro a noi c’è De Mita...» 


■■ROMA. Più che uqa fusio¬ 
ne, è stata una «annessione». 
Rapidissima e moito conve¬ 
niente. naturalmente per chi 
ha acquistato. Ma tanto rapida 
e «facile» da autorizzare qual¬ 
che sospetto. I legali della pic¬ 
cola «Banca popolare coope¬ 
rativa tra i commercianti di 
Amsa» raccontano cosi la 
controversa e fino a ieri inedi¬ 
ta storia che li ha visti protago¬ 
nisti e avversari della potente 
•Popolare Irpina» di cui sono 
soci eccellenti De Mita e fami- 

S tia e molti notabili de. Secon- 
o la lesi dei legali della pic¬ 
cola banca (naturalmente tut¬ 
ta da verificare), la polente 
Popolare Irpina è riuscita ad 
«incorporare» il piccolo istitu¬ 
to, su cui aveva da tempo 


messo gli occhi, grazie ai po¬ 
tenti appoggi di CUI gode. 

Perché tanto interesse alla 
fusione? Semplice - si rispon¬ 
de - la fusione permétteva alla 
•Bpi» di avere sportelli anche 
a Napoli Una piazza fonda- 
mentale per la «Popolare Irpi- 
na» che negli anni della rico¬ 
struzione ha inizialo la sua 
scalala economica e ha aper¬ 
to decine di sportelli anche 
nel più piccoli centri della 
Campania. Per la verità - se¬ 
condo li legale della banca di 
Aversa Maria Alessandrini e 
l'ex presidente dell'ismuto il 
prof Paolo Di Ronza - altre 
banche avrebbero avuto inte¬ 
resse alla fusione. Ma la parti¬ 
ta i'ha vinta, e facilmente, la 
«Popolare Irpina» 


Ecco come. Nei dicembre 
deirSS, dopo una ispezione, 
la Banca d'Italia decide il 
commissariamento delt'istitu^ 
to di Aversa «per gravi irrego¬ 
larità». Il commissario molto 
rapidamente stabilisce che vi 
perdite per 3 miliardi e in base 
a questa valutazione indice 
un'assemblea di soci per la fu¬ 
sione. Secondo i legali l'as¬ 
semblea sarebbe stata orga¬ 
nizzala m tutta fretta, per con¬ 
sentire che VI partecipassero 
solo gli azionisti favorevoli al¬ 
la fusione II presidente del 
piccolo istituto ricorre e nel 
marzo dell'87 il Tar gii dà ra¬ 
gione, annullando il commis¬ 
sariamento. Pochi giorni do¬ 
po la Banca d'Italia manda un 
nuovo commissario, e nell’a¬ 
prile deirS? un altro ancora. 
Ma un mese dopo il Tar so¬ 
spende anche questi due nuo¬ 
vi commissari. Nonostante 
tutto questo - ricordano i le¬ 
gali dell'isitituto di Aversa - la 
«fusione» procede a tappe for¬ 
zate. Il finale è pirotecnico. 
Dal 7 a! 17 maggio dell'S? la 
banca viene chiusa, i dipen¬ 
denti invitali a non presentar¬ 


si. Il 15 maggio, un venerdì, 
arriva un quarto commissano 
che la mattina dopo, sabato, 
stipula ia fusione. Nella stessa 
giornata Valentino, il presi¬ 
dente della potente «Popolare 
Irpina», manda gli operai a 
cambiare le insegne della 
banca, che ormai è sua per la 
modica cifra di due miliardi ' 
mezzo. Il lunedi, quando gli 
sportelli sì riaprono, anche la ! 
carta intestata è cambiata e a 
comandare ci sono gii uomini 
della Bpi. 

E De Mita che c'entra In tut¬ 
to questo? Ufficialmente men¬ 
te Solo che il suo nome viene 
«speso» dai legali della «Popo¬ 
lare Irpina» per dissuadere chi 
si oppone alia fusione «È mu¬ 
tile che ti dia tanto da fare - 
dicono all'avvocato deii'istilu* 
lo di Aversa - tanto dietro di 
noi c’è De Mila..» il presiden¬ 
te della Popolare Valentino 
giura che m banca De Mita 
non conta niente ma intanto, 
alla festa della «fusione», vie¬ 
ne invitato anche lui. E De Mi¬ 
la > raccontano gli impiegali - i 
ci va ieri i radicali hanno pre¬ 
sentato un'interrogazione sui- ' 
la vicenda OBMt. j 


Una modernizzazione non subalterna del Mezzo¬ 
giorno richiede il superamento della logica dell'e¬ 
mergenza. fonte non di maggiore eliicienza ma di 
inquinamento: questo è ciò che il Pei chiede per 
affrontare con rinnovata forza il problema meridio¬ 
nale. 1 fatti deiriipinia confermano questa impo¬ 
stazione discussa ieri a Roma in un convegno afràr- 
to da Barca e Schettini e concluso da Tortorella. 


MARCELLO VILLARI 


■1 ROMA Le sfide che stan¬ 
no di fronte al Mezzogiorno 
non possono essere affrontate 
con le istituzioni deU'interven- 
to straordinario e con l'emer¬ 
genza, che sono legate a una 
linea ispirala alla cultura delle 
opere pubbliche e a ima visio¬ 
ne residuale del Mezzogiorno 
Ouogo di assistenze, consumi, 
lllegalità). questo modello au¬ 
menta il potere della crimina¬ 
lità organizzata. Insomma gli 
scalai risultati in termini eco¬ 
nomici, li lasso elevato dì cor¬ 
ruzione che il sistema speciale 
introduce nelle strutture men- 
dionah. l'esplodere clamoro¬ 
so del caso della gestione dei 
fondi nei terntorì terremotati 


fanno dire al partito comuni¬ 
sta che è venuto il momento 
di chiudere, nel Mezzogiorno, 
la partita delle emergenze e 
della straordinarietà Dunque 
superare l'attuale assetto e 
funzioni deH'Agenzia, degli 
enti promozionali, dei com¬ 
missari, delle procedure spe¬ 
ciali per costruire anche net 
Mezzogiorno istituzioni ordi¬ 
narie efficienti e trasparenti. E 
qui tocchiamo l'altro punto 
de) problema, come ha detto 
Aldo Tortorella, concludendo 
il convegno del Pei, «il passag¬ 
gio delia gestione dell'Inter¬ 
vento per il Sud alle istituzioni 
ordinane dello Stalo ha senso 


solo se queste ultime vengono 
riformate, se gli apparati • la 
burocrazia > vingono liberati 
dai condizionamenti dei parti¬ 
ti: li vero tradimento peipetra- 
to contro lo Stato dai governi 
è stato quello di trasformare 
l'amministrazione pubblica in 
cosa pnvata delia maggioran¬ 
za. No, ha aggiunto Tortorella, 
l'amministrazione pubblica è 
dello Stato, dei cittadini». 

Quello che è mancato in 
questi anni, ha ricordato Lu¬ 
ciano Barca, presidente della 
commissione bicamerale per 
il Mezzogiorno, è stato il coor¬ 
dinamento degli interventi 
pubblici per il Sud. Ma questo 
coordinamento è essenziale 
«se non si vuole che gli inter¬ 
venti di emergenza, legati a 
calamità o altro (penso in pri¬ 
mo luogo alia legge per i) ter¬ 
remoto e alle leggi speciali 
per alcune regioni) divengano 
sostitutivi dell'mtervento 
straordinario - il che è rego¬ 
larmente avvenuto - e se non 
SI vuole che. a sua volta, Tin- 
tervento straordinario sia so¬ 
stitutivo anziché aggiuntivo 


dell'intervento ordinario», lì 
risultato - ha aggiunto Barca - 
è che tutta {'Italia è convinta 
di aver erogato al Sud migliaia 
di miliardi - 6SmÌla con le leg- ' 
gì del terremoto - senza tener 
conto che solo una parte di 
essi è arrivata realmente ai ter¬ 
remotati e thè questa parte ha 
puramente e semplicemente 
sostituito in molte zone ciò 
che al Sud sarebbe dovuto an¬ 
dare in base at programma 
novennale previsto dalla leg¬ 
ge 64. 

E grave - ha dello Giuseppe 
Franco, della commissione 
mendionale del Pei - che la 
legge finanziaria per 1*89 con¬ 
centri I «tagli» soprattutto nel 
Sud dei 25miia miliardi elimi¬ 
nali nel settore degli investi¬ 
menti. ben ^Ornila erano de¬ 
stinati alle aree meridionali. 
Cioè SI riduce la spesa proprio 
in quella zona dei paese che si 
dimostra economicamente 
meno dinamica e dove si con¬ 
centra il massimo della disoc¬ 
cupazione. 

La critica del Pei è dunque 
nvolta atl'intero impianto del¬ 


la politica meridionalistica del 
governo. «L'episodio della 
Banca popolare dell^pii^A 
scandaloso, non tanto per le 
rendite che le azioni hanno 
frvntato alla iamiglia De Mita, 
quanto perché esprìme un si¬ 
stema di rapporti e di intrecci 
fra interessi {Xibblici e privati 
distorto; perché esprìme quei 
reticolo attraverso cui sì opera 
li controllo molecolare ^glì 
uomini e della società civile», 
ha detto II responsabile per il 
Mezzogiorno del Pei, Giaco¬ 
mo Schettini. 

Con la nostra proposta di 
una commissione d'mchlcsta 
vogliamo che sì faccia luce 
sulla gestione complessiva dei 
fondi del terremoto, Ita dgtto 
Schettini. Nel Sud c’è urgente 
bisogno dì riforme, a partire 
dallo Stato: eliminiamo ììvoto 
di preferenza, dìceìlFcì, stm- 
mento ormai accertato di in¬ 
quinamento. E il ministro per 
il Mezzogiorno Gaspàri, ìnte^ 
venendo al convegno del Pd, 
ha detto di essere d'accordo 
con questa proposta, per mo¬ 
ralizzare molti aspetti della vi¬ 
ta politica meridionale, 






















POLITICA iNTem 






Il Parlamento europeo di Strasburgo 


I poteri di Strasburgo 

Clamoroso no della Camera 
al governo: il referendum 
sulTEuropa si deve fare 

La Camera ha clamorosamente bocciato la linea 
del ministro per le nforme istituzionali Maccanico 
il referendum popolare per assegnare poten costi¬ 
tuenti al Parlamento europeo si farà Lo ha deciso 
l'assemblea che con un voto unanime (305 sì, nes¬ 
sun no e nessun astenuto) ha approvato la legge 
costituzionale attuativa Solo un’ora prima Macca- 
nico in aula si era espresso contro. 

' GUIDO OELL'AQUILA 


Il XX congresso a Roma Un’area liberaldemocratica 
La relazione del segretario come ago della bilancia 
Altissimo: ci soffoca per i ricambi di governo 
il patto di potere Dc-Psi Forlani e Martelli snobbano 

L’alternativa seduce il Pii 
Patto con Pri, radicali e verdi 

«L'alternativa è parte del metodo liberale», dice 
Altissimo al congresso di un partito che ha perduto 
vecchi appigli e cerca nuovi onzzonti. Il Pii non 
vuol farsi soffocare dagli accordi a due tra De e Psi 
E tenta di «spezzare» questa gabbia proponendo a 
repubblicani, radicali e ambientalisti di stnngere 
un «patto federativo» per un'alleanza liberaldemo- 
cratica I commenti? Tanti quelli positivi... 


■■ ROMA L ostilità di Mac 
canico e la freddezza di An 
dreolti (il ministro degli Esteri 
proprio ieri aveva utilizzato la 
rubrica «BÌoc Notes» suU £u 
ropeo per mandare un'altra 
frecciata al progetto) non 
hanno Impedito alla Camera 
di mettere il primo significati¬ 
vo tassello ai complesso iter 
parlamentare per la Costituen¬ 
te europea Si traila di abbina¬ 
re alte prossime consultazioni 
europee Un referendum con¬ 
sultivo volto a conferire ali as¬ 
semblea di Strasburgo poteri 
costituenti Di avere, cioè, un 
organismo che esprima un go¬ 
verno Vero, in grado di impar¬ 
tire direttive e disposizioni 
con pieni poten e svincolato 
dagli interessi dei singoli paesi 
membri della Comunità Do¬ 
po una lunga discussione in 
commissione si era convenu¬ 
to sulla proposta comunista di 
utilizzare io strumento della 
legge costituzionale allo sco¬ 
po dUindlre qi^lo referen<v 
dum consultivo II ministro 
Antonio Meccanico si è oppo* 
sto fin dairinizio E ieri .è tor¬ 
nalo In campo per contrastare 
a nome del governo il ptoces- 
so legislativo (peraltro voluto 
0 accettato da tutte te forze 
politiche, nessuna esclusa) In 
aula, durante la discussione e 
il voto sugli emendamenti, 
Maccanico ha nbadito la prò 
pna posizione non si può pre¬ 
vedere un referendum ad hoc, 
bisogna istituire to strumento 
del referendum consultivo, 
oggi non previ^Q d^la Costi¬ 
tuzione, e solo dopo indire 
questo benedetto referendum 
per (a Costituente europea 
Un'impostazione che, a giudi¬ 
zio dei comunisti, oltre a non 
essere giuàtificata e necessa¬ 
ria avrebl» come inevitabile 
conseguenza lo slittamento 
dei tempi Non si riuscirebbe 
cioè ad abbinare il referen¬ 
dum alle prossime consulta 
aloni europee A dar man for¬ 
te a Maccanico, con perfetta 
scelta di tempo, è intervenuto 
ien anche il ministro degli 
Esteri Giulio Andreotti Più 
soft la sua critica ma ugual¬ 
mente chiara Se il referen¬ 
dum «serve - ha scritto An 
dreotti - per tentare il trasci¬ 
namento di altri benissimo 
ma attenti a non considerare 
un punto di arrivo quello che 
' rebus sic stantibus è voluto 
solo da un paese su dodici» 
Queste inequivoche scelte di 
campo (Andreotti aveva già 
manifestato le sue riserve 
quaidie giorno la al Senato) 


PIETRO SPATARO 


non hanno smosso di un milli 
metro la compattezza dei 
gruppi parlamentari di Monte 
citorio Davanti al sottosegre 
lano Valdo Spini, lasciato solo 
da Maccanico a) momento 
della votazione, le luci del ta¬ 
bellone elettronico si sono 
colorate tutte di verde tutti fa¬ 
vorevoli i 305 deputati presen 
ti «Il processo e avviato - ha 
commentato 1 Indipendente 
d) sinistra Franco Bassanlnl - 
e se andra a buon fine con 
sentirà di arrivare all appunta¬ 
mento del 1993 con un gover¬ 
no democratico europea, ca¬ 
pace di dettare regole certe 
all Europa dei mercanti, delle 
grandi imprese e della grande 
linanzaii 

Proprio to scenario prefigu¬ 
rato dà Bassanini aiuta a com¬ 
prendere l’apparente assordi¬ 
ta detta situatone, ia schizo¬ 
frenia di un giudizio e di un 
atteggiamento formalmente 
unanimi, ma accompagnati da 
tentativi più o meno dichiarati 
di rompere le uova nèl panie¬ 
re del progetto europeo Sia¬ 
mo sicuri ' si chiede ancora 
Bassanini • che le grandi im¬ 
prese e la grande finanza vo¬ 
gliano davvero «regole certe»? 
Oggi, di fronte a un Parlamen¬ 
to comunitario senza poteri 
reali e alt impasse di un esecu¬ 
tivo formato dalla sommatoria 
degli interessi spesso contrap¬ 
posti dei singoli governi na¬ 
zionali I gruppi economici 
riescono ad operare senza 
vincoli e senza regole, dettan¬ 
do in molti casi loro le condi¬ 
zioni 

Se le cose stanno davvero 
cosi, SI capisce come alcune 
forze politiche possano avere 
interesse a bloccare il proce¬ 
dimento legislativo di questa 
legge costituzionale (il testo 
base preso in esame e quello 
del comuni^ Gianni Cervelli 
che riprende le linee guida 
della proposta europeista di 
Altiero Spinelli), senza tutta 
via avere il coraggio politico 
di dichiarano apertamente 
Non sono esclusi quindi altri 
colpi di scena, considerato 
anche che per una legge co 
stituzionale sono necessarie 
quattro «letture» due alla Ca¬ 
mera e due al Senato 

Significativo infine il fatto 
che a Montecitorio sempre 
len sia stata riconosciuta la 
procedura d'urgenza per la 
proposta d) legge Bassanmi 
Zanghen sul diritto di voto e 
di candidatura per i cittadini 
stranieri residenti in Italia da 
almeno tre anni 


■■ ROMA Hanno una ambi 
zione quella di diventare 
• grandi) Può apparire un pa 
radosso per un partito che alle 
elezioni sfiora il due per cento 
e che ha solo 60mila iscritti 
Eppure e questa la sfida lan 
ciata dal segretario del Pii Re¬ 
nato Altissimo al XX congres¬ 
so cominciato ieri mattina al 
Palazzo dei congressi all Eur 
La scenografia ~ una sene di 
colonne illuminate con fasci 
di luce bianchi, rossi e verdi - 
ricorda vagamente il tempio 
greco dell ultimo congresso 
socialista E su questo palco 
scenico Altissimo ha parlato 
per oltre due ore 
Il punto di partenza e la cri¬ 
si dei partiti e delle istituzioni 
che non sarebbe altro che il 
prodotto delta «logica conso 
elativa che ha guidato il no¬ 
stro paese» «Proprio per 
spezzare quella spirale - dice 
Altissimo > pensammo che il 
pentapartito potesse rappre 
sentare il massimo di ricam¬ 
bio possibile» Ma e stato dav¬ 
vero cosi”^ Altissimo sostiene 
che nei tempo sono siati atti¬ 
vati 1 «meccanismi di cnsi del 
pentapartito» Si è avviato 
quello «scontro sulla titolarità 
del potere» tra De e Psi che ha 
fatto entrare m circolo nel si¬ 
stema politico le «tossine de| 
bipolarismo» «Quel che et 


preoccupa > insiste - non so¬ 
no gli accordi sulle scelte poli 
tiche, anche se queste devono 
trovare un momento di colle¬ 
gialità Ci preoccupano, inve¬ 
ce, quegli accordi a due che 
avvengono soltanto sul piano 
detenore della spartizione del 
potere» Tutti questi cambia¬ 
menti hanno comunque aper¬ 
to una «fase di transizione» 
Dentro c e la fine del «vincolo 
del cosiddetto fattore K» ed e 
significativa la «maturazione 
del processo di npensamento 
in senso socialdemocratico 
del Pci» Ce un Psi invece 
che deve nspondere a questo 
dilemma «Vincere, frantu 
mando i rapporti di alleanza e 
di vicinato, oppure convince¬ 
re e passare a forme di colla¬ 
borazione?» £ c'è una De a 
un bivio «Europeiuarsi anche 
a rischio di regredire elettoral¬ 
mente, oppure mantenere il 
suo potere diffuso condan¬ 
nando l'Italia all emarginazio¬ 
ne» 

Cambiano quindi tutte le 
forze politiche E devono 
cambiare anche le prospetti¬ 
ve «Non sappiamo • dice Al¬ 
tissimo - quando nel nostro 
paese sarà po^bjle che la lot¬ 
ta politica, come nelle altre 
democrazie evolute, sarà di 
contrapposizioni e di scelte, 
quando si confronteranno so- 



L'aula det {Miazzo dei Congressi dove si è aperto il congresso liberale 


luzioni di governo chiaramen 
te alternative nei programmi 
Non sono proMemi deli c^gi 
ma sapremo ct^ I alternativa 
e parte del metodo liber^e» 
fi Pii rivendica quel ruolo di 
cerniera tra i due schieramen 
ti lavora affinché ^ rafforzi m 
una posizione centrale, una 
«forte componente liberalde 
mocratica» Che non c e e va 
costruiU E di qui nasce quel- 
l'appeilo a radicali, repubbli¬ 
cani e ambientalisti Occorre 
costruii una «casa comune 
dei liberali» E una grande tllu 
sipne^ «Chi qa paura di imma¬ 
ginare per te si» idee un avve¬ 
nire grande e condannato a 
restare piccolo e marginale» 
Altissimo batte tre tasti 
L Europa come casa dei citta 
dini, multietnica e multicultu¬ 
rale L'ammodernamento del 
lo Stato, che vuol dire «rimet¬ 
tere al centro A cittadino» ga¬ 
rantendo 1 nuovi dmtti ma an¬ 


che procedere con le rìlorme 
istituzionali senza lasciare 
spazio a chi «vuole introdurre 
semplificazioni del quadro 
politico attraverso la scorcia¬ 
toia elettorale» Infine, I eco¬ 
nomia frenare I espansione 
della spesa pubblica, nlan- 
ciando il mercato e costruen¬ 
do un fisco inteso come «leva 
dello sviluppo» 

Piace il nuovo vestito dei li¬ 
berali Italiani'^ Il repubblicano 
La Malfa parla di «passo avan 
ti» verso la costruzione del 
«quarto polo», Spadolini guar¬ 
da con favore a ciò che porta 
al «rafforzamento dei partiti 
laici» e i) radicale Pannella di 
ce di essere «ultra d accordo» 
Anche il socialdemocratico 
Cana ha parole di elogio II 
comunista Piero Fassino ap 
prezza la «forte denuncia del 
carattere soffocante dell ac¬ 


cordo di potere Dc-Psi» e la 
necessità di «costruire una 
prospettiva di alternativa fon¬ 
data sull incontro tra i partili 
laici e le forze di sinistra» assu¬ 
mendo li Pci come «interlocu¬ 
tore essenziale» Il de Forfani, 
invece, non ha gradilo, invi¬ 
tando il Pii a non mettersi In 
competizione con la De Ne¬ 
gativi I commenti socialisti 
Martelli dice che la «diarchia 
non esiste» e che quella al¬ 
leanza liberaldemocratica uì- 
troduce «daccapo il tema del¬ 
la semplificazione del quadro 
politico» E De Michelis «Ra¬ 
dicali repubblicani e ambien 
talisti sono forze diverse dilii- 
cilmente nconducibili» 

Sul fronte interno Altissimo 
ha proposto una segretena 
collegiale e ha latto aitilo 
all unita Ma Biondi e Costa n 
battono che Altissimo non 
espnme «il senso del dramma 
che pervade il partito» 


Rodotà e Bassanini: proposta della Sinistra indipendente 

Voto alb «tede^ per tal 
e premi di maggioranza atte comunali 


Per l'elezione della Camera del deputati una va- 
nante del sistema «tedesco», senza lo sbarramento 
del 5% Per i Comuni l'obbligo di indicare il candi¬ 
dato alla carica di sindaco, premio di maggioranza 
al secondo turno Questi gli elementi essenziali di 
due proposte di legge della Sinistra indipendente. 
Per quella comunale la Camera ha ien deciso la 
proceduta d'urgenza. 


FAUSTO ISSA 


■i ROMA Le riforme delle 
leggi elettorali non sono con 
tempiale nei patti dei partiti di 
governo che hanno sinora 
preferito accantonare un deli 
cato contenzioso ed evitare 
tensioni rischiose per la stabi¬ 
lita della coalizione Tuttavia 
1 esigenza di una revisione de¬ 
gli attuali meccanismi si fa 
strada in vano modo tra i 
gruppi della maggioranza e 
dell opposizione II Pci nello 
stesso documento congres¬ 
suale sostiene che I elettore 
deve essere messo in grado di 
scegliere al momento del volo 
tra alleanze e programmi Ma 
con quali strumenti si può rag¬ 
giungere questo obiettivo’ 


La Sinistra indipendente 
con due proposte di legge 
vuole spingere gli altn gruppi 
ad uscire dal vago e a pronu- 
ciarsi in Parlamento su solu¬ 
zioni concrete «Non ci voglia¬ 
mo attribuire un ruolo di me¬ 
diazione - dice Stefano Rodo¬ 
tà con Franco Bassanini Ira i 
primi firmatari dei due proget¬ 
ti - ma certo indichiamo un 
terreno sul quale e possibile 
lavorare» Per i Comuni sopra 
1 10 000 abitanti si affaccia 
una riforma radicale fn pnmo 
luogo ogni lista deve indicare 
il candidato alla carica di sin 
daco E inoltre possibile di¬ 
chiarare un collegamento con 
altre liste a patto di indicare 


un pn^ramma comune e un 
candidalo sindaco comune 
Se alla pnma tornata nessun 
partito o coalizione raggiunge 
la maggioranza assoluta, si 
procede alla distnbuzione 
proporzionale di tre quarti dei 
seggi, menbe il restante quar¬ 
to viene assegnato a chi in una 
seconda tornata, indetta a di¬ 
stanza di una settimana, con¬ 
quista la.maggioranza relativa 
bendiamo ad esempio una 
città come Roma che ha 80 
consiglieri Al pnmo turno 
verrebbero assegnati propor 
zionalmente SOconsiglien, gii 
altn venti al secondo turno 
andrebbero tutti ai partito o 
alle liste apparentale che han¬ 
no il maggior numero di »jf 
fragi Gli eventuali collega¬ 
menti tra partiti non possono 
essere modificati tra un turno 
e I altro «Perciò - ossserva 
Rodotà - non si laKia spazio 
a gin di valirer» A parte il sin 
daco al quale andrebbero au- 
lomaticamenle tutti i voti di li¬ 
sta. ci sartòbe la pos»biiilà di 
assegnare una sola preferen 
za «Questo -■ afferma Bassani 


ni - scoraggerebbe le cordale 
e gli scambi di preferenze che 
alimentano la corruzione 
clientelare» Il sindaco entro 
trenta giorni dovrebbe poi for¬ 
mare la giunta, con la facolta 
di scegliere un terzo degli as- 
sesson fuori dal Consiglio Si 
dovrebbero evitare gli attuali 
estenuanti palleggiamenti Se 
li sindaco non ottenesse o, a 
un certo punto, perdesse la fi¬ 
ducia (a voto palese), si nfa 
rebbero le elezioni 

Per la Camera dei deputati, 
secondo il modello de) Bun 
deslag, SI voterebbe su una 
scheda divisa in due parti si 
sceglierebbe uno dei candida¬ 
ti m collegi uninominali (pan 
alla mela dei deputati) e con¬ 
temporaneamente SI darebbe 
un voto di lista ai partili La 
distribuzione complessiva dei 
seggi avverrebbe con criteri 
proporzionali sulla base del 
voto di lista Sarebbero subito 
eletti I candidati che nei colle 
gl hanno avuto almeno la 
maggioranza relativa, segui¬ 
rebbero gli altn nell ordine di 
presentazione nelle liste 


Niente preferenze Ma nella 
Rfl il partito che non raggiun¬ 
ga A S% non entra al Bunde¬ 
stag La Sinistra indipendente 
propone Invece come soglia 
un minimo di un milione di 
voli, ma 51 dice disponibile ad 
una «più meditata riflessione» 
In questo scenario, non viene 
sacrificala la possibilità di sce¬ 
gliere tra diverse alleanze di 
governo, sulla quale ora fa ca¬ 
dere l’accento anche il Pci’ 
•Nelle elezioni politiche - è la 
risposta di Bassanini e Rodotà 
- non e in gioco solo la forma¬ 
zione di un governo II Parìa- 
mento garantisce e regola li¬ 
bertà e dinili di tutti la sua 
piena rappresentatività è per¬ 
ciò un dato irrinunciabile Per 
quanto riguarda il Pci sta lavo¬ 
rando alle sue proposte Non 
Ci sono distanze incolmabili» 
Ma nel ventaglio di propo¬ 
ste della Sinistra indipendente 
ce n e anche un altra che farà 
discutere nei caso di elezioni 
anticipate si prevede un «go¬ 
verno di garanzia» guidato dai 
presidente della Camera, che 
assumerebbe anche I intenm 
degli Interni 


Ocdietto: in futuro un cartello della sinistra 


■■ ROMA In questo passag 
gio depoca un intellettuale 
Alberto Asor Rosa prova a 
riappropriarsi della sinistra 
Un grillo parlante un compa 
gno scomodo, un militante 
critico, se volete Comunque 
a presentare il suoaLa Repuò 
blica immaginari^ alla sede 
romana della M^dadori c e 
rano Stefano Rodoià, il mini- 
Siro Giorgio Ruffolo. il segre¬ 
tario dei fet Achille Occhetto 
e iLdireriOfCitì* Repubblica 
llpgemo Scali#’ 

Comincia Rodolà e si chie¬ 
de a chi parìa questo libro’ Al 
Pci certamente ma a quel Pei, 
moderno parlilo riformatore 
di visto come soggetto 
In^Pnsabile alla sopravvi¬ 
venza del sistema politico ita¬ 
liano Questo partito «nuovo» 
lavora intorno a una politica il 
CUI obiettivosia «quello di ren¬ 
dere gli uomini felici» In fon¬ 


do nei «BillsofRights» amen 
cani SI parla di quel di pm di 
felicita che diventa un obbligo 
e un limite insieme per l azio 
ne pubblica 

Naturalmente il libro parla 
anche e molto «con un n 
schvo - osseiva Rodotà - di 
schiacciarsi sull attualità) del 
la progressiva divaricazione 
tra I due partili della sinistra 
Asor Rosa lo fa con una critica 
aspra del Psi A questo punto 
interviene il ministro dell Am 
Piente e suo compito il so 
cialista Ruffolo Respinge la 
critica anti Psi Ricorda ad 
Asor Rosa di aver in qualche 
modo preconizzato un tra 
monto socialista a metà degli 
anni Settanta E di aver com 
messo un errore Difende il 
suo partilo negando che sia 
uscito dalla sinistra Magan il 
Psi avra approfittato del «pò 
lere di veto piu del dovuto», si 


«Arrivare presto alla semplificazione 
dei sistema politico, ridurre, fino ad 
annullare, le ragioni di concorrenza 
delia sinistra, che oggi sono giocate 
SUI numeri Insomma, dobbiamo par¬ 
tire dai programmi», ha detto Achille 
Occhetto alla presentazione del libro 
di Asor Rosa La Repubblica immagi¬ 


naria Con lui a discutere c’erano il 
ministro per l’Ambiente Giorgio Ruf¬ 
folo «Tra Pci e Psi occorre una con¬ 
vergenza conflittuale», Stefano Rodo¬ 
tà «Questo libro ha un mterlocutore 
pnvilegiato, il Pct» e Eugenio Scalfan 
«Il partito comunista sta compiendo 
la sua nvoluzione culturale» 


sarà magari lasciato affascina 
re per una stagione «dalle se 
duziom di un certo attivismo 
arrogante» ma adesso vinta la 
battaglia per «la soprawiven 
za» Craxi ha ripreso in mano 
«in una chiave non escatologi 
ca li discorso della ncompo 
azione della sinistra» 

Allora piuttosto che con 
correnza occorre perseguire 
la via della convergenza Tra 



UTIZIA RAOLOZZI 

babuino socialista e dmosau 
ro comunista non serve una 
concorrenza darwiniana ma 
un confronto, duro e seno, 
•una convergenza confliitua 
le» per la ricomposizione del¬ 
la sinistra 

Se SI assumono certi conte 
nuti, con certe modalità n 
sponde i) segretario det Pci 
come ha fatto Craxi nellaf 
(rontare il problema della dro 


Giovedì 

15 dicembre 1988 


ga non c e convergenza pos 
stbile La sinistra d altronde, 
se confligge perde tutta Non 
solo quella presente visibile 
ma quella potenziale E qui, in 
disaccordo con il libro di Asor 
Rosa, Occhetto spiega 41 
problema tra i due partiti non 
e quello del nequilibno delle 
forze» giacché > non c e tem 
po per giocare il destino della 
sinistta sul terreno dell equili¬ 


brio delle forze di ciascuno 
Craxi poteva porsi questo prò 
blema dieci anni fa e doveva 
aver raggiunto \ obiettivo di n 
dimensionamento dei Pci a 
v^iaggio del Psi cinque anni 
fa Oggi o si vince insieme o si 
perde insieme perche tutto si 
gioca sulla capacita della sini 
stra di mettere in campo le 
sue lorze» 

In un quadro m cui la de 
mocrazia e la via del sociali 
smo il Pci vuole riabilitare la 
politica e nella politica la fun 
zione del progetto Non si 
sceglie lo Stato o il mercato A 
Reagan in curioso dialogo 
con Reichlin andrebbe spie 
gaio che i comunisti vogliono 
riforma delio Stato e nforma 
del mercato 

Come traguardo in un mo 
dello di ragionamento e non 
in quanto proposta politica 
Occhetto parla di «lavorare 


ognuno m autonomia a un 
cartello della sinistra sul mo 
dello del Partito democratico 
americano che coinvolga ver 
di radicali e forze progressi¬ 
ste cattoliche» 

Secondo il direttore della 
Repubblica^ invece il Pci sta 
lottando per la propna auto 
nomia E per la propna so¬ 
pravvivenza In tondo dieci 
anni fa il Psi si pose questo 
stesso problema Finoaquan 
do 1 due partiti della sinistra 
non avranno certezza nella 
propria autonomia e identità, 
Sara impossibile ogni discorso 
di ricomposizione Natura) 
mente il Psi gode di una rendi¬ 
ta di posizione e non intende 
rinunciarci Ora conta la nvo 
tuzione culturale che il Pci sta 
portando avanti Questa nvo 
luzione gii potrà consentire di 
«giocare a campo aperto, di 
convergere divergere, stare 
solo ma liberamente» 


Tesa Ditezione al Psdi 

In sala irrompe la base: 
«Craxi non ci piace, 
compagno Cariglia resisti» 

•Vogliamo la difesa del Psdì» a lettere rosso fuoco, 
l'appello-jmplorazione rìsplende su un grande cartel¬ 
lo di compensato. E dietro il cartello rumoreggiano i 
militanti, la «base» che non vuole confluire nel Psi e 
che vede in Cangila l'ultimo simbolo di un'identità 
ogni giorno più insidiata. La Direzione del Psdì do¬ 
vrebbe decidere (contro il parere di Cangila) la con¬ 
vocazione del Comitato centrale. 

FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Quando Antonio 
Cangila scende al secondo 
piano del palazzo della Dire¬ 
zione piovono gli applausi, gli 
incoraggiamenti, le esortazio¬ 
ni «Vogliamo tirare il collo a 
chi ha deciso di svendere il 
partito- gridano infervorati E 
Luigi Preti, pallido e infagotta 
to come sempre, risponde 
piano «Ma non ésageria- 
mo » Inizia cosi una nunio 
ne di Direzione che avrebbe 
dovuto limitami a discutere gli 
■adempimenti congressuali» 
Gli schierapienli interni si 
scompongono continuamen¬ 
te. in una spirale che vede 
continui salti della quaglia, n- 
mescolamenti, inedite allean¬ 
ze. repentini tradimenti All a- 
pertura dei lavori te posizioni 
sono sostanzialmente tre il 
gruppo dei fedelissimi di Cari 

E |ha, che vuole il congresso al- 
a data già fissata (il 22 feb¬ 
braio) e che esclude ogni ipo¬ 
tesi di confluenza nel Psi, la 
minoranza di Pierluigi Romita 
che invece preme per la con¬ 
fluenza (in cambio per Remi 
ta. ci sarebbe una poltrona di 
ministro o un seggio a Stra 
sburgo), infine, la corrente di 
Nicolazzi e Vizzini, che prefe¬ 
risce nnviare >1 congresso e 
convocare il Cc Nicolazzi 
(con lui, negli ultimi tempi, si 
è schierato anche Pietro bon¬ 
go) ha diiiuso una dichiara¬ 
zione in CUI SI attribuisce un 
ruolo di mediazione fra gli al¬ 
tri due gruppi «Condanno la 
proposta di confluenza > spie¬ 
ga > ma non condivido l’esa¬ 
sperato orgoglio di partito che 
potrebbe accentuare una po¬ 
sizione anti-Psi» Da qui la prò- 
I posta di nnviare il congr^so, 

, che SI trasformerebbe in un 
«referendum sul tema delta 
I confluenza» 


Lo scontro 
sul congresso 


Ma il congresso lo vogliono 
sia Cariglia sia Romita en¬ 
trambi sono convinti di vince¬ 
re La discussione SI sposta al¬ 
lora sul Cc convocarlo o no’ 
Per Cangila non se ne parla 
neppure, perché ormai è il 
congresso che deve decidere 
Nicolazzi Invece io vuole al 
^to del congresso Banche 
Romita lo vuole, perché pensa 
di disarcionare il segreiano e 
di manovrare meglio la cam¬ 
pagna congressuale A tarda 
sera, dopo funghe nunioni dei 
vari gruppi l'accordo ancora 
non c è ma é probabile che si 
vada, come ha ipotizzalo li ca 
pogruppo Filippo Caria, ad 


una dopDia convocazione il 
Cc a gennaio il congresso a 
febbraio Ma il tema in discus¬ 
sione resta lo stesso e si chia¬ 
ma Psi 

A gettare altra benzina sul 
fuoco è intervenuto, dal Cile, 
il segretario socialista «A Ca- 
riglia - dice Craxi - io non ho 
dato una spallata, anche se 
forse sarebbe bastata» Risen¬ 
tita ma educata la replica det- 
I interessato «Non mischiamo 
ta politica con la maferiuca- 
zione» E aggiunge «Non cre¬ 
do che col gioco del bastone 
e delia carota una persona col 
mio passato si po^ ndurre a 
livello domestico» 


La protesta 
dei militanti 


Anche Caria, aspirante me¬ 
diatore tra Cangila e Romita, 
si è sentito in dovere di criti¬ 
care I «arroganza» di Craxi E 
che i sentimenti «antisociali- 
sti» siano destinati a crescere 
sembra evidente, almeno a 
sentire gli slogan che ieri la 
•base» del Psdi scandiva da¬ 
vanti alla porta dietro cui era 
riunita la Direzione E per un 
attimo si è temuta la rissa, 
quando alcuni militanti parti¬ 
colarmente infervorati hanno 
minacciato di entrare a forza 
nella sala della riunione Ma la 
presenza discreta di un paio 
di poliziotti e le parole sua¬ 
denti del segretano della se¬ 
zione «Di Diesi» hanno porta¬ 
to a piu miti consigli anche 1 
più esagitati Che però non 
hanno rinunciato alle Invetti¬ 
ve. contro Craxi e contro i 
•notabili» accusati di «svende¬ 
re» il partito •^•A noi Bemto 
Craxi non ci piace». «Il Psdi 
non SI tocca», «Fuori dal parti¬ 
to le vecchie trombe», «In 'sto 
partito hanno magnalo lutti, e 
mo se lo vogliono vendere», 
•Ai congresso ci siamo fidati 
di un segretario che diceva 
"lo ho le mani pulite”, e guan 
da come siamo ridotn», «Sta¬ 
vamo meglio quando stavamo 
peggio aimeno Tanassi a noi 
della base ci dava ascolto», 
«Piuttosto che andare nel 
IO mi faccio comunista» Ad 
arginare le proteste, ma con 
scarso successo, c'é soltanto 
Leo. ex autista di Longo e ro- 
mitiano convinto, che allarga 
te braccia e dice «Fra un po' 
scendiamo all'IX. ci conviene 
trattare adesso » Poi se la 
prende con Cangila, che «è 
stalo eletto coi voti socialisti» 
Ma c'e chi gli risponde «Can¬ 
gila e uno pulito ti pare poco 
in sto partilo’» 




ESSERE 

Con te. In edicola. 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 


La sezione del Pci di Cantu annun¬ 
cia con profondo cordoglio la 
scomparsa de) compagno 

VinORIO MAREUI 
■scrino al Pci dal 1944 e partecipa 
al dolore del familiari I funerali si 
svolgono oggi alle ore IS parten¬ 
do dalla chiesa di S Michele in 
Cantu 

Cantu (Co) 15 dicembre 1988 

La Federazione di Bergamo 11 Co 
mitaio Cittadino e la sezione di 
Borgo S Caterina del Pci espnmo 
no al compagno Roberto Minardi 
al figlio Igor e a tulli t familiari le più 
sentite condoglianze per la scom 
parsa della cara 

TAMARA 

I funerali si terranno in forma civl 
le venerdì 16 c m alle ore 15 30 a 
partire dagli Ospedali Riuniti di Ber 
gamo 

Bergamo 15 dicembre 1988 


I) Gruppo del Pci al Comune di Ber 
gamo è vicino al compagno Ro 
berlo Minardi nei momento del do 
lore per la scomparsa delta moglie 

TAMARA 

Bergamo 15 dicembre 1988 


Gli amici e i compt^ni che io han 
no conosciuto salutano commossi 
I tndimenitcabile 

ARI DERECIN 

Roma 15 dicembre 1988 

Nel 1* anniversano della morte di 
GIOVANNI GtllARDt 
i familiari lo ncordano con affetto e 
in sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 

tvrea 15 dicembre 1988 

La famiglia Fìamberli, nel 19* anni¬ 
versario della scomparsa della 
compagna 

OLGA MAZZONI 
sottoscrive lire 50 000 per I Unità 
MedighaCMi) 15 dicembre 1988 

E improwisameme mancalo il 
compagno 

FRANCO PUPPIS 
I compagni delia Ceduia Pei della 
Cariplo di Milano esprimono il cor¬ 
doglio più profondo ai familiari lutti 
e m suo ncordo soitoscnvono per 
t Unità 

Milano 15 dicembre 1988 






















Clima di paura a Taurìanova 

Ciccio Mazzetta accusato 
di aver violato «i diritti 
politici dei cittadini» 


Lo stesso avvocato di Cutolo 
I legali del capolista de 
ricorrono direttamente 
alla Corte di cassazione 




ì i 


«Macrì ha ottenuto i suoi voti 
con ricatti e attentati» 


Sarà una Corte d’assise a giudicare Francesco Macrì 
il boss de di Taurìanova linito in manette a poche 
ore dalle elezioni che hanno fruttato alla De 18 
seggi su 30.1 giudici hanno dato corpo e prove alle 
accuse ripetutamente fatte contro il clan Macrì: il 
vecchio consiglio comunale con maggioranza anti- 
Macrì è stato buttato giù attraverso pesanti ricatti 
costruiti dal capolista della De di Taurìanova. 


ALDO VARANO 


■■taurìanova I ricatti so- 
no venuH al culmine di una 
strategia della tensione fatta 
di un crescendo di attentati 
culminali con i colpi di pistola 
contro la casa del sindaco e il 
taglio degli alberi nelle pro¬ 
prietà di esponenti di maggio¬ 
ranza o di loro parenti. Ma è 
stata l'operazione diretta per¬ 
sonalmente da Macrì, secon¬ 
do i giudici, a buttar giù il Con¬ 
siglio comunale; ha (atto sì 
che tra I 51 capi dì Imputazio¬ 
ne che ì magistrati gli hanno 
contestato vi sia anche l'arti¬ 
colo 294 del codice penate: 
«Attentato ai diritti politici del 
Cittadino» di competenza del¬ 
ia Corte d'assise. Pena previ¬ 
sta, da 3 a 5 anni di carcere. 

Dalla difesa di Macri, ieri 
mattina, è venuta la prima 
mossa a sorpresa della strate¬ 
gia difensiva. Gli avvocati non 
presenteranno istanza di scar¬ 
cerazione ai Tribunale delta li¬ 
bertà di Reggio, ma hanno de¬ 
ciso di rivolgersi direttamente 
alla Cassazione. 

L’awocalo Francesco Gan- 
gemi, già difensore di Raffaele 


Calabria 

Occhetto 
aàsicura • 
rimpegnò pei 


■i ROMA. Il segretario del 
Pel Achilìe Occhetto e Fabio 
Mussi della segreteria hanno 
Incontrato ieri mattina, presso 
la Direzione, il segretario re¬ 
gionale del Pei calabrese. Pi¬ 
no Soriero e il vicepresidente 
della Giunta regionale, Franco 
Politano, Occhetto ha sottoli¬ 
neato il forte rilievo nazionale 
che ha assunto ormai il «caso 
Calabria». In questa regione si 
specchiano oggi tanti nodi 
cruciali dell'Italia moderna: 
credibilità e autorevolezza 
detiò Stato; diritti dei cittadini; 
lotta alla maiia; moralizzazio¬ 
ne e rinnovamento della poli¬ 
tica; qualità dello svilup^ e 
del lavoro; prospettive della 
pace e della riduzione degli 
armamenti. 

Occhetto ha preso Impe¬ 
gno di una sua prossima pre¬ 
senza in Calabria ed ha assicu¬ 
rato inoltre lutto l'impegno 
della Direzione e dei gruppi 
parlamentari affinché siano 
date risposte immediate alla 
Calabria su tutti i provvedi¬ 
menti ancora bloccati. 


Perugia 

Esplosione 
in un palazzo, 
sei feriti 


■■ Sei feriti gravi, tra cui 
una donna di 58 anni e due 
giovani. 5 contusi, due palazzi 
evacuati per un totale dì 60 
famiglie, pani di un fabbricalo 
pericolanti: è questo il bilan¬ 
cio deH'esplosione di una 
centralina condominiale per 
la distribuzione del metano 
avvenuta poco prima delle 23 
in via delle Caravelle, nel po¬ 
poloso quartiere dì Ferro di 
cavallo a Perugia. 1 primi soc¬ 
corritori (vigili del fuoco, ca¬ 
rabinieri e polizia e ambulan¬ 
ze) hanno provveduto a far 
trasportare i feriti in ospedale 
tra cui, appunto, i due giovani 
rimasti prigionieri nell ascen¬ 
sore delio stabile, Sono stali i 
vigili del fuoco a trarli in salvo 
dopo aver forzalo la jporta 
delrascensore. In os^ciale è 
ricoverala anche la donna di 
58 anni, caduta da una fine¬ 
stra del secondo piano a cau¬ 
sa del forte spostamento d a- 
ria provocato dall'esplosione 
che ha mandato in frantumi I 
vetri di numerosi edifìci della 
zona. 


Cutolo ed amico personale di 
«Mazzetta», ha spiegato ai 
giornalisti che la scelta è stata 
fatta per fare più in fretta. 
Un’argomentazione singolare 
se si tiene conto che II Tribu¬ 
nale della libertà ha l'obbtigo 
di decidere in tre giorni e può 
ai massimo decidere una pro¬ 
roga di altri tre (sei giorni in 
lutto), molto meno della metà 
del tempo perchè la docu¬ 
mentazione arrivi a Roma. Il 
fatto è che Macri non si fida 
del tribunale di Palmi. Nelle 
scorse settimane lo ha già ri¬ 
cusato in blocco proponendo 
una «remissione per legittimo 
sospetto» in un processo in 
cui il boss de è accusato di 
concussione. 

Al magistrati, mai tanto ab¬ 
bottonati come in questa oc¬ 
casione. viene attribuita una 
battuta pesantissima: «Speria¬ 
mo di finire tutto in poco tem¬ 
po; possibilmente prima di 
carnevale». Battute a parte è 
comunque evidente che la di¬ 
fesa s^ra che II caso finisca 
magari sul tavolo di un magi¬ 
strato che abbia l'annullamen¬ 


to facile per processi di mafia. 

ieri, comunque, non è ac¬ 
caduto niènte di rilevante. 
L'interrogalono, previsto in 
mattinata nel supercarcere di 
Palmi, dove «Mazzetta» conti¬ 
nua ad essere in isolamento, è 
slittato a questa mattina per 
l'assenza dì uno dei difensori 
di Macrì. Olga ed Ada Macrì, 
le due sorelle a cui neU'ambi- 
to della spartizione familiare 
sono toccati in passato ta cari¬ 
ca di sindaco e quella di con¬ 
sigliere provinciale de, hanno 
invano atteso davanti al tribu¬ 
nale che l'intoppo si potesse 
risolvere, ma alla fine la difesa 
ha presentato una richiesta di 
rinvio. 

A Taurìanova, intanto, c'è 
tensione. Nei locali semide¬ 
serti della Usi nessuno ha vo¬ 
glia di parlare di quanto sta 
accadendo. Ma sono in molti, 
e non soltanto in paese, ad 
aver paura che il capitombolo 
del capoclan possa coinvol¬ 
gere personaggi più o meno 
illustri. Tra I 47 accusati insie¬ 
me a Macrì, come suoi com¬ 
plici nelle decine di reati com¬ 
messi, figura spesso il nome di 
Gianni Romeo, cugino di don 
Ciccio, dipendente della Usi, 
candidato anche lui alle ele¬ 
zioni e naturalmente eletto 
con una barca di voti. Ci sono 
in più il comitato di gestione 
al gran completo ed i maggio¬ 
ri mnzionarì delia Usi. 

Ita le storie emblematiche 
vi sono quelle delle assunzioni 
di medici che non ne avevano 
diritto. Una protetta di don 


Ciccio è al cinquantesimo po¬ 
sto m graduatoria? Pazienza, il 
piurinquisito presidente della 
Usi la fa saltare come d'incan¬ 
to una ventina di posti avanti. 
Ma come fare per i documenti 
che attestano il contrario? 
Nessun problema; basta sop¬ 
primerli. C'è una gara per l'ac¬ 
quisto di quintali di sacchetti 
di plastica da far vincere ad un 
amico? Basta invitare le ditte 
giuste. Impedire la partecipa¬ 
zione di altre. Mettersi d'ac¬ 
cordo con chi resiste. Ma co¬ 
me fare se la ditta che deve 
vincere è una tipografia che 
non produce sacchetti di pla¬ 
stica? Semplicissimo: è suffi¬ 
ciente farglieli acquistare dal¬ 
la ditta che è stata estromessa 
dalla gara. C’è anche una gara 
che non si può svolgere per¬ 
ché c'è il solo partecipante 
che deve vincere. Ed allora si 
chiama lo zio e lo si fa parteci¬ 
pare facendogli proporre un 
preventivo sproporzionata¬ 
mente alto. Ed in cambio? ( 
personaggi in questione scon¬ 
tano effetti bancari per don 
Ciccio una volta per 90 milio¬ 
ni ed un'altra per 200. 

Storie di ruberie e di un uso 
della Usi finalizzato a mante¬ 
nere il potere dì don Ciccio In 
piedi calpestando diritti ele¬ 
mentari dei cittadini. Come in 
quel caso in cui i due candida¬ 
ti ad un concorso alla Usi svol¬ 
gono solo la prova orale per¬ 
ché non sono in grado di svol¬ 
gere quella pratica prevista 
dalla le^e: di quella prova 
non svolta, del resto, il verba¬ 
le dà conto fin nei particolari. 


Angius: 

«Invalidare 

quelle 

elezioni» 


Francesco Macri 


M TAURÌANOVA. «E^slono tulli ì presuppo¬ 
sti per l'invalidamento delle elezioni comunali 
di Taurìanova. £)c^ la lettura deH'impressio- 
nante serie di reati - continua Gavino Angius, 
responsabile detta commissione enti locati dei 
Pei > di cui è stato accusato Francesco Macrì, 
capolista della De a Taurìanova. tutti dovreb¬ 
bero chiedersi se quelle eiezioni comunali 
po^no considerarsi regolari». Angius ricorda 
che «Mazzetta» è stalo determinante nella con¬ 
quista della maggioranza assoluta da parte del¬ 
ta De e conclude che l’esito complessivo del 
voto «è stato alterato». 

Alla dichiarazione dell'esponente comuni¬ 
sta fanno riscontro, proprio in queste ore. par¬ 
ticolari ancora più inquietanti sui motivi che, 
ancor prima del «voto truccato», hanno deter-. 
minato lo scioglimento del consiglio prece¬ 
dente democraticamente eletto. 

Una storia che ha un lontano precedente 
quando pa^ Francesco Calivi si presentò dal 
dottor Macrì amareggiato. Al figlio Luciano era 
andata male: boccialo agli esami di condutto¬ 
re dì caldaie. Come fare per assumerlo? «Non 
li preoccupare - rispose «Mazzetta» - tra di noi 
non d sono problemi». 

Tanti anni dopo, il fratello di Luciano Calivi, 
Angelo, è consigliere comunale col gmppo 
che ha fatto la fronda a «Mazzetta» disarcinan- 
doto dal municipio controllato attraverso Olga 
Macri, la sorella sindaco. A cacciare i Macrì 
dal Comune c'era riuscita una maggioranza di 
16 persone ^ trema. Siamo nel 1986 e la De 
conta in consiglio solo 13 seggi; l'ultimo è del 


Mst, anch'esso contro il grande elettore dei 
potenti de della Calabria. 

Per legge il consiglio decade se si dimetto¬ 
no la metà più uno dei suoi componenti. Chis¬ 
sà come, Macrì si è procurato la disponibilità 
segreta di due consiglieri della maggioranza, 
per fare 16 ne manca uno ancora. 

Ed è proprio allora che «Mazzetta» si ricorda 
di quella assunzione illegale. «Riesaminando il 
fascicolo personale» di Calivi, da lui stesso co¬ 
struito con una mirìade di imbrogli, si accorge 
che l'assunzione è illegale e Calivi Luciano, 
addetto alle pompe del riscaldamento senza 
regolare patentino, viene sospeso dal suo lavo¬ 
ro. Che l'assunzione sia stata illegittima Macrì 
lo scrive nel prowediemto, nero su bianco. Il 
gioco, a questo punto, è (atto. Tre consiglieri di 
maggioranza, tra cui Calivi, si dimettono im- 
prowisamenle dalla carica: tutti e tre. nello 
stesso giorno, si accorgono di avere improro¬ 
gabili impegni di lavoro e problemi di salute. 
Poche ore dopo arrivano te dimissioni in bloc¬ 
co dei 13 consiglieri de; un trionfo p>er «Maz¬ 
zetta». Il giorno dopo Luciano Calivi toma a 
lavorare alla Usi, sia pure con diverse mansio¬ 
ni. 

Da qui l'accusa a Macrì «per attentato ai 
diritti politici del cittadino». Per aver «determi¬ 
nalo Calivi Angelo ad esercitare i suoi diritti 
politici inerenti alla carica di consigliere comu¬ 
nale di Taurìanova in maniera diversa dalla sua 
volontà, inducendolo a dimeiiersi ed a cagio¬ 
nare lo scioglimento del consiglio medesimo. 
Con l'aggravante dei molivi abietti». □ A.V. 


De Luca (Pii) attacca la giunta siciliana 


Un sottos^retario accusa: 
«Nomine in odor di mafia» 


Mentre si attende II parere della commissione per le 
questioni istituzionali deH’Assemblea regionale sici¬ 
liana sulle 65 nomine di amministratori di enti econo¬ 
mici decise settimane (a dal presidente della regione, 
Nicolosi, divampano le polemiche sui nomi dei pre¬ 
scelti. Il sottosegretario alle Finanze Stefano De Luca 
(Pii) accusa: «E un circuito di potere finalizzato al 
rilancio di interessi collegati al mondo mafioso». 


■i ROMA. La commissione 
per le questioni istituzionali 
deirÀssemblea siciliana si riu¬ 
nirà il 22 dicembre per espri¬ 
mere il parere sulle nomine, 
deliberate dalla giunta regio¬ 
nale di governo, negli enti 
economici e negli istituti fi¬ 
nanziari e bancari controiiali 
dalla regione. Sessantacinque 
nomine che già hanno suscita¬ 
to un putiferio: le opposizioni 
le hanno bollate come un 
esempio di «lottizzazione sel¬ 
vaggia» a benefìcio del gover¬ 
no Dc-Psi che guida la regio¬ 
ne, presieduto dal democri¬ 
stiano Rino Nìcolosi. Il Pei e 
Dp hanno chiesto e ottenuto 
che il governo siciliano invii 
alla commissione un supple¬ 


mento di documentazione ri¬ 
guardante anche la certifi¬ 
cazione penale e antimafia 
dei candidati. Di più; comuni¬ 
sti e liberali hanno chiesto che 
il 22 dicembre la commissio¬ 
ne si riunisca a porte aperte, e 
che il voto sulle singole nomi¬ 
ne sia espresso segretamente. 

Mentre la polemica infuria, 
scende in campo il sottose- 
cretarìo liberate alle Finanze 
Stefano De Luca, che è anche 
segretario regionale del Pii in 
Sicilia, in una intervista al set¬ 
timanale «Capitale sud» che 
sarà oggi in edicola. De Luca 
lancia pesantissime accuse al 
governo regionale. Pur sènza 
fare nomi («Non ne faccio 
perché la cosa potrebbe sem¬ 


brare un attacco personale 
contro qualcurra»), De Luca 
bolla i candidati di Nicolosi 
come «trombati dei partiti e 
portaborse dei politici, tranne 
qualche eccezione». Il sotto¬ 
segretario alle Finanze affer¬ 
ma poi dì aver chiesto d'esse¬ 
re ascoltalo dalla commissio¬ 
ne Antimafia «perché ho l'im¬ 
pressione certa che questo 
modo di procedere nelle no¬ 
mine serve a chiudere un cir¬ 
cuito dì potere finalizzato al 
rilancio di interessi stretta- 
mente collegati al mondo ma¬ 
fioso». Poi aggiunge; «L'attua- 
ie governo Dc-Psi ha cercato 
di mettere in molo il meccani¬ 
smo di spesa prima bloccato, 
riuscendo però a ristabilire... 
rapporti con un certo mondo 
pericoloso e costituendo dei 
veri e propri comitati d'affari. 
Oggi il governo Nicolosi è 
sponsorizzato da ambienti po¬ 
co chiari». A questo punto De 
Luca fa un esempio, l'unico 
nel corso delCintervista; «Il 
megaprogetto delie dighe, il 
più grande investimento euro¬ 
peo che riguarda non solo il 


settore idrico ma anche quel¬ 
lo dei lavori pubblici. C'è chi 
propone di regolare questo 
grande flusso finan^rio di ol¬ 
tre 2500 miliardi con il siste¬ 
ma della concessione, per ac¬ 
contentare un po' tutti. Tale 
decisione è affidata aU'enle di 
sviluppo agrìcolo, proprio 
uno di quegii enti di cui è stato 
rinnovato il vertira». «La vera 
lotta alla mafia > conclude l’e¬ 
sponente dei PU - la ù fa con 
la trasparenza, non con le pa¬ 
role». 

Intanto, e sempre dal go¬ 
verno; un'altra notizia inquie¬ 
tante; rispondendo ad una in¬ 
terrogazione del deputalo co¬ 
munista Forleo, il sollosegre- 
tarìo agli Interni. Postai, ha 
ammesso che per la costru¬ 
zione dei palazzo Italcable a 
Palermo «la società italiana 
Condotte acqua aveva subap^ 
pattato l'esecuzione dei lavori 
a ditte di cui ^cuni rappresen¬ 
tanti avevano precedenti pe¬ 
nali e trascof» mafiosi». L’Alto 
commissario - ha aggiunto - 
ne era a con<»cenza, «e non è 
intervenuto perché era già in 
corso un'irKlagine giudizia¬ 
ria*. 


Anni al Sudafirica 
Il Comitato i5er i servizi 
è tornato a Forte Braschi 
per esaminare i dossier 


M ROMA. Il presidente del 
Comitato parlamentare per \ 
seivizi e il segreto di Stato, 
on. Segni, accompagnato dai 
senatore Onoralo, membro 
dello stesso organismo, si è 
recato ieri nella sede del Si¬ 
smi a Forte Braschi per esa¬ 
minare I quattro dossier sui 
traffici d'armi che il servizio 
di sicurezza militare ha nega¬ 
lo al giudice veneziano Carlo 
Masteiloni, opponendogli il 
segreto di Stalo. I termini del¬ 
la polemica sono ormai ben 
noti; i quattro dossier dimo¬ 
strerebbero che i servizi era¬ 
no al corrente, tra ^i anni 60 
e 80, di traffici illeciti d'armi 
verso il Sudafrìca, e che non 
intervennero a contrastarli; 
che tangenti furono pagate a 
partili di governo per agevo¬ 
lare operazioni poco pulite; 
che furono concesse, nella 
cornice dei traffici illegali, 
■agevolazioni» fiscali e valu¬ 
tarie ad alcune aziende 
esportatrici di armi. I parla¬ 
mentari riferiranno al Comi¬ 
tato per ì servìzi durante una 
delle prossime riunioni. 


Nuovi interrogativi sono 
stati sollevati ieri, sulla mate¬ 
ria, dalle Adi e da Dp. Il vice- 
presidente delle Adi, Aido 
De Matteo, nel denunciare 
«la nuova storia di armi e tan¬ 
genti che hanno esposto il 
nostro paese a livello inter¬ 
nazionale favorendo il Suda¬ 
frica», ricorda che «questo 
ennesimo scandalo trova an¬ 
cora in alto mare l'iter della 
legge per la regolamentazio¬ 
ne dei traffici d’armi». Dp 
avanza invece quesiti riguar¬ 
danti alcuni episodi noli di 
triangolazioni d’armi verso il 
Sudafrìca. In particolare sì ri¬ 
ferisce a tre navi dell armalo- 
re danese Geiierman, la 
«Hanne Trìgon», la «Pia 
Frem» e la «Aires Trìgon», 
che fra il 1979 e il 1980, par¬ 
tendo dal porto italiano di 
Talàmone, sbarcarono mine 
e granate in Sudafrìca. Le ar¬ 
mi erano dirette ufficialmen¬ 
te verso paesi del Sud Ameri¬ 
ca. Dp vuole che si chiarisca 
il ruolo che i servizi segreti 
ebbero nette illecite transa¬ 
zioni. 


(bstera 15 milioni un’anima gemella Vip 


B TORINO. L'agenzia si 
chiama: «È amore Vip», ha se¬ 
de nella centralissima via Cer- 
naia. Decollerà sotto le inse¬ 
gne della quarantaduenne 
Adriana Quatrìno, una «bruna 
spagnoleggiante con occhi 
verdi» secondo la sua autode- 
finizione. Dire Quatrìno (un 
cognome, guarda caso, assai 
adatto alle circostanze) è si¬ 
nonimo di marchio di qualità 
in materia di ricerca dell'ani¬ 
ma gemella, la signora opera 
nel settore da quattro anni e 
mezzo, ed è titolare di ben 
tredici agenzie matrimoniali 
in Piemonte. Liguria. Lombar¬ 
dia e a Roma. «Alla mia clien¬ 
tela - spiega - ho sempre ga¬ 
rantito serietà assoluta, sono 
stata la prima in Italia ad otte¬ 
nere !a licenza della Questura 
per agenzia d'affari matrimo¬ 
niali». 

Ma Adriana Quatrino, che 
finora aveva lavorato per i co¬ 
muni mortali, ha deciso il gran 
salto- rivolgerà la sua attenzio¬ 
ne ai Vip. Perché questa scel¬ 
ta? Lei, signora, che ha tanta 
esperienza, può dirci se anche 
ne) mondo delle persone pri¬ 


vilegiate per condizione eco¬ 
nomica e professionale ab¬ 
bondano i cuori solitari? 

«Non c'è dubbio. La solitu¬ 
dine non tocca solo coloro 
che svolgono le attività più 
normali, ma anche politici, 
professionisti noti, uomini di 
cultura, gente che ha la villa al 
mare e lo chalet in montagna, 
la Ferrari in,garage e una beila 
barca in porticciolo...». 

La sua agenzia ha già rice¬ 
vuto richieste prima ancora di 
aprire i battenti? 

«Sa come vanno queste co¬ 
se, la voce si è sparsa, qualcu¬ 
no SI è subito fatto vivo. E 
molti già mi conoscono. Pensi 
che mi ha chiesto aiuto uno 
scrittore assai famoso deli'lta- 
lia settentnonaie, è da tempo 
che cerca la sua anima gemel¬ 
la, vorrebbe una donna che 
capisca il suo lavoro. Ma sono 
venuti anche amministratori 
pubblici di un certo nome». 

Come sì diventa clienti del¬ 
ta sua agenzia per Vip? 

«L'iscrizione costa 5 milio¬ 
ni. Poi sì devono versare altri 
10 milioni se il rapporto si 


Amore assicurato (o quasi) con l'esibizione del 
modello 740. Chi dice che i soldi non fanno la 
felicità? Se sei Vip, very important persoli, con 
portafoglio adeguatamente fornito, d'ora in poi 
avrai ottime chances di sconfiggere la solitudine 
che ti tormenta. A Torino si apre infatti sabato 
prossimo la prima agenzia matrimoniale per - co¬ 
me dire? - signore e signori agiati e «tutti soli». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIER GIORGIO BETTI 

c'iSTVi 


consolida e sfocia nel matri¬ 
monio o nella convivenza. Na¬ 
turalmente chiedo di vedere il 
modello 740 della dichiara¬ 
zione dei redditi». 

Naturalmente. Ma a che li¬ 
vello economico il cliente che 
bussa alla sua jxirta viene ri¬ 
conosciuto come Vip? 

•Beh, non si tratta solo di 
disponibilità economiche. Si è 
persone veramente importan¬ 
ti se si ha qualcosa da dare 
all'auro sul piano deiraffetto, 
della comprensione...». 

È molto bello quello che di¬ 
ce. signora. Ma non potrebbe 
quantificare un po'? Insom- 
ma, da che reddito si parte 
per poter aspirare ad essere 
colpiti dalle frecce di Cupido 
nei suoi uffici'^ 

«Diciamo, grosso modo, un 
centinaio di milioni. Da cento 
milioni in su A chi si iscrìve 
olÌTO anche un’assicurazione 
a favore della compagna o del 
compagno prescelto, e la tes¬ 
erà del club più esclusivo di 
Tonno Va anche dello che 
nelle mìe agenzie, quella nuo¬ 
va per Vip come le altre, si 


resta iscrìtti per sempre. Tem¬ 
po fa avevo trovato il marito a 
una signora non più tanto gio¬ 
vane. Luì, poveraccio, dopo 
sei mesi è morto, e io ho fatto 
in modo che la vedova potes¬ 
se conoscerne un altro...». 

Facciamo gli scongiuri, ri- 
gnora. In che modo fa incon¬ 
trare tra di loro ì suoi dienti? 

•Secondo le esigenze per¬ 
sonali. C'è chi se la cava me¬ 
glio al telefono, chi preferisce 
vedere l'altra persona nel miol 
ufficio e chi predilige il clima | 
dì una festa.* Il 25 novembre 
ho organizzalo una festa in 
grande in un paese delia pro¬ 
vìncia di Torino: avevo invita¬ 
to 107 clienti, e sì sono forma¬ 
le Ire nuove coppie». 

Quattrini a parte, che carat¬ 
teristiche dovranno avere gli 
iscritti all'agenzia per Vip? 

«La prima condizione è es¬ 
sere giuridicamente liberi. Chi 
cerca l'avventura viene re¬ 
spinto. E poi voglio che corri¬ 
spondano a certi canoni di 
umanità, di sensibilità. Voglio 
che possano realizza^ il gran¬ 
de amore». 

In h''''ca al lupo, allora. 


È morto 
a 109 anni 
il più anziano 
d’Italia 


E morto nella sua abitazione di Neviano Arduini, sull'Ap- 
pennino parmense. Giovanni Ferzini (nella foto), che una 
recente indagine avviata dali'Anusca (Associazione nazio¬ 
nale degli ufficiali d’anagrafe) aveva indicato come l’uomo 
più anziano d'Italia. Era nato 109 anni fa, il 23 luglio del 
1879. Ferzini, ex coltivatore, è morto per le conseguenze 
dì una bronchite. Fino allo scorso anno faceva ancora 
qualche passeggiata davanti alla sua abitazione. L'ultracen¬ 
tenario. che non aveva mai abbandonato Neviano Arduinì, 
attribuiva il segreto della sua longevità ail’assenza de! vizio 
del fumo e dell'alcool. 


Collisione 
del Pireo: liberato 
il comandante 
Caminaie 


È Stato rilasciato ieri ad Ate¬ 
ne Flavio Caminaie, co¬ 
mandante della motonave 
•Adige» coinvolta il 21 otto¬ 
bre scorso nella collisione 
con la nave «Jupiter» aH’im- 
boccatura dei porto greco 
del Pireo. Lo ha reso noto il 
ministero detta Marina mercantile italiano. Oggi Caminaie 
rientrerà in Italia. La sua liberazione * si legge in una nota 
- è avvenuta sotto cauzione, ma con l'autorizzazione a 
raggiungere l'Italia grazie aH'azione svolta dall'ambasciata 
italiana ad Atene e del collegio di difesa, al quale hanno 
prestalo la massima collaborazione i funzionari del mini¬ 
stero della Marina mercantile. Nella collisione morirono 
quattro persone e una settantina rimasero ferite. 

Lo zio paterno di Annino 
Mele, uno dei più noti ban¬ 
diti sardi coinvolto In nu¬ 
merosi sequestri di perso¬ 
na, è stato ucciso nel po¬ 
meriggio ai ieri a Nuoro. 
Pare mentre usciva dall'abi- 
tazione di un parente. L'uo¬ 
mo, Antonio Mele, di 61 anni, sarebbe stato assassinato da 
due sicari. Raggiunto, sembra, da tre fucilate a panettoni, 
Antonio Mete è morto sul colpo. Nella zona sono subito 
intervenuti polizia e carabinieri. Mele potrebbe essere sta¬ 
to ucciso per una «vendetta trasversale» nei confronti del 
nipote. 

«Anziché ottenere una ri¬ 
sposta airinterrogazìone 
presentata alcuni giorni fa 
sui problema della vendita 
di videocassette porno da 
llona Staller, abbiamo avu¬ 
to una perquisizione». Lo 
ha dello Riccardo Schicchi, 
manager della star «a luci rosse», deputato del Partilo 
radicale. Durante la perquisizione negli uffici «Diva futura» 
e «Dna Staller». ordinata dal giudice Alfredo Rossini, della 
procura della Repubblica di Roma, I carabinieri hanno 
sequestrato documentazioni e fatture fiscali. 


Nuoro, 
ucciso lo zio 
del bandito 
Annino Mele 


Perquisiti 
gli uffici 
della Staller 


Da lunedì 
targhe alterne 
anche 
a Palermo 


La circolazione automobili¬ 
stica a larghe alterne sarà 
attuata anche a Palermo a 
partire da lunedi. Il piano 
dei traffico per le prossime 
festività, predisposto dal¬ 
l’assessore Giovanni Petrol- 
ta, è stalo avallato dalla 
giunta municipale riunitasi sotto la presidenza del sindaco 
Leoluca Orlando. Il piano-traffico resterà in funzione fino 
al 7 gennaio 1989. Le autovetture con targa pan potranno 
circolare nei giorni pari cioè martedì, giovedì e sabato 
mentre le autovetture con targa dispari circoleranno negli 
altri giorni. I) divieto di circolazione vale dalle ore 8 alle 14 
e dalle ore 15.30 alle 20. 


Quattro ore nella vana atte¬ 
sa del ministro. Poi, la deci¬ 
sione: «La festa la facciamo 
tra noi». Cosi 1 300 operai 
deiriialcantieri e delLAvis 
hanno stappato bottiglie di 
champagne e ingoiato pa¬ 
sticcini, dopo che uno dì 


Senza ministro 
inaugurata 
la galleria 
di Castellammare 


essi aveva tagliato il nastro tricolore all'Imbocco della nuo¬ 
va galleria che rende più rapidi da ieri i collegamenti fra 
Castellammare di Stabia e Sorrento. La cerimonia ufficiale 
era prevista per le 10. Per l'inaugurazione, gli organizzatori 
si erano assicurala la presenza del ministro Ferri. Ma Ferri 
è arrivalo (in elicottero) solo atte 14.40, a festa ormai 
finita. «Peccato - dicono j lavoratori - avremmo voluto 
discutere con il rappresentante del governo dei tagli occu¬ 
pazionali previsti nei settore». Niente incontro, dunque, 
con il ministro ritardatario. Solo una nutrita salva di fischi. 


ConA/R 
sulla neve 
appuntamento 
a lunedi 


Per motivi di spazio l'Inser¬ 
to A/R oggi non è potuto 
uscire. L’appuntamento, 
però, è solo rimandalo: con 
A/R cì vedremo lunedi 
prossimo. E pronto per voi 
un numero interamente de¬ 
dicato alla neve, con idee 
curiose e taniis»mi itinerari da percorrere con gli sci da 
fondo e le racchette. Dalla Groenlandia agli Appennini, 
per farvi avere solo l'imbarazzo della scelta. 


GIUSEPPE VITTORI 


n «kolossal» miliardario 

«Non ci fu peculato 
per il Marco Polo» 
Dirigenti Rai assolti 


B ROMA. Seconda assolu¬ 
zione in fase istruttoria per ì 
dirigenti Rai coinvolti nell’in- 
chiesta giudiziaria sul Marco 
Poh, il kolossal di Raiuno. Ne! 
mirino del giudice Armati era¬ 
no finiti Pierantonino Berté, 
Mimmo Scarano e Brando 
Giordani, all'epoca direttore 
generale delia Rat, direttore di 
Raiuno. capostrutlura di Raiu¬ 
no. Nel rinvio a giudizio, Ar¬ 
mati argomentò che i dirigenti 
Rai erano equiparabili a pub¬ 
blici ufficiali e, perciò, imputa¬ 
bili di peculato. L’inchiesta ri¬ 
guardava 12 miliardi versati al¬ 
ia Sky, società che realizzò 
una parte del kolossal, la¬ 
sciando a metà l'impresa. In 
fase istruttoria, il giudice 
istruttore Cudillo rovesciò la 
tesi di Armali e prosciolse gli 
Imputati, confermando ia pre¬ 
cedente giurisprudenza, se¬ 
condo la quale la Rai, pur 
esercitando, per concessione 
statale, un servizio pubblico, è 


da ritenersi di natura privatisti¬ 
ca. La sezione istruttoria della 
Corte di appello, net valutare 
li ricorso di Armali, ha confer¬ 
mato la sentenza di proscio- 
glìmento, discostando^ tutta¬ 
via, nelle motivazioni, dalle 
conclusioni di Cudiilo per In¬ 
trodurre una sostanziale e de¬ 
licata novità, Infatti, la Rai sa¬ 
rebbe da considerarsi, per un 
versante determinato della 
sua attività, effettivamente ser¬ 
vizio pubblico e I suoi dirigen¬ 
ti e dipendenti sarebbero, pe^ 
tanto, eiyiparabìlì a pubblici 
ufficiali. Tuttavia, nel caso del 
Marco Polo, la Corte ha giudi¬ 
cato insussistenti i reati di pe¬ 
culato e dì malversazione. 
Semmai, si poteva ipotizzare il 
reato di interesse privato, ma 
CIÒ è precluso dal tatto stesso 
di aver considerato ì tre Impu¬ 
tali pubblici ufficiali. La parola 
passa ora alla Cassazione poi¬ 
ché il sostituto procuratore 
Maresca ha già annunciato ri¬ 
corso. 
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Ambiente I 

Autobus 
e vaporetti 
a metano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ! 

M FmeNZE Una *UoUa«. dì I 
autobus a metano nei centro 
storico di Firenze, una (lotta i 
dì vaporetti a metano nei ca* | 
nati di Venezia basta con gli j 
scarichi diesel che corrodono i 
) marmi di S. Maria dei Fiore, ' 
basta con i fumi di gasolio che 
si combinano con i miasmi ' 
della laguna, il metano potrà 
essere il combustibile del fu- I 
turo per i trasporti pubblici. | 
Mollo dipenderà dagli esiti 
della ricerca che, per iniziati¬ 
va del Comune di Firenze, 
svolgerà nei prossimi mesi il 
Cnra Napoli. 

Ieri i rappresentanti di que¬ 
sto istituto di ricerca, delta Re¬ 
gione Toscana e delt’ltaigas 
hanno firmato un protocollo 
di intesa per uno studio che 
fornirà indicazioni sull'impat¬ 
to ambientale dcH'uso del me¬ 
tano ne) trasporto pubblico 
urbano. Sui banconi di lavoro 
deiristitulo Motori di Napoli 
saranno messi alla prova tre 
motori; un diesel, un motore 
ex diesel riconvertito a meta¬ 
no e un motore concepito per 
la combustione del gas natu¬ 
rale. 

L'accordo di ieri mette a di¬ 
sposizione dei ncercaton un 
budget di 600 milioni. È la me¬ 
tà di quanto calcolato per 
condurre in porlo l’intero pro¬ 
getto promosso da) comune 
di Firenze, che per questo 
scopo ha messo in piedi un 
gruppo operativo. Scopo fina¬ 
le è la sostituzione completa 
dei motori a gasolio degli au¬ 
tobus che ora passano nel 
centro storico con altrettanti 
motori a melano. Entro l'anno 
prossimo, confermano 1 re¬ 
sponsabili del gruppo operati¬ 
vo, sarà possibile mettere In 
linea almeno una decina di 
mezzi. 

I) successo del metano co¬ 
me combustibile per autotra¬ 
zione è alle porte. L’istituto 
motori di Napoli ha appena 
firmato la convenzione con 
Firenze e già Venezia bussa al¬ 
ia porta: se il motore a metano 
funziona per un mezzo su stra¬ 
da, perché non dovrebbe fun¬ 
zionare per un mezzo maritti¬ 
mo, per un vaporetto? L'Idea è 
tecnicamente fattibile, repli¬ 
cano gli esperti. Purché Vene¬ 
zia lo voglia, purché la città sia 
In grado d) proporre un pro¬ 
getto forte da affiancare alle 
ricerche in corso. I primi ap¬ 
procci avverranno già nei 
prossimi giorni □ S.C 


Il ministro dell’Ambiente 
ha annunciato al Senato 
la destinazione: 

Taranto e La Spezia 


Dopo il «trattamento» 
i rifiuti tossici 
trasferiti in Lombardia 
per lo stoccaggio 


In porto le navi dei veleni 


Il governo chiederà a Taranto e a La Spezia di acco¬ 
gliere le ultime due navi con a bordo rifiuti tossici: la 
E}eep Sea Carrier, da tempo al largo delle coste pu¬ 
gliesi, è destinata al «molo polifunzionale» di Taran¬ 
to; la nave • ancora senza nome • che è pronta in 
Ubano al porto di La Spezia. Prudenza e una serie di 
tappe con gli amministratori locati stanno caratteriz¬ 
zando, dopo mesi di problemi, l'azione dei ministri. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA È stato it ministro 
deirAmbiente. Giorgio Ruffo- 
to, nel corso di un'audizione 
al Senato ad annunciare che 
la tragica telenovela dei fusti 
tossici, almeno per ora, sta 
per finire. Il metodo di un 
confronto diretto e ravvicina¬ 
to con le amministrazioni lo¬ 
cali, ha detto, sta dando i suoi 
frutti. Anche l'ipotesi di uno 
scalo «tecnico» a Taranto > se¬ 
condo Ruffolo - è ora più pra¬ 


ticabile, prima di tutto perché 
il governo ha individuato il 
luogo adatto nel «molo poli- 
funzionale», a 12 chilometri 
dalla città, e quindi in condi¬ 
zioni di maggiore sicurezza 
per le popolazioni. E poi per¬ 
ché - ma questo Ruffolo non 
lo ha detto - la sosta a Taranto 

n ’ebbe essere solo una del¬ 
ue tappe per far giungere, 
infine, i riiiuti tossici in Lom¬ 
bardia, regione destinata allo 


stoccaggio. 1) presidente delia 
Regione Emilia-Romagna Lu¬ 
ciano Guerzoni, uscendo dal- 
l'incontro di ieri a palazzo 
Chigi sul destino della «Deep 
Sea Carrier», ha infatti rivelato 
l'ipotesi che una volta «condi¬ 
zionati» e messi in sicurezza i 
rifiuti possano riprendere il 
mare alla volta di un porto 
dell'Adriatico de) Nord; Mar¬ 
cherà, Monfalcone. Trieste? 
Guerzoni ha anche detto: «Ho 
chiesto che per la scelta dei 
porti non sì guardi in (accia al 
colore delle giunte né ai colle¬ 
gi elettorali» 

Guerzoni non ha detto di 
più, ma è facile leggere in tra¬ 
sparenza; i) ministro della Pro¬ 
tezione civile Lattanzio viene 
eletto in Puglia, il vicepresi¬ 
dente del Consiglio De Miche- 
lis è di Venezia, e così via. 
Sull’attracco delle navi con i 
rifiuti, si sono svolte ieri matti¬ 
na due riunioni a palazzo Chi¬ 
gi. La prima ha nguardato la 


nave attraccata a Beirut, che 
contiene temccio tossico e 
che il governo - prudente¬ 
mente > tiene in finché 
non sarà risolto il problema 
delio scalo italiano. Dopo tan¬ 
ti pcregnnaggi di altre na\4. è 
stato deciso ai (aria iHirtire so¬ 
lo dopo che la Regione Ligu¬ 
ria e la città di La ^>czia ab¬ 
biano manife^ato un consen¬ 
so Saranno sentite net prossi¬ 
mi giorni. 

A mezzogiorno, invece, i 
ministri Maccanico, Ruffolo e 
Lattanzio hanno discusso con 
i rappresentanti delle rt^ioni 
Il destino della «Deep Sea Ca¬ 
rter». Al termine, Maccanico è 
stalo come ai solito cntico' «li 
problema è stato nsollo per 
quattro quinti, U parte rima¬ 
nente richiede approfondi¬ 
menti tecnici». Con la (Higlia 
per la «Deep» o con la Liguria 
per la nave proveniente da) Li¬ 
bano? Forse per lutl’e due, 
anche se stando alle dichiara¬ 


zioni di Ruffolo al Senato sul- 
i'mdicazione di Taranto c'è 
una maggiore certezza tecni¬ 
ca Anche i (usti della «Deep», 
comunque, dovranno essere 
poi stoccati in Lombardia, t^ 
regione non ha ancora indica¬ 
to i siti, comunque si è posto il 
problema dei trasferimento 
da Taranto a Milano; il gover¬ 
no ha proposto i) treno. «Mille 
chilometri dt treno? - ha 
esclamato Guerzoni Biso¬ 
gna garantire la sicurezza; 
perciò il trasporto non può av¬ 
venire né su rotaia né su stra¬ 
da. Questo abbiamo racco¬ 
mandato al governo». Ecco, 
perciò, l'ipotesi di un altro 
scalo in Adriatico dopo II 
•condizionamento» dei fusti. 

Dopo gli incontri di palazzo 
Ctugi, RuTfolo ha riferito in Se¬ 
nato sulla vicenda dei rifiuti 
tossici. Si è mostrato di buon 
umore e ottimista, ed ha detto 
che la situazione delle navi «è 
meno grave di quanto si voglia 
far apparire». Le navi, ha detto 


Ruffolo, non trasportano «ve¬ 
leni p^icolarmenle tossici» 
Sono grosso modo quelli che 
le industrie producono nor¬ 
malmente e che poi, dice Ruf¬ 
folo. «pur dovendoli riciclare, 
spesso non smaltisce» Il mini¬ 
stro dell'Ambiente ha rifatto 
la stona delle cinque navi in 
cerca di smaltimento, solo la 
«Zanoobia» ha trovato pace. I 
rifiuti, contenuti in 10.592 bi¬ 
doni. sono stali tutti avviati al 
«rinfustamento» dopo la clas¬ 
sificazione e la sistemazione 
in sicurezza. La «Kann B », ha 
proseguilo Ruffolo. scaricherà 
a Livorno e smaltirà a Reggio 
Emilia; la «Deep Sea Carrier» 
sbarcherà a Taranto e smaltirà 
in Lombardia. Alla stessa re¬ 
gione sono destinati i rifiuti 
del Libano; attraccherà inve¬ 
ce a Ravenna la quinta nave, 
che ancora non è pronta: sla 
raccogliendo in Nigeria il ter¬ 
riccio su cui posavano i fusti 
dei veleni. 


Dati di una ricerca pd 

Evasa la legge Galasso 
Nessuna Regione 
ha piani paesaggistici 


Nessuna regione italiana ha in vigore un piano pae¬ 
saggistico come prevedeva la legge Galasso. La data 
per la presentazione scadeva 11 31 dicembre 1986. 
Un processo di pianificazione è stalo avviato da 13 
regioni su 21. Sono i risultati di una ricerca commis¬ 
sionata airinu dai gruppi parlamentari comunisti e 
illustrati ieri in una conferenza-stampa dal presidente 
dell'Istituto di urbanistica Edoardo Salzano. 


NEDO CANETTI 


La fabbrica di Graziano ancora sotto accusa 


n pretore chiude risochimica 
e fl padrone licenzia 300 operai 



«Tracce dì amianto nei vagoni trattati airisochimica», 
Con questa motivazione il pretore di Firenze Beniami¬ 
no Deidda ha ordinato la cessazione dell'attività della 
fabbrica di Elio Graziano, l'industriale ancora latitante 
dopo lo scandalo delle lenzuola d'oro. Cinque le co¬ 
municazioni giudiziarie. La direzione deH'azienda in¬ 
tanto licenzia gli oltre 300 lavoratori che nei giorni 
scorsi hanno bloccato la stazione di Avellino. 


ENRICO EIERRO 


H AVELUNO. Un altro capi¬ 
tolo si è aggiunto alia lunga 
vicenda degli appalli miliarda¬ 
ri concessi dalle Ferrovie del¬ 
lo Stato all'industriale salemi- 
lano Elio Graziano. A scriver¬ 
lo questa volta è stato il preto¬ 
re di Firenze Beniamino Oeid- 
da, che ha ordinato la cessa¬ 
zione immediata dell'attività 
all'lsochimica, la fabbrica che 
l'ìngegner Graziano, ex presi¬ 
dente dell'Avellino calcio, sin 
dairss aveva impiantato nel 
nucleo industriate di Avellino. 


Cinque le comunicazioni giu¬ 
diziarie: allo stesso Graziano, 
al direttore detto stabilimento 
Vincenzo Izzo e a tre funzio¬ 
nari delle lerrorie di Firenze. 
L'ipotesi di reato riguarda la 
violazione della normativa sul¬ 
le lavorazioni pericolose. 

L'Isochimica doveva proce¬ 
dere alla «decoibenlazione» 
delle carrozze ferroviarie, in 
pratica la sostituzione dell'a¬ 
mianto con altri materiali iso¬ 
lanti meno inquinanti. E pro¬ 
prio su questa delicata fase 


della lavorazione il magistrato 
fiorentino ha ordinato la chiu¬ 
sura dello stabilfmento: «Sui 
vagoni che da Avellino arriva¬ 
vano alle officine delie Ferro¬ 
vie dello Stato di Firenze - si 
legge nell'ordinanza * veniva 
registrata la presenza di consi¬ 
stenti quantità di amianto». 
Una denuncia che già da alcu¬ 
ni anni i lavoratori delle offici¬ 
ne di Santa Maria La Bruna On 
provincia di Napoli) e di Fi¬ 
renze avevano (atto. 

La direzione dell'lsochimi- 
ca. attualmente nelle mani di 
Paolo Graziano, dopo la lati¬ 
tanza del padre Elio per lo 
scandalo delie lenzuola d'oro, 
ha risposto al pretore con il 
licenziamento degli oltre e 
300 lavoratori dello stabili¬ 
mento. Una misura ricattato¬ 
ria subito respinta dai sindaca¬ 
ti. I iavoralon nei giorni scord 
avevano occupato la stazione 
ferroviaria dì Avellino dando 
vita ad una imponente manife¬ 


stazione die si era conclusa 
sotto il balcone della prefettu¬ 
ra. Al rappresentante del go¬ 
verno gii operai deil'lsochlmi- 
ca hanno chiesto im interven¬ 
to per ia immediata riconver¬ 
sione deila fabbrica. «Non vo¬ 
gliamo più trattare {'amianto», 
dice Pino, un operaio trenten¬ 
ne da quattro anni aH’lsochi- 
mtea. «Ddl'SS abbiamo lavo¬ 
rato tn ciMidizioni disumane, 
senza nessuna tutela per la 
nostra salute, ed ora per luna 
risposta la direzione aziendale 
ci butta sul i^nco». Da mesi, 
infatti, gli operd dell'Isochi- 
mica non percepiscono alcu¬ 
na remunerazione, e gli stessi 
cento lavoratori in cassa inte¬ 
grazione da cinque mesi non 
vengono p^atì. Un dima di 
insicurezza reK> ancora più 
drammatico dai pesanti inter¬ 
rogativi ^lie conse^nze per 
quanti, lavoratori ed abitanti 
delia zona do^ la fabbrica è 
ubicata, in questi anni sono 



U discarica di amianto della isochimica di Avellino 


stali a contatto con le penco- 
iose fibre di amianto. Una 
questione riaperta daR'iniziaii- 
va del pretore Deidda che nel¬ 
le indagini espletate evidenzia 
la inadeguatezza dello stabili¬ 
mento avellinese per questo 
tipo di lavorazione e ipotizza 
un dolo anche nei confronti 
dei ' lavoratori fiorentini che 
non erano a conoscenza del 
nschio che correvano, cre¬ 
dendo ie vetture perfettamen¬ 
te «disinquinale». Eppure, (m 
dall’enirata m funzione dell'l- 


sochimica avvenuta nell’S3. 
furono proprio tecnici e fun¬ 
zionari delle Ferrovie dello 
Stato a decretarne )a piena 
idoneità. Nel prosami giorni 
su tutta la vertenza Isochimica 
una delegazione dì lavoratori 
si incontrerà con i) ministro 
dei Trasporti Saniuz, per chie¬ 
dere la cassa integrazione 
speciale per i 200 dipendenti 
e )a definizione dì un piano di 
riconversione dello stabili¬ 
mento che permeila la con¬ 
servazione dei posti di lavoro. 


■■ ROMA. La situazione è 
questa la scadenza fissata per 
la presentazione dei piani 
paesaggistici della legge Ga¬ 
lasso era il 31 dicembre 1986. 
A quella data sono arrivale 
puntuali quattro regioni; Emi¬ 
lia-Romagna, Liguria, Veneto 
e Abruzzo. Successivamente, 
altre 14 sono stale le regioni 
che hanno aimeno avviato un 
processo di pianificazione; 
tre, invece. Sicilia, Sardegna e 
Calabria non hanno nemme¬ 
no cominciato. Lo ha rivelato 
ieri, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa al Senato, il pre¬ 
sidente deli’lstitulo nazionale 
di urbanistica (Inu) Edoardo 
Saizano, nell'illustrare i risul¬ 
tali di un'indagine, commis¬ 
sionata dai gruppi comunisti 
della Camera e del Senato, uti¬ 
lizzando i finanziamenti con¬ 
cessi ai gruppi. Il dato scon¬ 
certante non è, però, tanto 
quello di chi ha aimeno co¬ 
minciato ad alfrontare il pro¬ 
blema, ma quanto il fatto che, 
alia data ailuate, nessuna Re¬ 
gione ha un piano paesaggisti- 
co in vigore. La colpa però 
non è solo delle Regioni. An¬ 
zi, «se nessun piano è entralo 
finora in vigore - ha precisato 
Salzano • i motivi vanno indi¬ 
viduati senz'altro in alcune re¬ 
sistenze politiche e nella farra- 
ginosità delie procedure, ma 
anche nelFassoluta mancanza 
di un >nleivenìo centrale di in¬ 
dirizzo e coordinamento da 
parte dello Stato» (cioè del 
governo). 

Il presidente deli'lnu è pure 
entrato nel mento dei piani, 
dandone un giudizio com¬ 
plessivamente negativo. «Quel 
che più colpisce - ha afferma¬ 
to • è la qualità dei piani, sca¬ 
dente e discontinua». Se glo¬ 
balmente • rileva l'agenzia Di¬ 
re > per i piani siamo all'anno 
zero, spulciando nelle.,nume¬ 
rose tabelle esi^icatlve dei 
rapporto, il scopre come 
ognuno va per la sua strada, 
regolandosi come crede. «La 
Toscana, ad esempio • ha 
esemplificalo Saizano >, si è 
regolala auionomamenie; il 
Piemonte si è limitalo a rinfre¬ 
scare io norme preesistenti al¬ 
la "Galasso"; Lazio e Lombar¬ 


dia hanno messo su un com¬ 
plicato sistema, per finire alla 
Campania il cui quadro è disa¬ 
stroso, perché qui il piano è 
addirittura più permissivo del¬ 
la legislazione ante-Gaiasso». 

•Da questa ricerca • ha 
commentalo Adalberto Mi- 
nucci. vicepresidente vicario 
del gruppo comunista della 
Camera, presente alla confe¬ 
renza stampa, assieme a Giu¬ 
seppe Cannata della presiden¬ 
za del gruppo del Senato e ad 
Arrigo Morandì. presidente 
dell'Agenzia dei servizi parla¬ 
mentari dei Pei - emerge un 
quadro di ritardo delle Regio¬ 
ni che spesso sollecitano lo 
Stalo e il Parlamento per otte¬ 
nere determinate leggi e poi, 
come in questo caso, si finisce 
per scoprire se non proprio 
una disattenzione, certo un 
modo discutibile di applicar¬ 
le». «Tutto ciò vaie natural¬ 
mente - ha tenuto a precisare 
Minucci - anche per le zone 
dove noi governiamo. Da que¬ 
sto studio viene a noi, perciò. 
Io stimolo a stabilire rapporti 
più stretti con i comunisti del¬ 
ie varie regioni». I risultati del¬ 
la ricerca ha stupito, quindi, 
gii stessi commilienll ma ha 
soprattutto confermato il giu¬ 
dizio negativo sull’operato del 
governo in materia di beni 
ambientali e culturali. 

A questo proposito, nel 
corso dell'incontro, Milvia 
Boselll, resimnsabile dei Pel 
nella commissione Ambiente 
della Camera, ha collo l'occa¬ 
sione per mostrare ai presenti 
la relazione che il ministro 
Giorno Ruffolo ha presentato 
su questo problema alla Ca¬ 
mera lo scorso luglio: due pa- 
gineite scarse e prive di dati, 
•li governo - ha quindi sottoli¬ 
neato • destina nel bilancio Io 
0.24% della spesa dello Stalo 
al beni culturali e addirittura 
lo 0.08% airambiente». I grup¬ 
pi comunisti di Montecitorio e 
palazzo Madama hanno, per¬ 
tanto. deciso, di fronte alla di¬ 
sinformazione governativa, di 
inviare copia della ricerca, la 
prima in assoluto, ai presiden¬ 
te del Consiglio, ai presidenti 
delle due Camere e al ministri 
Ruffolo e Bono Parrino. 


ODEONISTA 


TR/V UNA VECCHIA 5fORlA 
E UN’AVVENTURA INCERTA, 
5CEàUE IL MITO E ACCENDE 
ODEON. 
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Il camion era 
tutta la sua vita, fin¬ 
ché non ha ritrova¬ 
to suo figlio. Ha giu¬ 
rato di proteggerlo, 
gli ha insegnato ad 
essere uomo. Ora ha da 
offrirgli solo il suo amore. 
Per lui diventerà un cam¬ 
pione. Un’eccezionale pri¬ 
ma visione con Sylvester 
Stallone. 
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IN ITALIA 


Rifonna psichiatrica 

«Il governo non ha alibi» 
Una proposta del Pd 
per smantellare i manicomi 

La riforma psichiatrica non è stala applicata. Non è 
una novità: da dieci anni si elencano le inadem¬ 
pienze di chi avrebbe dovuto tradurre in pratica i 
dettami delle legge 180. Ora il Pei presenta un 
progetto di legge affinché «il governo non abbia 
più alibi - come ha detto Grazia Labate alla presen¬ 
tazione dell’iniziativa comunista - e realizzi l’effet¬ 
tiva chiusura dei manicomi». 


LILIANA ROSI 


■■ ROMA. Sta per scadere il 
decimo anno della legge sulla 
psichiatria e al di là delle tante 
commemorazioni, nella so¬ 
stanza nulla è cambiato rispet¬ 
to alia sua applicazione. Un 
vergognoso esempio viene 
dalla recente denuncia dell'E¬ 
spresso sulle condizioni di vi¬ 
ta dei degenti del manicomio 
di Agrigento. Il Pei ha presen¬ 
tato in questi giorni un proget¬ 
to di legge, primo firmatario il 
deputato Luigi Benevelli, il cui 
obiettivo è la reale applicazio¬ 
ne della legge i80. 

i punti salienti della propo¬ 
sta comunista prevedono un 
vincolo di 2100 miliardi in tre 
anni (1000 dei quali da spen¬ 
dere subito) per l’attivazione 
su lutto il territorio dei Disfret- 
li di salute mentale (Dsm). 
Questi dovranno essere capa¬ 
ci di rispondere alle esigenze 
del territorio 24 ore su 24 e 
fornire risposte alla sofferenza 
mentale a domicilio, nei Cen¬ 
tri di salute mentale, nelle re¬ 
sidenze protette è begli ospe¬ 
dali generali. I Dsm dovranno 
essere presenti in ogni Unità 
sanitaria locale in modo da 
coprire l'intero territorio na- 
ziomde; secondo una ricerca 
del Censis (runica esisterete in 
questo campo e ormai datata 
1984) otto milioni di italiani 
non hanno nélle loro Usi un 
servizlp-psichlatrico. 

Il progetto di legge pmvede 
anche il reale smantellamento 
degli ospedali psichiatrici, «È 
inammissibile ? dice teHèvelli 
- che f malati di-ménte croni- 
d, i còsi detti resld'ùi, debba¬ 
no continuare a vivere nel ma¬ 


nicomio e da loro si aspetti 
solo la morte. Non se ne può 
aspettare l'estinzione natura¬ 
le-. 

La proposta comunista insi¬ 
ste inoltre sul -divieto assolu¬ 
to del riutilizzo dei manicomi- 
a scopo di degenza. È costu¬ 
me ormai consolidalo, infatti, 
l’uso di queste strutture come 
luogo di ricovero. Altrettanto 
categorico il giudizio sui nuovi 
ingressi. Ma il Pei con Tinizia- 
tiva legislativa intende anche 
denunciare la latitanza del mi¬ 
nistero della Sanità che in 
questi 10 anni ha trattato la 
questione psichiatrica come 
la Cenerentola del suo dica¬ 
stero. Qon il «progetto obietti¬ 
vo- i comunisti vogliono quin¬ 
di sollecitare Donai Caltin a 
prendere impegni precisi co¬ 
me ad esempio dare indirizzi 
di coordinamento per le attivi¬ 
tà delle Regioni e dei Comuni. 

«Non ci possono essere ali¬ 
bi per il governo - commenta 
Grazia Labate, responsabile 
della Sanità per il Pei - nem¬ 
meno quello di mancanza di 
risorse. Sarebbe sufficiente 
prelevare il 7 per cento dei 
30mlla miliardi previsti dalla 
legee finanziaria 1988 per atti¬ 
vate strutture e personale ne¬ 
cessario alla piena applicazio¬ 
ne della riforma psichiatrica. 
La sua attuazione permette¬ 
rebbe anche di mettere a (rut¬ 
to la preziosa esperienza ac¬ 
cumulata in questi dieci anni 
da molti operatori, organizza¬ 
zioni di volontariato sociale e 
da divèrse . istituzioni locali. 
Sólo còsi eriche in psichiatria 
si potrà affermare il pieno di¬ 
ritto alla salute». 



Giallo del catamarano, seconda udienza 
In contrasto le perizie psichiatriche: 
la giovane era «in grado di intendere 
ma non di volere». Domani la sentenza 


Rambo la picchiava 
«Diane col]» per paura» 


Aveva paura delle botte di Filippo, «era in grado 
di intendere, ma non di volere». La perizia dei 
Tribunale è favorevole a Diane Beyer, ma c’è la 
contestazione dei periti di parte civile. «Quel col¬ 
tello poteva lanciarlo in mare, invece di colpire 
Annarita». Domani ci sarà la sentenza, e Diane 
saprà se dovrà restare in carcere o potrà tornare 
in Olanda con i suoi genitori. 

_ DAL NOSTBO IWVIATO _ 

JENNER MELETTI 


M ANCONA. Le hanno 
«spogliato t'anima», e per la 
prima volta Diane Beyer ha 
chiesto di poter uscire datl'au- 
la. È successo quando psico¬ 
logi e psichiatri hanno iniziato 
uno scontro di perizie e pare¬ 
ri, per affrontare il tema più 
importante e delicato del pro¬ 
cesso: Diane sapeva quello 
che faceva mentre colpiva la 
skipper con un coltello? Era 
davvero «succube» dì Filippo 
De Cristofaro, o è stata com¬ 
plice volontaria e cosciente 
dell'assassinio? I periti del tri¬ 
bunale (coordinati dal docen¬ 
te romano Gaetano Di Leo) 
non hanno dubbi. «Diana era 
sicuramente in grado di inten¬ 
dere, ma non era in grado di 
volere». «Non riusciva ad op¬ 
porsi aita volontà di Filippo 
De Cristofaro, anche se si ren¬ 
deva conto di quello che tace¬ 
va». 

Come ha potuto, un uomo 
come De Cristofaro, condizio¬ 
nare Diane fino al punto dì 
«chiederle» di uccidere una 
donna? I periti hanno più di 
una risposta: t’aveva cono¬ 
sciuta quando lei era ancora 
bambina, l'aveva quasi «pla¬ 
smata» come lui voleva. E 
quando non obbediva, lui pic¬ 


chiava come picchiava la pri¬ 
ma moglie ir\ Olanda. Con 
Diane era già successo agli 
inizi di questa tragica storia, 
quando lei voleva tornare dai 
genitori. Diane era «sua», non 
poteva decidere con la sua te¬ 
sta. «Io per lei mi sono rovina¬ 
to - ha detic> del resto Filippo 
dopo la cattura - ho perso il 
lavoroe la famiglia...». In cam¬ 
bio voleva lutto: cos'era un as¬ 
sassinio se poteva permettere 
una fuga con lui fino alla Poli¬ 
nesia? Lo psichiatra della par¬ 
te civile (i genitori ed i fratelli 
di Annarita Curina) non ha ac¬ 
cettato l'innocenza «inconfu¬ 
tabile» di Diane. «Invece di af¬ 
fondarlo su Annarita, Diane 
poteva buttare quel coltello in 
mare». «Non accetto la distin¬ 
zione fra la capacità di inten¬ 
dere e quella dì volere. C'è 
una netta sproporzione fra la 
presunta immaturità e la gravi¬ 
tà deiratto compiuto. Diana, 
anche per i periti del Tribuna¬ 
le, era consapevole di ciò che 
faceva. Ma non poteva sottrar¬ 
si, aggiungono, alla volontà dì 
Pippo. Noi diciamo che pote¬ 
va farlo, che quel cotteilo do¬ 
veva buttarlo in mare. È anche 
lei responsabile». 

Uno dei pochissimi testi- 



Stefano Bersani, Famico delia skipper uccisa che doveva completare l'equipaggio del catamarano 


moni ascoltati - Stefano Ber- 
sani, l'altro skipper che avreb¬ 
be dovuto partecipare ai viag¬ 
gio in catamarano - ha detto 
che, venti giorni prima della 
partenza, lui ed Annarita. Dia¬ 
ne e Filippo si trovarono a ce¬ 
na, per parlare del viaggio. 
«Filippo iraduceva tutto a CAa- 
ne. e lui aveva già in mente il 
progetto di uccidere Annarita 
e rubare la barca. È difficile 
pensare che Diane fosse all’o¬ 
scuro di tutto». 

Per la ragazza olandese, 
dopo quella dei periti dei tri¬ 
bunale sulla «maturità», è arri¬ 
vata un'altra perizia favorevo¬ 
le: il medico legale ha detto 
che la ferita inferta da Diane 


nel fianco di Annarita «non 
era mortale». Oggi parleranno 
le parli civili ed il pubblico mi¬ 
nistero; e per domani si atten¬ 
de la sentenza. Se Diane verrà 
giudicata anche dalla corte 
«in grado di intendere, non di 
volere», ci potrebbe essere la 
scarcerazione, e una pena, 
forse da espiare in Olanda. Il 
■nodo» del processo è tutto > 
come ha detto ieri il presiden¬ 
te del Tribunale per i minori, 
Mario Penjcci > nei «diflicili 
risvolti psicologici», nella va¬ 
lutazione di elementi «quasi 
impalpabili». La dinamica del¬ 
ia tragedia (sonnifero o barbi¬ 
turico nel caffè, un colpo in- 
ferto da Diane, i fendenti del 


machete di Filippo) è per il 
Tribunale ormai chiara, grazie 
ad una «islrulioria completa». 
Non è stato sentilo nemmeno 
l'allro protagonista della tra¬ 
gedia, Filippo De Cristofaro, e 
questa scelta forse non è dei 
lutto condivisa dal presidente 
del Tribunale. «Non l’abbiamo 
sentito perchè nessuno lo ha 
chiesto». Diane continua ad 
entrare ed uscire dal lYìbuna- 
le nascosta sotto una giacca a 
vento. Sale su) cellulare còme 
se cercasse protezione. Do¬ 
mani saprà se sarà considera¬ 
la complice di un assassinio o 
se potrà tornare ad essere una 
ragazza che vuole dimentica¬ 
re un crimine commesso 
•quando era piccola». 


Camera 

Decreto 
per Reggio 
Calabria 

wm ROMA. Approvato con 
l’astensione comunista il de¬ 
creto che stanzia 750 miliardi 
per una serie di opere pubbli¬ 
che dichiarate «indifferìbili e 
u^nti» a Reggio Calabria e in 
alcuni comuni deH'hinterland. 
Si fratta di fondi in qualche 
modo riciclati, visto che non 
vengono stanziati ex novo, 
ma provengono da altre leggi 
a favore della Calabria. L’a¬ 
stensione comunista - che è 
stata motivala da Marisa Ben¬ 
fatti Psùni e da Giuseppe Lavo¬ 
rato • deriva dalia considera¬ 
zione generale che un pn^le- 
ma tanto grave come la situa- 
zipne reggina non può essere 
affrontato con i| solo strumen¬ 
to di sostegno alle opere pub¬ 
bliche. È una :^tuaÀone - è 
stato rilevato > che richiede¬ 
rebbe un intervento organico 
dello Stato in molti settori del¬ 
la vita politica, economica e 
sociale della zona. 

Il lungo confronto parla¬ 
mentare (va ricordalo che un 
primo decreto era già stato 
varato dal governo ed era de¬ 
caduto prima delia conversio¬ 
ne in leg^) ha consentito di 
apportare al lesto varato ieri 
dall’aula un p^o di importanti 
modifiche, sopratlutio per l’i¬ 
niziativa dèi gruppo comuni¬ 
sta. Una apparentemente for¬ 
male, ma in realtà di grande 
rilievo politico', a essere di¬ 
chiarale di interesse nazionale 
non sono più |e singole opere 
pubbliche da finanziare, ma il 
complesso della situazìorte di 
Reggio Calabria. Ed è eviden¬ 
te che questa dichiarazione 
pone all'esecutivo una serie di 
incombenze e di obblighi ai 
qual) dovrà rispondere in futu¬ 
ro. Un’altra novità di rilievo è 
quella deiraffidamenlo del- 
l'appallo, della gestione e 
dell'esecuzione delle opere 
previste. Non sarà più il mini¬ 
stro delle aree urbane il titola¬ 
re. Ma saranno invece gli enti 
locali. Il governo, tramite il 
ministro (^tk> Tognóli. potrà 
e dovrà intervenire solo di 
fronte a eventuali inadem¬ 
pienze dei Comuni interessali. 


Mondiali 

700 miliardi 
per impianti 
turistici 

H ROMA. Costerà 700 mi¬ 
liardi ammodernare le strut¬ 
ture turistiche per accoglie¬ 
re i tifosi che arriveranno in 
Italia per i Mondiali di cal¬ 
cio del 90. La camera, infat¬ 
ti, ha trasformato in legge 
un decreto, che docrà ora 
passare al vaglio del Sena¬ 
to. A favore hanno volato 
300 deputati, contro ]7, 
della Lista Verde e di Dp. )) 
punto più importante di 
questa legge è il ricorso al¬ 
l’istituto dei lavori in con¬ 
cessione piuttosto che quel¬ 
lo delle gare d'appalto, «per 
agevolare la realizzazione 
delie opere». 

Su proposta del gruppo 
Verde e dell’onorevole Ta- 
mino, di Dp. è stato incluso 
nel testo di legge Tobbiigo 
di una dichiarazione di 
compatibilità delle opere 
non solo con gli strumenti 
urbanistici, ma anche con i 
vincoli ambientali, archeo¬ 
logici, monumentati. 

Con un altro emenda¬ 
mento si è data facoltà ai 
Coni di accedere a mutui da 
parte dei Comuni entro il li* 
mite di 35 miliardi e con 
ammoftamnento a carico 
dello Stato. Il Coni potrà uti¬ 
lizzare questi fondi per i la¬ 
vori di ampliamento dello 
stadio Olimpico di Roma. 

Un'altra parte del provve¬ 
dimento dispone la raccolta 
e l'elaborazione dei dati sul¬ 
la circolazione dei veicoli in 
occasione dei Mondiali. 

Dopo questo provvedi¬ 
mento si attende l'approva- 
zione di un decreto per le 
opere che servono alte do¬ 
dici città per ospitare il 
campionato. Lo ha annun¬ 
ciato nei giorni scorsi li mi¬ 
nistro per le Aree urbane 
Cario Tognoli. 


Inchiesta giudiziaria verso l’archiviazione 

«I Cdbas ddle Fs e deUa scuola 
haimo il diritto di sdoperaire» 


I Cobàs dei ferrovieri e degli insegnanti non hanno 
commesso reato, lì dìrilto dì sciopero deve essere 
consentito anche alquesto giovane sindacato. E la 
tesi sostenuta dal sostituto procuratore delia Repub¬ 
blica di Roma Luigi De Ficchi nella richiesta di archi¬ 
viazione di un’inchièsta aperta dopo gli scioperi ef¬ 
fettuati tra i| 1986 e il 1987. Le indagini furono avvia¬ 
te in seguito àgli esisti di tre cittadini. 


MARCO BRANDO 


■H ROMA. Ai Cobas del fer¬ 
rovieri e degli insegnanti, in 
base al dettato costituzionale, 
deve essere gàrantitqi il diritto 
di scio|^rò. La «giovane età» 
di unlorganizzazione sindaca¬ 
le non può essere considerata 
un limite alla possibilità di 
esercitare tale diritto. È quan¬ 
to sostiene il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma Luigi De Ficchi. Il magi¬ 
strato ha così chiesto drarchi- 
viare un’inchiesta a^rta dopo 
gli scioperi svolti tra il 1986 e 
il 1987 dai sindacati autonomi 
deile Fs e della scuòia. 

Dell'indagine si era avuta 
notizia ri dicembre 1987, 
proprio il giorno dopo il ter¬ 
mine di un'astensione di tre 


giorni dal lavoro di personale 
viaggiante e macchinisti ade¬ 
renti ai Cobsfi. Al centro della 
rivendicazione il nuovo con¬ 
tratto di lavoro. L'inchiesta fu 
avviata in seguilo a tre esposti. 
Si rivolsero alla magistratura 
due pendolari, Giorgio Pacetti 
e Federico Campanelli, che 
non riuscirono a raggiungere 
il loro posto di lavoro a causa 
di agitazioni sindacali svoltesi 
lo scorso anno. Anche un ex 
membro dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana, Francesco 
Beneventano della Corte, nel¬ 
le vesti di semplice cittadino 
accusò i Cobas degii inse¬ 
gnanti di «abbandono e inter¬ 
ruzione di pubblico eserci¬ 


zio». 

Il pm De Ficchi, dopo aver 
valutato gii elementi lomitigli 
dalia polizia giudiziaria e dalla 
Digos, è giunto in questi giorni 
alla conclusione che. rispetto 
a quei casi, non possa essere 
rilevata l'esistenza di reati. Se¬ 
condo il magistrato è stalo 
esercitato in modo legittimo il 
diritto costituzionale di scio¬ 
pero. L'unico limite a tale di¬ 
ritto può esservi nel caso sia¬ 
no interessati dall'agitazione 
sindacale servizi pubblici con¬ 
siderati essenziali e di interes¬ 
se generale e quindi protetti 
dalla Costituzione. Cioè quelli 
che garantiscono difesa ester¬ 
na, ordine pubblico, libertà e 
integrità fisica dei cittadini. 

A parere del magistrato ro¬ 
mano il trasporto pubblico e 
l'insegnamento scolastico, 
pur essendo servizi pubblici, 
non possono essere definiti 
«essenziali». Tanto più che, 
nel caso delle ferrovie, le Fs 
predispongono mezzi di tra¬ 
sporto sostitutivi e In ogni ca¬ 
so esistono alternative all'uti- 
lizzo dei treni. 

E la «giovane età» dei Co¬ 


bas può limitare il loro diritto 
a Indire iniziative dì sciopero? 
Secondo De Fìchj, no. La Co¬ 
stituzione non pone limiti alla 
libertà di associazione sinda¬ 
cale. Quindi deve essere ga¬ 
rantito il diritto di formare, ol¬ 
tre a quelli già esistenti, orga¬ 
nismi sindacali nuovi, che per 
altro vengono riconosciuti 
dalla stessa controparte. Mo¬ 
rale: la rappresentanza sinda¬ 
cale dei Cobas va considerala 
un dato di fatto. Quel sindaca¬ 
to, per quanto di recente co¬ 
stituzione, non ha bisogno di 
regole formati particolari per 
essere costituito e per essere 
riconosciuto. 

La richiesta di archiviazione 
deH'inchiesta è stata inviata 
airUfflcio istruzione, al quale 
spetta la decisone definitiva 
su questo delicato argomen¬ 
to, che in nrolte occasioni è 
stato al centro della cronaca. 
Le agitazioni sindacali indette 
dai Cobas, e non solo da que¬ 
sta organizzazione sindacale, 
sono state infatti bersaglio di 
frequenti critiche da parte de¬ 
gli utenti dei servizi pubblici 
«colpiti» dagli scioperi. 


Farmacista ad «alto gradimento» 


Mi ROMA. L'italiano entra in 
media in farmacia 1 volta e 
mezzo al mese; è un cliente 
affezionato (il 45% non «tradi¬ 
sce» mai la sua iarmacia, il 
21% raramente, solo un terzo 
è infedele), e soprattutto sod¬ 
disfatto. Perr81% degli italia¬ 
ni, infatti, il farmacista è «un 
laureato esperto a cui rivol¬ 
gersi con fiducia, un profes¬ 
sionista preparato In grado di 
dare non solo prodotti difficili 
come i (armaci, ma anche in¬ 
formazioni e consigli prezio¬ 
si». I dati sono il risultato di 
una ricerca commissionata 
dalla Federfarma - l’associa¬ 
zione che rappresenta i 1 Bini¬ 
la titolari di farmacie - presen¬ 
tala ieri a Roma nel corso di 
una conferenza stampa. L'in¬ 
dagine è stata realizzata dalla 
«Iniermatrix Italia», intervi¬ 


stando un campione rappre¬ 
sentativo di cittadini dai 14 ai 
79 anni. 

Secondo la ricerca, illustra¬ 
ta dal piesidente della Feder¬ 
farma Alberto Ambreck. il 
ruolo del farmacista non viene 
confuso con quello del medi¬ 
co. ma il 44% degli intervistati 
è convinto che a volte è più 
utile del medico, ed il 38% 
crede che «conosce i suoi 
clienti meglio del dottore» ed 
il 72% afferma che è «l’unica 
guida nella scelta del farmaco 
senza ricetta medica». La stra¬ 
grande maggioranza poi, 
l’84%, è convinta che, proprio 
per tutelare la salute della 
gente, i medicinali sì devono 
acquistare solo in farmacia. 

Accanto alle lodi anche le 
critiche. Il 56% teme che il far¬ 
macista sìa troppo spesso 


condizionato dalle case far¬ 
maceutiche, mentre un 42% 
parla di un professionista di¬ 
ventato «ormai un burocrate». 
Non piace neanche la farma¬ 
cia-bazar: 180% lamenta infat¬ 
ti che «si trovano troppi artico¬ 
li che non hanno a che fare 
con la salute» e per di più a 
prezzi più elevati che negli al¬ 
tri negozi. «Il modello verso il 
quale tendono i farmacisti e 
che trova il conforto nelle 
aspettative dell'utenza - ha 
commentalo il presidente 
Ambreck - non è quindi quel¬ 
lo della farmacia drugstore, 
come è avvenuto nell'espe¬ 
rienza americana, ma anzi 
quello di una farmacia che. 
abbandonati comparti mer¬ 
ceologici estranei che ne han¬ 
no scalfito l’immagine, si pro¬ 
pone come centro delia salu¬ 


te». Il presidente della Feder¬ 
farma ha quindi indicato i 
nuovi servizi da offrire ai 
clienti: una (iiagnoslica di pri¬ 
ma istanza; oUica ed ortope¬ 
dia; garanzia che i prodotti 
venduti abbiano «una valenza 
sanitaria ed una qualificazione 
che li pone su di un piano di¬ 
verso rispetto ai prodotti simi¬ 
lari venduti in ^tri esercizi». 
L'introduzione progressiva del 
computer consentirà infine il 
collegamento con centri anti¬ 
veleni. centri di proiezione ci¬ 
vile, antinquinamento, di ana¬ 
lisi chimico-biologiche ed an- 
tisofisticazlone. Sarà possibile 
creare vere e proprie schede 
personali per ogni paziente e 
porre a disposizione de! far¬ 
macista e del cittadino un’ag¬ 
giornata banca dati sul farma¬ 
co. □ C./?o 



DIMENSIONE UOMO. LINEA MASCHILE ESCLUSIXA. 
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A optarli saranno sì e no duecento. Uomini e donne^ 
du in maniche di camicia» chi con li vestito della festa. I 
volti, ora sorridenti ora seri, a raccontare duecento storie 
di vita fissate m una splendida fotografia dai colon anti 
chi In b^so una piccola targhetta “L organico Barilla 
ncn92r 

L immagine occupa una intera parete, all entrata degli uf 
fia dello stabilimento di Pedrignano, m un ambiente 
ovattato "american style**, e vuole ricordare che se le tra* 
dizioni restano, i numeri cambiaria 

Oggi, nel Gruppo, sono in M07 Le giacche blu dei ma 
nagcr o i camici bianchi dei tecnia speaalizzati hanno 
/•sastituita 1 vestiti della domenica. E il fatturato, a fine 
anno, raggiungerà probabilmente 1 1800 miliardi, contro 
1 1634 del 1987 

La società, nel settore della pasta, è numero uno sia in 
Itaba (con una quota di mercato dei 30Z) e sia in Europa 

m 

Nel segnento dei prodotti da forno, con la linea Mulino 
Bianco lanciata nel Ì97S, ha sempre incontrato i favori 
del pubblico fino ad 'essere la prima azienda nel nostro 
Paese (25,52 delle vendite) e la quarta, con una quota del 
61 nei mercato continentale 

“Questi ultimi due anni sono stati per noi un momento 


.^^ADIZIONE 

MEDITERRANEA 


Attinti ai. Vostro Paso 

Mantenere il proprio peso nei limiti nor 
mali Scegliere cib» meno ricchi di calorie c 
comprendere sempre nella propria aitmen 
tazione prodotti vegetali ricchi in fibra, 
come frutta fresca, ortaggi e vegetali in ge 
nere. L in piu: sport anche solo per divertire 


IN LINEA CON LA 



Tl^it 


■•IO saluta sansa 
rinunciata al i»la* 

«avola. I consigli 
l»ar un'apimsnt’a. 


Hi empi duri per i golosi Dopo 
anni di controlli e accertamenti I Istitu 
to Nazionale della Nutrizione ha detta 
to le nuove indicazioni per vivere felici 
e piu a lungo 

Primo ridurre la quantità del cibi 
Dai 30 ai 60 anni con un atiiviu mtxle 
rata il consiglio e di non superare le 
2900 calorie al giorno per gli uomini e 
le 2150 per le donne 
A Milano sulla passerella del convegno 
Bambini a uvola sponsori77.ato da 
Banlla Yomo e San Giorgio sono sfila 
ti alcuni tra i più importanti nutnzio 
nisti 

Per noi luliani una tirau di orecchie 
mangiamo irtippo e senza precise re 
gole Risultato maggiore incidenza di 
obesità di Ipertensione di arterioscle 
rosi e di diabete 

Che fare quindi’ Oltre alla regola base 
di variare il piu possibile la scelu dei 
cibi ecco alcuni importanti consigli da 
seguire per star meglio mangiando 
meglio 


Meno Grassi 

C COLCSTEROLO 

Modenre i consumi ili quei condimenti di 
origine animale che rappresentano impor 
tanti fonti di grassi saturi Preferire lolio 
dolisi o altri grassi scgctali usandoli pos 
siliilmcntc a crudo Orientarsi preferibil 
mente \ erso carni piu magre (pollo tacchi 
no c coniglio) ( onsumare piu pesce 


Piu Amipo e Piu Fibra 

Dare ia preferenza ad alimenti ricchi di 
amido come pasta pane patate riso e le 
pumi secchi ( onsumare abitualmente 
frutta ortaggi e legumi 


t OoLCitCoME E Quanti 

Tenere conto di quante colte si sono inge 
riti alimenti e Ixs&nde dolci nella giornata, 
sotto le piu sarte forme per non superare i 
limiti di un giusto consumo Attenzione a 
quei protlotti (per esempio caramelle o 
croccanti) che apportano solo zucchera 


II. SAtE? Meglio Poco 

I imitarne I uso m lacola c conicncrt il 
consumo di quei protloiii confezionati nei 
quali il contenuto e piu elevata 


Alcooli Se Si 
Con Moderazione 

Dare la preferenza alle iKvamle con liassa 
gradazione (vino c birra) c liere in naisura 
controllata, 


chiave", sottolinea il presidente Pietro Barili^ ‘‘Abbiamo 
maturato la ragionata convinzione che il salto europeo 
fosse un^opportunità eccezionale per un Gruppo come il 
nostra Cosi, insieme ad un marketing piu aggressivo per 
le nostre esportazioni, è nata una strategia di preaensa 
pm diretta in alcuni Paesi europei" 

Oltre alla Francia, dove i prodotti sono conosciuti già da 
molti anni, anche Spagna e Germania sono state interes* 
sate da) programma di internazionalizzazione. 

Nella penisola iberica Banlla ha acquisito la Rio di Va* 
lencia, un'azienda di rilievo, nel mercato dei biscotti e 
della pasta, che ha già iniziato a produrre alcune sped^ 
ta della bnea “Molino Bianco" 

In Germania le esportazioni sono cresciute grane ad un 
accordo di distribuzione con la Pfanni di Monaca 

Se il mercato europeo, con i suoi 330 milioni di consu* 
matori, rimane il campo d'azione per il futuro, Banlla è 
anche conosciuta in tutto il monda 
Oggi j SUOI prodotti arrivano in 64 Paesi, fino al lontano 
Giappone dove la pasta è apprezzata nei migliori risto- 
rantL Nella Terra del Sol Levante il Gruf^ italiano è in* 
fatti presente, da alcuni anni, con un accordo di boensing 
con ia Ohmi Foods, che produce spagheta ed altri fer¬ 
mati secondo standard e tecnologie rigorosairyente con¬ 
trollate a Parma 


^^^^UALrnat 


La pasta oggi sta vivendo in Italia e 
nel mondo un momento di grande 
favore A patto naturalmente che sia 
di grano duro e di ottima qualità. 


HHa mndiera^ Spighetti e formaggio gnni soprat 
tulio quando faccio le sfihte Molta verdura insalate tresche 
un filo di olio extravergme di oliva e tanto sport" Sandra 
Stevens W anni indosvatnct americana, direttamente da 
I ov Angeles a Milano c in cerca delia foto di copertina che 
la lana tra le stelle della moda. “Per noi l alimentazione e im 
portante Ti aiuta a stare in fornU Abbiamo infatti bistro 
di mangiare in modo equilibrato e nello stesso tempo ricco 
di energia 

Del resto non è I unica a sottolinearla Grazie al “made in 
Italy” e al riconoscimento dei medici americani ia dieta me 
diterranea c quella piu salutare per mantenersi giovani e fa 
vonre gli amori 

I non a caso il nostro Paese è oggi il piu forte esportatore di 
macchcrwii & company 

( hi ormai m era indirizzato verso patatine hamburger ket 
chup c milk shake si e dovuto ricredere. I c nostre sane e an 
iicIk. tradizioni rimangono anche nell era dei computer Vi 
sto che questa altro non c che I alimentazione "povera” dei 
nonni quando (con Armani c Moschino ancora m fasce) gli 
unici status symboi erano la tivù monocanale insieme alla 
Topoima i per “cuccare alla grande" non c era bisogno tiei 
icans firmati Da cui si deduce che le mode alimentari passa 
no ma ia pasta rimane 

“A patto che la qualità e la salubrità siano controllate" sotto¬ 


linea Paolo Cabnni 38 anni uno dei responsabili degli ap- 
prov V igionamenti di materia prima della DariUa. 

Oggi il consumatore e diventato molto estgjtnte e le aziende 
piu sensibili fanno di tutto per cogliere i nuovi btsognt 
“Una volta cera solo un controllo ispettivo finale, basato su 
preliev i di campioni dalla produzione e dal loro esame in so¬ 
fisticati laboratori spiega ancora Cabrini. “Oggi la nostra 
filosofìa aziendale ci impone di assicurare al consumatore un 
controllo totale Ritornando a monte del processo pradutti* 
vo fino in casa dei fornitori nei campi o per la pasta alPuo- 
vo, negli allevamenti di galline. Vogliamo infatti accertarci 
che nei mangimi non ci sia nessun colorante sintetico" 

I era delia gestione integrata della qualità e quindi arrivata 
A Parma per esempio, la scelta dei fornitori non è solo gui 
data dal prezzo ma prima di tutto dalla loro capacità di o 
struirc insieme prodotti migliori Gli agronomi delia Dire¬ 
zione Acquisti comperano il grano duro per la pasta diretta 
mente dai produttori incontrandoli ancora prima del raccer¬ 
ta Gli Arei Manager controllano poi sul campo sia le varie¬ 
tà mtgliort sia le tecniche di coltivazione attivando al punto 
di progettare nuovi metodi di conservazione come la refn 
genzione e 1 uso di atmosfere controllate. Come dire il futu 
ro di uni nuova cultura agroalimcntare in realtà è già pre¬ 
sente 





































IN Italia 


Novità editoriali 

Anche il «Comerone» 
per vendere 
è costretto a... giocare 


Sulla violenza sessuale 
niente querela di parte 
In commissione alla Camera 
passa Temendamento pei 


La De irritata annuncia 
battaglia in aula 
Anna Pedrazzi: «Migliorato 
il testo varato al Senato» 


■i MILANO Si chiama «Re¬ 
play», sarà abbinalo ai biglietti 
perdenti delle lotterie nazio¬ 
nali, a cominciare da «Fanta¬ 
stico», è il gioco con cui il Cor¬ 
riere detta Sera tenterà da 
gennaio di sferrare la controf¬ 
fensiva a Repubblica. Il mec¬ 
canismo è semplice, ogni 
giorno il Comere sorreggerà e 
pubblicherà quattro sene Ira 
tutti I biglietti perdenti, che so¬ 
no quasi 40 milioni, monte 
premi 10 milioni ogni volta 
L'obiettivo dichiarato, riporta¬ 
re al giornale almeno 40mila 
nuovi lettori. Anche la più an¬ 
tica e prestigiosa testata italia¬ 
na, che ha sempre ostentalo 
distaccata superiorità verso le 
vane lotterie, da «Bingo» a 
«Portfotio», deve dunque pie¬ 
garsi alle leggi del mercato? 
Pare proprio di si Anche se 
dalla redazione di vìa Solferi¬ 
no giungono soltanto mezze 
ammissioni, il giòco, è proprio 
il caso di dirlo, è fatto, anzi 
pare che da lunedi prossimo 
partirà già la campagna pro¬ 
mozionale 

È l'ennesima battaglia della 
guerra editoriale tra Comere & 
Repubblica Quest'uitima, 
che negli ultimi tempi ha se¬ 
gnato il passo a Milano, in 
cantiere un aumento delle pa¬ 
gine di cronaca, da dodici a 
sedici. E intanto, dopo Firen¬ 
ze, c'è in vista l’apertura dì pa¬ 
gine locali anche a Torino. 
Scalfari ieri non ha nascosto 
un pizzico di soddisfazione, la 
mossa del Corriere dovrebbe 


per lo meno impedire ai con¬ 
correnti di rinfacciare a Re¬ 
pubblica il ricorso ai giochi 
per incrementare le vendite 
Ma a Repubblica qualche ti¬ 
more ce l'hanno La formula 
•Una copia del Corriere e vin¬ 
cerete lo stesso» potrebbe ri¬ 
velarsi una spina nei fianco 
L'altro asso nella manica della 
Rizzoli avrebbe dovuto essere 
l’acquisto, come vicediretto¬ 
re, di Livio Zanetti, protagoni¬ 
sta negli anni 70 del grande 
boom diffusionale 
dell'Espresso. «Sono motto 
onorato, ma rimango qui» di¬ 
ce l'interessato 
Intanto ad agitare le acque 
nel mondo deii'editoria c’è 
anche Italia Oggi. Ieri pome¬ 
riggio Il Comitato di redazione 
ha annunciato aH'assemblea 
dei giornalisti che li direttore, 
Pier Luigi Magnaschi, era sta¬ 
to sostituito Ai suo posto è 
stato nominato l’ex vicediret¬ 
tore del Messaggera Giusep¬ 
pe Columba. Cinquantamila 
copie di venduto, due terzi In 
edicola e un terzo in abbona¬ 
menti, il quotidiano non sta 
passando momenti felici, 
avendo cambiato in due anni 
di vita tre proprietari, daU'l- 
psoa al finanziere Cabassi, a 
Cardini, e altrettanti direttori. 
La nomina del nuovo diretto¬ 
re dovrebbe coincidere con 
un processo di sinergia tra Ita¬ 
lia Oggi e i) Messaggero, Co¬ 
lumba è stato il vice del diret¬ 
tore del quotidiano romano fi¬ 
no a ieri, chi più adatto di lui? 


Si procederà d’uffido 
anche per lo stupro in femi^ 


La violenza sessuale è reato grave, che avvenga ad 
opera di estranei, che avvenga dentro la coppia: 
nei due casi il magistrato procederà d'ufficio. L’e¬ 
mendamento pei che abrogava il «doppio regime- 
voluto dal Senato è stato approvato ieri alia Came¬ 
ra, in commissione Giustizia. Bocciato il pacchetto 
di emendamenti de che rimettevano sul piatto la 
questione pornografia. 


MARIA SERENA PAUERI 


■■ ROMA. Tredici voti a fa¬ 
vore, di Pei, Dp. Sìnislra indi- 
pendente. 12 voti contrari, di 
De, M^, del radicale Melimi, 
Astensione delle deputale 
verdi. Asenza «momentanea», 
dall'auletta della commissio¬ 
ne, della socialista Cappieilo. 
Cosi, sul (ilo di lana, al quarto 
piano del palazzo di Monteci- 
I ìorio ieri pomenggio alle sette 
è passato l'emendamento di 
CUI era prima firmataria Uvia 
I Turco, e che abrogava il «dop¬ 
pio regime» per lo stupro den¬ 
tro e mori la coppia. L'enven- 
damento pei ha battuto gii al¬ 
tri quattro presentati da diver¬ 
se forze politiche. Soddisfa¬ 
zione fra le file comuniste, 
con un pizzico di stupore per 


il risultato ottenuto. Romana 
Bianchi che. con certa ironia, 
si autodefinisce «testimone vi¬ 
vente! del Ctimmino di questa 
ìeg^e che si discute da dieci 
anni, commenta: «E un'acqui¬ 
sizione culturale importante. 
Per quest'abolizione soprat¬ 
tutto dei metro di giudizio di¬ 
verso per quanto avviene den¬ 
tro e fuon la famiglia». La ver¬ 
de Filippini si premura di mo¬ 
tivare la propria astensione di¬ 
cendo che t.si trattava di una 
falsa questione. Il problema 
vero è: la violenza va perse¬ 
guita in ogn; caso, d'ufncio o 
per querela di parte?». Ma it 
capogruppo democristiano, 
Nieotra. restituisce alla «falsa 
questione* il suo peso, giac¬ 


ché, piuttosto seccato, com¬ 
menta: «1 comunisti hanno vo¬ 
luto trc^^. Vorrà dire che m 
aula avranno battaglia vera e 
la legge dovrà ancora abita¬ 
re*. Per lo scontro politico e 
di costume che s'era scatena-, 
to, per gli interventi prò e con¬ 
tro di «opinkm makerS» e di 
opinione femminitf, questo 
era il nodo delta legge che at¬ 
tirava maggiormente i rifiello- 
rL Cala}lando quelle assenze 
e presenze, qu^ voti a favore 
e contrari, si n<ria come in 
commissione si siano ripro¬ 
dotti gii tessi dittamenti di 
«fronte» che sulla questione si 
erano registrati in Senato. Sta¬ 
volta, però, per un filo, con 
esito contrario. 

Altro punto caldo della di¬ 
scussione era costituito da) 
blocco di emendamenti de 
che riproponevano la questio¬ 
ne pornografia. Ma su questa 
faccenda det{’«atto osceno» 
riprodotto per via dì giornali, 
film, tVt della pornografia 
cioè, che istigherebbe alla vio¬ 
lenza, non ci sono state sor¬ 
prese: si sono riprodotti gli 
schieramenti collaudati in die¬ 
ci anni e la De sè ritrovata so¬ 


ia. e sconfitta, insieme con 
i'Msi 

La commissione in mattina¬ 
ta aveva approvato abbastan¬ 
za alla spiccia gli articoli dal 6 
al IO. Concernono la configu¬ 
razione come reato autono¬ 
mo dello stupro di gruppo, 
«sport» sempre più attuale; il 
sequestro di persona per sco¬ 
pi sessuali (la pena minima è 
stata aumentala a tre anni); 
)’«esibizionismo» davanti a un 
minore; l’invenzione di pene 
nuove, come la pubblicazione 
della sentenza, che hanno un 
fine d'aeducazione» sociale; 
la presenza e ì) ruolo delle as¬ 
sociazioni al processo. Prima 
del momento di suspense po¬ 
meridiana sul «doppio regi¬ 
me» due giovanissime deputa¬ 
te, Orlandi e Bevilacqua, delta 
Feci, avevano avuto la soddi¬ 
sfazione di veder approvato 
un loro emendamento che as¬ 
sicura tutela affettiva e psico¬ 
logica al minore coinvolto co¬ 
me vittima in un processo per 
violenza sessuale. Ultimo arti¬ 
colo approvato in attesa della 
ripresa dei lavori, martedì, 
quello che concerne il nuovo 
reato delle molestie sessuali, 
che in commissione è passalo 


Aeroporto (U Bracciano 

Non cède alle «avances» 
di un màtesciallo 
Licenziata dalla mensa 


■i Roma Nbn èrtala «can¬ 
na» con il suo SUMriOf;e ed ha 
perso il posto di lavoro presso 
la tpensa ufficiali e sottufficiali 
deli'aeroporiòdì Vigna'di Val¬ 
le, vicino a BudcianaiLa doni', 
na. AtD„ ha ■ 

le «corteggiamento», tlel ma¬ 
resciallo responsabile del ser¬ 
vizio e, puntuale,1e è arrivato 
Il licenziamento. Ma non ha 
taciuto e ha denunciato I,'epi¬ 
sodio alla Prociira. della Re¬ 
pubblica di Roma, insieirie a 
S,P., up’alira dònna che. si è 
vista negare l'impiego per es¬ 
sersi rifiutata «idi cedere alle 
«avances» del militare^, 

^ A.D. e S.F«h 9 nno denuncia- 
tó anche' una caposquadra 
della ditta che ha in appallo il 
servizio di pulizie alla mensa, 
U donna avrebbe tentalo più 
volte di convincerle a.sotto¬ 
stare al ricatto del marescial¬ 
lo, 

La squallida storia sarebbe 
iniziata, secondo la denuncia 
presentata dall'avvocato An- 
dreozzi, legale delle due don¬ 
ne, quando AD., sposata e 
con due figli, ha chiesto di po¬ 
ter cambiare il turno di lavoro. 
La risposta, arrivala tramite la 
caposquadra, è stat| chiara: o 
A.D. cedeva alle voglie del 
sottufficiale, oppure non 
avrebbe avuto nessuna possi¬ 
bilità di spostare'il turno, 

>.D. non c'è stata, ma il 
maresciallo Tion si è arreso. 
Per indurla a cedere, con ar¬ 


gomenti più convincenti, ha 
minacciato di farle perdere il 
posto alla sca^dehza dell’ap- 
paltò della ditta per cui lavora¬ 
va. £ come promette, cosi 
.mantieM^ ^0.. é J'unica-dj-.j 
pendente deila di.tta di pulizie ' 
ch^hon viene riassunta cori ii' 
nuovo appàlto.’ 

A' questo punto subentra 
S.F., che SI fa avanti per chie¬ 
dere il posto di A.D, rimasto 
libero. La storia si ripete. Il 
maresciallo e la caposquadra, 
che fa da sua portavoce, que¬ 
sta volta non minacciano, 
blandiscono Basterebbero 
poche ore, sole poche ore da 
cancellare dalla mente subito 
dopo, e li lavoro tanto cercato 
sarebbe diventato una realtà. 
Ma anche S P. non cede e non 
viene assunta. 

Per un caso fortuito, le due 
donne scoprono di essere sta¬ 
le vittime dello stesso volgare 
ricatto. In due è mù facile es¬ 
sere credute, è più facile non 
dover subire fnàlnuazioni del 
tipo «magari to hai provoca¬ 
to» Cosi A.0 e S F. SI sono 
rivolte alla Camera del lavoro 
ed è partita la denuncia. I loro 
mariti, messi al corrente del¬ 
l’accaduto, hanno cercato di 
ottenere ragione dalle autorità 
militari, Sono andati a parlare 
con tl colonello,. comandante 
deiraeroporto di Vigna di Val¬ 
le. Ma, finora, la loro protesta 
non.ha avuto nessun risultato. 

DMaM. 


Ecco a chi si rivolge la proposta del ministro Cirino Pomicino 

L’ìdmtfldt dd «prd {Mort tìme» 

E’ donna, ha 30 anni, insana al Nord 


Part-time per gILinsegnanti, come per tutti gli altri 
statali. La proposta, che andrà in discussione al 
Senato dopo essere stata approvata dalla Camera, 
dovrebbe piacere al 1791 delia categoria, (nella 
Cee tempo si^pp^ SRggiigreJI ,Rjnt-lime) stando 

ai dgji dell'ultima jiggn?.» Stl'wtnpo- CW opterà,pi^, 
.la,splwj!ipne men(p4m?|pi;nf r(p,,sa|l| 5 |B,R 9 lrà 
sempre far marcia indie)rch 


ROSANNA LAMPUQNANI 


HI ROMA. Sono donne di 
circa trent'anni, prevalènte¬ 
mente seltentnonali, docenti 
di scienze o di lingua straniera 
le più interessate al part-time 
nella scuola. Ma la percentua¬ 
le del corpo docente disposto 
a lavorare meno per un salario 
ridotto è comunque inferiore 
al 20%. Non sarà dunque un 
problema per il governo orga¬ 
nizzare questa fetta dèi pub¬ 
blico impiego, quando il pro¬ 
getto di legge sul tempo par¬ 
ziale per qti impiegati dello 
Stato verrà definitivamente 
approvato e quando, entro i 
tre mesi successivi, la presi¬ 
denza del Consiglio dovrà re¬ 
digere la normativa d'attua¬ 
zione. Insomma, non dovreb¬ 
be esserci una fuga di insè- 

f manti dalle scuole: perché al- 
ettalì dal doppiò lavoro o dal 
lavoro casalingo o, perché no, 
dal dolce far niente. Il condi¬ 
zionale è d'obbliso in questo 
caso perché le cifre e percen¬ 
tuali che forniamo non sono 
^giornate (né il ministero 
della Funzione pubblica ha 


suo disegno di 
legge sulla base di dati certi), 
si riferiscono al 1984, sono 
contenute negli annali della 
Pubblica istruzione ed edile in 
un agile volumetto dal tìtolo 
«Pàrt-time e full-time per i do¬ 
centi». 

La nuova normativa sul 
tempo paniate è stata appro¬ 
vala in prima istanza alla Ca¬ 
mera. E' suddivìsa in dodk) 
articoli,.dì cui il settimo è 
quello fondamentale. Vi si le¬ 
gifera che le amministrazioni 
dello Stato possono costituire 
rapporti dì lavoro a tempo 
pjarzìale. Le prestazioni di ser¬ 
vizio non possono essere infe¬ 
riori, di nonna, al 50% dell'o¬ 
rario di lavoro stabilito dai 
contratti degli otto compartì 
che compongono II pubblico 
Impiego. Si ^recifica anche 
che il numero degli addetti a 
tempo parziale dovrà essere 
in rapporto alle dotazioni or¬ 
ganiche e che le amministra¬ 
zioni dello Stato concorde¬ 
ranno con i sindacati mag¬ 
giormente rappresentativi a li¬ 



vello nazionale i profili profes¬ 
sionali per i quali sarà ^ssibi- 
le adottare il part-time. Lo 
stesso articolo sette, inoltre, 
stabilisce che per uno o al 
massimo due anni, in >4a ec¬ 
cezionale. » potranno stabili¬ 
re rapporti di lavroro a tempo 
determinato. Infine, chi sce¬ 
glie il tempo parziale potrà 
sempre mutare t^nione e 
tornare a lavorare attempo 
pieno. 

Il ministro Cirino Pcmiicino. 
acceso wstenltore del part-ti¬ 
me, é sicuro clw la sua propo¬ 
sta avrà successo Ira tutte le 
categorìe del pubblico impie¬ 
go. un'accusa assai cMnune è 
che gli statali non s impegna¬ 
no molto e che hanno attività 
coltaterali ^>^so svolte nei- 
l'orarìo di lavoro ufficUile. È 


proprio così nella scuola? La 
domanda la rivolgiamo alla 
neosegretaria delta CgiI di ca¬ 
tegoria romana, Patrizia Senti- 
nelU, che Imo a qualche mese 
era docente in un istituto tec¬ 
nico, e che quindi conosce 
bene, dal.di dentro, i proble¬ 
mi delta acuoli; e degli inse- 
gnanii.'^al^elia hostra catègo- 
na, femminile al 75%, il part- 
time non è mai stalo visto co¬ 
me una garanzia per le donne, 
besi legalo al tema della flessi¬ 
bilità deirorarìo. Diciamo che 
è un pezzo della battaglia per 
rendere il lavoro meno Fisca¬ 
le, ma senza per questo dimi¬ 
nuirne la qualità. Vale a dire 
che il tempo ridotto può con¬ 
sentire sì a molli di svolgere 
un’altra attività, ma anche ad 
altri di o^anizzare in modo 
diverso la propna professio¬ 
nalità». Oggi, è noto, gli inse¬ 
gnanti delle elementari lavo¬ 
rano 24 ore settimanali, quelli 
delle secondarie 18 ore •fron¬ 
tali». come viene definito l'o¬ 
rano di cattedra, a cui si devo¬ 
no aggiungere 80 annuali per 
attività collegiali, da cui però 
è esclusa l’allività di program¬ 
mazione di progetti didattici 
particolari. 

Torniamo ai dati della ricer¬ 
ca deir84. Emerge innanzitut¬ 
to una non accentuata diver¬ 
sificazione di interesse tra i 
sessi per il part-time: gli uomi¬ 
ni lo prefenscono per il 13%, 
le donne per il )/%• Più au¬ 
menta t’età più decresce in 
generate l'interesse. Il part-ti¬ 
me piace di più agli ins^nanti 
di lingue straniere (20^ e di 
scienze (17%), ma chi balle 


lutti è la categona dei docenti 
di religione Q4%). Se analiz¬ 
ziamo i dati in relazione al ti¬ 
tolo di studio, troviamo che è 
interessalo a) part-time iì 17% 
dei diplomati dì scuola secon¬ 
daria superiore; il 30% dei di¬ 
plomati di corsi di studi parau- 
niwrsitari; i\ 40% d^ laureati. 
Sono concentrati al Nord i ti¬ 
fosi dei part-time (20%). men¬ 
tre al Sud sono più tiepidi 
Questi ultimi dati, re¬ 
lativi alla distribuzione geo¬ 
grafica e al titolo di studio, 
confermano una opinione 
corrente- che il tempo parzia¬ 
le è la soluzione ambila da co¬ 
loro che hanno più possibilità 
di alternative professionali; i 
tecnici, laureati, del Nord in- 
dustnale. 

Se e quando entrerà m vi¬ 
gore questa legge su) tempo 
parziale si potrà dire che l'Ila- 
iia ha compiuto un altro passo 
di avvicinamento agli stan¬ 
dard europei. Infatti in tutti i 

S tesi della Cee. esclusa la 
recia e rilalia, si consente 
agli insegnanti di scegliere Ira 
un servizio part-time o full-ti- 
me. In Francia è |>er la pnma 
soluzione il 3,7% della calego- 
na nella scuola superiore, in 
Inghilterra il 7,6%, il Belgio è a 
quota 15,9%, mentre Irlanda, 
Danimarca e Olanda oscillano 
Ira il 22.1% e il 24.1%. In Ger¬ 
mania e Lussemburgo, infine, 
SI supera la soglia del 30% (ri- 
spetiìvamente 33,2% e 
38,1%). Se verranno confer¬ 
mali ì dati del 1984 l’Italia si 
assesterà ai livelli del Belgio. 
Vedremo 


□ NEL PCI 1-' 

Iniziative di oggi. M. D'Aiema, Pisa; P. Fassino, Cosenza; G. 
Pellicani, Roma; G. Quercini, Siracusa, L. Turco, Roma (sez. 
Esquilino); R. Zangheri, Verbania; T Arista, Sesto Fiorentino 
(Fi); A.M. Cartoni. Urbino; G. Labate, Firenze: M. Magno, 
Crema; C. Morgia, Roma (sez. Alberone); R. Musacchio, 
Perugia; 0. Novelli, Sassuolo e Modena; L. Pettinari, Bolza¬ 
no; W. Veltroni, Roma (sez. Donna Olimpia); L. Violante, 
Bologna. 


senza modifiche. 

La relatrice della legge, An¬ 
na Pedrazzi, comunista, a 
questo punto si può permette¬ 
re di dire che «in aula si va con 
un testo che è senza dubbio 
migliore di quello licenziato 
da palazzo Madama». Allude 
alla questione coppia, ma an¬ 
che alla garanzia della libera 
espressione della sessualità 
fra minorenni che era stata 
«strappata» col voto martedì. 
Più irto da valutare, invece, il 
parere che. sempre lunedi, la 
commissione ha espresso sul¬ 
la questione «abuso di autori¬ 
tà», che da possibile elemento 
costitutivo del reato di stupro 
è passato nell'elenco delle ag¬ 
gravanti. .Cammino senza 
ostacoli, adesso, per la legge, 
prima del rodeo che i de mi¬ 
nacciano di far rièsplodere in 
aula? Tempi tecnici per arriva¬ 
re a un «sì» definitivo alla leg¬ 
ge ieri sera c'erano: sul tappe¬ 
to i restanti cinque articoli, 
con contese piuttosto proce¬ 
durali, più òhe politiche, sulle 
•modalità del processo». Pru¬ 
denza vuole cne ci sì aspetti 
qualcosa per martedì, quan¬ 
do, chiusi 1 lavori de) congres¬ 
so de) Pii, la commissione ri¬ 
prenderà la discussione. 




Non tlirini il tuo nome. 
Lo nei tuoi ocelli 

o nei rillesiii 
ilei mio liiceliieiv. 
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Il CARPENE - MALVQLTI 11 


Piccoli iittimi, nel line periate. 


[ENTE NAZIONALE PER l'ENERUA ELETTRIM 
«ama •VIeO.B. Mirtini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONIS-n 

PRESTm OBBLIOAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma del regolamento del sottoindleato ora- 
stito, li valore della cedola e quello delta maggiorazione sui capi¬ 
tale da rimborsare risultano i seguenti. 


PRESTITO 


1963-1990 indicizzalo 
III em. (Joule) 


pagatilo 

d 

1*.7.1989 


aemestm 

1.1.1969 

90.9.1999 


7.-% U2,o$s%i-a.aio%. 


, valon , 
[cumulalo al\ 
f•7.l869 


Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui • 
vengono pubblicate sulla Gazzetta UHioate. 



queste cinture di sicurezza Fiat! Originali, collaudate, omologate. 
E adesso te le montano anche gratuitamente! 

La tua auto merita una dntura di sicurezza omologata Fiat Perché è progettata e coUaudata aU’origine per garantirti la massi¬ 
ma effiaenza ed affidabÉta. Fiat, oggi, fe ancora di più: fino al 31 dicembre 1988 i Concessionari e le Surajrlali ti ofirono 
la loro espenenza ed il servizio più qualificato per il montaggio gratuito delle cinture di sicurezza Rat 


runità 

Giovedì 
15 dicembre 1988 
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NEL MONDO 


UOmi 

a Ginevra 


Apprezzamento di Perez de Cuellar L’ambasciatore americano Walters 
per le parole del leader dell’Olp auspica «negoziati diretti» 

Positive le reazioni di Urss, fra israeliani e palestinesi 

Cina e del rappresentante Cee e invita alla riconciliazione 



GII interventi nel dibattito ail'assembiea generate 
deirOnu hanno conferniato la posizione di isolamen¬ 
to di Israèle e degli Stati Uniti. Unanimi gli apprezza- 
rrìenti il discorso di Arafat il cui valore è stato 
sbtiòlinèatò anche da una dichiarazione di Perez de 
Cuellar; solo il delegato di Tèi Aviv e l'americano 
Vèmóh Walters, sia pure con accenti diversi, hanno 
Ighoratò la mano tesa del leader palestinese. 

DAI, NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


GINEVRA. «Il segretario 
generale ritiene che il discor¬ 
so pronunciato dinnanzi ai- 
l'assemblea generale dal si¬ 
gnor Araiat rappresenti un 
contributo nuovo e assai im- 
Mrlanie al processo di pace, 
beve ora essere studiato ac¬ 
curatamente aiUnché il mo- 
mentum attuale venga mante¬ 
nuto e sia trasformalo in una 
pace giusta, duratura e globa^ 
le rtel Medio Oriente». Questa 
la dichiarazione letta ieri mat¬ 
tina ai giornalisti da) portavo¬ 
ce di Perez de Cuellar; yl è tn 
essa, come si vede, una chiara 
sottolineatura del gesto com¬ 
piuto da Arafat con U suo ap-. 
peilo ai 'dlngenti israeliani e 
dunque.anche una autorevole 
repticsl;iper così dire antlcjpa- 
tSi agl^Jhtervpnti che nel cor* 
so delfìlcBiornata hanno^pro- 
nundlèfoino^mbiea li oele* 
gaio .israeliano e l'ambascia- 


lore americano Walters. Il se¬ 
gretario deirOnu ha avuto più 
tardi uri incontro con io stesso 
Arafat, con 11 quale ha certa¬ 
mente approfondito i temi del 
sub dixorso e valutato le pri- 
mé reazioni; ed è stala forse 
questa (insieme all’attesa per 
le preMiniihcìate dichiarazio¬ 
ni dì Shuliz à Washington) 4 , 
ragione deirimprowiso rinvio 
alle 19.30 della conferenza 
stampa che il leader palestine¬ 
se doveva tenere ieri mattina 
alle II. 

La risposta israeliana ad 
Arafat è stata pronunciata, in 
assemblea, nella seduta del 
mattino ed è stata in realta 
urta non risposta; l'ambascia- 
toreiJohanan Bein ha dedica¬ 
lo a| discorso del leader dei- 
rOlp ih tutto una nga con la 
qqale, dopo aver dato un giu- 
dlzid globalmente negativo 
dett^ nsòluzionl del Consiglio 


nazionale palestinese ad Al¬ 
geri, ha detto che «ì discorsi 
fatti da questo o da altri podi 
non emendano o modìffeano 
quelle risoluzioni». Per il resto, 
l'intervento è apparso appìat-v* 
tuo sulle peggiori posizioni dì 
Shamir e della destra, con per-. 
le come raffermazione secbn-^' 
do cui nei territori occupati 
Israele «agisce come è nostro 
diritto, anzi nostro dovere, in 
base alla legge internazionale 
per ripristinare e garantire or¬ 
dine e tranquillità di fronte à 
violente provocazioni». 

Anche quella del rappre¬ 
sentante americano aU’Onu è 
stata una non risposta alle 
aperture di Yasser Arafat. La 
posizione espressa da Walters 
è quella nota deU’amrhintstra- 
zione Reagan: te soluzioni 
non devono essere «imposte 
dair^emo» ma r^giunte at: 
traverso «negoziati diretti», la 
conferenza intemazionale .se¬ 
ra utile «se aiuterà ad avviare è 
sosterrà» questi negoziati sen¬ 
za la pretesa «di sostituirli», te 
risoluzioni 242 e 338 devono 
essere (e basi del negoziato; 
Ce stato tuttavia un eleniento 
positivo nel discorso di Walr 
ters, che consiste nel riferire il 
negoziato diretto a israeliti e . 
patestinesi.<pec entrambi dei 
quali - ha detto— la scéltala 
compiere «è chiara anche se 



difficile») senza chiamare in 
causa come al solito la Gior¬ 
dania o delegazioni congiunte 
il cul;iinico ruolo sarebbe di 
escludere l'Olp.. Israele, ha 
detto .^alters, deve ritirarsi 
dai terntóri occupati e soddi- 
sfarejf légittimi -diritti politici 
(hbh^ li ha Ciiiarnati .«nàziòbs^ 
li») dei palestinesi, mentre 
questi devono «^cettare la 
realtà dell’esistenza di Israe¬ 
le»; il processo’di pace dun¬ 
que deve essere «incoraggiato 
attraverso la riconciliazione 
fra israeliani e palestinesi»; 
Proprio, il concetto espresso 
ventiquattrbre primàicon tan? 
to vigore da ArafaLdalla stesM 
tribuna; ma Walters ha fatto le 


viste di nofi^àbqo^Tvne. af-: 
fermando che «ck^lamo di¬ 
ce a entr^bi che ^amo sten- 
chi-di-qui^o conffitto e de^ 
loroir^lP^lanza a raggiungere 
un eprépromessof.. 

Urichiafo sostégno alle pò- 
^zipfii e ^fe proposte espres- 
sé -da' yasser Arafat . é . vènuto 
invece dall'Intervento dei: de¬ 
legato deirUrss, come era ve¬ 
nuto t'ahra sera daf.mmt^ 
degli Esteri grecò F^ùlas a 
nome della C^. Il vk^minir 
stro degli Eàteri.sovtetico Pe- 
trov^i, dr^a^ ramyamen- 
te condanr^ Jl rifiuto .Usa 
del visto^ad Àfàfaii ha .detto 
che «l'intziaVtva pace an¬ 


nunciata ieri da questo-podio 
porta a nuove opportu¬ 
nità per la'soluzione del con¬ 
flitto»; avendo «espressamen¬ 
te dichiarato la volontà bì ne¬ 
goziare con Israele nel quadro 
di una conferenza internazio¬ 
nale ballata ,,^|e risoluzioni 
‘ 242 e J36». Avendo «esprèsso, 
il desiderio di coesistere con 
Israele in pace e sicurezza» e 
avendo condannato il terrori- 
smó, rOlp «si è confermata 
come serio è autorevole par¬ 
tner per il negoziato di;pace>, ' 
Per questo Petrovsk) ritiene 
che il Coniglio dLsicurezza 
potrebbe avviare senza indù- 
gio consultazioni intese a met- 


Scafnbio di opinioni durante il 
dibattito tra raiiibàsciàtoré 
permanente all’Onu, Vemon A. 
Walter (a destra) e 
l'ambasciatoie Usa all’Onu di 
Ginevra, Joseph C. Petrone 


iere in moto i meccanismi 
prèp^ratori della conferenza 
intern^onaler Anche il vice¬ 
ministro degli ÉAtéri cinese Qi 
Huaiyiian. pur senza citare il 
discorso di martedì, ha sotto- 
lineafo «la disponibilità del- 
’Olp a coesistere con Israele» 
e l'accettazione delle risolu¬ 
zioni 242 e 338 come base del 
nf>goziaio ha alff^rmàto Che 
«e tempo per Israele di dare 
una positiva risposta» ed ha 
auspicato «il mutuo ncónósci- 
mento'fra lo Srato palestinese 
(proclamato ad Algeri, ndr) e 
Israele e l'avvio di una trattàti- 
và attraverso la convocazione 
della conierenza di pace». 
.Q^to al.greco:Papulias^ ol- 
tra a nchiamare le precedenti 
prqsq di posizione della Cee a 
favore dei diritti dei palestine¬ 
si e della conferenza interna- 
zinnale e il: giudizio'positivo 
della Comunità sulle decisioni 
di Algen.^ha delinito il discor¬ 
so ,di; .Al^fal.«una conforma 
impobanfe e attesa» alla linea 
moderata espressa da quelle 
risoluzioni, e ha deploralo il 
fatto (^e Arafat abbia dovuto 
parlare a Ginevra anziché a 
New York. Ha quindi dura- 
niènte criticato la politica 
israeliana nei territori occupa¬ 
ti, «compresa Gerusalemme», 
definendola «contraria al dirit¬ 
to intemazionale». 


La condizione'deveiessere però che «quando si parla non si spara» 



Moltapiù sfumalo di Shamir, fi ministro degli Esteri 
Israetianp, il labUTista-Shimon Peres, nsponde ad 
Arafat ^dièaitdo^i (pronto a un compromesso stori¬ 
co» che garantlktrarpalestinesi «dignità,e libertà» 
in cambio iltPgaranzie:per-la sicurezza di Israele. 
Non rispàrmiav tuttavia, la-poicmica; ma al leader 
deli:Olp,d.annó àippio;credita Ih sinustre israeliane, 
manche quelle interne.'al partito|labunsta. 


■ GUO^EMML ' Pere» 
E>n cpndivldé il categorico 
9 di ^thlr a)la mano tesa di 
refaU : Martedì i l) premier 
raeli&no.nspQitdendQ 'alla 
lattalorma 'di ‘pacei. esposta 
at 4ader dell'Olp^ali'aasénkt < 
leé'^deirOndfravevà definita < 
jR tnganno», Assai divèrsi gli 
:cénn dei ' ministro degli 
sleriv laburista, che ha con¬ 
tuso Ieri il dibattito alla Knes-: 
M, Peres, che ha precìsalo di 
arlare a, noitiedelauo parti¬ 


to*, ha detto di essere «pronto 
.9 .un i compromesso stonco, 
che permetta ai palestinesi di 
viveré in dignità e in : libertà : 
sotto I una loro direzione, a 
condizione chenon diventino 
ut,ia mmaqcuiper.JapSK:urezza V 
di Israele». Quanto al discorso 
di Ardfai, Peres ha polemizza¬ 
to cori le «dichiarazioni retori¬ 
che» che esso contiene, pur 
senza sotidvaluiare I impor¬ 
tanza bel largo uso che in esso 
è stato fatto della^parola «pa¬ 


ce». 

Il ministro degli Esteri israe¬ 
liano non ha potuto o-vgluto 
evitare di entrarevne) mento 
delle proposte di Arafat. crìth 
cando quella che si nferisce 
alto stanziamento provvisorio 
nei territori occupati di una 
forza intemazionale che sosti-, 
tuisca le truppe di r Israele; 
«Questo non risolverà nessun-: 
problema; come ha dimostra¬ 
to l'esempio del Ubano», ha 
commentalo Peres. Tuttavia, 
«Israele non può soltanto limi¬ 
tarsi a criticare. Arafat. deve 
anche presentarsi al mondo 
con un suo programma politi¬ 
co». o'.i,’ 

Tale programma, secondo 
il ministra degli Estéri, deve 
basarsi su) presupposto che il 
conflitto potrà essere risolto 
solo politicamente. «Con que? 
sta premessa - ha detto - sia¬ 
mo pronti a un diatelo imme¬ 


diato con i palestinesi, con o 
senza la Giordania, con l’inte¬ 
sa che quando si Negozia non 
si spara». Ha quindi precisato 
che la trattativa dovrebbe es¬ 
sere condona «con una dele¬ 
gazione di palestinesi demo- 
-craticamentc* eletti. Al riguar- 
^:-do voglio dire che se cesserà 
: la violenza proporremo libere 
ri elezioni» in Cisgiordanìa e nel¬ 
la striscia di Gaza. 

«E'se sarà'Arafai ad essere 
eletto, lo accetterà al tavolo 
del negoziato?», ha chiesto il 
deputato di sinistra Vosi Sarid. 
«Noi non censuriamo le idee, 
ma rifiutiamo chi viene con le 
. armi», ha risposto ambigua¬ 
mente Peres, aggiungendo 
che rOlp è «un!otganizzazio- 
- néche:ricorre al tèfròrismo». 

Nella pàite dedicata alla 
pòlémica con Arafat. Peres gli 
ha rimprovesato dì aver «travi¬ 
sato» le risoluzioni 242 e 338 


dell'Onu, compiendo su di es¬ 
se degli «equilibnsmi»!. Jnpàr- 
ticolare quello, ha défIpiPe- 
res, di accusare gli Stali'. Uniti 
per aver accettalo solo a<mela 
la risoluzione 181 dei. 1947, 
che sanciva la spartizione del¬ 
la Palestina in due stati,;uno 
ebraico, l'altro ar^. «Chi al¬ 
lora si nfiulo' di eccellere 
quella risoluzione - ha.soste» 
nulo - non furono gli-Stali 
Uniti ma il campo arabo-pale¬ 
stinese. E il ntiulo non fu sol¬ 
tanto verbale, avvenne anche 
con le spade sguainate». 

Ma, sia nella. Knesset che 
sulla stampa israeliana. non è 
stata soltanto la sinistra più^ra- 
dicale ad'-aver ^(prezzato il 
discorso dì Arafat a Gnevra. 
Mentre il segretario dd partito 
comunista Meir-Wilner invita¬ 
va I leader dei due maggUm 
partiti a «non respingere la 



Il ministro degli E^erì israeliano Peres 


mano tesa di Arafat che ha 
con chiarezza esposto la sua 
politica di due stati per due 
popoli». Shùlàriiìt Allonì, 
esponente de) «Movimento 
per I diritti civili» ailenrnava; 
•Araiat ha in ellelti ricono¬ 
sciuto {sraete, e di conseguen¬ 
za è impossibile continuare a 
dire che non vi e alcuno con 
cui.parlare». Accenti simili so¬ 
no venuti anche dall’interno 
del -paTtito laburista;'Unp ,dèi 


più vìpìni collaboratori di Pe¬ 
res, Yòssi Beilin, ha affermato: 
■Se rOlp pone fine al terrori¬ 
smo, Israele deveavriare con 
essa un dialogo». «Per quanto 
tempo possiamo arroccarci su 
una'posizióne negativa dì ri¬ 
fiuto? « si chiedeva ieri da par¬ 
te sua l'edilonalisia dcil’auto- 
revole !'MaanvV - Non possia¬ 
mo più basarci sulla intransi¬ 
genza dcU'Olp. Il nuovo go¬ 
verno ha il dovere di formula¬ 
re un pìano di pace positivo». 


Più vicino il dialogo con Washington? 


Bush non chiude la porta 
e chiede ^’Olp «un altro passo» 


Bush dice che «se Arafat vienq un po’ più vicino ci 
siamo». E precisa che quel che gli Usa chiedono è 
una prova che Arafat parla a nome di, tutto l’Olp. 
Ma da più parti c'è senso di delusione per i «no» 
americami vSarebbe ora che smettessero di gioca¬ 
re sulla semantica» ci dice ad esempio uno degli 
esponenti ebraici che avevano incontrato Arafat a 
Stoccolma! 

_ DAL NOSTRO CORRISPftNPgNTE _ 

^ ~ SIEQMUND OINZBERG~ 

p;NEW»VORK. «Se Arafat fa > alla Gasa Bianca,dal 20; gen- 


un ahio passo, se SI avvicina 
un po' di più, a norva benissi¬ 
mo»; ha detto Bush ieri in una 
conrèrenta stampa. Lascian¬ 
do intendere che si è ormai ad 
un passo dalt'avyio del «dialo¬ 
go» i(ra<»Washington e Olp 
(parliamo di «dialogo», non di 
•riconoscimento», ha precisa¬ 
to), purché SUI «tre principi 
non negoziabili», e in partico¬ 
lare sul riconoscimento del di¬ 
ritto di esistere di Israele Ara 
fat si esprima in modo «chia¬ 
ro,, non equivocabile, non am* 
triguó», in modo tate da dimo¬ 
strare che, su questo ha il 
sere» dell’intero Olp. Questa 
è stata là risposta^ del presi¬ 
dente che sostituirà Reagan 


naió alla delusione suscitata 
dal modo in cui gli Usa hanno 
-respinto come insufficiente 
quel che Arafat aveva detto 
dal4 tnbuna dell'Onu a Gine- 
vra.iDelusi;sono gli alleati eu¬ 
ropei ODe Mita ne parlerà oggi 
a Washington con Reagan e 
Bush, ha preaiìnuncialQ i) por¬ 
tavoce del Djpartjinenlo di 
Statò); DelusHsoqò gii alleati 
arabi (il presidente, egiziano 
Mubarak haàvutÒ'ièri ùria te- 
lefohata dì 15 minuti con 
Shu)tz, invitandolo amaggiore 
elasticità e «compensione» 
nel ^confronti dell’Olp. «Delu¬ 
so» stando a quanto ha di¬ 
chiarato il suo portavoce Fi- 
tzwater - è lo stesso Reagan. 


per il fatto dì non essere riu¬ 
scito a far andare più avanti la 
pace in Medio Oriente ne) 
corso del suo mandato. Delusi 
sono anche i settori più avan¬ 
zati dell'ebraismo. «Sarebbe 
ora che tutte le parti la smet^ 
tessero di giocare sulla se¬ 
mantica». ci ha detto per tele¬ 
fono Menachem Rosensaft, 
uno degli esponenti ebraici 
che si erano incontrati a Stoc¬ 
colma con Arafat. 

Cos'è che volevano che 
Arafat dicesse più .esplicita¬ 
mente di quanto ha detto a 
Ginevra? La versione ufficiósa 
dei contatti tre Washington e 
Arafat che viene dal Diparti¬ 
mento di Stato è che il leader 
detrOlp avrebbe trasmesso 
agli americani tra paragrafi 
della bozza del suo discorso 
che soddisfacevano le «condi¬ 
zioni» di ShuUz, ma'poì sareb¬ 
bero stati annacquati nei testo 
definitivo pronunciato a Gine¬ 
vra: in particolare sarebbe 
mancata la frase sùi riconosci¬ 
mento del diritto di esistere 
dello Stato di Israele, L’ipotesi 
avanzata dalla stampa ameri¬ 
cana è che Arafat sla stato co¬ 
stretto a far marcia indietro in 


seguito a pre^johi dalFihter- 
no deirOlp. Eppure fino à lu¬ 
nedì ài Dipartimento di ,Stato 
‘ c'era hell’aria:-la convinzione 
.di essere alla vigilia dì una 
svolta nei lapporti y^-Olp. 
Anzi c'era, tra gli addetti si la¬ 
vori, chi giustificava addirittu¬ 
ra il diniego <iél visto ad Arafat 
con la volontà di far avanzare 
la situazione: «Così abbiamo 
spinto Arafat a fare un passo 
'avanti». Un'opinione diffusa 
tra gli esperti è che Shùitz e 
Reagan siano stati costretti a 
fare marcia indietro in"%eguito 
airintensificarsi della pressio¬ 
ne da parte israeliana, e in 
particolare per evitare che 
uh'apértura ali’Olp in questo 
momento spìnga Shamir a fa¬ 
re fi governo coi partiti ultra- 
religiosi anziché, come prefe¬ 
rirebbe di gran lunga Washin¬ 
gton, con una coalizione, coi 
laburisti di Fetes. E c'è chi ri¬ 
leva che a determinare l'irrigi¬ 
dimento di Washington può 
avere contribuito la minaccia 
da parte degli estremisti sciiti 
libanesi di giustiziare il colon¬ 
nello dei Marines Higgins: 
«Tutto vogliono tranne che 
annunciare il dialogo con Ara¬ 
fat e il giorno dopo ritrovarsi il 
cadavere a Beirut». 


Parla il rabbino capo dì Roma 


Elk) Toaff deluso 
«E’ una marcia indietro» 



Per Mubarak 
«splendido» 
il discorso 
di Arafat 


«Splendido» è stato racgeltivp cori cui il presidente egizia¬ 
no Mubarak (nella foto) ha défìnitail di^rso pronunciato 
da Arafat a Ginevra ed ha aggiuntò: «Non so che cosa altro 
si possa chiedere ad Arafat». ;Còmmentarido. l'atteggia¬ 
mento di Israele e degli Usa iLpresìdehte egiziano ha 
ricordato loro che è riecessaiìo «incoraggi^ la modera¬ 
zione» nella regione mediorientale é ha indicato Arafat 
come una delle perspnalità più moderaté. Ma la cautela è 
d'obbligo 8 Mubarak ha concluso affermando che «il mon¬ 
do deve sapere che anche dopo la convocazione di una 
conferenza ìnlernazipnale il problema palestinese non sa¬ 
rà ancora risolto, upa'jrea. sdlii^one richiederà ulteriori 
sforzi éd impegno». 


È un’occasione storica che 
pótrebbé ràn ripetersi più». 
E questo il comiriéntò della 
Radio vaticana al discorso 
di Arafat che ha giunto; 
«II ramo d'olivo offèrto con 
tanta insistènza da Arafat 
ha. lasciato di ghiàccio 
Israele-e tièpidi gli Stati Uniti». «È auspicàbile ogni sforzo 
da lulté le parti - ha concluso la Radiò vaticana - per 
superare arnbiguità e diffidenze». 


Per la Radio 
Vaticana 
«un’ocGisione 
storica»; 


Ginevra 

li leader deiroip 
incontra 

viceihiiiistro Urss 


Il vìceministro degli Esteri 
sovietico, Vladimir Petro- 
vsIq^, ha avuto un incontro 
con Arafat a Ginevra e gli 
ha espresso la piena soddi¬ 
sfazione dell’Unione Sovie¬ 
tica per il discorso dèi capo 
deirotp airOnu. Sul piano 
di pace in tre punti annunciato da Arafat l'inviato delI’Urss 
ha dichiarato che che esso dimostra che «l'Olp può essere 
una controparte affidàbile e degna di fiducia nelle trattati¬ 
ve di pace». «Questa favorevole occasione non può andare 
persa. La parola ora spetta a Usa e Israele» ha concluso 
Petrovsky. Secondo quanto riferisce ia«Tass» Petrovskye 
Arafat hanno concordato un più stretto coordinamento 
sovietlco-palestinese nell'ambUo della Nazioni Unite. 


«Intifada» 
309 morti 
è il bilancio 
dell’Onu 


in poco più di un anno di 
«intifada» nei territori occu¬ 
pati da Israele sono morte 
309 persone mentre i feriti 
sono 36mila. Lo ha annun¬ 
ciato a Vienna Giorgio Gia¬ 
comelli responsabile del- 
l'Unwra, l'organizzazione 
delle Nazioni Unite che si occupa dei rifugiati' ed offre 
assistenza a due milioni e duecentomila rifugiati prestine- 
si in Medio Oriente. L'Olp - ha poi detto Giacòméili - ha 
promesso di versare all'Unwra fiOOmila dollari per la rico¬ 
struzione dei campi profughi libanesi distmtli nei combat¬ 
timenti. 


Da Israele 
espulsi 
in Ubano 
tre giovani 


Tre palestinesi, arrestali da¬ 
gli israeliani nei territori oc¬ 
cupali, sono stati espulsi in 
Libano. La notìzia è stata 
fornita da «Radio Beinit». 
L'emittente non ne ha Indi* 
cato i nomi, Nel tardo porri- 
nériggio di ièri i tre sono 
9 che porta atterrito- 


giunti, a bordo di un taxi, al i _ . 

rio controllato dai drusi neH’area della città di Mariayòun. 
Provenivano dalla fascia del Libano meridionale controlla- 
tp rhilitarmente dagli israeliani. Erano stati arrèsiati net 
lérritori ot:cupal) e nelle intenzioni di: Shamir dovevano 
essere espulsi insieme ad altri sette prigionieri. 


Genitori adottivi 
a distanza 
per i ragazzi 
palestinesi 


La campagna «Salaam, I ra¬ 
gazzi dell'olivo» ha sei mesi 
; di vita. Quallrocenio (rà pri¬ 
vati cittadini, groppi ed enti 
hanno risposto all'apollo 
per l'adozione a distanza di 
un ragazzo, o una ragazza 
palestinese, promossa dal- 
l’Arci e delFAgescì. Bambini Orfani, o abbandonati o han¬ 
dicappati ricevono un aiuto dalla loro famìglia adottiva che 
si impegna per una cifra complessiva dì 2.400.000Tire in 
due anni a garantire un: futuro a quésti ragazzi nella lóro 
terra. L’iniziativa sta creando e creerà una fitta rete dì 
rapporti Ira l’iialia e la Palestina. Fra lé peràonalità della 
politica, delta cultura, dello spettacolo che hanno già otte¬ 
nuto i'afiidamènto di un ragazzo palestinese Domenico 
Rosali, Pietro'Polena, Gian Cario Paletta, Mìnam Mafai, 
NataliaGiiizburg,Carollbrantelli,i registi MomaldoeSco- ' 
la, Ahtbnello Venduti, Gianni Minà )■ 


VIRGINIA LORI 


All'indomani dell'ultimo Consiglio nazionale pale¬ 
stinése Elio ToàH avevav^irooltp positivamentè ài-,, 
cune'ncwritàèmeise ad ÀigéH. Oggi, dopo iWiscor-; 
so di Aiafat airassemblea generale dell'Onu riunita 
a Ginevra, il rabbino capo della Comunità israeliti 
ca di'Roma appare deluso. «Ibttì a parole yoglipno 
la pace: arabi, israeliani, palestinesi». Ma Arafat a< 
Ginevra ha compiitito «una marcia indietro». 


LETIZM PAOLOZZI 


■■ ROMA. «Il discorso di 
Yasser Arafat all'assembea 
dell'Onu? Lo ritengo una mar¬ 
cia indietro». Ecco come ri¬ 
sponde Elio Toaff. rabbino ca¬ 
po della Comunità israelitica 
di Roma, in un giudìzio attra¬ 
versato dalla detù^orie. 

E continua: «Ho visto la te¬ 
levisione, sentito la radio que¬ 
sta mattina, e la mia impres¬ 
sione è che dalle parole' dei 
presidente dell’Olp emerga 
una posizione di stallo, anzi dì 
lieve regresso». 

Regresao rispetto alle spe¬ 
ranze, alle aspettative, lire 
questtoni chiave; accetta¬ 
zione delle risoluzioni 242 
e 338 deU'Oou; riconosci- 
mento del diritto di Israele 


a esistere; rigetto del ter¬ 
rorismo In tutte le sue for¬ 
me. 

Infatti, tramite la delegazione 
svedese la diplomazia ameri¬ 
cana aveva preso del contatti ' 
con Arafat per arrivare a una 
formulazione precisa sui fa¬ 
mosi tre punti. 

E Invece? 

Invece ho avuto ia.sensazione 
di una doccia fredda. 

Nonostante 11 gesto «néri- 
còno segnaU una: volontà 
della nuova amministra¬ 
zione Bush e dei segreta¬ 
rio di Stato Jimmy Baker, 
di appoggiare un dialogo 
diretto con Arafat. Ma do¬ 
ve, precisamente, sarebbe 


ffllsnialHle li dljrtanza tra 
: lefmìdazlonldl.AraNte 
anèricanl vth 
^ gUi^ sépitfriH 

.Nel'nlìuloesplicito sul terrori¬ 
smo. - ■ 

NòlìpatHttle là condanna st 
ala sptoia coltre le, risolu¬ 
zioni di Algeri e:le dkhta- 
razIoDldlStòccolmaTD'al- 
tronde laifnuncla al tciiro- 
rismo va dimostrata Sul 
campo. 

Il punto rirrìasto nel discorso, 
di Arafat è quello deU’accetla- 
zione delle due delibere di Al¬ 
geri. L'aveya già stabilito il 
Consiglio , nazionale, al mo¬ 
mento .della. proclamazione 
dell'indipendenza: e'cioè che 
base giuridica per un:proces- 
so negoziale sono le risoluzio¬ 
ni-approvate dall'Onu negli ul¬ 
timi quatant’anni. 

Tuttavia aver accettato la 
:risdluzlbiìe 242 algnlflca il 
rici^òsclmenio di Israèle 
e còntemporanèàmente la 
gàrènzla per I diritti del 
palèéùoésl. 

Ma li fatto èche nel Consiglio 
nazionale dell^Ip. -ci sono 
persohe come George Hab- 



Il rabbino capo della comunità israelitica dì. Roma Elio Toaff 


bash che non accettano.l'esì- 
stenza dello Stato dì Israele. A . 
mio avviso, quanto prima era 
stato concordato, viene ri 
messo in questióne; Nón sono 
un politologo, però difficoltà - 
interne neìlOlp esistono 'in¬ 
dubbiamente. .; ’ ' 

Certo^^lf lirtduclblll ce ne 
SODO nella cerchia di Are* 
fat,-tra leuder^ternl o Ire 
gii estrejnlsU IsraellanL 
Tultaiia,'non crede che 
rioUfada abbia ancora da 
giocare U tuo peso? 


lo capiscoTrintifada, Quando 
si vive sotto il dominio milita¬ 
re da tanti anni, a un cerio 
momento esplode va ribellio¬ 
ne. Ma ritengo che questo 
movimento abbia perso'di . 
mordente; sta subentrando la 
rassegnazione, 

Insomma, la pace è nn pvd- 
cesso lento, pleiio di tnal- 
dlé e di freiuÀe? 

Tutti a parole vogliono la' pa¬ 
ce: arabL israeliani,ìpalestipe- 
sì. Il problema è redere còsa 
c’è dietro le parole. 


l’Unità 

Giovedì 
15 dicembre 1988 






























NEL MONDO 


Otto milioni di lavoratori 
hanno partecipato 
allo sciopero generale 
indetto dai sindacati 


Il governo socialista 
ha riconosciuto 
la sconfìtta rilanciando 
la proposta del negoziato 






Si è fermata tutta la Spagna 
Una giornata nera per Gonzalez 


I sindacati spagnoli hanno vinto la sfida con il gover¬ 
no Gonzalez. Otto milioni di lavoratori hanno parteci¬ 
palo allo sciopero generale unitario contro le scelte 
economiche dei dingenli del Psoe paralizzando l’atti¬ 
vità del paese. FermèJe fabbriche e i trasporti. Chiusi 
i negozi, la maggioranza delle scuole e degli uffici. In 
serata il governo ha riconosciuto la sconfitta rilan¬ 
ciando la proposta del negoziato. 


OMERO CIAI 



B MADRID. fTre. due, 
uno... vai?*. Quaranla secondi 
dopo la mezzanotte, mentre 
lo speaker leggeva gli ultimi 
dispacci dei telegiornale gii 
schermi delle tv sono diventa¬ 
ti bui. Da H segnale, i'iidzio di 
una giornata di sciopero ge¬ 
nerale che nelle prime ore del 
mattino assumeva il profilo di 
una data storica. Indimentica¬ 
bile nella storia del movimen¬ 
to sindacale spagnolo» AUe II 
di martedì l'Ingresso dei turni 
di notte delle grandi fabbriche 
aveva dato subito la dimensio¬ 
ne delia' protesta: il 90% in 
sciopero ovunque, én plein 
nelle.classiche roccaforti sin¬ 
dacali delle cinture industriali 
di Madrid e Barcellona, dove 
vacavano i cancelii soltanto 
un Adotto numero di tecnici 
addetti allamanutenzimie de¬ 
gli impianti. Boi la $pagna si 
svegliava lentamente con t 
picchetti di operql cfie com* 
battevimo nel ^lo mattutino 
bruciando benzina in. grossi 
bidoni di latta. 

Volti stralunati ed occhi 
goni! per la nottata ma alle 9 


Madrid era paralizzata. Fermo 
il metrò, gli aerei e i treni. 
Chiuse le scuole, gli uffici, i 
negozi. Sulle vie della capitale 
solo qualche auto e pedoni 
che deambulavano nella falli¬ 
mentare ricerca dì un bar 
aperto per consumare un caf¬ 
fè, di un tabaccaio per una si¬ 
garetta. insieme alle autoblin- 
do della polizia a caccia dei 
gruppi di militantì sindacali 
che impi^ravano (e vetrine 
dei negozi e dei m^azzini dei 
centro con gli slogan dello 
sciopero. Deserte, a quell'ora, 
erano anche tutte le altre 
grandi città del paese e per i 
leader sindacali era il momen¬ 
to di tirare finalmente il fiato. 
Le cifre dell'adesione all'ap- 
pelio delle Commissioni ope¬ 
raie e di Ugt erano già massic¬ 
ce dappertutto, con punte ec¬ 
cezionali (80-90%) a Madrid e 
nella Catalogna. Anche in An¬ 
dalusia, immenso serbatoio di 
suffr^i socialisti, lo sciopero 
è stato praticamente totale, 
con indici superiorial 9S% a 
Granada, a Cadice e a Siviglia 
dove non hanno aperto nep¬ 


pure 1 panettieri. 

U timore di incidenti, che 
avrebbero potuto rendere 
drammatico l'esito dello scio¬ 
pero, si è stemperato col pas¬ 
sare delle ore. Picchetti duri 
alle porte di supermercati del 
•Corte inglesi - gli unici che 
hanno aperto - e qualche in¬ 
coio scontro fra la polizia e i 
lavoratori che avevano inter¬ 
rotto il traffico sulle arterie 
d'accesso a Madrid incen¬ 
diando barricate di mote di 
gomma. Ma, In serata, non sf 
segnalava nessun altro inci¬ 
dente di rilievo. 

Uno scenario che ha con- 
\into fin dall'Inizio alcuni diri¬ 
genti del Psoe ad ammettere 
una scontitta in gran parte 
inattesa. «Adesso dobbiamo 
soltanto nflettere e scendere 
a patti con i sindacati», ha det¬ 
to, fra i primi, Barranco. il sin^ 
daco socialista di Madrid. 
Sull'altra ^nda della barri¬ 
cata che ha spezilo in due I 
socialisti spagnoli,- i sindaca¬ 
listi di Ugt a fianco dei comu¬ 
nisti delle Commissioni ope¬ 
raie contro il partito.e ii gover¬ 
no - anche Nicolas Redondo 
si è mostrato cauto e modera¬ 
to: «Credo che abbiamo vinto 
una grande sfida riformista, 
nient'aliro». 

In una conferenza stampa 
congiunta con il segretario ge¬ 
nerale delle Commi^oni 
ceraie, Gutierrez. Il leader 
sindacale socialista ha ricor¬ 
dato le ragioni che hanno pro¬ 
vocato la prova di forza di ieri. 
Sullo sfondo ci sono i succesù 




Scontri tra 
poliziotti e 
lavoratori 
durante la 
retesta di ieri in 



macroeconomici della politi¬ 
ca del govemq, crescita della 
produzione e contenimento 
dell’inflazione che. a giudizio 
dei sindacali, sono stati rag¬ 
giunti con una dura ristruttura¬ 
zione e grossi squilibri nella 
distribuzione regionale dej 
reddito, ma senza affrontare il 
nodo della disoccupazione 
(19% della popolazione atti¬ 
va) e garantcnao alle ìmpr^ 
un sensibile aumento dei (wo- 
fitti che metta in moto sc^rat- 
tutto le dinamiche speculati¬ 
ve. 

Poi l'atteggiamento dei mi¬ 
nistri detrarrà economica che 


hwno rifiutato di ritoccare le 
pensicmi e gH stipendi pubbli¬ 
ci, quando rinflazìone, previa 
sta rd 3%^ è balzata sul 5 aH'ini- 
ào ^ noven^re. £, infine, un 
complèsso piano deil'occupa- 
zione giovanile che i sindacati 
rifiutano perchè concede am¬ 
pi sgravi fiscali alle imprese. 
Tre temi su crà, a giudicare dal 
successo della mobilitazione 
sindacale, si è concentrato II 
malessere più diffuso, un bri¬ 
vido che ha scosso tutta la pe¬ 
nisola iberica. Infatti, almeno 
altri due aspetti detrazione 
del governo hanno indispetd- 


iinadelle Strade 


perlosDopere 


lo i sucri elettori e possono 
spiegare la risposta À.ieri. Il 
monolitismo, acritico nelle 
stretture^ del'Mitito e la pro- 
gres^a sfi^matura di una cer¬ 
ta «etica dei socialista» cKè in¬ 
carna, invéce agli occhi di 
molli militanti'del Psoe, Re¬ 
dondo. Il comportamento 
dell’ex ministro dell’Econo- 
mla Boler, aneKce, ieri, dm 
programmi di risanamento 
economico centrali sull'auste- 
rità e i tagli occupazionali e 
principale azionista, oggi, di 
una delle maggiori entità fi¬ 
nanziarie spagnole, è solo 


Sollecitato il varo di una legge per le calamità naturali 

prqtam la lioqsfaricd 
<<Le mse non saranno piu di 


In Armenia si pensa già alla ricostruzione sebbene 
prosegua razione dì soccorso. Con quali criteri? 
Sempre viva la polemica sulle «case di sabbia» e 
suirassenza tot^àe di un sistema di proiezione civi¬ 
le. Auspicato il varo di una legge che regoli gli 
.interventi in occasione di calamità naturali, Oitica- 
to il progetto di costruzione dì una centrale nuclea¬ 
re ih unà zona sismica della Crimea. 

DAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 

«eHQIO SCflQI 


■1 MOSCA, Ancora qualche 
giorno e poi, neH'Armenia ter- 
s remotata, -scatterà’Iacarande 
azione dì sgomberorielle mi- 
^Ijalq di tbnneilate di'maèene. 
Le speranze di trovare dei vivi 
spno brmai ridottfial luihicino 
m«, esperienza,, le Miua- 
dre .di .soccorso scaodaglie- 
ranno^i detriti con^Jj’aiuto di 
cani erdi detector.a raggi in¬ 
frarossi. I programmi di rico¬ 
struzione sono già Mari àbboz- 
zati é, con il concorso di tutte 
le repubbliche dell'Urss. leeo¬ 
ne sinistrate dovrebbero pre¬ 


sto trasformarsi in un immen¬ 
so cantiere. O. per Io meno, 
cosi ha stabilito la speciale 
commissione del Politburo 
presieduta dal presidente del 
Consiglio Nlkolaj Rizhkov che 
ha denunciato anche episodi 
di sciacallaggio nelle zone si¬ 
nistrate. 

Ieri li mmlstro della Sanità. 
Ciasov, ha dato assicurazione 
che la situazione igienico-sa- 
nitqrla non desta preoccupa¬ 
zione e fornito le cifre sui feri¬ 
ti: sono 15.227 di cui 9.153 
ricoverati in ot^dale, ma in 


corsia ne sono morti 25p. Nel¬ 
le ultime ore sono stale salva¬ 
te altre venti persone. Le sal¬ 
me. finora recuperate, sono 
21.000. In Armenia, attual¬ 
mente, si trovano quattromila 
medici sovietici e 160 dì paesi 
stranieri. 

In queste ore si pensa an¬ 
che alla rinascita avendo ben 
presenti le dimensioni dello 
scandalo che 11 fortissimo ter¬ 
remoto ha messo in luce. 
Quello deile «torri di sabbia» 
0 . come le ha definite lo stes¬ 
so Gorbaciov, delle «torri-can¬ 
dele» che si sono squagliate, 
come cera, con la ^nte ^en¬ 
tro. Ancora ieri il pa^ (reta¬ 
va apprendere di trovarsi as¬ 
solutamente impreparato^ per 
nulla attrezzato di frqnte a ca¬ 
taclismi. L'Urss delta gva nel¬ 
lo spazio, una delle due super- 
potenze del mondo, deve 
scoprire di non essere dotata 
di un sistema dì protezione ci¬ 
vile. La sconcertante consta¬ 
tazione viene peraltro ribadita 
da uno dei sismologi più re¬ 


sponsabili, doè dal capo degii 
esperii delle previsiorv dei ter¬ 
remoti, Ghennadi Soboiev. In 
un'intervista rivela che l'Urss 
non ha una legge per le cala¬ 
mità in cui «ci sia scritto citi, 
come e quando deve interve¬ 
nire perla sicurezza della gen¬ 
te». Si auspica la creazione di 
un sistema di attrezzature per 
la prensione dei sismi ma poi¬ 
ché non ci sono gli strumenti 
si conriglia dì riconvertire una 
fabbrica che produca esclusi¬ 
vamente questo tipo di attrez¬ 
zature. 

A Lenitiakan. Spitak e negli 
altri cèntri non sono stati ri¬ 
spettati’nèirjmeno i limiti si¬ 
smici consigliati., E adesso la 
gente non ne vuole sentire di 
rientrare - è il caso diJKirova- 
Han dovè i danni spno stati mi¬ 
nori - in quegli edificio Chi si 
fida? Come si fa ad invitare gli 
abitanti a riprendere possesso 
degli appaiamenti assoluta¬ 
mente insicurì? Lo stesso in¬ 
terrogativo deve aver ango¬ 


sciato i re^xresabiii dell'ener¬ 
gia atomica tanto da condurli, 
finalmente, alla decisione dì 
avviare le procedure per la 
chiieure definitiva delle cen¬ 
trali insteure coHocate in lerrì- 
torìo sismico, ferì io stesso si¬ 
smologo Soboiev ha criticato 
pubblicamente la decisione di 
«coMruire una centrale nu¬ 
cleare in Crimea», mch'essa 
in zona sismica. È chiaro che 
a questo punto, in seguito al 
te^moto, si riapre nell'Urss 
un dibattito, dei resto mai dei 
tutto sopito dopo il disastro di 
Cemol^. sulle foriti energeti¬ 
che. La sicurezza delle centra¬ 
li è nuovàmente.-e fortemente 
messa in dubbio. La mossa 
del governo centrale, nell'an- 
nunciare io smanteìiamento 
di quella ^ Erevan, si è dimo¬ 
strala intelligente, oltre che 
saggia. Si tratta adesso di ve¬ 
dere come ^ sriiupperà, an¬ 
che in questo paese, il con¬ 
fronto tra sostenitori del nu¬ 
cleare e avversari. Negli tdtimt 


Distribuzione di pane al terremotati di leninakan 


temiti si è' alferinata una più 
convinta coscienza ecologica 
e da venti giorni in Unione So¬ 
vietica opera,’ per iniziativa 
della cattedra dì filosofia del- 
rUniverstià. di Mosca, una 
«fondazione ecologica», infor¬ 
male, autofìnanziala e che 
pubblicherà anche un suo 
giornale. 

Dal fronte dello scontro ar- 
meno-azcrbaigiano, che é 
continualo nonostante il si¬ 
sma. si è avuta conferma ieri 
(dispacci del giornale «Trud») 


■ Milioni di persone questo inverno potrebbero fare la fame 

Accesa discussione ai vertici del partito sulle misure economiche da adottare 

AHaxme in Cina, nd n^ozi C'è poco grano 


Ai primi di 4icemÌ3re. nei magazzini dì Stato man¬ 
cava àncora il ZO per cento del grano destinato 
aii'ammas^ obbligatorìot disfunzioni, difficoltà 
nei trasporti, resistenze dei contadini, mancanza di 
soldi per i legamenti? Non lo si saprà forse mai ma 
quel grano in meno creerà dei problemi seri que¬ 
sto inverno, e ne faranno le spese innanzitutto le 
province e le regioni non autosufficienti. 

DALU NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

■■ PECHINO. Le zc^ più ca cinque milioni di tonnellate 
colpite dalla maneac^Pi gra- di grano. Quest’anno, ha già 
no sono princ^lmente quei- annunciato «Nuova Cina», un 
le del nord-o^^, dove abita- ulteriore calo è certo. Per¬ 
no 73 milioni di persone, in mangono grossi problemi per 
previdenza minoranze etni- i cereali, ha detto il iincepnmo 
che,costrette ancora a impor- ministro Tian Jiyun nel recen- 
tare cercali dalle altre provin- te meptmg governativo sull’a- 
ce. E se il grano questa volta gricoltura, che ha visto acco- 
non lo troveranno, faranno la munail in una Identica preoc- 
fame, letteralmente. La prò- cupazione il tenace sostenito- 
duzione ristagna oramai re dell'industria ZhaoZiyang e 
dali‘84. Lo scorso anno, anzi, «rasrario» Li Peng In un pae- 
non ha nemmeno raggiunto i se dove la popolazione non è 
fatidici 400 milioni di tonnel- a crescita zero, ma in questi 
tate e sono stati importati cir- dieci anni è aumentata di cen¬ 


to milioni, se la produzione 
agricola ristagna, non ci sono 
dubbi: milioni di persone so¬ 
no condannate alla fame. 

Nell'estate e nell'autunno 
deirs? maturò tra i contadini 
la nvolta del maiale, ma le au¬ 
torità se ne accorsero solo 
quando dalle campagne 1 pre¬ 
ziosi animali non arrivarono 
né all'ammasso né sui mercati 
pnvati. Si fecero delle autocri¬ 
tiche. si ntoccarono i prezzi e 
forse questo inverno, fermo 
restando il razionamento, la 
carne di maiale sarà meno dif¬ 
ficile trovarla. Per il grano non 
è altrettanto semplice, anche 
se in quel meeting sono stati 
presi molti impegni per au¬ 
mentare gli investimenti stata¬ 
li. ma con il prossimo piano 
quinquennale, e per convin¬ 
cere 1 contadini a fare sforzi 
maggiori. E in che modo? Che 
a coltivare a grano i «mu» Oa 
misura cinese inferiore a un 
ettaro) siano gli uomini oppu¬ 
re le donne e i bambini, non fa 
alcuna differenza, ha scntto 


recentemente il «Quotidiano 
dei giovani», perchè il vero 
problema è come ricreare nei 
contadini l'interesse a lavora¬ 
re ia terra, fiaccato dall'inlla- 
zione e dagli ammassi obbli¬ 
gatori 

In questi anni le autorità 
centrali hanno pensato che 
bastasse lasciare agli abitanti 
delle campagne il massimo di 
libertà, anche nell'uso della 
terra, e tutto sarebbe andato 
per il meglio. Ma non è andata 
così. La terra cinese ha troppi 
nemici: siccità, inondazioni, 
erosione del suolo, invasioni 
di insetti e poi deve procurare 
cibo e vestiti per un miliardo e 
duecento milioni di persone. 
Perciò non bastano solo i sol¬ 
di 0 le braccia dei contadini. 
Peri quali è .stato più facile, ad 
un certo punto, lasciar correre 
ii grano o il cotone, utilizzare 
la teria per costruirsi final¬ 
mente la casa - lo hanno fatto 
in 47 milioni - e buttarsi sugli 
animali domestici, sulla frutta 
e sulla verdura, sulle piccole 


imprese industriali. Secondo 
una indagine campione con¬ 
dotta in vane zone della Cina, 
67mila famiglie contadine 
<^t'anno hanno guad^na- 
to più dalia vendita degli ani¬ 
mali da ailevamento che dalla 
produzione agricola vctò e 
propna. Lo scorso anno, le 
fabbnehette di campagna 
hanno pnxfotto per 476 mi¬ 
liardi di yuan, una cifra supe- 
nore a quella delia produzio¬ 
ne dei campi. Se si guadagna 
di più fucre, perché darsi da 
fare sulla terra, specialmente 
se ì prodotti io Stato li preten¬ 
de a prezzi stracciali, se per 
coltivarla non c'è il macchina¬ 
no o non ci sono fertilizzanti, 
quelli che ci sono « pagano a 
caro prezzo oppure sono di 
pessima qualità se non addirti- 
tura «falsi»? Sono stati fre¬ 
quentissimi i ca^, denunciati 
in questi g'iomi dalla stampa, 
di nvenditoii, qualche volta 
anche travestiti da militari, 
che si sono presentati nelle 
c^pagne a rifilare ai contadi¬ 


ni polven o liquidi del tutto 
inefficaci. 

Cominciano le critiche e le 
aulocntiche: molti compagni 
che pure conoscono l'impo- 
rantanza dell'agricoltura, ha 
scrìtto il «Quotidiano dei po¬ 
polo», si sono preoccupati so¬ 
lo della rapidità deH'ìndustria. 
L'agricoltura non ha cono¬ 
sciuto progressi. Gli investi¬ 
menti si sono ridotti ogni an¬ 
no per crollare, al 3 per cento 
neir87. Anni fa, ha scritto >1 
«Quotidiano economico», 
qualcuno con troppo ottimi¬ 
smo sostenne che il problema 
del grano era nsolto, dimenti¬ 
cando però che la Cina ha una 
popolazione in aumento In 
allarme per la minaccia della 
fame, alcune province cereali¬ 
cole. dal Sichuan al Guangxi 
al Jiangsu, hanno deciso dì 
procedere subito a un aumen¬ 
to degli investimenti. Ma è 
molto diffìcile che vi possa es¬ 
sere a breve scadenza una in¬ 
versione di tendenza, troppi 
sono I problemi e i ritardi ac- 
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L’ago non entra nella vena 

In un carcere del Texas 

orribile replica 

di una condanna a morte 


Il condannato a morte era «troppo muscoloso»; 
questa la spiegazione ufficiale del perché Ray¬ 
mond Landry è stato giustiziato a due riprese. La 
flebo con cui gli stavano praticando l'iniezione 
ietale si era staccata. Hanno chiuso ia tenda e gli 
hanno praticato un'altra iniezione. Landty, cne era 
pienamente cosciente al momento del primo «inci¬ 
dente», ci ha messo 24 minuti a morire. 

_ DAL NOSTRO COBmSHlNDEHTC 

SIEQMUND QINnERQ 


uno degli esempi più palesi. 
Fatti di immagine che hanno 
però contribuito a produrre la 
sensazione di una tecnocrazia 
dispotica, tanto sicura di se 
stessa quanto arrogante con ii 
dissenso. 


alle elezioni del 1986 > che ha 
contribuito non poco al volta¬ 
faccia del leader socialista del 
sindacato Ugt ed ha aperto 
una frattura difficilmente sa¬ 
nabile senza una revisione «a 
sinistra» della politica dell'e¬ 
secutivo di Gonzalez. Ieri, il 
primo ministro socialista spa¬ 
gnolo. smentendo le voci che 
legavano la riuscita dello scio¬ 
pero alia convocazione di ele¬ 
zioni anticipate ha rilanciato 
l'offerta al dialogo; «Se si cre¬ 
de che ia politica economica 
sia errala, l'unica soluzione e 
pelame». Cosi la parola torna 
ai dirigenti sindacali ma l'ana¬ 
lisi sul messaggio che il paese 
ha spedito ieri al suo goramo 
è appena cominciata. 


I mi NEW YORK. «Era un tipo 
I molto muscoloso, alla Brac- 
I ciò di ferro», dice Ron Duselt. 
portavoce dell'Atlorney Ge¬ 
neral del Texas, «il liquido non 
entrava nella vena’ e la pres¬ 
sione ha fatto saltare il tubo 
della flebo.' E stato un inciden¬ 
te; un problema meccanico e 
fisico, non c'è molto da ag¬ 
giungere». Cosi spiegano pe^ 
ché Raymond Landiy. 39 an¬ 
ni, condannato a morte per 
omicidio, è stalo giustizialo 
nel carcere dì Huntsville due 
voile. 

in Texas, anziché con sedia 
elettrica o camera à gas, le 
condanne a morte « eseguo¬ 
no iniettando nelle vene una 
miscela ietafe, che provoca 
l'arresto cardiaco. Avevano 
fatto fatica a trovare la vena in 
cui infilare l'ago. Due minuti 
dopo che erano riusciti, ten¬ 
tando e ritentando, ad Infllar- 
1o, si era staccato il tubetto 
delia flebo, sprezzando il li¬ 
quido verso gli infermieri e i 
testimoni, tra i duali c’èra am 
che la mcfiiie del condanna¬ 
to. Allora hanno tirato le ten¬ 
de, si sono sentiti per un quar¬ 
to d'ora almeno brusii, traffi¬ 
care, sbattere di porte, gemiti 
e rantoli. Poi hanno riaperto ia 
cortina e l'hanno dichiarato 
morto. Raymond Landiy era, 
secondo l testimoni, ftiena- 
mente cosciente al momento 
in cui si è staccata la ftebo. Ci 
ha messo 24 ^nuti a morire, 
dal momento in cui era iniria- 
ta l'esecuzione al momento in 
cui sono riusciti a concluder¬ 
la. 


Per trovare negli annali del¬ 
la pena di morte in Anterka 
una «doppia esecuzione» rac¬ 
capricciante come questa bl- 
sogna risalire al giugno del 
1965, <Nàndo a lanalnB. tre) 
Kansas, un condannato era 
stato impiccato due volle. Im¬ 
barazzati, ma neanche poi 
tanto, l portavoce delle iwlu* 
zionì carceràrie dei Texaa ai 
difendono ricordando che In 
questo Stato sono gli Itale 
eseguite 29 condanne da 
quando la pena c^tilale è sta¬ 
la reintrodotta una decina 
d'anni fa, «senza problemi». 
Ma spulciando le cronache ri¬ 
sulta che nel 1985 avevano 
punzecchialo a lungo il con¬ 
dannato Stephen Morbi, eroi¬ 
nomane, prima di riUMire à 
trovare una «vena usabile». 

Landiy, lunga fedina pena¬ 
le, era stato condannato élla 
pena capitale per aver ueciio 
nell'82 a fini di rapina, sparan- 


smas Prittis. Immigrato di ori¬ 
gine greca, trentaireenne. Le 
cronache si era già occupate 
di lui quando lo scono gen¬ 
naio gii era alata concessa dal¬ 
la Corte supreme una aospen- 
sione appena tre pre prima 
dell'esecuzipne. Anche sta¬ 
volta I suol avvocati avevanb 
presentalo appello cori rario- 
mento Che la impedlKp 
l'esecuilohe di corìdannati 
•mentalmente ritardati»» Per 
le statistiche il 104* ghististailo 
in Usa da) 1976 e VII* que¬ 
st'anno. 



«Vivi Armenia» 

Una sottoscrizione 
lanciata dalla, Fgci. 
per i terremotati 


deU'ondala di licenziamenti 
«etnici» avvenuti nelle aziende 
di Baku; dalla fabbrica di tri- ! 
velie «Schimdt» sono andati 
vìa 83 operai armeni, dalla 
scuola di un quartiere 70 inse-, 
gnanli su novanta, da altri due 
quartieri si ha notizia, invece, 
di un ritorno di un centinaio di 
famiglie. Uno dei responsabili 
dei licenziamenti indiscrimi¬ 
nati di armeni, il direttore det- 
risiiiuto di matematica del¬ 
l’accademia delle scienze, sa¬ 
rebbe stato punito «severa¬ 
mente» dal partito. 


im ROMA. «Vivi Armenia», 
sarà questa ia parola d’ordine 
delia campagna di solidarietà 
con i terremotati dell'Armenia 
promossa dalla federazione 
giovanile comunista che si 
svolgerà durante il periodo 
delie feste natalizie, «Nel 1980 
• ricorda la Fgci - migliaia di 
ragazze e ragazzi italiani furo¬ 
no protagonisti di unà straor¬ 
dinaria azione di s^idarietà 
nei confronti delle popolazio¬ 
ni terremotate deli'lfpìnia. 
Oggi una tragedia di- propor¬ 
zioni incalcolabili ha cbipito 
TArmenia. Ci sembra giusto 
recare r per quanto é nelle 
nostre possibilità - un q^ntri- 
bulo alla faticosa e cora^ìosa 
opera di soccorso et dt rico¬ 
struzione». La sottoscrizione 
aperta dai giovani comunisti è 
destinata in modq pttticolare 
all’acquisto di apparecchi re¬ 
spiratori per bambini, "appa¬ 
recchi di dialisi, rene artificia¬ 
le portatile. I versamenti pos¬ 
sono essere effettuati sul con¬ 
to corrente 43051, Banco di 
Roma, ^de centrale intestato 


ati'ambaKlata Una hi ItaHa 
(causale; terremotati Arme¬ 
nia) oppure rivolgendosi dh 
reilamenie presso qtisislasi 
sede delia FgcI. 

Ieri intanto con ii voto del- 
Tassemblea regionale sicilia¬ 
na è diventalo operativo lo 
stanziamento di iSsmiliaidi 
destinati dalla Regione al fi¬ 
nanziamento di un un’cnera 
pubblica neU'Arinenia ba¬ 
stata dal terremoto. Anche H 
Comune di Palermo iréiteefpa 
a questg 'gm di eoHdvtelà 
colfaboranoo «retiamenie 
con l’associazione Italia^lAea. 

Dall'aeroporto di Pisa è 
partito il secondo cargo dN- 
l aeronaotlea militare ameri¬ 
cana con aiuti e materici di 
primo intervento destinati al- 
rArmenia. Le attrezzature fan¬ 
no parte delle riserve di eme^ 
genza che l'ente del governo 
statunitense per io sviluppo 
intemazionale mantiene m 
depositi dì Cafhp Darby, vici¬ 
no Livorno. Fra) materiali in¬ 
viati maschere protettive, 
guanti in pelle, cascai, copeh 
te per le operazioni di primo 
intervento. 


cumulati in questi anni: te ri¬ 
sorse centrali sono state prati¬ 
camente inesistenti, il livello 
tecnico è rimasto fermo alla 
manualità contadina, i fertiliz¬ 
zanti sono un terzo di quelli 
usati dalla Corea del Sud cin¬ 
que anni fa, strade e ferrovie 
non esistono, un milione e 
mezzo di ettari di superfìcie è 
letteralmente scomparso di¬ 
vorato dall'erosione. 

E poi c'è da vincere la disaf¬ 
fezione contadina, cosa possì¬ 
bile solo se il governo è dispo¬ 
sto a pagare di più il grano, il 
riso, il cotone che prende dal¬ 
le campagne per l'ammasso 
pubblico, oppure a trasforma¬ 
re i contadini in dei fittavoli 
che devono dare conto solo 
al mercato. Ma se paga di più 
o se liberalizza completamen¬ 
te i prezzi, l’obietuvo di ridur¬ 
re l'inflazione scompare: in- 
somma se si accontentano i 
contadini si scontentano tutti 
gii altri, I quali però dei grano 
dei contadini non possono fa¬ 
re a meno. 



A Londra TenySloppani((il«tran«llalo- 

“"ì «ppera compiuti, H- 
piCCOIO eroe gliodiemignii Italiani degli «nni 

italiano «alva Cinquanta, è diventato un picco- 

I" °™' «teies"*- '«le¬ 
do persone me al suo compagno di acuola 

Peter Pantechi (a sinistra nella 
loto), inltufolandosl Ira le lamie, 
re contorte dei (reni schiantatisi a Clapham Junctlon i riuscito a 
portare hi salvo ben quaranla persone. I due raganinl tono stali 
proposti per delle medaglie u loro coraggio. 
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Monete 

Il marco 
impone tassi 
più alti 

' RENZO SfiFANELU 

■i Uh eitocco al rialzo sui 
„ (assi delt^ banca centrale le- 
„clesga ha accreditato i'opmio- 
h ne che.la stessa Bundesbank 
i* possa, aumentare di mezzo 
> punto il tasso Lombard -sulle 
operazioni di credito allo 
sportello - portandolo al 
* ^,50%, L'aumento dei prezzi 
■ ingròsso dello 0,5096 che por- 
, ta al 2,5% la media annuale 
V può lornire una motivazione a 
questa mossa, il quadro di ri-^ 
i ferimento internazionale ap¬ 
pare tuttavia più significativo e 
èonlrastato. 

^ lì dollaro è al rialzoi attorno 
a/le 1290 lire, sulla base di 
Ipotesi coilegate appunto alla 
^ htevisìone di un aumento dei 
^ tassi d'interesse. C'è un.lega- 
.a- me evidente fra la mossa sul 
& marco e. le,aspettative per il 
dollaro dal momento che qua- 
' lunque squilibrio nei tassi sì ri- 
'' flette sul cambio oppure sul- 
l'afflusso di capitali esteri ne- 
f gli Stati! Uniti. 

^ In Eutopa le decisioni sul 
% marco sonò seguite con ansia. 
i II Bqlglo già ieri ha dovuto riai- 
i' zare H tasso della banca cen-- 
1 traìledello 0,25% per preyeni- 
re deflussl di fondo. Il franco 
Ir^nc%se è tornato sotto pres¬ 
sione nel mercato dei cambi. 
Un pòrtavocè del ministro del¬ 
le Finanze di Parigi ha avverti¬ 
lo, ancora una volta, la pro¬ 
pria contrarietà alla rivaluta¬ 
zione del marno. I francesi 
sperano di poter affrontare gli 
attuali squilibri commerciali 
con la Germariia^^'misui^i 
strutturali. So(ffattutto difen*^ 
dono basso livello di^lnUaziO' 
ne chè una svalutazione ,del 
franco sul marco metterebbe 
in pericolo. La conseguenza 


Nasce il polo chimico con TEni 
ma per alcuni mesi sarà 
solo una scatola vuota 
Stamane a Roma la firma 


Sicura dello sconto fiscale 
Montetiison ha sciolto le riserve 
Però ha tempo fino a giugno 
per conferire gli impianti 


Cardini dà il via aU’Enimont 


La Montedison scioglie le riserve e dà il via all'Eni- 
mont. Ma il 1* gennaio nascerà solo una scatola 
vuota: gli impianti saranno conferiti nei prossimi 
mesi. Cardini non potrà annullare l'operazione nel 
caso il Parlamento non approvi lo sconto fiscale 
promessogli da De e Psi. Le sue pretese hanno 
fatto slittare il decollo della società. Entro oggi la 
firma con l'Eni. 


DARIO VCNEGONI 


Mi MIUNO. Il dado è tratto, 
ha anaudctato Raul Gardtni. 
attorniato dallo stalo maggio¬ 
re del gruppo Ferruzzì. ^po 
un lungo tira-e*moÌia la Mon- 
ledison ha deciso di firmare il 
contratto definitiva con l'Cni- 
chem per dare vita all'Eni- 
moni. L'aito formale dovreb¬ 
be essere siglato dallo stesso 
Cardini e da Necci entro que¬ 
st'oggi. Dojpo quasi un anno di 
schermaglie, col 1* gennaio 
prossimo it «polo chimico» 
nazionale comincerà a pren¬ 
dete corpo. Con la massima 
circospezione, sembra però 
di capire. 

Il conferimento degli im¬ 
pianti e delle società avverrà 
gradualmente, passo passo, e 
si concluderà - dice la Monte¬ 
dison ■ entro il 30 giugno del¬ 
l'anno prossimo' A meno che 
non si concluda prima «l'iter 
parlamqntare del disegno di 
legge ^emativo sul-tratta¬ 
mento fiscale delle operazioni 
di concentrazione*. 

Le valutazioni tecniche 


dell'affare, ha infatti ammesso 
Cardini, potrebbero portare 
ad accorciare sensibilmente i 
tempi dei confenmenti all'E- 
nimont da parte di Enichem e 
Montedison. fino a dimezzar¬ 
li. In altre parole anche netta 
fase finale del tormentato tra¬ 
vaglio che deve portare alla 
nascita del «polo chimico* na¬ 
zionale i Ferruzzì non rinun¬ 
ciano a esercitare il massimo 
delta pressione sul Parlamen¬ 
to e le forze politiche per otte¬ 
nere quello sconto fiscale che 
il governo ha promesso loro. 

Non si tratta di una pretesa 
assurda, precisano nella sede 
della Montedison; tutti i prin¬ 
cipali paesi eurr^i - Francia, 
Germania, Belgio, Inghilterra, 
Olandae Spagna • prevedono 
nella loro legislazione incenti¬ 
vi fiscali alla concèptrazìone 
tra grandi gmppi. L'anomalia 
italiana, spmmaì - è sempre la.. 
te^ di (órdini - sta neiraawh-/ 
za.da noi di norme di^uguale^ 
tenore. ' v 

E se il Parlamento lo sconto 
non ve lo dà? è stato chiesto. 



Franco Rcviglio 


•Non voglio r\emmeno pren¬ 
dere in considerazione che il 
governo non sappia tener fe¬ 
de a un impegno di simile ri¬ 
lievo per il paese*, ha risposto 
il presidente del gruppo Fer- 
ruzzi, (piegando che «altre 
grandi imprese sono interes¬ 
sate a questo provvedimento, 
perché.il processo di concen¬ 
trazione e. di fusione dovrà an¬ 
dare'^aygr^ti ^:Mcelerarù. nei 
ptoj^ianni*;,«)!jo.( pjei*:parte 
qpìrira.cl le no- 

responsabilità, deciden¬ 
do di firmare it contratto defi¬ 


nitivo senza porre condizio¬ 
ni*, ha proseguito Cardini, il 
quale ha ribadito più volte che 
in ogni caso ormai l’Enimont 
parte, e comunque la Monte¬ 
dison non si tirerà indietro. 

La nuova società il 1* gen¬ 
naio sarà poco più di una sca¬ 
tola vuota, in attesa che &)i- 
chem e Memtedison le confe¬ 
riscano progressivamente gli 
impianti che formeranno il 
suo patrimonio (un patnmo- 
nio stimato in quasi 9.500 mi’ 
liardi a operazione conclusa). 
I debiti detl’Enimont saranno 


inferiori al patrimonio netto. 
Montedison e Enichem, che 
avranno all'inizio il 5096 dei 
capitale ciascuna, scenderan¬ 
no successivamernle attorno 
al 40%. lasciando il restante 
20% a soci terzi. Le molle ri¬ 
chieste di adesione pervenute 
fin qui > a circa il 30% 
delle azioni - hanno indotto i 
partneis a valutare l’Ipotesi - 
che SI studierà con la Consob 

- di passare direliafnenie al 
collocamento dei titoli in Bor¬ 
sa. 

L'occasione dell'annuncio 
dei l'operazione Enimont ha 
' offerto a Cardini la possibilità 
di affrontare con i suoi più 
strettì collaboratori > Cragnot- 
ti. Garofano, Picco e Trapasso 

- un esame della comtkessa 
riorganizzazione del suo im¬ 
pero. Il gruppo Ferruzzì chiu¬ 
de l'anno con circa 6.500 mi¬ 
liardi di debiti, che gravano su 
un patrimonio netto di quasi 
10.000. È un rapporto più che 
tollerabile, ha precisato Cardi¬ 
ni. L'indebitamento è distri¬ 
buito su molte società, e biso¬ 
gna vedere caso per caso do¬ 
ve va ridotto e dove - occor¬ 
rendo - potrebbe anche esse¬ 
re ampliato. 

Le quotazioni In Borsa dei 
titoli del g^po, hanno ag¬ 
giunto i dirigenti delta Ferruz- 
zi. vanno meglio della media 
delle azioni dei rispettivi set¬ 
tori. li che non toglie che la 
' grande maggiorànza degli 
a:^pisli ,Mont«ttsQn abbia 
voltalo le* spalle 'à Cardini e 
alla sua richiesta di diventare 


azionisti della Ferruzzì Finan¬ 
ziaria. Lo ha confermato indi¬ 
rettamente Giuseppe Garofa¬ 
no, rispondendo a una nostra 
domanda: gli azionisti Ferfin 
sono oggi circa 40.000, men¬ 
tre quelli Montedison. ai quali 
nei mesi scorsi è stata offerta 
in opzione l'opportunità di 
sottoscrìvere azioni Ferfin, so¬ 
no oltre centomila 

Qualcosa dunque ancora 
non va nel rapporto tra il mer¬ 
cato e il gruppo di Ravenna, a 
dispetto delle assicurazioni 
che i conti di tutte le società, 
quest anno, sono migliori di 
quelli dell'anno passato. 

A Garofano abbiamo chie¬ 
sto se airindomani dell'acqui¬ 
sto da parte della Fondiaria 
del 25% della Volkslursorge, 
che a sua volta controlla il 
30% circa del capitale dell'U- 
nipol, sono alle viste proposte 
di collaborazione tra la stessa 
Fondiaria e la compagnia bo¬ 
lognese. Tra i due manage¬ 
ment c'è sicuramente molta 
stima reciproca, ha risposto. 
Ma niente più. Noi abbiamo 
realizzato un forteinveslimen- 
to nella compagnia tedesca 
perché ci interessava un di¬ 
scorso di diversificazione in¬ 
temazionale. Incidentalmente 
dentro la Volksfursorge abbia¬ 
mo trovato anche la parteci¬ 
pazione nella Unipol. Non era 
questo l'oggetto dpi nostri de¬ 
sideri. Nessuna scalala dun¬ 
que. «Ho l'impressione - ha 
. aggiunto mallàpsam^nte Ga¬ 
rofano ' che fosse qualcun al¬ 
tro che voleva essere scalato*. 


1 Piazza Affari «vietata» sul caso Stet 


f'la <l|1o O.BO*' Cai 7,75») del 
j, tasSo d'inietvenlQ de|la Ranca 
^ dV'Francla 

La Iir 4 registra una notevole 
r» tenuta sul marco, poiché i tas- 
0 si Italiani .sono ancora elevati 
^ in termini relativi, Si avverte 
tuRavla che in Haiia manca un 
K ‘tigfeUo’ .alirellanto deciso di 
UWJ -riviluiazlone del mar- 
^ co^vàl^tazlone della tira. 

Al ,U manovra al rialzo dei tas- 
ar si come cura "preventiva del* 

• l'inflazione ha intanto slrango- 
* lato la ripresa industriale in- 
l.,.glesp. La,prqduzione.è scesa 
dèlio t),3% in ottobre. 1 prò- 
gressi deH'industria inglese 
sondatali praticamente annul- 
’ làtr'dal rialzo deviassi giunto 
J - aljlà% Cta^o base della Ban- 
P '1;a^ri’lnghlltérra). L’inflazione 
4 invpcebOri è ancora crollala, 
n 'l'-Siiìpelfr con regolarità ìm* 
pfesslonanle una manovra 
^ che Vqde,affidala al solo stru- 
®' mento mònéiano la ricerca 
dell'equilibrio inferno ed 
esterno delle economie I go- 

IÌ . Vèmi hanno avalutato sia le ri- 
,fòrm^ Tedistnbu- 

zìonp dei “^rèdditi come stru¬ 
menti di regolazione del mer- 
eato.^ Ciò equivale a subordi¬ 
nare l .r^uìtaii economici al 
consolidamento delle posi¬ 
zioni ^1 Tendila. . 

. ^L^aqmen'o tl®Sli Impieghi 
’^baritàri in'Italia - 1 Ornila mi¬ 
liardi in ottobre, al ritmo del 
, .‘16% ^ riflette una minore effi¬ 
cienza della mobilitazione di¬ 
retta del risparmio verso la 
produzione. Due anni di di¬ 
scussioni non hanno prodotto 
alcuna riforma del mercato fi¬ 
nanziario' capace di rendere 
più facile il diretto impiego 
' produttivo del risparmio. 11 ri- 
semp che si torni a usare il 
razionamento de! credito me- 
'diante il rialzo dei tassì quale 
' strumento di moderazione è 
iteafe,* 

dò dimostra che non ha al- 
r cun aeT)so proporre «Uberaliz- 
^azioni» -e «privatizzazioni» 
quando poi. alla resa dei con¬ 
ti, non si è capaci - anche per 
deficienza’di strumentazione 
istituzionale - dì orientare il 
mercato verso gli obiettivi di 
•o crescita. 

'SI ‘ Paradossalmente, l'ultima 
«K resistenza all'aumento gene¬ 
si ratizzato viene dagli Stati Unì- 
-•1 ti. A meno che non sia già 
crollata anche quella nel se- 

06 greto del Comitato per le ope¬ 
razioni monetarie della Riser¬ 
va Federale 


E la Consob restò 
fuori della porta 


La banca inglese ha il 45% del capitale 

L’Euromobiliare 
in mano alla Midland 


M MILANO. La Consob non 
ha diritto di entrare in piazza 
Affari, anche se intende Inda¬ 
gare su possibili irregolarità 
commesse in Borsa. Oa tem¬ 
po la Consob aveva avviato 
una indagine sugli scambi av¬ 
venuti in Borsa e fuori Borsa 
, sul UtoU Stet, Sip e Ualcable. 
I L’inchiesta deirorganismo dì 
controllo è volta ad accertare 
se vi sono state inegolarità, in 
vista delta fusione per la crea- 
j zione della Supe^tet. Per ren- 
I dere più rapida l'indagine la 
I Consob ha chiesto di poter 
I consultare la banca dati della 
Borsa, il Ced, centro elettroni¬ 
co della Borsa Nei giorni 


scorsi due funzionari della 
Consob si sono presentati in 
piazza Affari per poter trarre 
dal cervello elettronico del 
Ced tutte le operazioni di Bor¬ 
sa compiute dalle tre società. 
L'accoglienza non è stata 
quella che (a Consob si atten¬ 
deva. Considerata la-natura 
della richiesta e visti i relativi 
regolamenti, i dirìgenti del 
Ced hanno rifiutato di fornire i 
dati richiesti dalla Consob. La 
giusUticwone del Ced è che ì 
controlli esercitati dalla Con¬ 
sob sugli intermediari e sulle 
società quotate non possono 
estendersi ad una coooperati- 
va dì diritto privato quale è il 


Ced. Inoltre - sostengono - 
solo una parte delle banche e 
delle concessionarie aderì- 
scea al Ced. per qui la traspa¬ 
renza verrebbe a colpire solo 
una parte del mercato. Si trat¬ 
ta comunque dì una decisione 
destinata a far discutere. Di 
fatto si impedisce alla Consob 
di acquisire celermente dab 
relativi a operazioni di borsa. 
Dal canto suo Franco Piga, 
con una buona dose di fair 
play, ha incassato ii colpo 
senza battere cìglio. «Pazien¬ 
za • ha dette - vuol dire che ci 
metteremo più tempo ad ac¬ 
quisire i dati, ma comunque 
arriveremo ugualmente all'ac¬ 
certamento della verità» 


■i MILANO. Ora è ufficiale, 
la banca inglese Midland è 
r«azìonista di riferimento* 
delia Euromc^iiare. Lo han¬ 
no enunciato gli stessi dirì« 
genti della società milanese, 
rivelando che la grande banca 
londinese, che già (^teneva 
un 3%, ha rilevato dagli altri 
principali soci un altro 42% 
del capitale. Un patto societa¬ 
rio lega inoltre ia Midland ai 
dirigenti della società, che 
possiedono un ^tro 6%. 

Alberto Milla reMa pren¬ 
dente « Guido Roberto Vitale 
amministratore delegalo e di¬ 
rettore generale. Alio stesso 
modo resta ^ suo posto Carlo 
De Benedetti, con l'incarico 
di vicepresidente, affiancato 


con uguale responsabilità da 
Rodolfo Bogni in rappresen¬ 
tanza della Midland. 

Si scioglie cosi, con l'in¬ 
gresso di un azionista di mas¬ 
simo livello, l'incertezza ri¬ 
guardo ai destini di una delle 
Istituzioni finanziarie più pre¬ 
stigiose del paese, do(w che si 
era verificalo sul campo che 
l'ingresso in forze nel suo 
azionariato di ire grossi calibri 
nazionali > De Benedetti. Car¬ 
dini e Berlusconi, impegnati 
ciascuno con quote tra il 10 e 
il 14% - non era condizione 
sufficiente per assicurare al- 
i'Euromobiliare sicurezza di 
mezzi e solidità di contatti in¬ 
ternazionali. 

Qualche mese fa è sostan¬ 


zialmente fallilo il progetto di 
realizzare questo disegno di 
espansione attraverso l'in¬ 
gresso della banca d'affari 
francese DuméniI Leblé, di cui 
come noto io stesso Carlo De 
Benedetti è grande azionista. 
L’operazione non andò in 
porto per l’opposizione di fat¬ 
to degli altri grandi soci e per 
rinlervenlo della Finarte di 
Francesco Micheli che rastrel¬ 
lò ip pochi giorni il 10% delle 
azioni. 

Ora la Midland ha rilevalo 
quel 1096 che fu di Micheli, ol¬ 
tre a quote consistenti degli 
altn soci maggiori, il cui molo 
viene così fortemente ridi¬ 
mensionalo. □ D K 


Bassolino: 
«Attacco 
forsennato della 
Confindustria» 


«La Confindustria sta scatenando un’ihcredibile e forsen¬ 
nata offensiva politica contro il provvedimento, in discus¬ 
sione ai Senato, concernente la cassa integrazione, le pro¬ 
cedure di mobilità e di avviamento al lavoro, i trattamenti 
di disoccupazione*: lo sostiene Antonio Bassolino della 
Direzione del Pei (nella foto). «Il padronato italiano, dopo 
dieci anni di deregolamentazione selvaggia del mercato 
del lavoro, pretende ora libertà assoluta di licenziamento e 
di assunzione. Noi siamo invece convinti che oggi è neqes- 
sario trovare un equilibrio tra un giusto utilizzo della cassa 
integrazione e l'esigenza irrinunciabile di tutelare il diritto 
al lavoro, inannzitutto degli strati più deboli e Indifesi. Il 
Pei considera ìndispensabne mìgUoTare il lesto attuale pre¬ 
vedendo: l’estensione della cassa integrazione spedate 
alle aziende artigiane e alle piccole imprese dell’indotto 
deile aziende committenti; la possibilità di elevare il tetto 
di assunzioni per le categorie più deboli almeno fino al 
40% del totale, escluso, ovviamente, Il collocamento ob¬ 
bligatorio; la salvaguardia, nelle assunzioni, della percen¬ 
tuale femminile presente nelle liste di collocamento». 


SldRIUfOIR I deputati comunisti Mon- 

. • •*jV®***’ tessero, Prov^mtim e San- 

inìZìdtiVd nella hanno sollecitato il 

presidente della commis- 
PdtldincntdFR sione Attività produlthw 

Aoì Pi*i della Camera ad intervenire 

uci rw presso il ministro delle Par- 

iecioazioni statati on. Fra- 
canzani affinché siano pre¬ 
sentali in Parlamento i provvedimenti a suo tempo annun¬ 
ciati in materia di siderurgia pubblica e concordali con le 
organizzazioni sindacali. 


Vprfpn7Sk Si fa sempre più aspra la 

. vertenza per il rinnovo del 

RtettnCi contratto di lavorò all’Erg. 

In un comunicato la Fnle 
int6IVl6n6 Celi definisce «strumentale 

il magistrato itr-Srafe 

CO. intanto va regisirela 
un'iniziativa della magistra¬ 
tura di Cagliari che ha invialo comunicazioni giudiziaiie a 4 
sindacalisti per i black-out registratosi nei giorni scorsi in 
occasione delle agitazioni deilavoralori. I sindacati r^qrin- 
gono le accuse e definiscono l'inteivento del magistrato 
«un attacco al diritto di sciopero». 


BenzilìR ^ rìstruttuiazio- 

, djstribuzlo- 

I PCtrOliCn ne: queste le principali ri- 

chieste rivolle al governo 
CnICdOnO dagli Industriali iialMni del 

nrDwt IIKorl petrolio. Richieste che 

ppcZZI lIDCn giungono alia line di un an¬ 

no che oer il settore si chhi- 
derà probabilmente in ros¬ 
so nonostante un aumento, seppure contenuto (dell’uno 
per cento) del consumi. Intanto nell’BS la «fattura petroli¬ 
fera* italiana è stata pari ad 11.800 miliardi, facendo regi¬ 
strare un ritorno ai lìvetiì dei primi anni 80, ed ii gettito 
fiscale del settore ha toccalo i 32.100 miliardi, circa il 30 
per cento del gettilo totale. Lo ha detto ieri il nuovo pn^l- 
dente deli’Unione petròlifera Giancarlo Moratti, succedu¬ 
to l'estate scorsa ad Achille Albonetti. 


A ConoreSSO Sì èapeitoienaRomail 14* 

n congresso naziortale del» 

I Assoaazione l'Assoctelone «ne- 

_ ■- rate delle cooperative italM- 

pSnCrSlR ne, il cui presidente Aride 

HpIIo tf*nnnoRktni» che «nonsol» 

aeiie cooperanve ,anio airEuropa comunità- 
ria bisogna guardare, ma 
anche alPEst, dove la pere- 
strojka sta spalancando le porte di un enorme mercato, 
che ha alle spatte un grande potenziale economico affida' 
to al complesso deile imprese cooperative. Se di pari pas¬ 
so si svilupperanno rapporti più aperti con la Cina e con i 
paesi della sua zona dì influenza nell'Estrqmo Oriente, 
come tutto sinora sembra confermare, Forizzonle impren¬ 
ditoriale - ha aggiunto Rossi - anche per le cooperative si 
atiargherà al mondo intero. Sarà necessario concentrare, 
integrare, specializzare le attività delie imprese in coopera¬ 
zione, per non sparire». 


CmaI £ stato firmato a Manila 

dall'Enel e dalì'ente elettri- 
accordo co filippino Napocor ll ruo¬ 
li io di consule^ nell attua- 

nello zione di un ampio program- 

sviluppo per lo sfrut- 
rilippine lamento delta geotermia 

mirata alla produrione di 
energia elettrica nelleRlip- 
pine. II paese, che già attualmente ha ia più alta percentua¬ 
le di enereia elettrica prodotta da fonte geotermica nel 
mondo, affida così airCnei il futuro delta sua politica geo¬ 
termica, preterendolo ad altri qualìfìcatis^mi concorrenti. 


FRANCO MARZOCCHI 


Singolare intervento del ministro al congresso della Cgil 

Scuola: Ganoni ha Insogno A aiuto 
e lo ^ede a Cìsl e Uil 



Si è aperto il congresso della Cgil scuola alla pre¬ 
senza del segretario generale Bruno Trentin. II ri¬ 
lancio della confederalità, attraverso la valorizza¬ 
zione della professionalità del docente, è l'asse 
portante della relazione del segretario uscente 
Benzi. Denunciati ritardi ed errori del sindacato: 
sulla questione salariale e sulla caduta di democra¬ 
zia. Avviato il rinnovamento dei dirigenti. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


M ROMA. Giovanni Galloni. 
«Ho chiesto a Trenlin un in¬ 
contro con Cgil. Cisl e Uil per 
affrontare il tema della centra¬ 
lità della scuola*. Il ministro 
della Pubblica istruzione ha 
fatto questa incredibile am¬ 
missione aU'assemblea dei 
600 delegati della Cgil scuola 
riuniti a congresso nell'aula 
magna deH'università «La Sa¬ 
pienza», a Roma. Un uditorio 
sbalordito dairaffermazione 
implicita delle ditticoilà del 


ministro a far passare la pro¬ 
pria politica sulla scuola. Cosa 
risponderanno Trenlm, Ben¬ 
venuto e Marini non sì sa - il 
segretario della Cgil parlerà 
questa mattina a Fiuggi dove 
si è trasferito ii congresso. Ma 
le federazioni hanno da parte 
loro annunciato una mobilila- 
zione unitaria contro la lati¬ 
tanza del governo sulla rifor¬ 
ma deirordinamento delle 
elementari, assemblee dal 9 al 
14 gennaio in tutte le scuote e 


sciopero con manifestazione 
nella capitale il 16. 

II discorso del ministro ha 
seguito la relazione del segre¬ 
tario uscente, Gianfranco 
Benzi, che ha indicato alta 
Cgil scuola un taglio atto su 
cui confrontarsi Ha cioè pro¬ 
posto. ad una categorìa delu¬ 
sa dai sindacati durante ia vi¬ 
cenda contrattuale, delusa 
poi dalla conclusione mode¬ 
rata del coritratto. un confe¬ 
deralismo che punta alla qua¬ 
lità, che fa perno sulla valoriz¬ 
zazione del ruolo deli'mse- 
gnante. Per noi, ha detto Ben¬ 
zi «ta professionalità è i) terre¬ 
no d'incontro tra interessi 
soggettivi dei lavoratori e di¬ 
ritti universali dei cittadini. 
Ciò significa che il valore so¬ 
ciale del lavoro a scuola - dal 
salano alle condizioni dì lavo¬ 
ro - e il valore sociale dei ser¬ 
vizi offerti ai cittadini sono 
elementi comuni non disgiun¬ 
gigli della qualità». È dunque 


un premito sulla scuola e per 
la scuola netta sua interezza, 
non solo per una singola cale- 
gona. Benzi, dunque, lancia 
anche una sfida a Gilda e Co- 
bas da cui ha voluto netta¬ 
mente distinguersi, pur rico¬ 
noscendo. anche se implicita¬ 
mente, che su alcune nvendt- 
cazioni forti del movimento, 
queiia salariale soprattutto, la 
Cgil ha compiuto un grave er¬ 
rore potitico di sottov^ulazio- 
ne. La Gilda, ha detto Benzi, è 
lontana dalla Cgil perché 
•esatta il molo autarchico del¬ 
la funzione docente, ia sepa¬ 
ratezza con altre figure pro¬ 
fessionali della scuola, come 
dimostra il loro dj^gno di 
legge per l'uscita degli inse¬ 
gnanti dalla legge quadro» I 
Cobas invece ripropongono 
un connotato corporativo con 
«una confusa miscela tra 
egualilarsimo ideologico e 
concezione taylonstica del la¬ 
voro». 

Benzi non ha tralasciato di 


segnalare erron e ntardi del 
sindacalo Uno sopra tutti 
l'allontanamento dai quadri 
attivi e dalla categona. «Rima¬ 
ne aperto U problema non so¬ 
lo SU) meccanismi di rapporto 
ma »Jlla sostanza della rela¬ 
zione tra organizzazione e la¬ 
voratori*. Ne ha concluso che 
è necessano sancire l’avvio 
dei rinnovamento del gmppo 
dirigente iniziato con «la pre¬ 
senza significativa delle com¬ 
pagne». Ed è stata infatti una 
donna, la ncosegretana di Ro¬ 
ma Patrizia Sentmelti, a porta¬ 
re il saluto dei romani ai con¬ 
gressisti, dopo quello del ret¬ 
tore deii'università Giorgio 
Tecce. A questo congresso 
hanno preso la parola anche 
gli studenti, quelli di Psicolo¬ 
gia, che hanno colto Tocca* 
aone delta presenza dei mini¬ 
stro e del segretario generale 
della Cgil - per la prima volta 
dal '77 alla «Sapienza» - per 
denunciare le gravissime ca¬ 
renze della facoltà 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 9<I6 1985-1990 
CON BUONO FACOLTÀ DÌ ACQUISTO AZIONI 
STET ORDINARIE 
(ABI 14088) 


ULTIMO PERIODO DI FACOLTA 

SI ricorda che a norma dell’art. 4 del regolamento del prestilo, durante II mese di 
gennaio 19B9 potrà essere esercitata la facoltà di àcquisto azioni STET ordina¬ 
rie, alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note: 

— n. 1.500 azioni STET ordinarie, god. reg. da nominali L. 2.000 cadauna, al 
prezzo unitario di L. 2.959,33, versando il complessivo importo di L. 4.435,995. 

Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà e II relativo Buono diverrà 
nullo ad ogni ettetto. 

Le Casse incaricate deH'operazione di cui sopra sono is seguenti: 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
CREDITO ITALIANO 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
BANCO DI ROMA 


BANCO DI SANTO SPIRITO 






























Economia e Lavoro 


Trecento sindaci a Roma 

«Sono inaccettabili 
per i Comuni i tagli 
della Finanziaria» 


Amato ha crìtidie per tutti 
ma non sa spiegare i suoi conti 


3600 miliardi in tre anni 

Agricoltura biologica 
Italia alFanno zero 
Il Pei lancia un progetto 


■i ROMA. Senza una lira, 
assediati dai creditori e sui 
banco degli imputati per il 
deficit pubblico. Per gli am¬ 
ministratori degli enti locali 
la misura è colma. 1 nuovi ta¬ 
gli imposti dalla finanziarla 
sono inaccettabiii, è intolle¬ 
rabile che si voglia impedire 
al Senato di modificarli, l'im¬ 
posta comunale sulle attività 
produttive è «inadeguata, di 
difficile attuazione, ingiusta 
nelle modalità del prelievo». 

Sono le accuse che i sin- 
dad e gli amministratori ita¬ 
liani hanno rivolto ieri al go¬ 
verno nel Corso deH'lncon- 
tro che si è svolto in Campi¬ 
doglio, organizzato dalla Le¬ 
ga delie autonomie locali. 
GII' amministratori chiedono 
Che,nei 1989 siano garantite 
a Province e Comuni le stes¬ 
se risorse rispetto all'S? e 
airSS, visto che i ministeri 
godranno invece di un incre¬ 
mento del 14 per cento. 
Chiedono che sia assicurato 
lo stesso livello di investi¬ 
menti dello scorso anno e 
che sia avviato il risanamen¬ 
to dei debiti pregressi. 

Non sono mancate le de¬ 


nunce clamorose. Gli ammi¬ 
nistratori dì 67 comuni delta 
provincia di Pesaro hanno 
simbolicamente consegnato 
le chiavi dei paesi al prefetto 
e minacciano dimissioni in 
massa; sono ormai ai tracol¬ 
lo finanziario. La Sip taglia i 
telefoni, l'Enel la luce, i cre¬ 
ditori bussano alle porte. GII 
amministratori non abdica¬ 
no, né si considerano una 
controparte dello Stato. 
Chiedono però di essere 
consultati dal governo e non 
sistematicamente scavalcati. : 

All'incontro in Campido- , 
gito hanno partecipato circa i 
trecento amministratori. 1 la¬ 
vori sono stati aperti dal se¬ 
gretario nazionale della Lega 
delle autonomìe, Enrico 
Gualandi. E intervenuto Ugo 
Pecchloli, presidente dei se¬ 
natori comunisti, che ha de¬ 
nunciato che la finanziaria 
arriva al Senato «come una 
legge bloccata, non discuti¬ 
bile né emendabile», Critico 
Ugo Veiere, vicepresldenle 
deli'Anci: «Il vero problema 
è che non contiamo niente, 
anche perché le associazioni 
degli enti locali non si danno 
da fare come dovrebbero». 


I lavoratori pagano troppe tasse. 1 redditi da capita¬ 
le invece poco o niente e questo sistema deve 
finire. I servizi sociali non sono adeguati né effi¬ 
cienti. L’autotrasporto su gomma va reso meno 
competitivo a vantaggio delle ferrovie. Poi giù ba¬ 
stonale sulla cultura retriva della Corte^dei conti, 
sugli sprechi del teatro e della cultura. È l’Amato- 
pensiero, straniero di passaggio in Italia... 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


■i ROMA. Per poco più di 
un'ora il grottesco kafkiano ha 
regnato sovrano nell'austera 
aula di palazzo Madama, il mi¬ 
nistro del Tesoro. Amato pro¬ 
fessor Giuliano, ha replicato 
(insieme ad Aminiòre Fanfa- 
ni, ministro del Bilancio) al di¬ 
battito generale sulla Finan¬ 
ziaria e il bilancio per l'89. Ha 
usato quel tempo per pulirsi 
un po’ la coscienza e per far 
ciò ha fatto finta di non essere 
il ministro del Tesoro, ma un 
capo deiropposizione un po' 
scapesuatelto e anche dema¬ 
gogo. Insomma, due parli in 
commedia: tecnica abusata. 

Ma il ministro era debitore 
di un paio di risposte al Sena¬ 
to, aH'opposIzione innanzitut¬ 


to: come si mette riparo al bu¬ 
co di 3.694 miliardi esistente 
nella legge finanziaria: quali 
sono i conti veri della finanza 
pubblica in chiusura d'anno. 
Sul primo punto: la colpa è 
della Camera perché è essa 
che ha approvato i documen¬ 
ti. E ii governo? Oov'era il go¬ 
verno? Assente? Distratto? 
No, dice Amalo, faceva «lo sti¬ 
molatore» («autore di un mero 
atto di impulso»). Sul secondo 
punto: «Al momento sono in¬ 
disponibili i dati relativi al fab¬ 
bisogno dell'anno in corso». tl 
ministro non sa. Ma di ciò che 
non sa - aggiunge - la colpa è 
della sanità («ineludibili» i ti¬ 
cket sulla diagnostica) e dei 
trasporti. L’altra settimana s'e- 


ra capito cf^ la responsabilità 
degli sfondamenti era degli ex 
combattenti e dei irucchetti 
per eludere la Tesoreria unica. 
Ogni giorno ha la »ia pena. 

La storia della Finanziaria 
non coperta, comunque, non 
finisce con le effìmere battute 
di Amato: già questa mattina - 
prima delie volaaoni degli 
emendamenti sulla legge fi¬ 
nanziaria - il gmppo comuni¬ 
sta chiederà una breve so¬ 
spensione dei lavori d’aula 
per cons^tire alla commis¬ 
sione Bilancio di valutare la 
questione e il modo per porvi 
rimedio. Saxk un momento 
delicato perché dovrà esserci 
una chiara assunzione di re¬ 
sponsabilità - con il voto - da 
p^e di tutd i gruppi e dello 
stesso governo. Si vedrà se la 
maggioranza saprà tenere 
comportamenti cimseguenii 
alle sue stesse denunce sul 
buco di quasi 4.000 miliardi e 
sul disavanzo ormai oltre i li¬ 
miti previsti per oltre 2Qmila 
miliardi. È ciò dte ha chiesto 
Ersilia Salvato, relatrice di mi¬ 
noranza, in replica al dibattito 
generale sottolineando «la 
gravissima responsabilità» che 


governo e Parlamento si assu¬ 
merebbero nel non decidere. 

Il ministro del Tesoro, dal 
canto suo, ha scelto la strada 
della replica ad effetto con 
una reprimenda che ha rispar¬ 
miato il governo ma non il 
Parlamento, la Corte dei con¬ 
ti. i sindacati, ii teatro, la cultu¬ 
ra. i pubblici impiegali, i red¬ 
ditieri e ì proprietari di case. 
Da antologia quei «vergognosi 
sprechi di risorse esistenti nel 
mondo del teatro e della cul¬ 
tura». Amato si è guadagnato 
l’applauso dei democristiani 
(ricordale il «ciarpame?»). Il 
sindacato porta colpe stori¬ 
che per la situazione d) scarsa 
efficienza della pubblica am¬ 
ministrazione: trasferire e li¬ 
cenziare chi lavora meno. An¬ 
zi i servizi pubblici si possono 
anche trasferire a terzi. Per 
esempio pezzi di ferrovie, che 
andrebbero incentivate a dan¬ 
no deH'autotrasporto su gom¬ 
me (e allora perché la Rnan- 
ziaria taglia le risorse proprio 
alle ferrovie ma non ai privati 
che costruiscono autostrade 
sulle quali pagheremo poi i 
pédaggi?). (Escutendo dì fi¬ 
sco. Amato ha rasentato il ca¬ 


polavoro di ipocrisia. Ha dato 
lezione sull’intollerabilità di 
un sistema che fa pagare trop¬ 
pe imposte al lavoro dipen¬ 
dente concedendo invece 
ampie aree di elusìone ad altri 
tipi di reddito (te società, la i 
casa, i capitali, i guadagni di 
borsa). Silvano Andriani, vice 
presidente del gruppo Pel, 
non ha potuto fare a meno di 
notare che da dieci anni ai go¬ 
verno c'è la maggioranza at¬ 
tuale. E non i comunisti. 

Le idee sparse da Amato 
nell'emiciclo di palazzo Ma¬ 
dama, ovviamente, non sono 
sciocchezze. Il punto è che ad 
un ministro (e del Tesoro) .si 
chiede anche coerenza fra le 
idee e i comportamenti e le 
scelte personali e del governo 
di cui fa parte. La controprova 
è venuta poco dopo dalla 
commissione Affari costitu¬ 
zionali dove sì discute un dise¬ 
gno di legge sul pubblico im¬ 
piego collegato alla Finanzia¬ 
ria; il ministro de Paolo Cirino 
Pomicino S) è risentito fino a 
ribellarsi perché la commis¬ 
sione Rilancio intende espri¬ 
mere un parere (peraltro ob¬ 
bligatorio) rigoroso sui mec¬ 
canismi della legge. 


■i ROMA. Tremilaseicenlo 
miliardi in tre anni; è la propo¬ 
sta del Pci per avviare la ricon¬ 
versione «biologica» della no¬ 
stra agricoltura. La legge per 
l’agricoltura biologica, m cui è 
iniziata ieri la discussione a 
Montecitorio, è mollo attesa 
ma anche molto osteggiata. 
La Comunità europea si e im¬ 
pegnata a varare entro il 1989 
un regolamento che armoniz¬ 
zi tutte le normative. Ma l'Ita¬ 
lia è all’anno zero. Tra il 1987 
e quest'autunno sono state 
presentate cinque proposte di 

S e: solo una è di un partito 
ì maggioranza di gover¬ 
no, it Psi. il governo nel suo 
insieme - ha dichiarato ieri in 
commissione Agricoltura il 
sottosegretario Zarro - deci¬ 
derà dopo le indicazioni che 
verranno dalia «commissione 
Andriessen» delia Cee. La Ca¬ 
mera invece ha deciso di co¬ 
minciare a discutere, e di 
ascoltare anche esperti euro¬ 
pei, per far nascere la nuova 
legge sul piede giusto. 

Agricoltura biologica, ricor¬ 
diamo, è «lotta integrata» ai 
parassiti: invece dei pesticidi, 
e concimazione naturale, ma 
è anche definizióne esatta dei 
prodotti «biologici», «natura¬ 
li», «del buon tempo antico». 
Oggi moltissimi prodotti gira¬ 
no con queste etichette, ma il 


consumatore non conosce as¬ 
solutamente cosa c'è dietro. 
Per questi prodotti, dice Elena 
MontecchI, comunista, che è 
relatrice in commissione «c'è 
una domanda di mercato 
enorme». Sul lato dell'offerta, 
però, solo iniziative sponta¬ 
nee di singoli. Invece, secon¬ 
do lutti i presentatori delle 
cinque pro^sie di legge (Pr, 
Verdi, Pei, Dpe Psi), riconver¬ 
tire l'agricoltura da «chimica» 
a «biologica» comporta un 
grosso processo di innovazio¬ 
ne economica, con l'attivazio¬ 
ne di risorse tecniche, nella 
ricerca e nei servizi. Non man¬ 
cano le resistenze, anche in 
organizzazioni importanti del 
mondo agricolo (cóme la Col- 
diretti), nel timore che un 
grosso investimento neH’agri- 
coltura biologica sposti l'inte¬ 
resse dall'industria ai coltiva¬ 
tori, come responsabili del- 
l'inquinamento. Ma il dato 
c'è. Una recente ricerca nella 
provincia di Viterbo, presen¬ 
tata in commissione Sanità al¬ 
la Camera, ha rivelato che in 
un solo trimestre di quest’an* 
no, sul versante di Tarquinla- 
Tuscania, erano state consu¬ 
mate 57 tonnellate di diser¬ 
banti, con una concentrazio¬ 
ne di 700 grammi per ettaro: 
sei volte la quantità di due w* 
ni fa. 


BORSA DI MILANO 

H MILANO. Ultima riunione dell'anna¬ 
ta boiaistica al ribasso, a suggello di un 
ciclo finale moito fiacco e povero di ini¬ 
ziative (e incerto sulle prospettive). La 
seduta dedicata al riporti, i cui tassi sono 
rimasti invariati (da un minimo del 13% a 
un massimo del 13,5%) sui livelli del me¬ 
se precedente, ha visto l'emergere di un 
modesto scoperto, Di questo scoperto va 
segnalato quello di due milioni di Faik 
ordinarie e di un milione di Magona ordi¬ 
narie sulle quali é stato applicato un inte¬ 


resse deH'8%. Con delibera della Consob 
sono state chiamate - ma solo per questa 
seduta - anche le Interbanca ordinaria e 
privilegiata (titoli sospesi a suo tempo da¬ 
ta l'esistenza di un ingente scoperto) per 
la sistemazione di alcune partite. Per il 
resto si è trattaiao di una ulteriore seduta 
improntata agli smobilizzi e ai realizzi, 
che hanno interessato gran parte dei tito¬ 
li Ira i più scambiati, il Mib che alle undici 
era in ribasso dello 0,3% ha denunciato 
alla fine un assestamento dello 0,51%. I 
titoli maggiori registrano tutti flessioni. 


sia pure {razionati. Le Rat perdono lo 
0,5% (le Hi privilegiate i'1,29 ma le Snia 
migliorano dello 0,98%), le Monledison 
lo 0,62%, le Cir lo 0,6% le Pirellone lo 
0.7% mentre più resistenti sono apparse 
Generali e Fondiaria (particolarmente 
scambiate). Anche le Olivetti perdono lo 
0,9%. Ulteriori ribassi registrano i telefo¬ 
nici al centro di una infuocata polemica 
relativa alla determinazione dei valori di 
concambio per l'operazione Superstet. 
Da oggi la Borsa entra nell'89, inauguran¬ 
do Il nuovo ciclo di gennaio. 
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ECONOMIA E Lavoro 


Voli ridotti 
Forse scon^urato 
sciopero dei bus 


A Chianciano riunita Tassemblea nazionale dei delegati metalmeccanici 

Fiom, la Fiat fà ancora discutere 


Nessun episodio di tensione ieri in seguito alle 
minacciose dichiarazioni degli uomini radar della 
Lieta sulla sicurezza dei voli. La precettazione ha 
funzionato normalmente. Disagi però ci sono stali 
per lo sciopero dei piloti che torneranno a fermarsi 
oggi dalle 6,30 alle 8,30. E domani si rischia anche 
uno sciopero dei bus indetto dalla Fit Cisl. Ma 
sembra assai probabile che oggi venga sospeso. 


PAOLA SACCHI 


■p ROMA. Trasporti senza 
pace. Dopo gli aerei rischiano 
di fermarsi domani mattina 
anche i bus. Ieri sera comun* 
que si è aperto un gròsso spi' 
raglio In seguito alla cònvoca- 
zione da parte del ministro 
Sanluz della FU Ctsl che ha 
proclamato per domani, dalle 
10 alle 12, uno sciopero degli 
auloferrotranvieri contro i la* 
gli della Finanziaria. La Fit, ab 
la luce di questa novità,,ha am 
nunciato che questa mattina 
prenderà decisioni definitive. 
Sembra però a questo punto 
assai probabile la sospensio* 
he deH'agilazione, ctìriie, del 
resto, prevede i) codice di au* 
loresoiàmehlaziòne.in caso di 
convocazioni come quella dè‘ 
elsa ieri sera dal rhinistro dei 
Traspórli, 

Ieri la Flit Cgil ha chièsto 
alla Fit di sospèndère ràgita- 
zìoHe ricordando le decisioni 
unitarlestabilite Sàbàiù.sòorso 
da Cgìl-eisi-Uil e dalleilspeftl- 
ve; lèdèrazionì del trasporti, 
becìsiopi: che-prevedono, una 
forte pressione sul governo, 
una mobilitàzipne su futtà la 
ovérienzà lraspòrli»;àl)a quale, 
se :le:.rÌsposte;saràhno.itegàii* 
ve. faranno seguito ihiziative 
dj lotta subito dòpo là scaden'- 
za dèi periodò delle, festività 
«protetto» dal codice di auto* 
regotèmentaziorìe. Per quanto 
riguarda il iraspòrtò''lQcale,..la 
fm.leri ha flbadltó ìò stàio di 
mobilitazione deb settore che 
prevede delegazioni In Parla' 
.mentó^e svanate.iniziative.lo* 
cali vèrso Règioni.'.ed enlllo; 
càlL la Pili pertanto-.ha ihv|ta' 
to la Fit Clsr a «recedere: da 
azioni-di'lotta isolate che'in* 


deboliscono il fronte dei lavo¬ 
ratori e la comprensione da 
parte delPulenza». Ma al tem¬ 
po stesso ha invitalo la Uiltra- 
sporti a «porsi con rapidità sui 
piano della mobilitazione». 

Intanto, continuano i disagi 
per U trasporto aereo. Ieri, co¬ 
munque. dopo le gravi minac¬ 
ce fatte dai controllori di volo 
della lega autonoma Ucta ri¬ 
spetto atta sicurezza del voli 
(«La precettazione - avevano 
detto - alimenta II nostro stato 
di tensione e quindi la sicurez¬ 
za non è garantita») la situa¬ 
zione si è acquietata. Gli uo¬ 
mini radar sono stati, come si 
sa, precettali e ieri tutti quelli 
raggiunti dai provvedimento 
(si tratta in gran parte degli 
uomini radar del centro di 
Ciampìno) si sono presentali 
al lavoro dichiarando per 
iscritto di essere in una buona 
condizione psico-fisica. La 
precettazione è prevista an¬ 
che per oggi e domani. 

Difficoltà però anche Ieri ci 
sorto state per il trasporto ae¬ 
reo In seguito alio sciopero di 
due ore dei piloti I quali torne¬ 
ranno à ferrnarsi oggi dalle 
6,30 alle 8,30 e domani dalle 
8 alle io. Oggi l'Alitalia can¬ 
cellerà praticamente tutti vóli 
nazionali e Internazionali pre¬ 
visti nella fàscia oraria interes¬ 
sata dallo sciopero. Una criti¬ 
ca ài piloti dell'Anpac e del- 
l'AppI ièri è venuta dal segre¬ 
tàrio generate della Flit CgiI, 
Luciano Mancini, ii quale, do¬ 
po aver condannato questi 
scioperi, ti ha invitati a richie¬ 
ste «più misuTate* nella ver¬ 
tenza per il contratto di lavo- 


Consiglio generale Ggil 

Le conclusioni di TVentìn 
Dal 9 alili febbraio 
la Conferenza programmatica 


BKUNO UGOLINI 


■i ROMA lin maledeiio er¬ 
rore tecnico ha fatto in modo 
che ieri la pagina dj «econo¬ 
mia e lavoror ospitasse, inve¬ 
ce .ddllàcronàca delle cóncio- 
slópi di Trentin al Consiglio 
generale della Cgil. la cronaca 
Cglà pubblicata ir giorno pre¬ 
cedente)- della : rélazione , in¬ 
troduttiva dello stesso Trentin. 
Chiediamo scusa ai nostriiiet- 
"lorl. . .'....v 

Il Consiglio generale aveva 
- avuto conclusioni soprattutto' 
operative. Trentin aveva parla¬ 
to di una CgìlLall'offehsiva, do¬ 
po le autocrìtiche laceranti, 
desiderosa di voltare pagina. 
Tra gli Impegni mobilitanti ^ 
mentre; proseguirà la ricerca 
sulle scelte di fondo, In previ¬ 
sione delia Conferenza pro¬ 
grammatica che slterràU 9, 

10 e 11 febbraio - quello sulla 
riforma fiscale^ Il centro con¬ 
federate ' Organizzerà, ; nei 
prossimi dieci giorni; l'invio di 
delegazioni, : provenienti ; da 
ogni regione, presso il .Parla- 
mento. Trentin aveva anche 
propostb, per quanto: riguarda 
l'occupàzione e il Mezzogior¬ 
no. alcune prime esperiènze 
di rotlura comò rorganizza- 
zìone di cooperative. Altre in¬ 
dicazioni emerse dai dibattito 
e riprese nelle conclusipnii ri¬ 
guardavano la; possibilità dì 
decidere :di destinare un'ora 
di salario alle Comunità per ii 
recupero dei tossicodipen¬ 
denti è là possibilità didar.yita 
ad un progetto-pilota per il 
reinserlmento degli handicap- 
pati nelle fasce alte dei món¬ 
do del lavoro. 

\Sono iniziative di un sinda¬ 
cato che tenta anche cosi di 
collegarsì concretamente ai 
nuovì ihovimenti. E tra questi 
q‘è quello delle donne. Certo, 
un movimento non univoco, 
aveva detto Maria Chiara Biso¬ 
gni, poiemizzando con prece¬ 
denti affermazioni di Trentin, 
ma che la Cgi! deve saper in¬ 
terpretare. Le donne, oggi, 
non sonò un pezzo della so¬ 
cietà, .come I tossicodipen¬ 
denti 0 gli handicappati, sono 

11 50% delle terza lavoro con 
meno di 29 anni, sono il 40% 
degli iscritti alla Cgil. Invece 
su 800 segretari Cg1l, solo 39 
sono donne. Un quadro «im- 
presentabile*, aveva com¬ 
mentato la Bisogni, rivendi¬ 
cando. come lappa, come 


strumento per ridefinire la 
rappresentanza e non come 
spazio dì protezione, il 25% di 
donne negli organismi diri¬ 
genti. Trentin aveva risposto, 
appoggiando, dal punto di vi¬ 
sta della politica sindacate, le 
cosiddette «azioni positive* e 
la necessità dL un rinnova¬ 
mento cori l'ingresso di nuove 
forze nella Cgil- «Questo vale 
cento volte per le donne, ma 
non solo per loro; abbiamo bi¬ 
sogno che esprimànodéì diri¬ 
genti*. Una risposta che ha 
evitato, ci sembra, la richiesta 
di «quote», esplosa ariche nel¬ 
la Cisl, destinata a riesplode- 
re. 

Un. dibattito un po' fram¬ 
mentato. quello al Consiglio 
generale (apparso spesso co¬ 
me Una specie di delega a 
Trentin), ma non privo di 
spunti legati airattualiià. il 
«caso Palermo*, quello del fu¬ 
nerale con le bare, durante 
una manifestazione sindacale, 
ha Innescato una polemica 
sulle richieste di quei dipen¬ 
denti comunali di rendere an¬ 
nui gli scatti di anzianità bien¬ 
nali. Qualora questo metodo 
si estendesse, la cifra per le 
casse dello Stalo ammonte¬ 
rebbe. aveva detto TVentin, a 
1 Imila miliardi. E la Regione 
Sicilia sembra intenzionata a 
varare una apposita legge su 
questi scatti di anzianità, il se¬ 
gretario regionale della Cgil 
siciliana, Luciano Piccolo, 
aveva dichiarato la sua oppo¬ 
sizione. È in gioco una lìnea 
«moderna» dei sindacato, fa¬ 
vorevole a far pagare di più la 
«professionalità* della «anzia¬ 
nità». Quella richiesta sugli 
«scatti» rappresenta comun¬ 
que. come aveva spiegato Al¬ 
fiere Grandi, una mina vagan¬ 
te per il rinnovo dei prossimi 
contralti per il pubblico ìm- 
piefio. 

C'è inoltre un altro nschio. 
additalo da molti Interventi. 
Può esserci nel governo e tra 
gli imprenditori l’idea di fare 
una maxiUatlaliva con i sinda¬ 
cati su tutti i contratti, la scala 
mobile, le liquidazioni, le rela¬ 
zioni industriali. Fausto Vice- 
vani aveva chiesto la defini¬ 
zione di risposte di merito su 
ogni punto. Tonino Letlieri 
aveva sostenuto la necessità 
di rifiutare di andare dagli im¬ 
prenditori solo per avere un 
«riconoscimento» formale. 


Assemblea na 2 ìonaie dei delegati metalmeccanici 
Cgil. Con tanto dì documenti «preparatori», di prò* 
poste per la mozione conclusiva, di emendamenti 
(anche questi scrìtti). Con tanto di commissioni e 
votazioni (cominciate già ieri sul regolamento e 
l'assemblea). Quasi un congresso, insomma. Il pri¬ 
mo appuntamento di rilievo, dopo la difficile fase 
che ha vissuto la Cgil e lì suo gruppo dirìgente. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 



Walter Cerfeda 


■I CHIANCIANO. Quasi uh 
congresso, s'è detto. Ed 
ogni assise che sì rispetti 
parte dal bilancio deiraiiivi- 
tà svolta. Bilancio in attivo, 
per la Fiom. Perché nono¬ 
stante un Mortillaro (Il lea¬ 
der deH'organizzazione del¬ 
le imprese metalmeccani¬ 
che) che parla, teorizza - 
ma in realtà ci spera soltan¬ 
to - della fine della contrat¬ 


tazione articolata, la più 
grande categoria deirindu- 
siria può vantare Qualcosa 
come 5mila accorai azien¬ 
dali. Mài, neanche negli an¬ 
ni «ruggenti* del sindacato, 
a è arrivati a queste cifre. 
Cinquemila accordi che fan¬ 
no dire a Walter Cerieda. il 
segretario generale aggiun¬ 
to della Fiom, socialista, che 
ieri ha svolto la relazione in¬ 


troduttiva, che il sindacato 
«è riuscito a redistribuire 
verso i lavoratori una quota 
non secondaria della reddi¬ 
tività realizzata dalle Impre¬ 
se». Certo, non tutto fila li¬ 
scio. Donne, ambiente, «go¬ 
vèrno delle Innovazioni»: 
non sempre la contrattazio¬ 
ne è riuscita a toccare tutti 
questi temi. Limiti, dunque, 
ma questa Fiom «ammalata 
di massimalismo e un po' 
démodé» (anche questa 
espressione del professor 
Mortillaro) é la Stessa che è 
riuscita a «sfondare* anche 
nei grandi, gruppi (Olivetti, 
Zanussi). È la stessa Fiom 
che ha costretto l’Agusia a 
discutere ai efficienza, di 
produttività Di temi. Insom- 
ma, che dovrebbero essere 
cari alle imprese, più che a) 
sindacato. 


Cinquemila accordi, dun¬ 
que. Ma ce n'è uno che pesa 
molto più degli altri. È quel¬ 
lo «separato» alla Fiat. Gira e 
rigira anche qui a Chìancìa- 
no le vicende del gruppo to¬ 
rinese hanno tenuto banco. 
Per tanti motivi. Perché Cer¬ 
feda ha sostenuto che forse 
a luglio SI riproporrà il pro¬ 
blema della firma o meno 
deiriniesa ^parata. «Non 
voglio dire nulla di clamoro¬ 
so. sia chiaro», ha precisalo 
il numero due della Fiom. Il 
suo ragionamento è questo; 
a marzo le commissioni pre¬ 
viste dall'accordo separato 
discuteranno dei criteri con 
i quali distribuire la seconda 
parte dì quell'aumento sala¬ 
riale che nei luglio scorso 
fece dividere il sindacato. A 
marzo si parlerà solo dei cri¬ 


teri con i quali calcolare in¬ 
crementi in busta paga. A lu¬ 
glio, poi, si dovrà negoziare 
la quantità di questi aumen¬ 
ti. E la trattativa non avverrà 
in commissione, ma fra le 
parti, come In ogni normale 
vertenza; da una parte l'a¬ 
zienda, dall'altra 11 sindaca¬ 
to. E Cerfeda sostiene che 
per poter partecipare a que¬ 
sto confronto occorre sigia¬ 
re l'intesa del luglio scorso. 
Guido Bolaffi, il Segretario 
della Fiom comunisla che è 
stato capo-delegazióne alla 
trattativa con la Fiat, non si 
scompone più di tanto; «È 
inutile mettere II carro da¬ 
vanti ai buoi. Non mi pare 
un argomento di stréttissima 
attualità. E comunque quan¬ 
do a luglio non firmammo, 
non abbiamo aggiunto una 


postilla per la quale siamo 
impegnati a non firmate 
mai. Vedremo. Vedremo gli 
sviluppi dei lavori delle 
commissioni sulle mense, 
suH’orario. Vedremo come 
evolvono I rapporti demo¬ 
cratici in azienda. Védtemo 
se ci presentano uria solu¬ 
zione meno approssimativa 
sul salario di quella che ci 
hanno proposto a luglio», li 
riferimento alla vita demo¬ 
cratica in Fiat non è casuale: 
ieri S'è venuto a sapere che 
stamane, quando si riunirà 
la commissione sulla men¬ 
sa, saranno presenti anche i 
rappresentahti della SIda, il 
sindacalo autonomo. Una 
presenza che, pare, sia stala 
«concordata» con la Ftm e 
la Uiim. La Fiom, invecè, 
non è stata neanche inler- 
peliata. 



J»'- • T , 

Ratrichs Noir, impossibile dimenticartì. 


Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 

È stato oggi 

o ti conosco da sempre? 

Di certo non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È la nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 

Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 



Patrichs 


EAUDECOIOCNE 

Itiuls rtiilipi»-«tornai^- 


Patrichs Noir pour homme. 


l’Unità -| 

Giovedì I 
15 dicembre 1988 































LEUERE E Opinioni 


I ministri litigano 
e gli anziani 
attendono invano 


E 


GIANFRANCO RASTRELLI • 


I singolare ma molto significativo che un mini 
stro del governo della Repubblica I on Por 
mica chieda il sostegno dei sindacati pensio 
nati per vincere le resistenze che nel governo 
*e fuori di esso impediscono il cammino del 
suo progetto di riordino delle pensioni e che 
non consentono di dare una equa risposta al 
problema della nvalutazione delle pensioni 
Assai più singolare e l atteggiamento del 
ministro della Sanila Donai Catlin che sempre 
piu frequentemente denuncia gli errori le ma 
dempienze la gravita della siluaziohe ospeda 
ìiera e sanitaria lui che e odovrebbe essere 
il primo responsabile di tutto quello che sta 
succedendo nel settore 
Tutto c^uesto e indice non soltanto di una 
confusione e di contraddizioni serie alt inter 
no delta compagine governativa ma anche 
della gravita di una situazione che allo stato 
delle cose non si vede come possa essere 
affrontata 

Dove sono finiti i propositi di riforma eien 
cali nel programma di governo dell on De 
Mita allorquando si presento alle Camere? 

Sarebbe ora che il governo facesse il punto 
della Situazione e aprisse un vero confronto 
con le forze politiche e sociali c nel Parlamen 
to su questi due aspetti fondamentali di quello 
che ancora si chiama Stato sociale italiano 
Ciò e ancora ptu necessario se si considera la 
situazione e le prospettive che l allungamento 
della vita delie popolazioni pone a tutti coloro 
che hanno un minimo di responsabilità in 
questo paese Naturalmente per risolvere in 
positivo i problemi e le contraddizioni che 
sorgono non soltanto sul terreno della previ 
denza e dei) assistenza 
Lon Formica ha detto anche che c e uno 
scontro nemmeno troppo sommerso tra chi 
vuole riformare e chi invece vuole semplice 
mente smantellare lo Stato sociale 
E chiaro che questa affermazione non e una 
novità tuttavia detta dal ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale assume la dimensio¬ 
ne di un vero e proprio grido di allarme che 
speriamo non venga ignorato da nessuno 
^rche t problemi da affrontare sono enor 
mi ma proprio per questo non si può attende 
re mollo ancora dall affrontarli 
SI pensi come abbiamo accennalo ai prò 
blem) che si aprono oggi e ancora piu m pro¬ 
spettiva con la crescita quantitativa ma anche 
qualifaiiva (non dimentichiamocene) degli 
anziani 

Di questo si discute ovunque in Italia e nel 
mofido 

E in corso una indagine del Senato sulla 
cbndi)!^he dell anziano-Che pero procede 
' -tt^ppo lentamente ma il governo tace qiiasi 
hon fosse, sfiorato da questi problemi si sa 
qualcosa solo quando i ministri litigano tra di 
loro 


1 contrario si sono bloccati per mesi e mesi i 
miglioramenti già finanziali per la parte piu 
debole dei pensionati e si affronta il problema 
della rivalutazione delle pensioni in modo 
provvisorio e inadeguato 
Se ora la situazione si è rimessa in movi 
mento lo si deve in primo luogo alle lolle dei 
pensionati e alle iniziative parlamentari 
Da dieci anni si parla di riforma del sistema 
previdenziale ma ancora una volta e tutto fer 
mo Lo stesso progetto Formica di riordino 
delle pensioni e fermo al palo di partenza Un 
progetto certamente da modificare in alcuni 
punti ma apprezzabile come indirizzo gene 
rate anche se si limita alia razionalizzazione e 
non affronta li problema delia riforma com 
ptesslva 

Cosa fa if governo nei confronti degli anzia 
ni? Tre anzi quattro ministri - Formica Donai 
Cattin lervolino Cava - si occupano o si do 
vrebbero occupare m varip modo degli anzia 
ni senza il minimo coordinamento senza 
un idea guida che permetta di definire una 
linea aderente alla situazione esistente 
Cia la sola constatazione che ben quattro 
ministri si occupano separatamente nei vero 
senso delia parola di questi problemi mette 
in evidenza |a necessita di realizzare una vera 
riforma istituzionale nel settore 
In ogni caso le forze disponibili per una 
seria e forte politica di riforme in Italia esisto 
no davvero 

*se$/e(ano genera/e Spi Cgil 



-li recente congresso del Coni, nel 


sancire che lo sport è una cosa, la politica 
un’alto, ha compiuto una scelta mistificatoria. 

Intanto si prevedono leg^ peggiorative 

Può darsi sport senza politica? 


■■ Cara Lniia non mi sianchero 
mai di ripetere che il movimento 
sportivo deve maturare una coscien 
za (>olitica che lo renda partecipe e 
protagonista dei fenomeni che lo in 
vestono ben piu di quanto non lo sia 
ora 

Deve affermarsi negli sportivi (In 
chi organizza sport in chi lo pratica 
in chi lo governa) I idea che lo sport 
non e mai stato un fenomeno astrat 
to dalla realta che lo Circonda ne e 
esente dall essere coinvolto in situa 
zioni di carattere economico ftnan 
ziano fiscale e politico presenti del 
nostro Paese * 

L idea di uno sport non politicizza 
lo o pnvo di politica sportiva e I idea 
di uno sport perdente indipendente 
dalla sua capacita organizzativa^ dal 
la sua struttura operativa! dalla massa 
di utenti coinvolti È uno sport che 
delega ad alln te grandi scelle che lo 
interessano che non coglie fino in 
fondo la profonda valenza sociale 
che lo nveste 

Per questa ragione ritengo che la 
discussione sviluppata nel recente 
congresso del Coni sull entrata o me 
no degli enti di promozione nel Con 
sigilo nazionale fosse forzata e fuor 
viante nspetto ai problemi ven dello 


sporl anche se funzionale all idea 
che t Coni ha sul potere sportivo Per 
questa ragione ritengo che quel con 
gresso nei sancire che «lo sport e una 
cosa la poiiuca un altra» abbia com 
piuto una scelta sbagliala profonda 
mente mistificatoria 

Ma attenzione si può credere dav 
vero che Cattai sta cosi sprovveduto 
da pensare veramente che fra sport e 
politica non debba esistere un rap 
porto? Non io e Cattai e non lo sono 
nemmeno t Lo Bello i Matanese i 
De Michelis e compagnia che hanno 
fatto deilo sport il loro terreno di la 
vero politico salvo poi tradirlo alia 
prima occasione 

^ome la discussione sulla Finan 
ziana 89 ad ésempio Infatti- mentre 
il movimento sportivo era impegnato 
a organizzare lornei gare campio 
nati e altre manifestazioni le forze di 
governo italiane sanciscono la morte 
progressiva deito sport di base E 
questa la conferma di come sia pen 
colosa la delega m bianco affidata 
«alla politica» da parte di chi di politi 
ca non si vuole occupare teonzzan 
do che non se ne deve occupare 

Ma forse 1 dirigenti sportivi t presi 
denti di sodalizi che non st chiamano 


Inter Ascoii o Avellino non sanno 
che salvo mod fiche scaturite dal di 
battilo parlamentare la Finanziaria 
1989 e le sue leggi di accompagna 
mento prevedono 

1) una copertura dei 60% ui costi 
di servizio a domanda di cui anche 
gli impianti sportivi fanno parte 

2) che per il calcolo di tali costi 
occorm aggiungere rispetto al pas 
sato I costi degli ammortamenti e 
dei tr^fenmenti 

3) che vengano aumentate le lanf 
fe relative alle utenze (acqua, gas 
energia elettrice) owiarT)ente questi 
aumenti incideranno sull aumento 
complessivo dei costi dei servizi 

4) che le risorse denvanti dalle en 
trate del Totocalcio verranno riparti 
te nducendo dal 3 al 2% I aliquota 
destinata al Credito sportivo e au 
mentando dai 24 60 al 26 801 impor 
to a favore dello Stato Verrà ridotta 
di un punto anche la quota spellante 
ai Coni 

Quindi meno risorse per lo sport a 
vantaggio delle casse dello Stato 

Si introducono elementi peggiora 
livi proprio mentre da anni viene n 
Onesta una legge di nforma dello 
^rt di riconoscimento e valonzza 


zione de) volonianaio di defiscaliz 
zazione per le società dilettanlisli 
che che puntualmente non arrivano 
Gli interventi legislativi previsti so 
no iniqui perche non tengono in 
nessun conto le differenze esistenti 
fra le società sportive fra Nord e 
Sud operano nei Comuni senza di 
stinguere fra chi ha spen>erato le ri 
sorse e chi da semine amministra la 
spesa pubblica con oculatezza ed 
equità non tengono conto della spe¬ 
cificità checarattenzza e differenzia 
una tipologia di impiantistica da 
un altra 

Inoltre I aver inserito fin dal 1983 
gli impianti sportivi nella categoria 
dej seivizi a domanda dimostra co 
me li pianeta sport sia ampiamente 
sconosciuto alle forze di governo In 
fatti I impiantistica sportiva propno 
perche utilizzata da forze che aggre 
gano Oe società sportive) sarebbe da 
considerarsi servizio a domanda col 
tettiva e non individuale 
E intanto il movimento sportivo 
cosa fa? Quello fa sport non fa poli 
bea* 

Maaslmo Davi 

Assessore alio Sport 
del Comune di Imola (Bologna) 


Finalmente 
a Vetralla 
si può cambiare 
metodo 


■1 Cara Unita dopo 40 anni 
di dominio incontrastato della 
Oc finalmente alcune setti 
mane orsono nel nostro Co 
mune si e costituita una mag 
gioranza progressista di smi 
atra composta da 8 socialisti 
3 comunisti 2socialdemocra 
tici e 4 cristiano democratici 
Per la prima volta nella sto 
na del nostro Comune impor 
tante centro dei Viterbese coi 
SUOI ottie 12 mila abitanti la 
De e stata messa all opposi 
zione e li Pci è entrato a pieno 
titolo nella Giunta con un prò 
prio assessore 
Finalmente si sono create 
le condizioni per cambiare 
metodo di fare politica e nsol 
levare Vetralla dal degrado 
ambientale culturale e mora 
le fm qvM causato dall incapa¬ 
cità e dall incuria dei vari am 
mmistratori democristiani 

Alberto Cffnlnl 
Vetralla (Viterbo) 


Ben al di la 
delIVemergenza»: 
è la questione 
scuola 


■iCa'O direttore e ormai di 
ventata «cultura» consapevo 
lazza e persuasione diffusa 
che esiste nel nostro paese 
una nuova questione che va 
ben al di la della semplice 
«emergenza» È la questione 
scuola L opinione larga del 
paese il movimento degli stu 
denti dell 85 lo stesso movi 
mento degli insegnanti del 
biennio appena trascorso an 
che se prevalentemente spin 
to dalla ncerca di una maggio 
re rappresentanza sociale 


hanno dato segnali forti sulla 
importanza della formazione 
per 1 giovani e la società cMe 
Ogni lavoro per dirla con 
Gramsci e mtessuto di ma 
nuahta e intellettualità e si de 
finisce manuale o intellettuale 
per la prevalenza dell uno o 
dell altro aspetto ebbene og 
gl nella società moderna e 
complessa «in ogni singolo la 
voro» e aumentata la quota di 
intellettualità presente in esso 
E cresciuta dunque la «mas 
sa critica» di sapere di cui eia 
scuno di noi ha bisogno per 
essere cittadino del suo tem 
po La società non può non 
incardinarsi nella formazione 
iniziate in età scolare e per 
manente di arncchimento e 
aggiornamento in età adulta 
Ne va di un dintto nuovo di 
cittadinanza sociale che e 
duello della cultura che e un 
dintto non riegoziabilè ne di 
sponibife (t sapere ogg^e di 
venuto potere cioè capacita 
critica di gdvernare e dirigere 
1 processi di resistere ali omo 
logazionè di conoscenza e di 
atfermazibne di sè 
Il fatto e che la nostra scuo 
la oggi non va non e attrezza 
ta a reggere la domanda il bi 
sogno di formazione che la 
società esprime e non e m 
grado di essere luogo di editi 
cazione di questa dintto e può 
diventare anzi essa stessa 
per come e organizzata per 
come è governata e gestita 
un luogo di>discnmmazione e 
di diseguaglianza 

Di questo si e discusso nel 
I ultimo congresso della CgtI 
scuola di Roma e su questi te 
mi SI sono ritrovali i motivi 
nuovi di militanza e di fiducia 
al di la delie diverse posizioni 
pKiliitche che pur in esso era 
no presenti II significato della 
confederalita all interno dei 
settori pubblici e quello di far 
lievitare il conflitto di catego 
ria verso il conflitto sociale a 
difesa di interessi generali 
Nella scuola ciò significa 
perseguire gli obiettivi di un 
sistema formativo modellalo 
SUI bisogni dell utenza msie 
me alia nappropnazione da 
parte dei lavoraton del con 
trolio dei processi di cambia 
mento che necessanamenle » 
devono verificare nel lavoro e 
nel profilo professionale Cre 
do che la valorizzazione prò 
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fessionate de^i insegnanti 
dei direttivi e di lutti gli opera 
ton scolastici per non cadere 
m una pura affermazione di 
status p in una pura c semplice 
ncoiloca^ne pnvilegiata nel 
la geraixhia sociale deve av 
venire attraverso una sostan 
ziale condivtsioRe delle finali 
la emancipatone delia scuola 
da parte degli stessi operalon 
Essi dunque ikhi possono es 
sere pun esecuton di scelte 
stabilite altrove ma atton del 
cambia[nento del eterna sco 
laslico 

Espnmere la polenzialita 
dei lavon che si svolgono nel 
I ambiente scol^ico è possi 
bile ad una soia condizione 
che poi e anche precondizio 
ne di una fonna nuova di 
scu(^ portare hno tn fondo il 
progetto autonomistico per il 
trasferimento di poten reali 
sul mano geslumale ammani 


strativo didattico alle singole 
unità scolastiche 

Una scuola dunque che n 
definisce i propn inlerventi ed 
olire opportunità diversihcale 
- che dà di più a chi chiede e 
ha bisogno di piji - capace di 
adempiere fino in fondo alla 
funzione isti azionale che le e 
propna 

Roma citta irta di conirad 
dizioni ricca di nuove e vec 
chie povertà,, metropoli per 
corsa da diverse culture e un 
laboratorio eccellente per 
meuere alla prova questa idea 
di scuola compensativa e que 
sta idea di professionaiita sco 
lastica radicalmente ndefini 
ta 

Perciò IO credo in un sin 
dacaio dei delegati luogo di 
intelligenza collettiva dove 
uomini e do me con le diver 
sita e i valon di cui sono porta 
lon sono in grado di far leva 


sulla criticità e^ressa da larga 
parte de) settore circa la fati 
cosita I inefficacia del lavoro 
che viene oggi prestato nella 
scuola 

Patrizia SaalincllL Segretena 
Cgil-Scuola di Roma 


Gli universitari 
cattolici 
e il congresso 
della Fgci 


M Signor direttore a\endo 
appreso da fonti di stampa di 
talune dichiarazioni del segre 
iano generale de) Partito co 
munista italiano on Achille 


CHE TEMPO FA 


IL TEMPO IN ITALIA non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto riguarda I attuate 
situazione meteorologica E sempre un area di alta pressione d cw massimo valore d localizza 
to sulla Manica a regolare il tempo sulla nostra penisola nella sua posizione questo centro 
d azione convoglia aria fredda verso i Italia di provenienza continentale L aria fredda interessa 
piu particolarmente le regioni adriatiche e ioniche in seno al flusso cR ana fredda si muovono 
perturbazioni che durante la loro marcia di spostamento da nord ovest verso sud est interes 
sano con fenomeni più o meno vistosi anche le nostre region 
TEMPO PREVISTO sulle regioni senentrionali sul Golfo Ligure sulla fascia tirrenica cenir^e 
e sulla Sardegna condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di «muvolamenii e 
schiarite Sulla pianura padana si avranno formazoni di nebbia che focalmente potranno 
provocare sensibili riduzioni della visibilità specie durante le ore notturne Su tutte le altre 
regioni della penisola e sulla Sicilia addensamenti nuvolosi a tratti associati a precipitazioni a 
tratti alternati a schiarite Nevicate isolate lungo le cime appenniniche 
VENTI deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 
MARI generalmente mossi tutti i man italiani 

DOMANI, DOMENICA E LUNEDI le condizioni meteorologiche rimarranno piu o meno invana 
te in quanto ferma la posizione dell alta pressione si continueranno ad avare perturbazioni chp 
SI muoveranno velocemente da nord ovest verso sud est interessando più direttamente la 
fascia orientale della nostra penisola Oi conseguenza sul settore nord occidentale sul Golfo 
Ligure sulla fascia tirrenica e sulla Sardegna si avranno condizioni di variabilità con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite mentre sujia fascia orientale e sulla Sicilia si avranno formazioni 
nuvolose piu frequenti e piu persistenti r'he a tratti saranno associate a precipitazioni a 
carattere nevoso lungo le pime della dorsale appenninica La temp^etura si manterrà generai 
mente allineata con i valori normali del periodo stagionale che stiamo attraversando 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

-3 

16 

L Aquila 

1 

6 

Verona 

0 

6 

Roma Urbe 

-t 

13 

Trieste 

5 

11 

Roma Fiumicino 

3 

14 

Venezia 

-2 

6 

Campobasso 

2 

7 

Milano 

-5 

4 

Bari 

5 

12 

Tot no 

-3 

9 

Napoli 

5“ 

13 

Cuneo 

2 

16 

Potenza 

3 

5 

Genova 

8 

16 

S Maria Leuca 

8 

12 

Bologna 

2 

8 

Reggio Calabria 

9 

17 

Firenze 

“3 

IO 

Messina 

12 

15 

Pisa 

“1 

11 

Palermo 

9 

16 

Ancona 

1 

11 

Catania 

8 

17 

Perugia 

3 

9 

Alghero 

5 

15 

Pescara 

2 

13 

Cagliari 

5 

16 
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Amsterdam 

7 

8 

Londra 

9 

11 

Atene 

2 

11 

Madrid 

-2 

IO 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

-10 

-7 

BruxeUes 

5 

8 

New York 

-9 

-2 

Copenaghen 

3 

9 

Parigi 

7 

9 

Ginevra 

4 

7 

Stoccolma 

-5 

-2 

Helsinki 

-6 

-2 

Varsavia 

-2 

3 

Lisbona 

8 

14 

Vienna 

3 

5 


Occt etto espresse durante la 
relazione conclusiva dei XXIV 
Congresso nazionale della Fe 
derazione giovanile comuni 
sta desidenamo tare alcune 
precisazioni 

Il segretario del Pci ha fatto 
riferimento alle posizioni che 
avrebbe assunto la vicepresi 
dente della Federazione uni 
versitana cattolica italiana 
(Fuci) attnbuendoie anche la 
scelta di iscriversi alta Federa 
zione giovanile comunista 

Tali dichiarazioni sono ma 
nifestamente infondate L at 
tuale vicepresidente Raziona 
le della Fuci pur presente co 
me ospite ai lavorr non e in 
fatti intervenuta ne) dibattito 
congressuale e tantomeno 
avrebbe potuto sovrapporre 
I impegno nazionale in Fuci 
con una qualche adesione piu 
o meno formalizzata alla Fgci 

Come infatti abbiamo piu 
volle precisato la natura ec 
desiale e 1 impegno tipica 
mente formativo della Puci 
rendono incompatibile 1 as¬ 
sunzione di impegni polillci 
diretti da parte di responsabi 
li locali e nazionali che possa 
no in qualche modo offuscare 
I autonomia della nostra fede 
razione 

Questa linea di condotta 
tesa proprio a salv^uardare 
indipendenza e pluralismo n 
leniamo sia il presupposto e la 
garanzia per la maturazione di 
legittime scelte politiche per 
sonali che da sempre i giova 
ni provenienti dalla Fuci han 
no voluto fare in modo per 
nulla automatico ne >n un u 
nica direzione Come nel caso 
di una ex fucina (che non ha 
mai per altro ncoperto incari 
chi nazionali) oggi delegata 
della Fgci ed intervenuta ne) 
dibattito congressuale a cui 
probabilmente si ntenscono 
le dichiarazioni dellon Oc 
chetto il quale impropria 
mente le attribuisce la qualifi 
ca di vicepresidente della Fu 

CI 

Ci auguriamo per I avvenire 
che non debbano piu verifi¬ 
carsi di questi spiacevoli in 
convenienti i quali lungi dal 
I agevolare il dialogo con i va 
ri inierloculori politici nschia 
no di determinare opacità e 
pericolosi cortocircuiti 

Lettera llrmta dalla 
Presidenza nazionale 
della Fuct Roma 


Caro Tognoli, 

Il vero 
problema è 
lafottizzadòne 


■acaro direttore la lettera 
de) ministro Cario Tognoli 
pubblicala lì 13 dicembre su 
questa rubriica con il titolo 
«L elogio di tognoli al suo Ca 
po di Gabinetto» menta una 
precisazione Nell articolo 
sull imminente nomina del 
nuovo avvocalo generale de) 
lo Stato non abbiamo minima¬ 
mente preso in considerazio¬ 
ne I «precedenti» o le qualità 
personali di alcun candidato 
ne di Gioi^io Azzanli attuale 
vice avvocato generale vica 
no ne di Luigi Mazzella - di 
rui Tognoli assume le difese > 
o di altn aspiranti ali alto uffi 

CIO 

Abbiamo detto una cosa 
soltanto d) carattere genera 
le alla quale signfficativa 
mente il ministro non replica 
E cioè che anche sul vertice di 
questo delicato organismo 
del nostro ordinamento si era 
accesa una di^ta Ira il mag 
glori partiti di governo - la De 
e i) Psi - che non dava la pre 
cedenza ai cnten di anzianità 
e professionalità ma sceglie 
va altre vie e altn uomini 
guarda caso approdati nei 
minisien 

Una manovra a tal punto 
scoperta e sconcertante da far 
uscire con un duro comunica 
to di protesta - fatto alquanto 
insolito - la stessa Associazio 


ne unitaria degti avvocali e 
procuratori delio Stato I qua 
Il evidentemente non ce 
I hanno con Mazzella ma de 
sidererebbero un Avvocatura 
dello Stato non lottizzata dai 
partili il che di questi tempi e 
in questo Paese sembra esse 
re un illusione Per fortuna 
con buona pace òeì ministro 
Tognoli c è ancora chi reagì 
sce 

Fabio lawlaki 


Il giudizio non e 
dell’Associazione 
degli Avvocati 
dello Stato 


■i Signor direttore ho ietto 
con vivo interesse I articolo 
dal titolo tLomzzano (Avoo 
co/o pubblicato a 

pag 7 dell Umtà he\ 9 dieem 
bre e ho motto apprezzato la 
sensibilità dimostrata dal gior 
nate ai problemi istituzionali 
dell Avvocatura delio Stato cd 
m particolare alla linea di cor 
rettezza invocata e perseguita 
da questa Associazione su 
quello relativo alla nomina de) 
nuovo Avvocato generale 
IVittavia niengo doveroso 
precisare che la dichiarazione 
riportata tra virgolette secon 
do la quale •ognuno è Ubero 
di dislocarsi nelle anticamere 
dei mmstn ma poi non st 
può pretendere di dislocarsi 
at vertice di questo orgoni 
smo magari per vena armi» 
non proviene da questa Asso 
ciazione nè dai singol enrn 
ponenti dei suoi organi dlrttii 
VI tegUlimati ad esprimerne il 
giudizio a norma di stdluio 
Da siffatto apprezzamento 
pertanto questa Associazione 
SI dissocia, facendo presente 
che ha sempre ntenuto meri 
tona I opera di coilaboraziono 
ministeriale svolta del resto 
da un numero mollo alto di 
colteghi 

ftw Saio Clardalll Presiden 
te dell Associazione unitaria 
degli Avvocati e Procuratori 
dello 3lato 


Ci sono anche 
editori e 
venditori onesti 
di enckioiiedie^ 


BGeniile direttore, siidmo 
tutti cercando in queslb P it 
se di uscire dalla Confusione 
di imparare a distinguere cs 
sendo la genericità talvolta 
figlia dell approssimazione 
Kleologtca Lavoro nc)l edito 
na da troppi anni per non sa 
pere che anche qui c e del 
marcio qualche volta come 
ha denunciato una lettnce sul 
suo giornate giovedì 24 no 
vembre anche nella vendita 
rateale 

È vero che marno anche un 
Paese di cattivi lettor e che 
attorno al libro funziona or 
mai da anni da parte degli al 
tn media una sorta di T\obìle 
solidanetà ma in casi del ge 
nere sarebbe meglio tare chia 
ramente i nomi dei responsa 
bill dire qual e I editore che si 
sprve dei sistemi descritti nel 
la lettera pubblicata per spac 
ciare una merce che dovreb 
be portare conoscenza e cui 
tura Non fare nomi in un ca 
so dei genere non e fare un 
buon servizio ne al libro in gc 
nerate ne al lelton ne se mi 
consettte agli editori che (an 
no buone enciclopedie e le 
fanno vendere da specialisti 
di sicuro prof^ionalita Cita 
sono per fortuna la maggio 
ranza. 

Pleriaclaao GiHurdlgli Milano 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notizian ogni 30 mmUti dalle € 30 alte 18 30 

Ore 7 rassegna stampa con Carmen Bertoiazzi 

Ore 8 30 la riforma economica m Cina. Intervista a Lina 

Tamburrino 

Ore 10 associazionismo Ne parliamo con F Bassanini 
gin ind ) N levine (Arcò Trotta Meli) 

Ore 11 Roma capitate con Franca Prisco 
Orè 16 Blovr up 

Domenici 18 dicembre alle ore 10 «D Fd c le qneitloiil 
InteniizloniUi Filo diletto eoa Antonio Retaol 

FREQUENZE^IN 104^ 88 55^^4 25Q^l.« 
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Ninr» BNicragni 

nuovo direttore di Raiuno, presoita novità 

e strategie della rete tv 

«Cerco un rapporto più stretto con il Paese» 


___iii_A.lberto Sordi 
parla di «Una botta di wta», che racconta 
Tawaitura di due vecchietti 
sulla Costa Azzurra alla faccia dei parenti 


Vedii^ro 


CULTURAeSPETTACOU 


Presentato a Milano il nuovo 
libro di Bronislaw Geremek 

Figli di Caino, 
ecco 

la vostra storia 


MASSIMO CAVALUNI 


■i MILANO Si tratta - per 
usare le parole dell autore 
d una «stona di chi non basto*' 
ria> E non ricompone, come 
vorrebbe una classica inter* 
prelazione della disclplma un 
mosaico di documentati 
eventi bensì di immagini 
quelle che il povero, il mendi* 
cante, il marginale riflettono 
aula coscienza > o. per meglio 
dire, sulla «cattiva cosaen^* 
delia società in cui vivono Di 
questo narra il libro^U stirpe 
di Caino*, dello sttmcopplac^ 
co Bronislaw Qereprek E di 
questo SI e parlato mvtedì se* 
ra alla Gasadella Cultura dove 
l'opefa, pubblicata dal Saggia 
tore, ha avuto, presente l^u 
tore, (1 suohattesimo italiimo 
Geremek non è, su questo 
fronte della ricerca storica, 
propriamente un nuovo am* 
vaio Clnquantasei anni, ap* 
preazato medioevalista ere* 
Kiuto alla scuola parigina de* 
gii Annates è forse li pKi rino* 
mito ^ciatista mondiale in 
materia di storia degli «eaclu* 
si», e due sue precedenti òpe 
re - «U pietà e |a forca* e 
•Stodà della miseria e della 
carità In Europa*, o buon dint* 
to considerate due superclas* 
alci - sono già ampliamente 
conosciute in Italia h(è «nuo* 
va* puòdej resto essere cooai- 
derata «Mata wa uìbma^er* 
ca, dedfcaUi, itprehdendó una 
metafora di Thomas Nashe. a 
C^no, errante e disprezzàto 
cajXMtlpIte degli emarginaH E 
infatti merito soltanto delle 
tortuosità della censura polac* 
ca «0 OMl salutiaipp come 
una novità un'opera che Cere* 
mek scrisse una decina d'anni 
fa, offrendola a(la vendetta 
aun itgime poco disposto a 
perdonare la sUa adsione a 
telidamosc 

poco male Come Ogni vino 
di qualità, ^lU Stirpe dkCaino* 
è riemersa dalla lunga atagio* 
natura nel pieno delia fualra* 

R ranza. regalandoall autore la 
vincita d una giustificata tro* 
nia «fAscoKanda Ie 4 wle di 
Francesco Cataluccio; Franco 
cardini e^Giullo Sapetli Cche 
insieme a lui hana presentato 
il libro n d rT ** naaeuo Cere* 


il libro n d r) ** nsaepo Cere* 

^yefe davìdici scriftp cose ipie 
fessami Capirete, tanto 
tempo dai parto è iacl?e per¬ 
der memoria dele làttezze 
della propria creatura "li 
l'opera ha una singolarìssi- 
ma struttura, copiposta, cpme 
SI è detto non da fatti ma da 
Immagini quelle Che - teslK 
meniate dalla létieratura e, ta¬ 
lora, dai documenti giudiziari 
« le società europee^ cavallo 
tra il medioevo e l’era moder¬ 
na avevano deijproRn discre¬ 
dati E la cosa na prevedibil¬ 
mente riaperto una vecchia 
questione metodologica può 
la letteratura essere conside¬ 
rata fonte nella ricerca ston- 


V ■ i. ^ -1 


ca? E, di conseguenza, può il 
lavoro di Geremek essere le 
glttimamente catalogato in 
qu^ta branca delia scienza'’ 
Inutile evidentemente, pre¬ 
tendere di oflnre qui una n* 
sposta La polemica, destinata 
ad oziosamente riprodursi in 
saecutasaeculorum, è di quel¬ 
ite che non si chiudono mai E 
comunque di far velo^ 
quale ne sia la classifìcazione, 
all'intrinseco valore della ri 
cerca* U documentazione 
raccolta da Geremek ** dai 
pamphlet inglesi alla leieratu* 
ra picaresca, da Shakespeare 
a (^rvantes ** assai efficace 
mente rivela sul terreno delia 
ideologia, intesa appunto co¬ 
me immagine di sé, la «quali¬ 
tà» di un passalo fondamen¬ 
tale nella storia deiruomo 
quella delta nascita del capita¬ 
lismo e deiraffermarsi di una 
nuova etica del lavoro Una 
realtà che. proprio per le sua 
caratteristiche di transizione, 
si poietta ben oltre il limitato 
periodo preso m esame da 
•la stirpe di Caino» 

Molte sono le pagine signi- 
hcativé C la piu emblematica 
l'ha ricordata martedì sera il 
professor Catalucdo (che ha 
anche sento la ptefazione d 
libro) Una lunga relazione 
narra come ad Amsterdam, 
alToipbia ri'un porto che già, 
nel brulicare di mille trafnei. 
rifletteva le Immagini del funi* 
|e autorità avessero co¬ 
struito, con scópì cantatevoli 
e. per cosi dire, didattici, un 
grande osiMo per mendican¬ 
ti e vt^abondi La carità con¬ 
sisteva. ovviamente, nel piatto 
di zup^ che veniva c^nl gior¬ 
no unorevolmente distribuito 
ai iacen ospiti La didattica si 
maierializzava, invece, nel 
singolare ma logiauimo mo¬ 
do con cui I benefatton cerca¬ 
vano di Inaegnar loro un fon¬ 
damentale principio della so¬ 
cietà nascente' cm non lavora 
non mangia, anzi, non soprav¬ 
vive, 1 «poverelli» venivano in¬ 
fatti afettuoiamente richiusi in 
una cantina che veniva poi 
progressivamente riempita 
d'acqua Unica speranza di 
st^ravvlvenza una pompa da 
far funzionare freneticamente 
a orza di braccia Una forza 
che la deitutrìzione non sem¬ 
pre concedeva 
Facile, a questo punto, con 
Im salto dalla storia ala crona¬ 
ca, il paragone con i giorni 
nostri, illuminati dai fasti della 
più recente fìJiazione del par- 
golpdi allora il «reaganismo», 
I «drop out» del benenessere 
di cm CI nutriamo, la filosofia 
dela «società dei due terzi» Il 
mondo, dopo tanti nvolgl- 
ipenti, è cambiato meno di 
quanto sembn B «la stirpe di 
Caino», come ha sottolineato 
Franco Cardini, non parla sol¬ 
tanto «a» noi Parla, probabi- 
lemte. anche «di» noi 






Una panoramica di Manhattan, tratta dal progetto di Andrea Brami e Tullio 2lnt per la ristrutturiziOM del quartiere newyorkese 

Manhattan futurista 


■i MODENA «L'idea di base 
di questo progetto è quella di 
realizzare, lungo la costa 
ovest di Manhattan, un parco 
artìfieiale collegato alle altre 
grandi aree verdi di New 
York, il Centra) Park e il River- 
side Park E costituito da un 
basamento sommerso che 
contiene i servizi generali per 
NY e quelli di quartiere Ar¬ 
cheggi, commercio, uffici, 
teatn, musei, stadi, luoghi 
d'incontro, ristoranti, caffi) 
per una profondità di 9 piani e 
per un totale di U milioni di 
mq di supeifid coperte, aera¬ 
te e illuminate artificialmente 
Questa piattafonnai perdirsa 
sul bordo esterno da un'auto¬ 
strada urbana di scorrimento, 
mentre il bordo Interno à ct^ 
legato alla viabilità esistente 
la copertura di questo grande 
basamento ò costituita da un 
parco con colline, boschi, la¬ 
ghi, sentien, spard coperti, 
grandi graffiti » Cosi Andrea 
Branzì si esprìme sul projKtto, 
elaborato insieme a TUIHo Zi¬ 
ni, die ha mentalo il secondo 
premio su 1400 progetti parte¬ 
cipanti al concorso intéma- 
donale d'idee per la nsiste- 
mazione e l'ampliamento di 6 
kin di docks newyorkesi 
È con i'archUeito Zini, nel 
suo studio, che parliamo piu 
diffusamente di questo suù«* 
stivo «Manhattan Waterfront», 
una proposta del tutto (neftlta 
per la megalopoli americana, 
abituata alle altezze Impres¬ 
sionanti di innumerevoli edifi¬ 
ci a blocco unico, abituata ai 
grattacieli «Abbiamo comin* 
ciato a progettare (Proprio 
pensando ad edifici isolati, 
ma la velocità con la quale 
New York si trasforma, e in 
modo quasi indipendente dal¬ 
le strutture edilizie esistenti 
(zone fino a ieri vivacissime 
oggi stanno per essere abban¬ 
donate. zone abbandonate 
vanno npopolwdosi e nstnit- 
iurandosi), ci ha indotto ad 
abbandonare I ipotesi di un si- 


Una rivoluzionaria idea di Bianzi e Zini 
conquista il secondo posto al concorso 
per la sistemazione dei docks di New York 
Gli autori spiegano il loro progetto 


sterna tradizionale di edifici 
puntiformi come i grauaoeli. 
Cosi alla fine abbiamo pensa¬ 
to ad un '‘grailacljelo «Iz- 
^iqiHlle che accolga tutti I aer- 
ww'nel sette liveilTpèsti sotto 
l'acqua e gli uffici, i musei, le 
sale pubbliche nel restanti». 

Osservando i disegni e le 
piante del progetto viene alla 
mente «la città unica a linee 
continue* del Manifesto del- 
rArchtietiura Aerea che, alla 
metà degli anni Trenta, venne 
redatto & Marìnettl, Somerari 
e altri futuristi, che prevedeva 
aetton cnnii, commeiciali, in¬ 
dustriali, rurali e sportivi, non¬ 
ché. nel sottosuolo, ferrovie 
pneumatiche e «nelle fostm* 
zioni, grandi fasci di ascenso¬ 
ri, giaralni pensili, aeropoiti 
turistici, ecc ». 

«Nel bando di concorso 
erano speclHcamente indicate 
le richieste.dei van quartien: 
attpmo a Wall Street degli uffi¬ 
ci, vicino àllo À}ne resfdenzia- 
U necessitano bnpiantt sportivi 
e zone verdi, airaltezza del 
Convention Center invece 
musei e saTe culturali. poi. 
ogni 60-70 metri questo no¬ 
stro grattacielo orizzontale é 
segnato da un sistema di fun¬ 
zioni di movimento (ascerao- 
li). o di ana secondo un mec¬ 
canismo mgOlàre e rigoróso 
che abbiamo organizzato visi¬ 
vamente come quello ^l 
computers e che poi abbiamo 
ncoperto con coltine Jaghetti 
e boschi artificiali E come 
una città utopica che prevede 


ocot Aimcau 

una continuità di circolazione 
totale a vari livelli e retumim- 
zione dell’auto come proMe- 
ma una volta dentro infatti 
viene parcheggiata sotto e 1# 
perct^billià è affidata a mez* 
zi urbani come il metrò, auto- 
btàhnavetie, (apts-roulants e, 
naturalmenie, alle gambe» 

L'Immagine di questa gran¬ 
de piattaforma orizzontale 
estesa lungo sei km • i proget¬ 
ti e i disegni, nonché i sugge- 
WM (otomontaggi* sono stati 
esposti, dopo New York, an¬ 
che ai Lot^ a huigi e, at¬ 
tualmente, sono m mostra a 
Toido • è indubbiamente 
un'immagine forte, capace di 
suggestione e tanto piò per la 
sua collocazione, cosi sulTac- 
qua . 

«1 newyorkesi sono molto 
affezionati ai vecchi moli che 
vengono usati per pescaie, 
per passe^tare, cioè come 
"fuga" dalla città dove tutto è 
costruito, non c’è un pezzq di 
verde se non a 7-8 iòn di di¬ 
stanza Ora appunto hanito 
cominciato a ristrutturare 1a 
zona, hanno "riempito" Bat- 
teiy Park, il luogo dove, un 
centinaio d'anni fa. sparavano 
erti cannone all'arrivo di una 
nave, ed hanno costruito un 
supermercato di alcuni pi^ 
fornito di ristoranti adatti a 
tutti I gusti e a tutte le tasche 
nei giorni festivi, è un succes¬ 
so' Ecco, il progetto vuole an- 
due incontro alle esigenze 
della gente oltreché alia ne¬ 


cessità tisica di allargarei» 

Chiediamo a Zini - che nel¬ 
la sua attività profeastonttió ha 
0à altri progetti condotti in- 
sieme.ad Andrea ftanzi, co¬ 
me il ponte presentato alla 
Biennale veneiziiina idei I986 
e, ancora prima, ma con Ar¬ 
naldo Pomodoro, quello tan¬ 
to discusso e affasananie del 
cimitelo di Uibino, Ktvato 
nella collina (I974) - se nbe- 
ne che questo modello si pos¬ 
sa pensare anche per Altre 
metropoli 

•A New Yoik potrebbe es¬ 
sere costniiio da domattina, 
perchè rifonde perfettamen¬ 
te a tutti 1 loro parametri (mi¬ 
croclimi ariiftcMli, posnbililà 
di controllo di lutie le funzioni 
elementari di supporto); sulla 
riva opposta, ad esempio, 
stanno costruendo un «quar¬ 
tiere* da SOOmila abitanti Un 
cnieno del genere owiamen- 
le spiazzerebbe l'idea che si 
ha di una città europea, i no- 
stn centri in genere sono pen¬ 
sati per la conservazione di un 
tipo di vita sostanzialmente 
òttoceniesco Stanno rifacen¬ 
do le nostre città come bom¬ 
boniere con maquillages su¬ 
perficiali di tipo mimetico, do¬ 
ve m realtà è lutto falso, dai 
materiali all'immagine, conge¬ 
lata al 1B70, cioè a) momento 
delle prime immagini fotogra- 
tiche» 

Zini è assai polemico verso 
quello che chiama il «congela¬ 
mento» non solo della città 




Il Louvre 
chiude 
da febbraio 
a Pasqua 


Per un paio di mesi, da febbraio in poi. se andrete a Parigi 
non potrete vedere né la Ciocondà di Leonanfo nè gli altri 
capolavori ospitati nelle sale del museo del Louvre il gran¬ 
de museo pangmo sarà chiuso al pubblico dal 22 febbraio 
fino all inaugurazione (prevista per Pasqua) della piramide 
di vetro della Cour Napolèon, da cui si accederà alle sale 
Durante la chiusura, verranno ultimati i lavori dei nuovi 
spazi sotto la Cour Napolèon oltre SO 000 metri qMadratI 
con botteghini, negozi, bar e parcheggi sotterranei 


&lhfailor nari o pittore Balvador Dati ha 

lasciato la cimica Quiron di 
min^SSO Barcellpna, dove era stato 

dkiÌI*ACiiMlMl* ncoverato lo scorso 5 di- 

uaii oapeasK pe, polmonite 

complicala da trombosi e 
inrijffióienza cardiaca. Dall, 
che ha B4 anni, è alato ri¬ 
portato alla Tone Galàtea. la sua villa di Figueras. Uh 
portavoce della clinica ha dichiarato che il ceirare artista 
«ha superato la crisi carchoiesptratona e potrà continuare 
la convalescenza a casa* 


ma anche della vita «Mi uni¬ 
sco ad Andrea Branzi che, già 
nel 1995. ha messo in guardia 
contro una certa idea della 
pedonalizzazione urbana, che 
non può essere l'unica pana¬ 
cea ai problemi cIviK dai quali 
sono angustiale te nostre cit¬ 
tà. Se la chiusura a) traffico, ad 
esempio, è solo sbarrare le 
strade con delle fionere, allo¬ 
ra si realizza quello che Branzi 
chiama I) “duty-free-shop" 
cioè viene solo danneggiata la 
rete della piccola-media di- 
strtburioqe a (aypre dei grand) 
marchi ccd^n^rciali nazionali ' 
amfernazìonafi. q Ìli fatto ven- 
allontanato quelle parti 
di cultura locale che con que¬ 
sto tipo di operazione si i^n- 
sava di proteggere » 

Allora spezza una lancia a 
favore dei traffico e delle au 
to'’ «Certamente no, dico che 
quando la programmazione 
urbanistica e i sistemi di previ 
sione della città sono indipen¬ 
denti dall'attenzione agli 
aspetti economici e da una sa¬ 
na visione delie necessita fun- 
ztonall della citta, questa ne 
muore Occorre ad esempio 
pensare che la città vive grazie 
ad una sene di funzioni com¬ 
plesse che oggi devono esse¬ 
re pouate offrendo gn^ e 
sistemi di estrema funzionalità 
e tiessibÌlità,eon te possibilità 
di una concatenazione di fun¬ 
zioni molto forte a tutti i livelli 
Ad esempio occorre tener 
presente che il tempo oggi è 
una parte importante della vi 
ta, quindi le possibilità di spo 
stamento all interno del cen¬ 
tro devono tenerne conto 
Non solo, occorre far atten 
zione anche alte quantità di 
interesse contenuta in un cer¬ 
to percorso Un esempio un 
parcheggio che preveda un 
percorso verso il centro an¬ 
che solo di dieci minuti a pie¬ 
di, ma di scarso interesse, e 
un parcheggio destinalo a 
non funzionare » 


Puhhiirifà II settimanale S’rcm, uno dei 

ruUDllUld Germania 

éiStCnif^ d CBCCw federate (ri pùla di circa 7 
ai inseiZIOniSD di ,accogliére 

lullìdiìl inserzionisti italiani B imo 

dei segnali che il mercato 
europeo della pubblicità è 
ormai SMiza confini II prossimo 6 apnte5toro pubblicherà 
un inserto speciale sbintaiia La rivista pubblica circa milie 
pagine di pubblicità all’anno, npariite in otto edizioni re¬ 
gionali 

CramMl: «n film 

COltttClVO Roma (in via del Conserva- 

ciiIIa cm uÌlA> là rassegna 

sulla sua vna. •Cramscl e il cinematogra¬ 

fo», «ganizzaiB dall'Istituto 
stesso e dall'Atchivto au- 
diovoivo del movimento 
operaio e democratico L’inisiativa si conclude con una 
tavola rotonda imperniata sm «Una proposta di un film 
cotfettivo sulla vita dì Gramsci* Parietipano Ansano Gian- 
narelii. Franco Giraldi, Ugo Gregorelti. Francesco Maselli. 
Giuliano Montaldo, Ettore Scote Presiede Giuseppe Vac¬ 
ca. coordinano Mtehelangelo Notarianni e Antonio Sait- 
tucci II tutto, alle ore 16 30 

Alan Paiker /in,««,Mdiv«iorHMiio 

... . ha già conosciuto innume- 

Uingcni revoU versioni teatrali e ci* 

un fihn nematopaficht». Ora ne è 

w» tima siataanramciatauna nuova. 

tlMISeiahili»n «OW* m l«6r«lone 
mi 1991. w« un lilm dirai- 
,o(}i,Ala)iPaikcr(i|wllodi 
The Wall, Htiat. fhga di meaanolle. Bum e Ivi¬ 

rato a un inuucal leitnle erte a aia volta d ispira al roman¬ 
zo Tutto da decidere, per ora, il cast 


Èmorta 
la baronessa 
che «protesse» 
Monk e Parker 


É morta Nica de Rotoschtid 
de Koenigswarter, tnHica fi¬ 
gura del mondo de) laa 
che fu «musa* e protettrice 
dei più grandi musicisti del 
be-to>p II suo appartamen¬ 
to allò Slanho[rà Hotel di 
New York era rifimio e |uo- 
) lazzisti degl) anni «franta- 


Cinquanta. Charfie Parker vi mori il 12 marzo 1955 fbelo- 
nious Monk e Horace Silver erano suoi grandi amici e te 
dedicarono due pezzi famosi, Pannonicae Nica's riieorri. 
Era una donna rKchisuma ma merito bfriième, emàncipa* 
ta, libera da ogm convenzione aveva il brevetto di ciUota 
d'aereo.guìdavapeisonalmenlelasuaRolIsRoyce Entor- 
la a New York il 30 novembre scorso, ma te notizia ri e 
saputa solo len, negli ambienti jazz di Parigi 


Qnema eurooso ‘*^'<15 oggi a città di castei- 

'o '• convegno sulla 
inOip^nflCIIK produzione indipendente 

Da AAfli tiel cirrema europeo, oro- 

ua wyyi , Coordina- 

un convegno mento ultime tendenze del 

cinema. Proseguirà fino al 

18 dicembre L'iniziativa, 
denominate «Cinecittà di Castello*, acquisterà cadenza an¬ 
nuale Vi partecqreranno produttori e registi di vari pa^ 
europei, tra cui il francese Paul Vecchiali che presenterà il 
suo ultimo film CoM des Jufes, ancora medito In Italia 

ALBERTO CRESPI ^ 


Quegli argenti devono tornare in ItaKa 


Il sovrintendente delle Fraglie 
spiega perché i reperti 
del Metropolitan Museum vengono 
■ dalla regione di Foggia 

Le responsabilità degli americani 


PIER 6I0VANNI SUZZO 




l'Ingrasso del Metropolitan Museum di New York 


H Sono due comi m argen¬ 
to la traccia che può ter rin¬ 
tracciare I origine di un grup¬ 
po di oggetti, tutti m argentee 
alcuni con particolan dorati, 
conservati al Metropolitan 
Museum di New York e recen¬ 
temente citati in un intervista 
di Thomas Hoving ex diretto¬ 
re del museo Nei 1984 e stato 
edito un fascicolo monografi¬ 
co della rivista di quel museo, 
i) Metropolitan Museum Bui 
letin nel quale erano illustrati 
Quindici osfieiti, mventanati 




genericamente all’Italia Men- 
dionale 11 ntrovamento sareb¬ 
be avvenuto circa venticinque 
anni pnma Lo stesso anno 
1984, fu inventarialo un sedi¬ 
cesimo pezzo, esposto insie¬ 
me ai precedenti 
li gruppo è composto da 
coppe basse per bere bacini 
mestoli, brocche, scatole ct- 
imdnche sagomate un altan- 
no e appunto, la coppia di 
corni II groppo maggiore è 
costituito da recipienti neces 
san al simposio, cioè ali abitu- 


e in conversazioni come nel¬ 
la famr^ «Tomba dei Tuffato¬ 
re» ntrovate a Paestum 
Fra I recipienti è particolar¬ 
mente interessante una coppa 
bassa il cui fondo interno era 
decorato c«i te rappresenta¬ 
zione di Scilla, li tremendo 
mostro manne che divorò i 
compagni di Ulisse Inoltre, a 
sono due bacini su appoggi 
confìgurati a maschere teatra¬ 
li se ne potrebbe dedurre un 
nchlamo a Diomso, divinità 
protettrice sia del teatro sia 
dei vmo II vino die si usava 
nei simposio era contenuto 
nei bacini da questi « attinge¬ 
va con 1 mestoli e si versava 
nelle brocche Queste ultime 
erano portate dai servi ri leni 
dei partecipanti al simposio, i 
quali SI versavano te propne 
porzioni nelle tazze Oltre al 
simposio come detto, ri han¬ 
no un altarino cilindrico bru¬ 
cia profumi e due scatole ci- 
lindnche, adatte a contenere 
aromi I coperchi delle scalo- 


Erote con fiaccola E, infine, 
la copiria di comi, di cui si 
conosce una coppia assai si¬ 
mile. ritrovala sessanta anni fa 
a CanosB in una ncca tomba 
dette «degli On» La funzione 
di questi corni è quella di de¬ 
corare elmi n cuoio. SUI quali 
venivano fissati con chiodetti 
a tri fine, te base dei comi è 
provvista di (ori passanti La 
foggia di questi elmi decorati 
da comi è abbondantemente 
attestala, in diverse classi «fi- 

S urate» ma la più corrispon- 
ente è quella dei vasi «fibra¬ 
ti» prodotti in Puglia tre Ive IH 
secolo a.C All’abbondanza 
delle figurazioni la nsconiro 
una quasi totale mancanza, ad 
oggi, di ritrovamenti archeo¬ 
logici solo le due coppie, 
quella da Canosa e quella a 
New York sono finora note 
li complesso degli argenti 
esposto ai Metropolitan fra un 
carattere composito, ma alcu¬ 
ni oggetti, m specie per la pre¬ 
senza di paiticolan dorati, si 


Macedonia di Alessandro Ma¬ 
gno Non SI sfugge ali impres¬ 
sione che il gruppo si sia for¬ 
mato con acquisti successivi, 
derivanti da fonti <^ni volta 
diverse ntrovarvi un elmo, in¬ 
dizio di un guemero lascia 
dedurre che si tratti della som 
ma di diversi bottini conqui 
stati da un guerriero fortuna¬ 
to forse un Dauno, cioè un 
abitante della odierna provin 
eia di Foggia visto il ntrova¬ 
mento analogo e controlteio 
di Chiosa (anch'essa in anti¬ 
co città dauna) e la predilezio¬ 
ne che I ceramisti apuli hanno 
per raffigurazione di tele tipo 
di elmo 

Si può aggiungere che. in 

K ncia dì Pog^a ed m pat¬ 
ire ad Arpi, si conoscono 
numerose tombe che posso 
no aver conservato un tale te 
soro e che, regolarmente, so 
no preda di scavi clandestUu 
E propno ad Arpi poco pnma 
che II Metropolitan inventa 
nasse in entrala i pezzi del 


nenie ad una famiklia <)omi- 
nante, a giudica dalla accu¬ 
ratezza e dalla ricchezza dèi 
rarchitettura, nette quale 
avrebbe potuto trovare tran¬ 
quillamente posto il gruppo di 
argenti ora a New York 
Delle argomentazioni qui 
esposte è della arrogante as¬ 
serzione. contenuta nella rivi¬ 
ste del Metropolitan, sono sta¬ 
ti informali uffiaalmente i ca 
rabinien dell apposito Nucleo 
di tutela del patrimonio cultu¬ 
rale Ma, a quanto pare, essi 
non hanno la possibilità giun- 
dica di intervenire m quanto 
nessuno ha potuto denuncia¬ 
re il furio degli araenti, pro¬ 
pno perché scavati in maniera 
clandestina Esiste, tuttavia, la 
possibilità di inenminare i re¬ 
sponsabili del Metropolitan 
Museum per violazione della 
legge italiana di tutela dei beni 
culturali queste legge, ema¬ 
nata nel 1939, presenve che 
chi voglia esportare oggetti 
d interesse culturale deve ot- 


è scotto che gli àrgtìttìf, prove¬ 
nienti daRTtalia, usci¬ 
ti circa venticinque àhni fa 
cioè dopo la legge del 1939 
Non CI SI nasconde la diffi¬ 
colta di un'aziohe giudiziaria 
del genere ma sembra che i 
furti che subisce il patrimonio 
culturale del paese nom con¬ 
sentano più timidezze o, peg¬ 
gio. ignavia da parte del re¬ 
sponsabili Anche perchè è la 
ricerca stonca che perde dati 
e occasioni utili al suo avanza¬ 
mento È recente ad esemoio 
il tentativo di depistagg^o del¬ 
le indagini portato avanti da 
ambienti del commercio sta¬ 
tunitense gli argènti, secondo 
tali notizto, verrebbero da 
Morgantina. e sarebbero start 
clandestinamente esportati 
insieme alla famosa statua, 
ora esposta al (fetiy Museum 
diMalibu Da un punto di vista 
stonco, te provenienza stcìUa- 
na del complesso modifiche¬ 
rebbe significativamente te ri¬ 
costruzione qui proposte Ma, 


non era dichiarata la pròve- nirsi ih groppo per bere vino, figurazioni una personifica- ti provenienti dalla Grecia Set- no parzialmente una tomba a da appositi uffici minlstenali e di tutela, te situazione non 

nienza e che veniva rifente intrattenendosi con te musica zione dell Abbondanza, un lentnonale, in particolare te camera sotterranea appaile- Nella nvìsta del Metropolitan cambia 
































Cultura e Speuacoli 


La «Dichiarazione» del 26 agosto 


-Un discorso di Norberto 


alla base di un concetto dell’individuo 
che si è imposto fino a oggi 


Bobbio, che percone le interpretazioni, 
da Kant a Hegel, da De Maistre a Marx 


1789, la Rivoluzione dei Diritti 


■i La Dichiarazione dei di 
ritti deiruomo e del cittadino 
tu approvata dall Assemblea 
nazionale il 26 agosto 1789 
La discussione che portò at* 
l'approvazione si svolse in 
due tempi Dal pnmo al 4 ago¬ 
sto si discusse se si dovesse 
fwocedeie a una dichiarazio¬ 
ne dei diritti prima della ema¬ 
nazione di una costituzione 
Contro coloro che la nteneva- 
no inutile e contro coloro che 
la ritenevano utile ma da rin¬ 
viare o utile soltanto se fosse 
stata accompagnata da una 
dichiarazione dei doveri, l'As¬ 
semblea decise quasi all'una 
nimili che una dichiarazione 
dei diritti, da considerarsi, se¬ 
condo le parole di un mem¬ 
bro dell'Assemblea ispirate a 
Rousseau, l'atto della costitu¬ 
zione di un popolo, doveva 
essere proclamata subito e 
quindi precedere la Cosiitu 
alone Dai 20 al 26 agosto ti 
letio prescelto dall Assem¬ 
blea venne discusso e appro¬ 
vato 

1 leslimoni del tempo e gli 
Storici sono concordi nel rite¬ 
nere che-questo atto rappre- 
senli Imo dei quei momenti 
decisivi, almeno simbolica- 
menie, che segnano |a fine di 
un'epoca e l'inizio di vin'aitra, 
epertanto indicano una svolta 
nella atoriji del gènere umano 
Un grande storico della Rivo- 
liRÌOne« Georges Lefebvre, 
scrisse. «Proclamando la li¬ 
bertà, l'eguaglianza e la sovra¬ 
nità popolare, la Dichiarazio¬ 
ne» costituì l'atto di decesso 
deirAntico Regime, distrutto 
dalla Rivoluzione! TVa le mille 
e mille testimonianze del si¬ 
gnificato ide^ di questo te¬ 
sto, che cl'hanno lasciato gli 
storici del secolo scorso, acel- 
gb quella di uno scrittore (»li- 
fieb, che pur fu il primo a met- 
mie l^ilSMdrieVfm^ine 
che ji twbliiilonè aveva avuto 
di asfSMiiaa, Atexls4e’TQbque- 
ville Riferendosi alla prima fa¬ 
se deli'89, la descrive come «il 
tempo di giovanile entusia¬ 
smo, fierezza, di passioni 
generose e sincere, di cUi. ad 
onta di ogni genere, gii uomi¬ 
ni serberebbero eterna me¬ 
moria, e che. per gran tempo 
ancora, turberà i sonni d> co- 
loTo che gli tsomlni vogliono 
asservire o corromperei 

Curloumente, la stessa pa¬ 
rola «entuslasmoi (una parola 
che II razìonalisia Voltaire de- 
iMtava era stala usata da Kant 
che^ pur condannando come 
un abmnino il regicidio, scris¬ 
se che «questa rivoluzione di 
un popolo ricco di spinluali- 
là», elif pur qveva potuto ac¬ 
cumulare «miserie e crudeltà»^ 
avqva trovalo tutlaWa «una 
partecipazione d'aspirazione 
che rasenta l'entusiasmo», e 
non poteva avere per causa se 
non «una disposizione morale 
della specie umanal Definito 
f'entusiasmo la «partecipazio¬ 
ne al bene con passione*, 
spiegava subito che «il vero 
enitniasmo si riferisce solo e 
àempre a ciò che è ideare, a 
ciò che è puramente morate», 
e che la causa morale di que¬ 
sto entusiasmo era «il dintto 
che ha un popolo di non esse¬ 
re Impedito da altre forze di 
darsi una costituzione civile 
che esso crede buona» In tal 
modo. Kant collegava diretta¬ 
mente l’aspetto che egli rìte 
neve positivo della rivoluzio¬ 
ne al diritto di un popolo di 
decidere da se stesso t) prò- 
pno destino Ebbene questo 
diritto si sarebbe nvelato pn 
munente, secondo Kant, nel 
la Rivoluzione francese E 
questo dintto era il diritto di 
libertà m uno dei due sensi 
principali del termine, come 
autodeterminazione, come 
autonomia, come capacità di 
dare una legislazione a se 
stessi, come I antitesi di ogni 
forma di potere partemo o pa 
triarcale, che aveva carattenz- 
zatoi governi dispostici tradi¬ 
zionali Quando Kant in un 
passo della Pace perpetua de¬ 
finisce la liberta, la definisce 
In questo modo «La libertà 
giuridica è la facoltà di non 
obbedire ad altre leggi ester¬ 
ne, se non a quelle cui io ho 
potuto dare il mio assenso» In 


questa definizione, chianssi- 
ma era i ispirazione di Rous¬ 
seau che aveva definito la li 
berta come «1 obbedienza alla 
legge che ci si è prescniti» 
Nonostante il dissenso più 
volte manifestato nei riguardi 
dell Mediamo astratto i^tia- 
no. e la ostentazione di una 
certa supenontà dei tedeschi 
che non avevano avuto biso¬ 
gno della Rivoluzione perché 
avevano avuto la Riforma, He¬ 
gel. giunto a parlare, nelle sue 
lezioni di filosofia della stona, 
della Rivoluzione francese, 
non può nascondere la sua 
ammirazione e parla anch'egli 
ancora una volta di «entusia¬ 
smo dello spirito» (Enthusta- 
smus des Ceistes), da cui il 
mondo fu percorso e agitato 
«come se allora fosse final¬ 
mente avvenuta la vera conci¬ 
liazione del divino col mon¬ 
do» Chiamandola «una splen¬ 
dida aurora», per cui «tutti gh 
essen pensanti hanno cele¬ 
brato concordi quest'epoca», 
e^nmeva con questa metafo¬ 
ra la propna convinzione che 
con la nvohiziofie aveae avu¬ 
to inizio una nuova epoca del¬ 
la storia con un esplicito riferi¬ 
mento alla Dlcfu^nzione. il 
cui scopo era, a suo giudizio, 
quello tutto politico di tener 
fermi i diritb naturali, di cui II 
principale è la libertà, seguito 
daH'ugui^lianza di fronte alla 
legge come Una sua ulteriore 
determinazione, 


L’attacco contro 
Edmund Burke 


La prima difesa, ampia, sto¬ 
ricamente documentqfa « filo- 
>safi<wnente 

della PichlarazlQne ahi^qu^la 
,.comeniM,nqllebuq,»^ de / 
dldtii aelruoma di ThPtnas 
Paine che appaiono riuniva- 
mente nel 1791 e nel 1792 
L'opera è in gran pane un 
pamphlet contro Edmund 
Burke, che in difesa <^lla co¬ 
stituzione Inglese ayeva attac¬ 
cato con acnmonla la rivolu¬ 
zione sin dalla sua prima fase 
e a proposito dei duim del¬ 
l'uomo aveva detto «Noi non 
ci tiamo lasciati vuotare dei 
nostn sentimenti per riempirci 
artificialmente, come uccelli 
imbalsamati In un museo, di 
paglia e cenci e insipidi fram¬ 
menti di carta esaltanti i dinlti 
deU'uomo» Naturali sono per 
Burke sentimenti come il ti¬ 
mor di Dio, il rispetto del Re, 
I affetto per il Parlamento, in¬ 
naturali invece, anzi «falsi e 
spuri», quelli che O'allusione 
ai diritti naturali è evidente) 
c'insegnano «una servile, li¬ 
cenziosa e incomposta inso¬ 
lenza, una ^lecie di libertà 
che dura solo pochi giorni di 
lesta, ci rendono giustamente 
degni di una eterna e misere¬ 
vole schiavitù Precisava che 
gli inglesi sono uomini legati 
ai sentimenti piu naturali, an¬ 
che se sono pregiudizi «« Ci 
guardiamo bene dal permet¬ 
tere ad essen umani di vivere 
e agire sulla scorta dei lumi 
della propna individuale ra¬ 
zionalità . perche ntenlvno 
che sia meglio per ciascuno 
avvalersi del patnmonio di 
espenenza accumulato dai 
popoli nel corso di lunghi se¬ 
coli» 

Per fondare i dintti dell'uo¬ 
mo Paine offre una giustifi¬ 
cazione. e non poteva allora 
essere altrimenti, religiosa 
Per trovare il fondamento dei 
dintti dell uomo occorre, a 
suo giudizio, non restare den¬ 
tro alla stona, come aveva fat¬ 
to Burìce, ma trascendere la 
stona e amvare al tempo del 
iongine quando l'uomo era 
uscito dalle mani del Creato¬ 
re La stona non prova nulla 
se non i nostn errori, da cui 
dobbiamo liberarci L unico 
punto di partenza per uscirne 
sta nel naffermare l'unità dei 
genere umano che la storia ha 
diviso Solo COSI SI scopre che 
I uomo pnma di avere dei di- 
ntti civili che sono il prodotto 
della stona ha dei dintti natu- 


«La Rivoluzione francese e di dinlti del- 
l'uomo» e il titolo della prolusione con 
la quale Norberto Bobbio ha inaugurato 
la nuova sede della Biblioteca della Ca¬ 
mera, in via del Seminano a Roma. Non 
è stata soltanto una cerimonia dedicata 
a un evento, come la napertura della 
Biblioteca (che conta SOOmila volumi e 


t 200 periodici), di grande valore cultu¬ 
rale per la città e pter gli studiosi, ma un 
vero e propno segnale con il quale la 
Biblioteca vuole ipoisi come centro di 
ricerca culturale. Lo ha ncordato il pre¬ 
sidente della Camera Nilde lotti di fron¬ 
te al presidente Cossiga che ha inaugu¬ 
rato la Biblioteca. 


MOMCItTOMMIO 
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In quest» stampe nsalenti airepoca della Rivoluzione francese si raccontano le vessaziool alle quali sono sottoposti I cittadini, il servizio militare per sorteggio, i dazi, 
le liti cim 1 legali, le violenze del guardiacaccia c|w uccidono un uomo per una lepre _ 


La Camera in biblioteca 


wm ROMA La prolusione di Norber 
to Bobbio su «La nvoluzione francese 
e I dintii dell uomo» > di cui qui pub 
blichiamo i) lesto - ha costituito ieri 
mattina il momento più significativo 
delta cerimonia con cui presente il 
capo dello Stato Francesco Cossiga. 
è stata inaugurata la nuova sede della 
Biblioteca della Camera dei deputati 
in via del Seminano, nel pieno centro 
storico romano in queir»msula do 
minicana» della Minerva che fu sede 
di conclavi e persino del tribunale 
dell Inquisizione che processo Gali 
leo 

Smo a qualche tempo fa la Bibliote¬ 
ca era sistemata sempre piu precana- 
menie, ai plani alti di palazzo Monte¬ 
citorio Sino a quando la mole del suo 
patrimonio librano (800mila volumi) 
non aveva cominciato a minacciare la 
stabilità dell intero edificio Si è fatta 
allora di necessità virtù per un dupli- 


GtOROIO FRASCA POLARA 


ce investimento il recupero di un 
complesso monumentale di eccezio¬ 
nale valore storico e ambientale e la 
destinazione ad un nnnovato e mo 
demo uso pubblico la Biblioteca • 
ha annunciato Nilde lotti in un brei^ 
mdinzzo di saluto - non servirà piu 
solo pochi pnvilegiati ma sarà aperta 
al pubblico e vorrà essere un centro 
attivo di cultura 

Lo stesso modo scelto per inaugu¬ 
rarla sottolinea questa funzione la 
conferenza di Bobbio e introduttiva 
ad una sene d incontri dedicati ad 
cuni dei grandi temi pobtici e istitu¬ 
zionali oggi al centro del dibattito 
teorico e stonco «Viviamo in un pe 
nodo - ha notato il presidente della 
Camera - in cui le categone tradizio¬ 
nali della politica sono messe m di¬ 
scussione, e da piu parti si lamenta la 


carenza di analisi in cui si ifiuove il 
dibattito attuale» Ecco allora la scel¬ 
ta del gmde tema della Rivoluzione 
deli 89 come «giusto approccio agli 
sviluppi e ai travagli che negli ultimi 
due secoli e in differenti aree geopoli 
tiche hanno attraversato i crnceliì di 
sovranità popolare e di rappresentan¬ 
za politica» 

Prima e dopo la prolusione di Bob¬ 
bio (applaudilissima da un folto pub¬ 
blico, tra gli altn Zangheri Martmaz 
zdi, Napolitano Rodotà Arte, Chia- 
romonte Giolilti, Foa, Spagnoli) Nil¬ 
de fotti l architetto Borsi e la biblio- 
tecaria della Camera. Emilia Lamaro. 
hanno accompgnato Francesco Cos- 
skga in visita ai nuovi locali Uno svi¬ 
luppo, su sei piani, di quasi Smila me¬ 


nati a sale di lettura e di consultazio 
ne anche delle annate in corso di 
I 200 penodici La biblioteca vera e 
propna SI sviluppa su I9km di scatta 
lature, e per sfruttare piu intensiva 
mente lo spazio (prevedendo anche 
le successive acquisizioni, calcolate 
in 1 Ornila volumi anno) cinque chilo 
metn sono realizzati con depositi 
compact il trasporto celere dei voiu 
mi dai depositi all utenza viene realiz 
zato con complesse attrezzature elet¬ 
troniche «Una realizzazione pregevo 
lissima dal punto di vista culturale e di 
servizio» ha commentato Cossiga 
«Questa biblioteca vedrà al lavoro in 
sterne parlamentari e studiosi, giovani 
studenti e cittadini desiderosi di ap¬ 
profondire interessi culturali la vo 
gliamo ogni giorno piu viva e vitale, 
nell'interesse del Parlamento e della 
società civile di cui é specchio» 


rali che li precedono e questi 
dintti naturali sono il fonda¬ 
mento di tutti I dintti civili Più 
precisamente «Sono diritti 
naturali che spettano all’uo- 
mo in virtù della sua esistenza. 
A questo genere ^ipartengo- 
no tutti I dintli inieltettuali. o 
dinlti delta mente, e anche 
tutti quei dintti di agire come 
individuo per il proprio benes¬ 
sere e per la fm^ria felicità 
che non siano toM dei dintti 
naturali altrui» Distinguendo 
tre forme di governo, quello 
fondalo sulla superstizione, o 
governo dei clero, quello fon¬ 
dato sulla forza, o dei conqui- 
staton, chiamava il terzo, fon¬ 
dato sull'interesse comune, 
quello della r^ione 
Paine, prima di giungere in 
Francia, aveva partecipato at¬ 
tivamente dia rivoluzione 
americana, con vari scritti e in 
particolare con it saggio Cbm* 
mon sense (1776), nel quale, 
pur da suddito britannico qual 
era. aveva cntlcaio asfnamen- 
te li potere re^o reclamando 
il diritto degli stati amencani 
alla loro indipendenza, par¬ 
tendo dalla tesi, cosi caratreri- 
etica del più genuino liberali- 
«no, secondo cui era Venuta 
l'ora che la società civile si 
emancipasse dal potere politi¬ 
co, perché, mentre la società 
è una benedizione, il governo, 
come le vesti che ricoprono la 
nostra nudità, à l’emblema 
della innocenza perduta. 


Il rapporto tra 
le due rivoluzioni 


Con la sua azionee con la 
sua opera Ppine rappresentò 
la continuità fra lentUe rfvolu- 
^Àmi Non aveva dubbf che 
ime svòlgili 
deràftra'é die in iehè^la 
nvoluzione americana avesse 
aperto la porta alfe rivoluzioni 
di Eun^ identici eranò i 
principi uqriratori, e il loro fon¬ 
damento, il diritto naturale, 
identico il loro sbocco, il go¬ 
verno fondato sul contrailo 
sociale, la repubblica come 
governo che respinge per 
semjm la legge déU'eredila- 
netà, la democrazia come go¬ 
verno di tutti 

Il rapporto fra le due rivolu- 
ziom, ben aItnmenU cotnples- 
SD, è stato in queRi dite secoli 
continuamente ripreso e di¬ 
battuto 1 problemi smio due 
quale sia stato l’influsso e se 
sia stato detemUnante, della 
più antica sulla più recente, 
quale delie due. considerate 
di per se stesse, sia politica- 
mente o eticamente superiore 
aH’altra 

Rispetto al pnmo proble¬ 
ma. il dibatbto fo paiticolar- 
mente acceso alla fine del se¬ 
colo quando Jellinek in una 
noia opera uscita nel 1896 ne¬ 
gò con un esame punto per 
punto longinalilà della Di¬ 
chiarazione francese, solle¬ 
vando vivaci repliche di chi 
sostenne che ia somiglianza 
era dovuta all ispirazione co¬ 
mune. ed era anche improba¬ 
bile per la scarsa conoscenza 
die i costituenti avevano dei 
van Bills of Rights americani 
A ben osservare, alcune diffe¬ 
renze di principio ci sono nel 
la Dichiarazione deir89 non 
compare Ira le mete da rag¬ 
giungere la «felicità» Regres¬ 
sione «felicità di tutu» compa¬ 
re solo net preambolo), e 
quindi «felicità» non é più una 
parola chiave del documénto 
come era stata invece mlle 
carte americane, a comincia¬ 
re da quella della Vidima 
(1776), nota ai c<»tituenti 
Irance». dove alcuni dintti in- 
Aerenf (tradotto con una certa 
forzatura «innato») sono pro¬ 
tetti perché essi permettono il 
perseguimento delia «felicilà» 
e della «sicurezza» Che cosa 
fosse la «felicità», e quale fos¬ 
se il rapporto fra la felicità e il 
bene pubblico era stato uno 
dei temi dibattili dai phifo^ 
phes, ma via via che prese 
corpo la figura dello stato li¬ 
berale e di dintto, fu comple¬ 


tamente abbandonata lidea 
che io&e compito dello stato 
provvedere alla felicità dei 
sudditi Anche in questo caso 
la parola più chiara & illumi¬ 
nante fu detta da Kant il quale, 
in difesa dello stato libemle 
puro il cui scopo é di permei- 
tere che la libertà di ognuno si 
possa esplicare in base a una 
legge universale di ragione, 
aveva re^nlo lo stato eude- 
monolt^ico, i) quale preten¬ 
deva che fosse suo compito 
rendere felici i ridditi mentre 
t!eve essere soltanto quello di 
dare a essi tanta libertà da 
permettere a ciascuno di pe^ 
seguire la proima felicità a suo 
modo 

Secondariamente, la Di- 
duarazlone francese è. come 
è stato più volte notalo, ancor 
più intransigentemente Indivi¬ 
dualistica di quella americana 
Che la concezione della so¬ 
cietà, che stara alla base delle 
due dichiarazioni fosse quella 
che nel secolo successivo sa¬ 
rà diiunata, quasi sempre 
con una connotazióne negati¬ 
va, individualistica, non habi- 
sc^no di essere particota^ 
mente aouolineato, anche 
perché vi torneremo più oltre. 
Alla formazione di questa 
concezione per cui l'indivi¬ 
duo isolato, indipendente¬ 
mente da tutu gli altri, se pure 
insieme con tutti gli altri, ma 
ciascuno per sé, é U fonda¬ 
mento della società, contra¬ 
riamente all'Idea. tramandMa 
nei secoli, deU’uomo come 
animale politico, e come tale 
sociale sin dalle origini, Sire- 
vano contribuito sia l’Idea di 
uno stalo di natura, quale era 
sfoto licoslnjito da Hobbes a 
Rousseau, come stato preso- 
citte, sia la crotrurione uniti- 
ciale deirhomo oeconomUus 
falla diri primi economisil, aia 
l'Mea cristiana dell'Individuo 
Cbfoè^pcteoriii'ribi^e. ci^ha 
'vàforé di per se siessri;^<1n 
quantocreaturadiDiò Ibtltf^e 
due le dichiarazioni partono 
dagli uomini singoiarmeine 
considerati. ( diritti Che èsse 
proclamano appartengono 
agli individui presi ùnQ ad 
uno, che Ji poaslecfono prima 
di entrare In qualsiasi società 
Ma mentre r«uui(ià comune» 
è invocala dal documento 
francese unicamente per giu¬ 
stificare eventuali «distinzioni 
sociali», le carte americane 
fanno «piasi tutte un nterkhen- 
lo rhretto allo scopo dell’asso¬ 
ciazione politica che è quello 
del comiAon beneM (Virgi¬ 
nia), del good of thè whote 
Oriaryland), o dei comirion 
good(Massachùsetts) I costi- 
tuenti americani avevano col¬ 
legato I diritti dell'individuo 
con li bene comune della so¬ 
cietà. I costituenti francesi In¬ 
tendono affermare prima¬ 
mente ed esclusivamente i di- 
ntii degli individui Rendnvr- 
sa sarà l'idea cui s’i^rerà la 
Costiturione giacobina, in miì 
campeggia i'anicolo 1, il qua¬ 
le recita «Scopo della società 
é la felicità comune» e rimette 
m pnmo {riano ciò che è di 
tutti rispetto a quello che ap¬ 
partiene ai singoli il bene del 
tutto rispetto m diritti delle 
parti 

Qimnto ri secondo tema, 
quale delle due fosse etica¬ 
mente e politicamente supe- 
npre. la controversia era anti¬ 
ca Già durante la discusirioim 
ali'Assemblea narionrie. uno 
dei sucri membri, Hene Viclqr 
Mriouet. iniendertte di Ifrian- 
za. candidato della Bassa Ai- 
vemia, aveva espresso il pro¬ 
prio parere contrario rifa pro¬ 
clamazione dei diritti, affer¬ 
mando che quello che era an¬ 
dato bene per gli americani 
che «hanno preso l'uomo nel 
seno della natura e lo presen¬ 
tano riruniveiso nella sua so¬ 
vranità primitiva», ed erano 
quindi «preparab a ricevere la 
libertà IO tutta la sua enerva», 
non midava altrettanto bene 
per I francesi di cui una «mol- 
btudme immensa» era com¬ 
posta da uomini senza prò- 
pneta che si attendono dal 
governo più la sicurezza del 
lavoro, che li rende peraltro 
dipendenti, che la libertà 
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Anche in questo caso tra le 
molte testimonianze di tale 
controversia, ne scelgo una 
che dovrebbe essere panico* 
larmente familiare a) pubblico 
italiano anche se ho i 'impi’es* 
sione sia stala del tutto dimen¬ 
ticata. Nei saggio su La riuoìu- 
zione francese del 1789 e la 
Hiooluzione italiana de! ' 
1859, Alessandro Manzoni af¬ 
fronta il tema della compara¬ 
zione fra la Rivoluzione ameri¬ 
cana e la Rivoluzione francese 
propilo pajiendo da un con¬ 
fronto Ira la Costituzione ame¬ 
ricana del 1787 e la Dichiara¬ 
zione den'89, e non esita a dar 
la palma alla pnma, con airgo- 
menti che arieggiano a quelli 
deirintendenle francese. A 
parie il fatto, egli osserva, che 
la Costituzione americana del 
1787 non si fece precedere da 
nessuna dichiarazione, le di- 
qhiaraziooi dei congressi pre¬ 
cedenti non riguardavano Che 
«alcuni diritti positivi e specia¬ 
li delld colonie di fronte al go¬ 
verno e al Parlamento d'In¬ 
ghilterra; si limitavano, èioè, a 
proclamare e a rivendicare 
quei tanti diritti che erano stati 
^lati da quel governo^ e vo¬ 
luti invalidare da quél Parla¬ 
mento. contro un antico e pa¬ 
cifico possesso». Concludeva 
che la somiglianza che si era 
voluta vedere tra le due di¬ 
chiarazioni erasoltanto verba¬ 
le e verbali era la loro enun¬ 
ciazione. tanto che, mentre le 
carie degli americani avevano 
avuto Teffetlo voluto, della so¬ 
lenne proclamazione dei co¬ 
stituenti deirSS si poteva dire 
soltanto che aveva preceduto 
«di poco il tempo in cui il di¬ 
sprezzo e la violazione di ogni 
diritto arrivarono a un segno 
da lasciare In dubbio se nella 
Storia ci sì trovi un paragone». 

Usciamo la disixjtaaul rap¬ 
porto fra te due dichivazioni 
agli storici. Nonostante l'in¬ 
fluenza anche immediata che 
la rivoluzione delle tredici co¬ 
lonie ebbe in Europa e il rapi¬ 
do formarsi nel vecchio conti- 
I riente del mito americano, fu" 
la Rivoluzione francese .che 
costituì percjrca^un secoli il 
modello ideale per tutti colo¬ 
ro che, combatterono per la 
prom emancipaaione e per 
Ja liberaiione del proprio po- 
^polo, Pùrono I principi deir89 
che costituirono, nel bene.co- 
me nel male, un punto di rife- 
nmento obbligato per gli ami- 
'ciiC'per i nemici della libertà, 
Kinvocaii dagli uni. esecrati da¬ 
rgli altri^' Della sotterranea e 
immediau forza -espansiva 
che la-rivotuikme .francese 
tehhejn EuR:m.,pcrmettetemÌ 
^r.di Hodrdare la splendida'im' 
rfiiaglne di Helpe» chÀPWKo* 
«inava- il )lrefnlt0tdei».tedséchl 
,'*nell!udire le notiate ^di ^quel 
chei.Kcadeya in,^Francia al 
monnorto^ehencsct;) dalle 
gròsse conchiglie, che si met- 
tonò per ornamento s^l cami¬ 
netto, anche quando sono or¬ 
mai > da je'mpo lontanissime 
.dal.mate: .«Quando,a Parigi 
nel grande oceano umano te 
onde della rivoluzione saliva¬ 
no, ribollivano ed infuriavano 
lemppstosatnenie^ai dùà del 
Reno i cuori (feschi mormo¬ 
reranno e freAievariQa. - 

Quante volte ech^gid il ri- 
Chl^p ai princi}^ deW rie! 
momenti crucia» .della.nos|ra 
slodei'Mi limito a ricordarne 
due,' ll Rlaonimentp e l'oppo¬ 
sizione ai fascismo. Pur pret 
conlssando una nuqva epoca 
che .chtembfsoqiate*. ^uì»xì\ 
riconobbe che nella Dichiara- 
gionérdei diritti deirRg erano 
statirrtasfunti «i risultati,dell'E- 
poca cristiana, pdhengò,4uor 
d'ogni dubbio e innalzando a 
dogma politico, la liberà con¬ 
quistata nella .,5fera^deH'idéa 
dalmondogreco-romano.T*- 
guagllànzafcónquistala^ dal 
mondo cristiano e la tratellan- 
n. ch'è conseguenza^ Imme- 
dilata delthje termini». ;Cai1o - 
RósSelli nel llbroprogramma- 
tìco, scritto'al Enfinole pujb- 
,bucato in Francia .nel 1930, 
Socialismo liberale, disse phe 
il principio di libertà, e^esosi 
alla vita culturale durante ise- 
coll XVU e XVIII,” aveva rag¬ 
giunto i’apr^o con l’Enciclo- 
p^ia e *«finX per trionfare in 
serie pblitica con la Rivo|uzio- 
. ne,dcird9 e la suà Dichiara-^ 
zione dei diritti».. 

Nel bene come nel male ho s 
detto,‘^U Condanna dei princi¬ 
pi dalig9 è s^tQ uno dei moti¬ 
vi abituali di ogni movimento 
antirivoluzionario, a còmin- 
dare da De Maistre per arnva- 
re all’Action franpalse. Ma ba¬ 
sii citare un brano del princi¬ 
pe degli scrittori reazionari, 
Federico Nietzsche (col quale 
amoreggia da qualche tempo 
una nuova sinistra senza bus¬ 
sola), il quale in uno degli ulti¬ 
mi frammenti pubblicati po¬ 
stumi scrìsse: «La nostra ostili¬ 
tà alla Révolution non sì riferi¬ 
sce alla farsa cruenta, all'im- 
moralità con cui si svolse; ma 
dia sua moralità di branco, al¬ 
le "verità" con cui sempre e 
ancora contìnua a operare, al¬ 


la sua immagine contagiosa di 
"giustizia e libertà", con cui si 
accalappiano tutte te anime 
mediocri, al rovesciamento 
deH'autorità delle classi supe¬ 
riori». Dopo non molti anni gli 
facevano eco alcuni suoi, for¬ 
se inconsapevoli, nipotini ita¬ 
liani (Rapini e Prezzolino, che 
schernivano «l'apoteosi delle 
rimbombanti blagues della Ri¬ 
voluzione francese: Giustizia, 
Fraternità, Eguaglianza, Liber¬ 
tà» (24). 


Il nucleo dottrinale della 
Dichiarazione è contenuto nei 
primi ire articoli: il primo ri¬ 
guarda la condizione naturale 
degl'individui che precede la 
formazione delia società civi¬ 
le, il secondo il fine della so¬ 
cietà politica che viene, se 
non cronologicamente, assio- 
logicamente dopo lo stato di 
natura, il terzo il principio di 
legittimità del potere che 
spetta alla nazione. 

La formula del primo: «Gli 
uomini nascono e rimangono 
liberi ed eguali nei diritti* è 
stata ripresa quad letteral¬ 
mente dall'articolo l-della Di¬ 
chiarazione universale dei di¬ 
ritti deH’uomo; «TUtti gli ^serì 
umimi nascono liberi ed egua¬ 
li in dignità e diritti». Rousseau 
aveva scritto all'inizio del 
Colitratto sociale. «L'uomo è 
nato libero ma dovunque è in 
catene». Si trattava, com'è sta¬ 
to detto più volte, di una na¬ 
scita non naturate ma ideale. 
Che gli Uomini non nascano 
né liberi né eguali era dottrina 
corrente, da quando la cre¬ 
denza in una mitica età dell'o¬ 
ro, che risaliva agli antichi ed 
era stata ripresa durante il Ri¬ 
nascimento, era stata sop- 
' piantata dalla teoria, che da 
Lucrezio era arrivata sino a Vi¬ 
co, deU’origine ferina delCuo- 
mo e della oarbarte primitiva. 
Che gli uomini fossero liberi 
ed eguali nello stato di natura 
descritto da Locke airinlzto 
del Secondo trattato sul go¬ 
verno civile, era un'ipotesi ra- 
zionalp: non era né una con¬ 
statazione di fatto né un dato 
storico ma era un'esigenza 
delia ragkme che sola avreb¬ 
be potuto capovolgere radi- 
catmente la concenone seco¬ 
lare secondo cui il potere po¬ 
litico, il potere sugli uomini, 
i'imperium, procede dall'ilo 
in basso e non viceversa. Que¬ 
sta Ipotesi doveva servire, se¬ 
condo lo'stesso Locke, «a be¬ 
ne intendere il potere ^litico 
e derivarlo dalla sua origine». 
’Era questo esattamente il fine 
che si;érano proposti i costì- 
, luentl, 1 quali subito dopo nel- 
l'ar^Olp 2 dichiarano m «lo 
.jSicppO 'i^. ogni ai^iaztone 
f p^itiea è la conservazione di 
diritti naturali e imprescrittibili 
delj^uomo», quali la Ubertà, la 
proprietà, ta sicurezza e la re¬ 
sistenza alt’oppressione. Nel- 
l'ardcolo noq ricorre l'espres- 
siope «contratto sociale*, ma 
l'Idea del contratto è implicita 
nélla parola «associazione*. 
Per «associazione» s’intende, 
non si può non intendere, una 
società di contratto. Il colle¬ 
gamento fra i due articoli è 
dato dal fatto che il primo par¬ 
la di egu^Uanza nei diritti, il 
seconoo^peclfica quali ^no 
quMti diritti tra cui non com¬ 
pare più l'eguaglianza, che 
riappare però nell'articoio 6 
che prevede i'fgqaglìanza di 
fronte alla legge, e nell'artico* 

, Ip 13 che prevede l'eguaglian¬ 
za fiscale. 

Pei quattro diritti elencati, 
solo la itbe^ vi è definita (ar- 
. ticpio 4); ed è definita come il 
diritto di «potere fare tutto ciò 
che non^nupee ad altri» che è 
definizione diversa'da quella 
corrente da Hobbes a Monte¬ 
squieu, wcorido cui la libertà 
consiste nel fare tutto ciò che 
te leggi permettono, e da quel¬ 
la di lUmt secondo cui la mia 
libertà si estende sino a che è 
compatibile con la Ubertà de¬ 
gli altri. Ia sicurezza sarà defi¬ 
nita neirarticolp 8 della Costi¬ 
tuzione del, 1793 come la 
•protezione accordata dalla 
società a ciascuno del suoi 
membri per la conservazione 
della sua persona, dei suoi di¬ 
ritti e delle sue proprietà». 

Quanto alte proprietà, che 
l'ultimo articolo della Dichia¬ 
razione considerai «un dintto 
inviolabile e sacro** è quella 
su blu si appunteranno le enti- 
che dei socialisti e consegne¬ 
rà alla storia la Rivoluzione 
deir89 come rivoluzione bor¬ 
ghese. U sua appartenenza ai 
diritti naturali discendeva da 
un'antica tradizione glundica 
ben precedente all'affermarsi 
delle dottrine giusnaturalisti- 
che. Era una conseguenza 
deU'autonomìa, nel dintto ro¬ 
mano classico, dei diruto pri¬ 
vato riatto al diritto pubbli¬ 
co. della dottrina dei modi 
originari di acquisto delia pro¬ 
prietà attraverso l'occupazio¬ 
ne e il lavoro, e dei modi den- 
vali, attraverso il contratto e la 
successione, modi, gli uni e gli 



Un comitato rivoluzionarlo durante il Terrore. Oa qui partivano le denunce contro gli aristocratici, I profittatori, i traditori 


altri, appartenenti alla sfera 
pubblica. Per non risalire 
troppo indietro, era ben nota 
la teoria di Locke, uno dei 
principali ispiratori della liber¬ 
tà dei moderni, secondo cui la 
proprietà deriva dal lavoro in¬ 
dividuate, vale a dire da un'at¬ 
tività che si svolge prima e al- 
rinfuori dello Staio. Contra¬ 
riamente a ciò che oggi si po¬ 
trebbe pensare dopo Te stori¬ 
che rivendicazioni dei nullatè^ 
nenti contro i proprietari gui¬ 
date dal movimenti socialisti 
del secolo XIX, il diritto di 
proprietà fu considerato per 
secoli un argine, il più forte 
argine al potere arbitrario del 
sovrano. Fu, se mal. il più rigo-'^ 
roso teorico deirassolutismo, 
Thomas Hobbes, che ebbe 
l'ardire di sostenere essere 
una teoria sediziosa, e quindi 
da condannare In uno Àato 
fondato su principi di ragione, 
«che i cittadini abbiano la pro¬ 
prietà assoluta delle cose in 
loro possesso». 


Il diritto 
di re$istenza 


Che anche dietro l'afferma¬ 
zione del diritto di tesiitenza 
aU'oppiessione ci fosN fi'^ri- 
siero di Locke, nonoahinte 
fosse molto più antico, è paclt 
fico. Avendo sostenuta che la 
ragione per cui gli uomini en¬ 
trano In socteià è ia conserva¬ 
zione delle loro proprietà, ol¬ 
tre che della libertà. Locke ne 
deduceva che quando il go¬ 
verno viola questi‘diritti^ al 
mette in istato dì guerra con il 
suo popolo il quale é da quel 
momento sciolto da ogni vin¬ 
colo di obbedienza, e non gli 
rimane che «il comune rifugio 
che Dio ha offerto a tutti gli 
uomini contro la forza e la vio¬ 
lenza», cioè riprendersi la IL 
bertà originaria e vresìsiere. 
Giuridicamente, il diritto di re¬ 
sistenza è un diritto seconda¬ 
rio allo stesso modo phe sono 
norme secondarie qi^tte che 
prowedortd ^alla, prptez|[pne 
delle norme priirianè: è.ui) di¬ 
ritto secondario che'Interne-, 
ne in un secondo mbrnento 
quando vengono conculcati ì 
diritti di libertà, di proprietà e 
dì sicurezza che sono diritti 
primari. Diverso^ anche 'per* 
ché ii dintto di resistenza In¬ 
terviene a tutelare gli altri di¬ 
ritti ma non può essere a sua 
volta tutelalo e pertanto deve 
essere esercitato a proprio ri¬ 
schio e perìcolo. A stretto ri* 
gore di logica,' nessun gover¬ 
no {Hiò garantire l'esercizio 
del diritto di resistenza, che 
insorge proprio quando il cit¬ 
tadino non nconosce più l'au¬ 
torità del governo, e il gover¬ 
no a sua volta non ha-più al¬ 
cun obbligo verso di lUi. Con 
una possibile allusione a que¬ 
sto articolo. Kant dirà che «af¬ 
finché li popolo sia autorizza¬ 
to alla resistenza, dovrebbe 
esserci una legge pubblica 
che la permettesse», ma una 
tale disposizione sarebbe 


contraddittoria perché nei 
momento in cui 11 sovrano am¬ 
mette la resistenza contro di 
sé rinuncia alla propria sovra¬ 
nità e il suddito diventa sovra¬ 
no al posto suo. Non é possi¬ 
bile che I costituenti non si 
rendessero conto della con¬ 
traddizione. Ma. c<Hne spiega 
Georgea Lefebvre, l'inseri¬ 
mento del dlriiio di resistenza 
fra i diritti naturali era dovuto 
al ricordo immedia^ del 14 
luglio e al timore tR un nuovo 
aaialto aristocratieo„e qiéndi 
non era altro die la ^ustifi- 
eazloM postuma ^Ua lotta 
contro l'Anticb Regime. Nella 
Dichiarazione unnérsale 'dei 
diritti dell'uomo del 1948 non 
compare il diritto di resisten- ' 
u, ma nel preambolo si legge 
che i diritti dell'uomo, che sa¬ 
ranno via via enumerati, deb¬ 
bono essere protetti «se si 
vuole evitare che l'uomo sia 
costretto come uiUma Istanza 
alla ribellione contro la tiran¬ 
nia e Voppreaslone». Come di¬ 
re che la resistenza non è un 
diritto ma è in dieterminate 
circostanM una necestitàCco* 
me indica la parda «costret¬ 
to»). 

Il terzo articolo aeecmdo 
cui «il principio di ogni sovra¬ 
nità risiede eswnrialmenie 
nella nazione», liqpecchte fe¬ 
delmente il dibattito che ai era 
svolto nel mese <H ttitgno 
quiMdqtera stata reiaMta la. 
prdlKtttt'^MI òontew>Mira- 
beau di adéttare la parola «po¬ 
polo» che segnava la dilferen- ■ 
za risotto avi àitri due ordini, 
anziché «nazione», plft com- 

E rensiva, unificate e conglo- 
■nte, sostenuta dall'abate 
Sieyès, donde era nato II no¬ 
ma di Assemblea nazionale; 
ed esprime il conceiio.‘dtiiti- 
nato a diventare uno dd capi- 
saldi di ogni governo demo¬ 
cratico del. futuro, che la rap- 
' presantanza 4 una a ìndìvidbi- 
le. cioè non può essere divisa 
in base agli oroini o stati in cui 
era dìviro la società del tem¬ 
po, e nella sua unità e Indi^ 
biljtè é qprnposta non da cor¬ 
pi separati ma da individui sin- 
goti, che contano ciascuno 
per uno, Jn confòrmità.di un 
principio che giustifica da al¬ 
lora In poi la djTridana diognl 
govemor:deiTiocratìco per la 
ranNeaentànza degli interes¬ 
si. 

Nel concetto, dalla sovrani¬ 
tà una e Indivisibìlè delia na¬ 
zione era' tmplicitd auche 11 
principio del divieto diman¬ 
dato imperativo sostenuto le^ 
mameniq da Sieyès, un princi¬ 
pio già adombrato neH'artico- 
lo 6 secondo cui la legge è 
i'espies^one della volontà ge^ 
nerale, e formulato erolìcita- - 
mente airarticolo ' 8 del 
preambolo 4eUa legge del 22 
dicembre 1789 che recita: «I 
rappresentanti nominati ai- 
l'Assembtea nazionale dai di¬ 
partimenti dovranno essere 
considerati non come i rap¬ 
presentanti dì un dipartiménto 
particolare, ma come i rappre¬ 
sentanti delta totalità dei di¬ 
partimenti, cioè dell'intera na¬ 
zione». Rappresentanza indi¬ 
viduale e non per corpi sepa¬ 


rati. e divieto di mandato Im¬ 
perativo, erano due istituti che 
cwKorrevano alla distruzione 
dalla società p^ redini, dove, 
ogni ordine avendo un suo or¬ 
dinamento giuridieo separato, 
gli individur non irmo eguali 
né nel diritti né di fronte alla 
legge. Da quésto punto di vi¬ 
sta la Dlchlaraziorte poteva 
ben essale detta, come la de¬ 
finì un grande storico delia Ri- 
vofuikme, Alphonse Aulard, 
l'atto di morte dell'Antico Re¬ 
gime, «Khe se li colpo di gra¬ 
zia Stfà dato soltanto nel 
pt^nbolo della Costituzione 
dei 1791 là dove seccamente 
larà proclamato che «non c'6 
più n^ltà, né paria né distin¬ 
zioni ereditarie, né distinzioni 
di r^lni né di regime laudale, 
iwn c‘è più per nessuna parte 
delia natione, né per nessun 
indhMuo, né prMtegio né ec¬ 
cezione iti dirilto comune di 
tutti 1 Francesi». 

• « • 

U Didilaratione è stata 
aettopoita da allora a oggi a 
due critiche ricorrenti ed op¬ 
poste: è stata accusata di ec¬ 
cessiva astrattezza da parte di 
solito dei reazionari e dei con- 
•ervatori, e di eccessivo tega¬ 
me agli Interessi di una cla^ 
particolare da ^rte di Marze 
deila Mhistra te genere. 

L’accuia tfi aatratezza è sta¬ 
ta ripetuta infinite voile: del 
roteo l'aatrattezza del pensle* 
rtKNIumlnitelco é;uno M<tuo«.r 
Vìl^Clasteci di tutte le correnti 
antilluministiche. Non sto a ri¬ 
petere là ceicbiebaiUila di De 
Maistre, fi quale vedeva ingle¬ 
si. tedeschi, francesi e^ grazie 
gs Montesquieu, sapeva òhe 
c'erano anche 1 per^l. ma.. 
l'uomo, l'uomo in generale, 
non t'aveva mai visto e se ete- 
teeva era a sua insaputa. Ba¬ 
sterà citve, meno noto ma 
non meno drastico, un giudi- 
zìO'di Tainq secondo citi la. 
maggior parie degli artìcoli 
della Dlchlaraziorte «non sono » 
che dogmi astratti, definizicmi ; 
metafisiche, assiomi più o me¬ 
no letterari.icioè più o meno 
fatei. ora vaghi ora contraddit¬ 
tori. suscettibili dì signifi- 
catLfi dì.significati oppoiti.... 
una spede d’inéegna pompo¬ 
sa Inutile e pesante che...' ri¬ 
schiaci cadere suRertésta dei 
passantltscossa ogniTglòrifo 
da mani violente»? CKi..non,^ 
accontenti di quéste, non sai 
se chiamarie più deprecazioni 
q Imprecazioni,: e Michi una / 
Critica filosofica dov^ andarte 
à leggere l'aggiunta al 9 S39 
dell'&cfc/o^^/o di Hegel, 
dove, oltre a molte importanti 
considerazioni, é detto che 11- 
bèrtà ed egu^i'iaiizàaQno co¬ 
si |) 0 (k>,p»; naturaTchè sono 
anzi «un prodotto e untteitita- 
lo della coscienza storica», di¬ 
versa ha l'altro da nazione a 
nasone. 

Ma é proprio vero che i co¬ 
stituenti hancesì fossero cosi 
poco accwtì. avessero la testa 
coti nelle nuvole e i piedi coti 
poco^pw (erra? A questa do¬ 
manda è stato risposto con 
l'osservazione die quei diritti 
apparentemente astratti erano 
in realtà netrintenzione dei 


costituenti stnimenii di pole¬ 
mica politica e ciascuno di es¬ 
si doveva essere interpretalo 
come rantiteti di un abuso di 
potere che si voleva combat¬ 
tere, giacché ì rivoluzionari, 
come aveva già detto Mira- 
beau, più che una dichiarazio¬ 
ne astratta di diritti avevano 
voluto fare un atto di guerra 
contro I tiranni. Se poi questi 
diritti furono proclamati come 
se fossero iserittìln una tavola 
delle leggi-fuori-dei'tempo e 
della storia, ciò’ era dipeso, 
come spìeglìerà Tòcquevllle, 
dal Itelo ché la 
francese era una .rivoluzione 
politica che tarato co¬ 
me le rivoluzioni’ religiose, 
che considerano l'uomo in se 
stesso senza soffermarsi su 
ciò che le leggi, le costuman¬ 
ze e te tradizioni di un popolo 
possono avere innestato di 
peculiare su quel fondo co¬ 
mune, ed aveva operato come 
le rivoluzioni religiose perchè 
■sembrava tendere alte rige¬ 
nerazione dd genere umano, 
Itiù ancora cm alia riforma 
delia Francia». Fu del resto 
questa la ragione per cui, se¬ 
condo Tocqueville, potè ac¬ 
cendere passioni che sino al¬ 
lora le rivolutioni politiche an¬ 
che |Mù vìotente non avevano 
mai potuto prorème. 

La critica opposta, secondo 
cui te Dichiaratone, anziché 
' estere troppo, astratta, era te- 
? vece taniò|te|^te d storicar. 
mente dìMiniinaia da essere 
in r^tà n(MÌ la difesa dell'uo¬ 
mo in geneiale. che sarebbe 
esistito airinsapute defi'autq- 
re delle 5enire di San Pietro- 
borgo, ma del borghese, che 
etisteva In carneedosMe lot¬ 
tava per te propria emancipa¬ 
zione di classe contro Tarislo- 
crazìa e senza tioppo preoc¬ 
cuparti dei diritti di quello che 
sarebbq stato ^chiamato il 
quarto stato, era state falla da 
Marx giovane nélTariicolo sul¬ 
la Questione ebraica, troppo 
, nolo perché convenga tndu- 
giarvisl ancora upa volta, e poi 
ripetute riiualmenie da diver¬ 
se generazioni idi marxisti. Al¬ 
tro che uomo astratto, univer¬ 
sale! L’uomo di cui parlava te 
DicMvazìone ere'in realtà il 
borghese, i djrittì dalla Dichia¬ 
razione tutelati erano i diritti 
del borghere* ' deU'uomo. 
spiegava Marx, egoista, del¬ 
l’uomo separato dagli altri uo¬ 
mini e daltev comunità, del¬ 
l'uomo «in quanto monade 
isolata e chiusa in se stessa». 

. Quali siano state le- conse¬ 
guenze, che io ritengo fune¬ 
ste. di questa interpretazione, 
che scambiava una questione 
di fatto, cioè Toccasione stori¬ 
ca da cui la richieste di quei 
diritti era nata, che era certa- 
menlela lotta del terzo Stato 
contro l'àristocrazia. con una 
questione dlpnncipio, e vede¬ 
va neli'uomn soltanto il citta- 
, dìno e nel cittadino soltanto il 
borghese, è un tema su cui 
forse, col senno di poi, abbia¬ 
mo idee più chiare dei nostri 
padri. Ma siamo ancora trop¬ 
po dentro alla corrente di 
questa storia per poter vedere 
dove andrà a finire. Mi sembra 


difficile negare che l'afferma- 
none dei diritti defi'uonio, in 
primis di quelli di libertà o 
meglio delle libertà indivìdua- 
li, tia uno dei (remi (ermi del 
pensiero politico universale 
da cui non si toma (tiù indie¬ 
tro. 


Un’accusa 

accettabile? 


L’accusa che Marx muove¬ 
va alla dichiarazione era quel¬ 
la di essere ispirala a una con¬ 
cezione individualistica della 
società. L’accusa era giustissi¬ 
ma, ma è accettebilef 

Certo il punto di viste da cui 
si mette .te Dichiarazione per 
dare una soluzione éiretento 
problema dei rairooitl (ra go¬ 
vernanti e governati è quello 
(Ml’imtìviduo, dàVlndMdub 
singolo, considerato come il 
Utotere del potiere sovrteto, in 
quanto nelTipotetico stato di 
natura presociale non c'è an¬ 
cora alcun potere al di s^ra 
di lui. Il potere politico, o^- 
ro il potere degli individui as¬ 
sodati, viene dopo. Èun pote¬ 
re che nairee da uqa conven¬ 
zione, è il prodotto di una in¬ 
venzione umana, come una 
ihacdtin^^ante è» secondo te 
defiitii^OMl^llQbbct, la cui 
rìa^rutÌQnè rationate dello 
Stelo p^e cori assoluto rigo¬ 
re dagli irMividui singolarmen¬ 
te considerati, te |tiù ir^regno- 
sa e anche te più benefica del¬ 
le maedìine, te maehina ma- 
cèinarum. Questo punto di vi¬ 
ste rappresenta il rovescia¬ 
mento radicale del punto di 
viste tradizionale del pensiero 
politico sia classico, in cui te 
due metafwe predominanti 
per rappresentare il potere so¬ 
no quella del pastore (e U po¬ 
polo è II gregro) e quella del 
nocchiero, del ^òemoiòr (e 
il popolo è la durma), sia me¬ 
dievale Qmnis potestat nisi a 
Deo). Da questo rovesdamen- 
lo nasce lo Stalo moderno, 
prima liberate in cui gli indivi¬ 
dui che rivendicano ii (rotere 
sovrano sono soltanto una 
parte della società, poi demo¬ 
cratico. in cui sono potenzial¬ 
mente tutti, e infine sodale, in 
cui gli individui diventali tutti 
sovrani senta distinzioni di 
classi rivendicano, oltre i dirit¬ 
ti di libertà, anche i diritti so¬ 
ciali, i quali sono anch’essi di¬ 
ritti deirìndividuo: io Stato dei 
cittadini, che non sono più 
soltanto i borghesi, né i citta¬ 
dini di cui parla Aristotele al- 
l’inìzio del terzo libro della 
Politica, definiti come coloro 
che possono accedere alle 
canche pubbliche e sono, tolti 
gli schiavi e gli stranieri, anche 
in una democrazia, una mino¬ 
ranza. 

Il punto di vista tradizionale 
aveva per effetto rattrìbuzio- 
ne agli individui non di diritti 
ma prevalentemente di obbli¬ 
ghi a cominciare daH’obbiigo 
aeH’obbedienza alle leggi, 
cioè ai comandi dei sovrano. 


Jamais plus quiproquo. 




Per non tradurre confidenza con confiance,civuolemondlQ- 
milloritd con il francese, mo a volte non basta. Ecco allora 
les Faux Arnie aux Aguele.un pratico manuale a curo di 
Raoul Boch, che rivela le false analogie tra itollono e fran¬ 
cese. 1500 stranè coppie di voci con relative norme d'uso, 
precauzioni, spiegazioni ed esempi. E per dissipare anche 
l'ultimo dubbio, dè II Nuovo Boch, il vocabolario 
^ francese-itallonoplùmademoecompleto: 137000 
f parole, 75000 trascrizioni fonematiche, verbi e 
) proverbi per studiare e lavorare. Due utilissi¬ 
me opere per un francese senza più qui prò quo. 


Parola di Zanichelli 



Icodici morali e giurìdici sono 
stali nei secoli, dai Dieci co- 
mandamenti alle Dodici tavo¬ 
le, insiemi di regole imperati¬ 
ve che stabiliscono per gh in¬ 
dividui obblighi non diritti. 
Osserviamo ancora Una volta, 
invece, i primi due artìcoli. 
Prima comp^ l'affermazio¬ 
ne che gli individui hanno dei 
diritti, poi l'affermazione che 
il governo, proprio in conse¬ 
guenza di questi diritti, si ob¬ 
bliga a garantirli. Il rapporto 
tradizionale fra diritti dei go¬ 
vernanti e obblighi dei sudditi 
è perfetumente tevertito. An- 
^ che le cosiddette carte dei di- 
riui peeeedettereo quelle 
del 1776 in America e quella 
dei 1789 In Francia, dalla Ma¬ 
gna Charia al Bill of Rights del 
1689. i diritti o le libertà non 
te riconoscevano come esi¬ 
stenti anteriormente al potere 
del sovrwo, ma le concede¬ 
vano, le accordavano, e dove- 
. vano apparire, anche se erano 
il risultato di un patto Ira sud¬ 
diti e sovrano, come un atto 
uniteterete rii quc^'ullimo. Il 
che eqitivaleva a dire che sen¬ 
za la concessione dei sovrano 
il suddito non avrebbe mai 
jvuto alcun diritto. Non diver¬ 
samente accadrà nell'Otto- 
cento; quando sorgeranno le 
monarchie costituziontii ti di¬ 
rà che le costituzioni sono sta¬ 
te octroyées dai sovrani: che 
queste costituzioni fossero la 
conseguenza di un conflitto 
tra re e sudditi, concluso con 
un patto, non doveva cancel¬ 
lare l'immagine sacralizzata 
del potere per cui ciò che ot¬ 
tengono i cittadini è il risultato 
di una graziosa concessione 
del principe. 

Le dichiarazioni dei diritti 
erano destinate a rovesciare 
questa immagine. E l'avrebbe- 
rò s poco a poco rovesciata. 
Oggi il concetto stesso di de¬ 
mocrazia è inscindibile da 
quello dei diritti deii’uomo. 
Eliminate una concezione in¬ 
dividualistica' dette società. 
Non riuscirete più a giustifi¬ 
care te democrazia come for¬ 
ma di governo. Quale migliore 
definizione delia democrazia 
se non quelte secondo cui in 
essa gli individui, tulli gli Indi¬ 
vidui, hanno una parte delia 
lovraiilià? E come ti è potuto 
sliii^ere in modo irreversibile 
questo concetto se non con 
linveitire il rappono fra pote¬ 
re e libertà, facendo precede¬ 
re te libertà rispetto al potere? 
MI è accaduto spesso di dire 
che sarebbe (uù corretti) par¬ 
lare. quando ci riferiamo a 
una dentocrazia, di sovranità 
dei cittadini che di sovranità 
popotere. «Popolo» è un con- 
CÒRO anfl)i^. di^cuf.ti sono 
servite anem tutte te àitiature 
mm^rhe- E un'atiratiom ta¬ 
lora ingannevole: quante par¬ 
ie d^ii individui che vivono 
su un territorio il termine «po¬ 
polo» comprenda non é chia¬ 
ro. Le decisioni collettive non 
le prende il popolo, ma gli in- 
ditidul, tenti 0 pochi, che lo 
compongono. In una demo¬ 
crazia chi prende le decisioni 
colteltive. direttamente o indi¬ 
rettamente. sono sempre e 
soltanto individui singoli nel 
momento in cui gettano la 
sclieda neU’uma. Potrà sem¬ 
brare ostico a chi non può 
pensare alte società se non 
come un organismo, ma, piac¬ 
cia o non piaccia, la società 
democratica non é un cor|>o 
organico ma è una somma di 
bidividui. Se non fosse coti, 
non avrebbe alcuna giustifi¬ 
cazione ii principio di m^gio- 
ranza, che pure è la regola 
fondameniate di decisione 
democratica. E la maggioran¬ 
za é il risultato di una semiirii- 
ce somma aritmetica dove ciò 
che ti somma sono i voti dei 
singoli, uno per uno. Conce¬ 
zione individualistica e conce¬ 
zione cianica delia società 
sono irrimediti)ilmente in 
contrasto. Assurdo doman¬ 
darti quale tia più vera in sen¬ 
so assoluto. Non assurdo ma 
assolutamente ragionevole, 
affermare che l'unica vera per 
capire e (ar capire che cosa 
tia ia democrazia, è la secon¬ 
da, non la prima. 

Occorre diffidare di chi so¬ 
stiene una concezione antin- 
divìdualistica delia società. 
Attraverso rantindividualismo 
sono passate più o meno tutte 
le dottrine reazionarie. Burke 
diceva: «Gli individui scom¬ 
paiono come ombre; solo la 
comunità è fissa e stabile». De 
Maistre diceva: «Sottomettere 
il governo alla discussione in¬ 
dividuale tignifica distrugger¬ 
lo». Lamennaìs diceva; «L'm- 
divìdualismo distruggendo l’i¬ 
dea di obbedienza e del dove¬ 
re distrugge il potere e la leg¬ 
ge». Non sarebbe molto diffi¬ 
cile trovare analoghe citazioni 
da ()aile della tini^ra antide¬ 
mocratica. Ai contrario, non 
c'è nessuna costituzione de¬ 
mocratica. a cominciare da 
quella repubblicana italiana, 
che non presupponga l’esi¬ 
stenza d'individui singoli che 


hanno diritti in quanto tali. E 
come SI potrebbe affermare 
che sono «inviolabili», se non 
si presupponesse che. astiolo- 
gìcamente, l'individuo è supe¬ 
riore alia società di cui viene a 
far parte? 

La concezione individuali¬ 
stica della società ha fatto 
molta strada. I diritti dell'uo¬ 
mo che erano stati e hanno 
continuato a essere affermati 
nelle costituzioni dei singoli 
stati, oggi sono stati ricono¬ 
sciuti e solennemente procla¬ 
mati neU'ambito della comu¬ 
nità intemazionale, con una 
conseguenza, che ha letteral¬ 
mente sconvolto la doturina e 
la prassi dei diritto intemazio¬ 
nale: ogni individuo è stalo 
elevato a soggetto potenziale 
della cornunità internaziona¬ 
le, i cui soggetti erano stati si¬ 
nora considerati cmlneq^e- 
menie gli Stati sovrani. In ,tal 
modo il diritto delle genti è 
stato trasformato in dirilto 
delie genti e degli individui, e 
accanto al diritto interttez\p- 
naie come dirittq pubùteo 
esterno, il ius puHUcumaufO' 
paeum, sta crescendo bri 
nuovo diritto che. potremmo 
chiamare, prendendo in pre¬ 
stito la parola dq >KanT, roo- 
smopoìitico», anche se Kart! 

10 limitava ai diritto di ogni uo¬ 
mo ad essere trattato da ami¬ 
co, e non da nemico, ovunque 
egli si recasse, al diritto, cosi 
egli diceva, di «ospitalitàii, Ma 
pur entro questi limiti Kant ve¬ 
deva nel dirilto costriopolitico 
non «una rappresentazione 
fantastica di menti esaltate» 
ma una delle condizioni ne¬ 
cessarie per ii peaegulmento 
della pace perpetua in un'e¬ 
poca della storia, in cui «ia 
violazione del diritto avvenuta 
in un punto della terra èawer- 
(ita in lutti i punti». 

Lo stesso Kant che. come 
ho detto airinìzìo, aveva visto 
nell'entusiasmo con cui era 
stala accolte la Rivoluzione 
francese un segno della di¬ 
sposizione morale deU'umahi- 
tà. inseriva questo avvenimen¬ 
to straordinario in una storia 
profetica deirumanità. vale a 
dire in una storia, di cui non ai 
hanno dati certi ma ti posso¬ 
no soltanto cogliere s^ni pre¬ 
monitori. Uno aLquesti ^nl 
premonitori era appunto, se¬ 
condo lui, il nascere di una 
«costituzione fondata sul dirit¬ 
to naturale», che permetteva 
di dare una risposta affermàli* 
va alle domande «se il genere 
umano (esse in costante,pro¬ 
gresso verso il meglio». Dice¬ 
va anche che l'evento qveva 
avuto tale effetto negli animi 
da non poter più essere di* 

velato nella,natere^Ufte una 
disposizione e unpotere per il 
meglio tali che nessun poHtl- 
co avrebbe potuto estirpare». 
Noi. giunti quasi alte fine del 
secolo che ha conosciuto due 
guerre mondiali e Tere^diyie 
tirannie, e te minaecte al una 
guerra sterminatrice, possia¬ 
mo anche sorridere dcirolti- 
mismo dì un filosofo vissuto in 
un'età in cui la fiducia nella 
inarrestabilità del progresso 
era qùasi universale. Ma po¬ 
tremmo sostenere sul serio 
che l'idea della costituzlonè 
fondala sul diritto naturale sia 
stata dimenticate? Non è oggi 

11 tema del diritti dell'uomo, 
che era stato imposto all'at- 
tentionc del sovrani dalla Di¬ 
chiarazione deir89, più attua¬ 
le che mal? Non è uno idei 
grandi temi verso cui, iitsieme 
con quelli della pace e della 
giustizia intemaziontie, sopo 
trascinati irresistibilmente, vo¬ 
lenti o nolenti, (>opoli e gover¬ 
ni? Come le dichiarazioni na¬ 
zionali furono il presupposto 
necessario per te nasctte delle 
democrazie moderne, la Di¬ 
chiarazione universale deidi- 
ritti dell'uomo non è forse il 
presupposto di quella demo¬ 
cratizzazione del sistema in¬ 
temazionale da cui dipendo¬ 
no Ialine del sistema tradizio¬ 
nale deirequilibrio, in cui la 
()ace è sempre una tregua (ra 
due guerre, e l’Inizio di un'era 
di pace stabile che non abbia 
più la guerra come aitemalì- 
va? 

Riconosco che affermazio¬ 
ni di questo genere ti possono 
fare soltanto nell'ambito delta 
storia profetica di cui parlava 
Kant, e quindi di una storia le 
cui anticipazioni non hanno la 
certezza delle (rrevìsioni 
scientifiche (ma poi sono pos¬ 
sibili previsioni scientifiche 
nella stona umana?). Ricono¬ 
sco anche che sfortunatamen¬ 
te è accaduto per lo più che 1 
profeti di sventura norv siano 
stati creduti, e gli avvenimenti 
da loro annunziati si sono av¬ 
verati. mentre i profeti di tem¬ 
pi felici sono stati subito cre¬ 
duti e gli eventi da loro annun¬ 
ziati non si sono avverati. Pe^ 
ché non potrebbe accadere 
una buona volte che il profeta 
di sventura abbia torto e quel¬ 
lo che prevede tempi felici ab¬ 
bia ragione? 
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Cultura e Spettacoli 


□ informazione 

Check-up 
a 40 giorni 
di Rai-tv 


■■ ROMA. A gennaio Manca 
é Àgnes saranno ' convocati 
dalla commissione parlamen¬ 
tare di vigUauia. Non per par¬ 
lare, naturalmente. del mago 
Giucas Casiella e dei suoi gio- 
chini sanguinolènti con gli 
spilloni, della teteipnosi che 
tega te dita dei bambini; bensì, 
per fare 11 punto sullo stato 
dell'informazione resa dalla 
Rai. Là questione àlimenta po¬ 
lemiche a ràffica, ]à Rai è stata 
allaccatà ih particolare per 
come 1 suol notiziàri hanno 
seguito le vicende relative al 
vpto segreto, ieri, il presiden¬ 
te della commissione, Borri, 
ha informato ì'uilicio di presi¬ 
denza che airistituto Catta¬ 
neo, spécializzato riella ricer¬ 
ca sùlie comunicazioni di 
massaivè stalo commissionato 
uhostudip’analiticoe compa¬ 
rato suH'jnfornlàzìone diffusa 
dàlia Rai tra il-14.ottobre:e il 
27 novembre, allorché in Par- 
lamentósi è discusso del voto 
segreto. Borri, ha anche con¬ 
segnato ài mèmbri dell’ufficio 
di presidènza una prima trac¬ 
cia,di rélazioné dà prcsèntàre 
al Pàrlàmento. Al ca^ del 
magò esibitosi a «Fantastico» 
sbnO: -siate dèdicàte' poche 
battute e una^ considerazione 
unànime: la vicéhda va ridi¬ 
mensionala. A ognUmodo, il 
presidente Borri ne ha accen¬ 
nato a Manca e Agnes nel 
quadro di.un ràgiòriàrriento 
più vasto dedicato agli appun¬ 
tamenti di gennaio prossimo. 


1 SANREMO 


Palarock, 
ecco 
gli ospiti 


■■ SANREMO. Baglioni, 
Cocciante, Venditti e Zucche¬ 
ro saranno gli ospiti del Pala- 
rock. il tendone che verrà in¬ 
nalzalo in riva al mare, alla 
rassegna che si svolgerà la set¬ 
timana precedente il 39* Festi¬ 
val della canzone italiana in 
programma da) 21 al 25 feb¬ 
braio prossimi. L'organizzato¬ 
re Adriano Aragozzini. dopò 
rincontro avuto a Milano con 
1 discografici, ieri ha avuto una 
serie dì colloqui con gli ammi¬ 
nistratori del Comune di San¬ 
remo, per «smussare» alcuni 
angoli. 

La sera dì sabato 25 feb¬ 
braio, serata conclusiva del 
Festival, sul palcoscenico 
deli’Ariston si esibiranno 26 
cantanti; 24 big (sarà uno di 
loro ad essere laureato vinci¬ 
tore), il vincitore del gruppo 
dei 16 debuttanti e quello del 
gruppo degli otto emergenti 
vseleiionati nel corso deila 
rassegna che si svolgerà la set¬ 
timana precedente al Pala- 
rock fra 36 invitati). Per il mo¬ 
mento il nome sicuro per 
quanto riguarda gli ospiti stra¬ 
nieri rimane quello di Elton 
John. Adriano Aragozzini ha 
effettuato sopralluoghi a Por- 
tosole (dove verrà innalzato il 
Palarock), al teatro Ariston 
dove si svolgerà il Festival e al 
Casinò, con il quale si avranno 
colleoamenti televisivi. 

□ G.Lo. 


RAIOUE 


ore 20.30 


La Storia si ripete 
Tornano in tv 
Ida e il figlio Useppe 


M A due anni dalla prima 
messa In onda^ viene ritra- 
:8m'essò,1n Ìre;pafti,:9ÓR^^^^ 
il film di Luigi Comencini La 
S/ono che, trattò dal romanzo 
. omQniihO-dLEIsa Morante, an¬ 
drà In onda a cominciare da 
oggi alle 20 30 Fedele, nello 
^spjritOraMibro, il film,-in cui si 
: narrarfoie vicende della mae¬ 
stra ebrea Ida edelsuo;bam* 
blno'Useppe. ai traduce in un 
alfTeaco' coTate popòlato da 


gente umile e perseguitata. 
Nel molo di Ida, una efficace, 
commovente Claudia Cardi¬ 
nale; in quello del figlio, il pic¬ 
colo Andrea Spada, un enne¬ 
simo bambino «scoperto» da 
Comencini. Nel «cast»: Lam¬ 
bert Wilson. Florenzò Fioren¬ 
tini, Maria Teresa Albani. Sil¬ 
vana De Santis, Tobias HoesI, 
Caroline Lang. La seconda e 
la léna. parte andrànnó; ri- 
spettivamenté. in onda II 22 e 
tl29 dicembre. 


Il nuovo direttore 
Carlo Fuscagni si presenta 
con i titoli ’89 della tv 
più premiata dair«audience» 


Dai «Promessi sposi» 
a «La Piovra», dal varietà 
alla cronaca, ai grandi 
film: ecco co.sa vedremo 



e vincerà» 


H ROMA. «Non ho voluto 
fare un incontro per spiegare 
le mie intenzioni. Ho preferito 
attendere, per presentare tito¬ 
li, date. nomi. Il Coniglio di 
amministrazione ha ratificato 
due giorni fa il nostro palinse¬ 
sto per il prossimo anno: ec¬ 
colo». Ha Incomincialo così 
Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiunodal 17 novembre. Fino 
ad allora è stato «assistente vi¬ 
cario» del professor Rossini, 
andato in frensione, ^ delle 
scelte degli ultimi anni di 
Raiuno si sente perciò respon¬ 
sabile. Come delle spese e dei 
bilanci che non tornano. Co¬ 
me dei «gioielli» che ha voluto 
presentare prima di prendere 
la parola. La Piovra /Ve i Pro- 
messi Sposi.,. 

Responsabile anche dì Fan¬ 
tastico con Giucas Casella, di 
cui ieri si è occupata la Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza («Un incidente, sono 
cose da evitare... ma pensate 
che quello fosse davvero san¬ 
gue?»). Del Festival di Sanre¬ 
mo, che quest’anno dura cin¬ 
que giorni («Per la conduzio¬ 
ne siamo in contatto con il 
Trio, con Beppe Grillo e con 
Arbore per una sera»). Di Pip¬ 
po Baudo («Bisogna spalanca¬ 
re le porte al nuovo; c'è posto 
per tutti. Ma per 1*89 il proble¬ 
ma non si pone; non c'è spa¬ 
zio per lui»). 

Raiuno da due mesi ha con¬ 
quistato tutte te posizioni del¬ 
la top-ten della tv. Ha distac¬ 
cato di altri 3 punti Canale 5 
alle 20,30 (con un ascólto del 
26,6 per cento contro il 20,3% 
della concorrente) e sulle 24 
ore raggiunge mediamente il 
2S per cento dell’ascolto con¬ 
tro il 18,3% di Canate 5. «Per 
r89 vogliamo confermare 
questi risultali, perché per una 
IV leader l'ascolto è molto im¬ 
portante. lo credo che la ceii- 
(ralità del servizio pubblico 
abbia come base' il ràpporto 
di fiducia e l'affezione del 
pubblico. Inlendiantò raffor¬ 
zare la qualità dei programmi, 
proporne di nuovi, attravèrso i 


Non ci sarà Pippo Baudo, «ma le por¬ 
te sono spalancate a tutti». Arrivano 
invece i ^omessi Sposi. Si punta sul 
varietà, con Lino Banfi, Edwige Fe- 
nech e Carmen Russo, p suda crona¬ 
ca, con un programma quotidiano 
che racconta l'Italia e la sua grande 
provincia. Tra kolossal e Topolino, 


Enzo Biagi e il film di Karol Wojtyla 
La bottega dell'orefice, Raiuno rilan¬ 
cia, con qualche aggiustamento, for¬ 
te di due mesi di primato assoluto 
sulle altre tv. E Carlo Fuscagni, nuovo 
direttore, illustra il suo progetto per 
r89. Con uno slogan: «Più realtà, più 
verità e più Italia in tv». 


SILVIA QAIIAMBOIS 



«lo Jane, tu Tarzan» con Carmen Russo, una delle produzioni di Raiuno 


quali stringere un rapporto più 
diretto Con il paese». 

Ad' aprile nasce un nuovo 
quotidiano del pomeriggio 
(alte 18), dal titolo provvisorio 
Fatti e persone. «Manca in tv 
uno spazio organicamente de¬ 
dicato alla crprtaca, e nei tg 
non c'è spazio.per sviluppare 
questi temi. E un problema 
che ci eravamo già posti quan¬ 
do è nato Italia sera • spiega 
- il direttore - ed è a quèll’esTC- 
rienza xhp ci-rifactìaroo. Ma 


ora non ci sarà un conduttore, 
lo spazio sarà telato lutto al¬ 
le immàgini». Un'altra serie di 
trasmissioni (previ^a per il 
prossimo autunno, con sca¬ 
denza quindicinate) sarà dedi¬ 
cata invece alle città minori 
italiane, te stesse prm^rmiste 
deirinchiesta cento città. 
«Il no^ro non sarà però un 
documentario, ma appunta¬ 
menti in diretta per dar conto 
delia vitalità della grande pro¬ 
vincia 


In preparazione del «fatidi¬ 
co ’89» è previsto poi un pro¬ 
gramma dedicato ai paesi del¬ 
la comunità europea, mentre 
- ancora in autunno - dovreb¬ 
be partire una serie dedicata 
ai servizi, dalla scuola ai tra¬ 
sporti, e un appuntamento sul¬ 
la grande questione del volon¬ 
tariato giovanile. Ancora, una 
nuova trasmissione per Piero 
Angela, un «viaggio nel corf^ 
umano», che verrà venduta in 
cassette per te scuote, r .j-: 


Fuscagni ha confermato il 
ritorno di Enzo Biagi: da mar¬ 
zo, per tre mesi, alle 22,30 an¬ 
drà in onda Linea diretta, 
quotidiano di approfondimen¬ 
to dei fatti.del giorno, in colla¬ 
borazione con il tg (come già 
avviene con ìlnùmattina e 
Per (are mezzanotte). «Cer¬ 
cheremo poi di mantenere al¬ 
to iMlvello nel settóre che ha 
maggior contatto con ir pub¬ 
blico; il varietà'^.. Ecco dunque 
la commèdia musicale lo Ja¬ 
ne tu Tarzan con Carmen 
Russo, Franco Franchi e Cic¬ 
cio Ingrassia; Sulla cresta 
deH'ondacón Edwige Fenech 
per ironizzare sulle hit-parade 
della cultura e della moda; 
Stasera Lino con Uno Banfi, 
subito dopo Fantastico. 

il nuovo anno di Raiuno, 
dunque, si presenta ancora di¬ 
viso per fasce. Al mattino si 
parte alle 7 con Unomattina, 
quindi il programma dedicato 
alla terza età Ct uediomo alle 
dieci per arrivare a Via Teula- 
da 66 della (k>ggi («Un pro¬ 
gramma che non è staio corri¬ 
sposto dagli ascolti, ma del 
quale siamo contenti», dice 
Fuscagni). Alle 14 la sit-com 
aU'italiana: se gli sponsor ac¬ 
cettano (preterirebbero un al¬ 
tro orario) arrivano Stazione 
diseruiziocon Marco Messeri 
e Vieiato ballare di Pupi Ava- 
ti. Quindi si prosegue cori I fu¬ 
metti di Disney e di Manna e 
Barbera, per chiudere con ì 
programmi di cronaca. 

La sera grandi sceneggiati 
per la domenica (in primavera 
La Piovra), grandi film al lu¬ 
nedì (dalia Famiglia di Scola 
eW'VUimo imperatore d\ Ber¬ 
tolucci), informazione e varie¬ 
tà al martedì e telefilm e com¬ 
medie musicali per il mercole¬ 
dì. Al giovedì ancora i Tilm Di¬ 
sney (ma in primavera tasce- 
ranno il posto a Lascia o rad¬ 
doppia?, pfògramma sui gio¬ 
chi dal totocalcio al quiz) e il 
venerdì «cinema in grande» 
(con titoli come La nave va, il 
13 gennaio). E sabato, per fi- 
«itéi varietà... * 


Francia: maio 
spot in tv (anche 
nei 


Preoccupatissime le televisioni «Cinq» e «M6» per 
un emendamento approvato nella notte di merco¬ 
ledì dall’Assemblea nazionale francese: il regime 
pubblicitario dei telefilm e di tutti ì lavori di fiction 
dovrà adeguarsi a quello dei film, vale a dire una 
sola interruzione consentita contro le quattro at¬ 
tuali. L'emendamento dovrà ora passare al vaglio 
della commissione per la legge suH'audiovislvo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


M PARIGI. L'emendamento 
è passalo quasi di soppiatto, 
mercoledì notte alle 2riell'au- 
la dell'Assemblea nazionale 
ormai semideserta. Non vi si è 
opposto nessuno dei deputati 
presenti, tutti convinti della 
necessità «di limitare l'inqui¬ 
namento del teleschermo». E 
cosi la legge ora impedisce 
che una qualsiasi programma¬ 
zione di fiction venga interrot¬ 
ta più di una volta dalla pub¬ 
blicità. 

Vittime del provvedimento 
sono sopràltullo la «Cinq» a 
compartecipazione berlusco- 
niana e la lussemburghese 
«M6», ambedue ampiamente 
specializzate in telefilm, tele¬ 
novelas, situation comedies. 
Le due reti televisive hanno 
subito invialo al governo un 
promemoria fitto di cifre: se. 
come la nuova legge órevede, 
non sarà più possibile pro¬ 
grammare l'attuale carico 
pubblicitario, la «Cinq» perde¬ 
rà 416 milioni di franchi l'an¬ 
no (90 miliardi di lire), «MB» 
150 milioni di franchi. Il conto 
è presto fatto, secondo la di¬ 
rezione della «Cinq».: attual¬ 
mente vengono programmati 
lelelilm il lunedì, il mercoledì, 
giovedì, venerdì é sabato, in¬ 
terrotti per quattro volle dagli 
^ 1 . Il martedì c'è il film, In¬ 
terrotto una sola (ma intermi¬ 
nabile) volta. Sé il regime del 
martedì diventerà la regola le 
entrate di un giorno passeran¬ 
no da 4,26 milioni di franchi a 
2 , 66 . 

Sia la «Cinq» che «M6» fan¬ 
no notare anche che la perdi¬ 
ta non è compensabile da un 
aumento delle tariffe; i prezzi 
li stabiliscono Tfl e Antenne 
2, le due reti più importanti, 
che ovviamente non hanno al¬ 
cun interesse à far lievitare il 
mercato per favorire, le reti 
concòtreriti. Le ditezióni della 


«Cinq» e dì «M6» si preoccupa¬ 
no anche del fatto che sarà 
più difficile produrre o acqui¬ 
stare teieliim, toccando così 
uno dei punti focali delta filo¬ 
sofia della nuova le^. Le 
due reti infatti rivendicano 
l'autonomia delia funzione 
del programmista, «capace di 
valùlare da sólo la soglia di 
pubblicità tollerabile dal pub¬ 
blico». li governo la pensa di¬ 
versamente, essendo piùtlo- 
sto orientato (èTopinione più 
volte espressa dallo stesso 
presidente Mitterrand) a pro- 
duiùoni di più elevata qualità e 
coproduzióni europee. 

L'ultima parola comunque 
non è ancor detta. L’emenda¬ 
mento deve passare al vaglio 
della commissione paritetica 
per la iegoe suìl’audiovisivo, 
che potrete tener cónto del¬ 
le ragioni (ìnànziarie dellè due 
reti e trovare una via di mez¬ 
zo. Le Mónde d) ieri ipotizza¬ 
va, qualora la materia venisse 
devoluta al Consigliò superio¬ 
re dell'audiovisivo di cui si sta 
discutendo |a formazione 
(dovrebbe essere un'alta au¬ 
torità di genesi è competenza 
costituzionale), che la «Cinq» 
e «M6» potrebbero trovare il 
lo spàzio per tare agire tetòy 
e amicizie politiche. Prospetti¬ 
va francamente ìmfNobàbile, 
net momento in cui la renla- 
mentàzióne deH'audiovIsivo è 
un obiettivo nato e cresciuto 
all'Eliseo ed è affidato a Ca¬ 
therine Tasca, che degli Inten¬ 
ti di Mitterrand è fermissima 
interprete. Come, del resto, il 
ministro della cultura e del¬ 
l’informazione Jack Larig, che 
proprio qualche giorrió fa ha 
firmalo rappello a sostegno 
delle proposte di lègge Pci-Si* 
nisira indipendente sulla ^o- 
lainentjdtione degli spot nei 
film in tv. Una ballaglia che si 
allarga e sta trovando nuovi, 
autorevoli alteaiiv 


CiRAIUNO 


7.1l^t.40- UNO MATTINA. Con Uvia Azis- 

frtf Piro Badaloni _ 

1.40' NON OABTA UNA VITA. (2* puntata! 
10.00 CI VBDIAMO AOl ONCI. Con Vin- 
conio Buonataiii ad Euganla Monti (1* 

> prtai_ : - • • 

10.90 T01 MATTINA 


10.40 CI VBOIAMO AUB DMCI. 12* parwl 
UM A CALAOIIONB VBWDB. Talfilm 

11.90 « VBOIAMO ALME PMCt. (3* parta! 
mt iCMB TBMPO PA;;,T01 PLAOM. ; 
19.0B VIA nillADA. 00. Spottacolo con Lo- 

faitaGoQoi - • _ 

19.90 - 11UOIORNAU. To 1 : Tre minuti di... 
14.1B TmOUNA POUnCA. Ptì: T 

14.10 IL MONPO PHIUAIIK. PiP. Anoata 
IB^OO WUMI OilMA. Pi Gianni RayWa 
1B.90 COÒNACHBITAUANB. 0> P. Cattò 
10.00 CARTO O N CLIP. Cartoni antmatt 

10.11 >101 Ragia di laona Mancini _ 

17.9B OPAZIOLIOBOO. Udì. Dopo il congraa- 

'■:., aO- ■■ ■' ■li-- ■ _ 

10.00 TOI PLAOH 


10.00 DOMANI OPOM. Con G. MagaWi 

10.90 IL UOMO, UN AMICO 

10.40 AUMANACCO OKI. OIOONO DOPO. 

' ■ CHB UMPO PA ■ ■ ■ 

90.00 TEUQIOliNAU 


20.90 noni m ACQUATO. Film con Brian 
Keith Vera Milas;-Regìa di Norman Tok» 
22.00 CUIARK.’ Viaggi nei mondo drila scien- 
'. " ■ ' la, a cura di SerO'Angela __ 

29.00 PALLACANKOtflO. Ceppa campioni 

29.10 Pt> PAWBrMBlIANOTTE 


««■«e fai «OTTI. CHE TtMPO FA 

0.10 TBNNIt, Tornèo internazionale 



0.30 

0.30 

10.3B 

tl.lB 

19.00 

12.9B 

19.30 

14.10 

1B.0B 

lOiQB 

10.B0 

17.20 

17.B0 

1Ì.BB 

10.40 

20.20 
23.00 

0.20 

0.30 


UNA PAMIOLIA Americana. Tele- 

fiim con Ralph Waìtè _ 

HOTEL. Tèlètilm «L'eroe nudo» _ 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUTTIWFAMlaUA. Qui. 

PIO. Quiz con MIKè Bongiorno _ 

ILPRAN20 E SERVITO. Quiz 

CARI GENITORI. Quiz _ 

OlOCO PELLE COPPIE. Quiz _ 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele- 

titm con Mi^èel London _ 

■ WEIBTER. Telefilm con E. Lewis 

DOPPIO BLALOM. Quiz _ 

C’EBT LA VIE. Quiz _ 

O.K. IL PREZZO t QIUSTO. Quiz con 

Iva Zanlcchì _ 

IL OIOCO DEI NOVE. Quiz 
TRA MOOUE E MARITO. Quiz 
TELEMiKE. Quiz con Mike Bongiorno 


MAURIZIO COSTANZO SHOW 

PREMIKRE.^ttlmanale di cinema 
StiUE STRADE DELLA CALÌFOR. 

W NIA. Telefilm «FIrebIrd» _ 

1.90 PETROCELU. Tétefilm 


CUORE E RATTICUORE. Tetefitm 
TOSTRENTATRÉ 


E... Con G. Funeri 


T02 ORE TREMI 


T02 PKHIENE 


MEZZÓQIORtlO t... (2* parrei 

SARANNO FAMOSI. ' 


T02 ECONOMIA 


7^.9 0 PRIMA E0I2I0NE _ 

i;30 tlMPESTA SU PARIGI. Film 

10.00 

10.SS_ 

11.00 PSEiUlSOLA DI GRAZIA OEUPDA 

11GB ’ UNO PSICOLOQO PER TUTTI. Tele- 

film con B ob Newhart 

11.BB^ 

19.00 
11.10 

13.30 
14.00 
14.48 
10.00 
10GB 
17.0B 
1Bi20 

10.90 

10.90 

20.30 

22.00 
22.10 
29.10 
29.9S 
0.2B 
0.30 


AROENTO E ORO. Con lv Rìepoli 

OAL PARUMENTO. TOP FLAIH 


I Flou PKU’iSPETTORE. Telefiim 

Tfl2 0PORT0ERA_ 


H COMWHtSAIMO KOGTIR. TeteWm 

METt0 2.TQ2.Ta2PI0qENE 
LA STORIA. Un film i 3 parti di Luigi 
Comencini. con Cleudia Cerdinsle (V par- 
tei _ 


T02 STASERA 


INDIETRO TUTTAI Souvenir 


INTERNATIONAL «O.O.C.» CLUO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 


THE ROCKV HORROR PICTURE 

SHOW. Film con Tim Curry. Règie di Jim 

Sharman 


9.4S 

FUPPER. Telefilm 

1010 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

11.0B 

TARZAN. Telefilm 

12.00 

RIPTIDE. Telefilm 

13.00 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.00 

S1MLE. Con Gerrv Scotti 

14.30 


1B.0B 

1 «ti llill li—— 

18.30 

FAMILY TIES. Telefilm 

16.00 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

18.30 

MAGNUM P.I. Telefilm 

19.30 


19.66 

CARTONI ANIMATI 

20.2B 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

20.98 


22.00 

DOWNTOWN. Telefilm 

23.00 

MEGASALVI8HOW. Varietà 

23.15 


23.48 

PREMIERE 

23.B6 

SAMURAI. Telefilm 


RATTRE 


10.30 
12.00 
12.90 
13.00 
14-00 
14G0 
1S.00 
10.30. 
17.2f 
18.18 
18.48 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 
22.00 

22.89 

33.00. 

29.88 

24.00 


PCI. Coppa del mondo 


OSE; OIZIONARiO _ 

OSE; NODI. Pi Michele Eromer 

OW; QM STRUMENTI MUSICAU 

TEUQIORNAU REMONAÌF ^ 


OSE; DANTE AUQHIERt 

DON OlOVANNI. O* parte) 

TENNIS. Torneo internaitenele. 

GEO, Pi G. Grillo _ . 

VITA OA STREGA. TeteWm 
T03 PERRY Di Aldo Biscardi 

T03. METEO 3 _ 

TEUOIORNAU REGIONALI 
COWPmMCWTliFtH LA THA Z IIIII I 
SlONE.Prèsenta Piero CWambretti 
SAMARCANDA. Il rotocalco in dèette 
IL CICLO pud Al ItNMRC. Film con 
GeriéTièrnev (1* tempol 
TOZ «ERA ~~~ 

a. CIZLO PUO Al ILNOERE. Filin 12- 
temtfo) _ '■ 

APPUNTAMENTO^AL CINEMA 



«Morte a Venezia» (Rete4,23.50) 


9.4S FIGLI E AMANTI. Film _ 

11.30 CANNON. Telefilm _ 

12.30 AOENZIA ROCKPORD. Teiefilm 

19.90 SENTIERI. Sceneggiate _ 

14.30 OCEANO ROSSO. Fiim _ 

17.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

16.00 NEW YORK. Telefilm _ 

19.00 DENTRO LÀ NOTIZIA _ 

19.30 OÓ INTOCCABIU. Teiefiim 

20.30 


IL PREFETTO 01 FERRO. Film con Giu- 
lieno Gemma, Claudia Cardinale. Regie di 
Pasquale Squitìerì _ 

22.80 RIFLETTORE. Con Arrigo Levi _ 

23.S0 MORTE A VENEZIA. Film con Dirli Bo- 
garde, Silvana Mangano. Regia di Luchi¬ 
no Visconti 



iiiiill 


13:40 JVKE OOX. RepHce 


14.10 CALCIO. Argentino* Junior4ti> 
ver Piate 


20*90 ■ RfUi.Y. Corea dei campioni 
22.00 SCI. Libare f. 


29.00 GASNET. Scavolini-Jugoptasti- 
M 


17.30 CARTONI ANIMATI 


20:00 DOTTOR RAPARE. Tetetilm 


20.90 IL CORPO DELLA RAGAS. 

. GA. Film con E.M. .Saterrio 


22-3A COLPO OROSSO. Quiz 
23.20 LA DÒNNA GIUSTA. Film 



1400 motiine 


10.90 ON THE AIR 


10.90 TERENCE TRENT D'ARBV 


22.30 GLUE NIGHT 


0.19 LA LUNGA NOTTE ROCK 


m 


IB.OO RATMAN. Tétefilm _ 

18.00 CMAIRAMMA, CARO PA' 

PA. Fam _ 

17.4S TV DONNA _ 

20.00 TMCNEW» 

20.30 WMIFFS. Film con E. GouM 
22.10 OTYLE COUNCIL. Concerto 
23.00 STASERA NEWS 



13.BB RITUALS. Telenovela 


1B.4S CARTONI ANIMATI 


19.30 OENNYHIU SHOW 

20.30 OVER THE TOP, F ilm_ 

22.30 RLOW ÒUT. Film _ 

24.00 UN CERTO GIORNO. Film 


19.00 M. TESORO PEL PAPERE 
18.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 M. PECCATO PI OYUKt 
1S.30 Al GRÀNPI MAGAZZINI 
20.2E L’INDOMABILE 


21.10 VICTORIA. Telenovela 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

9.99 GR2 NOTIZIE; 7 GR1: 7.20 QR3; 7.30 
GR2 RAOIOMATTINO: SGRI; 8.30 GRZ RA- 
OlOMATTINO; 8.30 GRZ NOTIZIE: 8.«B 
Gn3: IO GRZ ESTATE: 10 CRÌ FLASH; 

11.30 GRZ NOTIZIE: 11.48 GR3: 12 GR1 
FLASH; 12.30 GRZ RADIOGtORNO; 13GRf; 

13.30 GRZ RADIOGIDRNO; 13.48 GR3; 

18.30 GRZ ECONOMIA; 18.30 GRZ NOTI- 
ZIE: 18.38 GRZ NOTIZIE: 18.48 GR3: 18 
t»} SERA; 19.30 GRZ RADIOSERA; 20.46 
GR3: 22.30 GRZ ULTIME NOTIZIE; 23 GR1. 

RADIOUNO 

Onèevarde; 6.03, 6.66, 7.56. 9.66, 11.57. 
12.56.14.67.16.57. 18.56. 20.57. 22.57; 

10.30 Canzoni nel tempo; 12.00 Via Asiego 


Tende; 14 Musica lari e oggi; 16 Megabit; 16 
Il paginone; 19.25 Audlobox; 23.08 Le telefo* 
nata. 

RADIODUE 

Onda verde: 6.27, 7,26, 8.26. 9.27. 11.27, 

13.26.15.27, 16.27.17.27.18.27, 19.26, 

22.27. 6 I giorni; 8 Un poeta, un attore; 
12.45 Vengo anch'io: 18 La chiave a stella: 
16.48 II porneriggio; 16.32 II fascino discreto 
della melodia: 19;S0 Radiocampus; 20.30 
Fari accesi; 21.30 Radiodue 3131 notte. 


RADIOTRE 

Onda verde; 7.18, 9.43, 11.43. 6 Preludio; 
8.30-11 Concerto del mattino; 12 Foyer: No* 
tizia dal mondo deH'opera; 15.46 Orione; 
19.18 Terza pagina; 21 «Friedenstag». di Ri¬ 
chard Strauss; 23.20 il jazz. 


SÒEGU IL TUO Finivi 


20.90 OVER THE TOP 

Regio di Morahom Goton. eon Sytvntor StoHs- 
ne, Robert Loggia. Um 11987) 

Mentre «Rembo 3» si prepara a invàdere gli schermi 
itaiiani. Odeon ;tv presente una prima vìaione tutte 
incanuata sui muscoli di Stàllone. In «Over thè top*, 
Sylvester è un camiorilsta séparato dalla moglie, 
«costretto» a iniziare un difficile rapporto con il figlio¬ 
lo che non ha mai conosciuto. 

ODEON _ 

20.30 IL PRÉFÉTtO DI FERRO 

Regia diPB8qùBleSquÌtieri.C8n6iuli8fioQtm- 
me. Claudia Cerdinale. ltelie 11977) 

Anni Venti: il prefetto Cesare Mòri viene inviato » 
Palermo con poteri eccezionali e inizieune durissime 
lotta di repressione della mafia. Sembra storia d'og¬ 
gi; Al film di Squitieri segue il programma «Rifletto^ 

' re» di Arrigolevi. 

RETEQUATTRO __ 

20.30 TIGRE IN AGGUATO 

Regia di Normlri Takar, con Brian Kiith. Pame¬ 
la Franklin. Use (1963) 

in una cittadina americana una tigre scappa dalla 
gabbia. Lò sceriffo vorr^e abbatterla, sua figlia ai 
oppone. Se la cosa vi interessa, é un film della 
Disney su cui era sceso (fwae giustamente) l'òblìo. 
RAIUNO _ ' ' '• 

22.00 IL CIELO PUÒ ATTENDERE 

Regia di Ernst Lubitsch. con Don AmeehOé Gene 
Tierney. Usa (1943) 

Un capolavoro, una delle migliori commedia sofisti¬ 
cate hollywoodiane, diretta alla grande:da Lubitsch. 
Il ricco Henry Van Cleve muore, si ritrova alla porta 
del paradiso e narra la sua vita di impenitwite don¬ 
naiolo. Lo vorranno in cielo, o dovrà rassegnarsi 
airinferno? 

RAItRÉ _V_ 

22.30 BLOW OUT 

Regia di Brian Oe Palma, con John Travolta, 
Nancy Alien. Usa (1981) 

Brutto film di De Palma su un tecnico del suono che 
si trova casualmente sul luogo di un incidente auto¬ 
mobilistico, e pensa di aver scoperto «qusicose»... 
Travolta si sforza di essere credibile, ma dovete 
capirlo; non è facile. 

ODEON _ 

23.50 MORTE A VENEZIA 

Regia dì Luchino Visconti, con Dirk BoBardo. 
Silvana Mangano. Italia (1971) 

Da) famoso racconto di Thomas Mann, un film son¬ 
tuosamente illustrativo di Luchino Visconti, tipico 
del periodo «decadente» dei grande regista. In uria 
Venezia minata dal colera, il professor Aschenbeóh 
concepisce una folle passione per il bellissimo giovi¬ 
netto Tadzio. Ma Tadzio è un ragazzo, o un messag¬ 
gero di morte? 

RETEQUATTRO _ ' 

0.30 THE ROCKY HORROR PICTURE SHOW 

Regia dì Jìin Sharman. con Suaan Sarandon, 
Tim Curry. Usa (1975) 

Uno dei film-culto più famosi e anali degli ultimi 
anni. Due fidanzatini finiscono per sbaglio In un ma¬ 
niero, dove un castellano travestito e sadomasochi¬ 
sta intrattiene stravaganti riti musical-aestuati. (t 
film è pieno di trovate e di canzoni hard-rock nem¬ 
meno pessime, però è molto «mirato» come gusto. 
Chissà se vi piacerà?... 

RAIDUE 


C\f\ l’Unità 

XI I Giovedì 

15 dicembre 1988 









































































































































































Cultura e Spettacoli 



Esce a Natale «Una botta di vita» 
storia di due settantenni che fuggono 
sulla Costa Azzurra a dispetto 
dei parenti. Ne parliamo con Albertone 


«Vecchietti, ribellatevi» 
Sordi pantera grigia 


Primeteatro. Kroetz a Roma 


(Vine Anni, 
ino a due 


Non doveva uscire a Natale, ma alla fine i produt¬ 
tori hanno accettato )a sfida. Da) 23 dicembre a 
Roma Una botta di vita, storia di vecchietti in 
vacanza diretta da Enrico Oidoini e interpretata 
dalla coppia Sordi-Blier. Un film dedicato alla terza 
età, ii secondo di questo tour de force di fine anno 
che vede anche Pantozzi alle prese con la pensio¬ 
ne. Dice Albertone: «Settantenni, ribellatevi». 


AGGEO SAVIOLI 


MICHELE ANSELMI 


Morte nella pone di Natile 

di Franz Xaver Kroelz. Tradu¬ 
zione di Luisa Gazzerro Righi. 
Regia e scena di Beno Mazzo- 
ne. Interpreti: Duilio Del Pre¬ 
te. Dely De Majo, Ernesto To- 
masino, Pamela -Distefano- 
Produzione del Teatro Libero 
di Pàiermo. 

Romi: Metateairò. • 

■É Neirimminenza delle fe¬ 
stività di line d’anno, uh testo 
come Worté nella notte dì Na' 
tale può sembrare un pugno 
nello stomaco; Si sa che l'au- 
fore; Franz Xaver Kroetz (Mo¬ 
naco di Baviera, 1946X prolifi¬ 
co drammaturgo, ma anche 
sceneggiatore clnérrtàtografi* 
co e leTevIslvo, attore e regi¬ 
sta, siri dàgli esordi nòn ha ri- 
spàrtniaiò le erndziom (orti al 
suo ipubblico; E se né sono 
avulllrinèssi. qui da noi, nella 
rappresentazione di qualche 
suo ti)olQi come Alta Austria 
c Lamàssèria StoUer. 

\n Morlejtf lla nòtte àl No’ 
to/e (1984) abbiamo davanti, 
come in molio lealro postbel¬ 
lico nel segno dell’avanguar¬ 
dia. un «delirio a due*; ma. 
■stavoltai spoglio di oghi om¬ 
bra metafisica: i:ànzi -. intriso 
^ dlun^ reellsmo perfino scdn- 
'Ceilante.LuiiEiWinièuncin- 
:tqoahtàhne ancora vàlido,;già 
operalo, poi impiegatoci con¬ 
cètto, e adesso disoccupato, 
con scarse speranze di trova- 
\ re unnuovo lavóro,.Ul. Anni. 
J una tipica casalinga^ quieta e 
ragionevole. ErWin. problemi 
economici av parie,, sente jil 
suo stato attuale cómé un'of¬ 
fesa alla propria dignità, al 
proprio ónbre. Vaneggia di 
clamorose vendette contro 1 
padroni e il governò, accarez¬ 


za l'idea di stragi, o d'un suicì¬ 
dio spettacolare. E, intanto, 
ha compiuto un phrho gesto 
trasgressivo, rubando una pre¬ 
ziosa collana da regalare alla 
moglie. Costei, col suo pur li¬ 
mitato buon senso e il suo cul¬ 
to deirordine. tenta di araina- 
re quella (uria verbale, che a 
un dato momento si fa anche 
manesca. A interrompere il ti- 
tigio. ecco l'imprevisto d’una 
coppia di immigrati (turchi, si 
suppone) alla ricerca di 
un'improbabile pensione per 
slranierir la donna è sul punto 
di partorire, ed Anni, con 
spontaneo slancio, le porge 
aiuto, si dice disposta ad ac¬ 
cogliere, per qualche giorno, 
gli inattesi ospiti. Ma costoro, 
dinanzi alla manifesta ostilità 
di Erwin, si eclissano alla che- i 
lichella, col bimbo appena na- | 
to, bisognoso di cure. Anni » I 
mette sulle loro tracce, con- , 
trasiaia ormai debolmente dai | 
marito. 

L’esito della vicenda Impor¬ 
la in misura relativa. Ciò che 
conta, al di là della protesta 
sociale, pur esplicita e martel¬ 
lante, è il timbro di amara pa- i 
rabola che il dramma assume, 
nel simmetrico rovesciarsi 
delle posizioni dei due prota¬ 
gonisti. Non per nulla, Morte 
nella notte di Natale era all'i¬ 
nizio compreso in un'opera 
piò ampia, brecbtianamenle 
Intitolata Paura e Mrama 
della Repùbtìika féderàle te- 
desco. 

L'allestimento di Beno Maz- 
zone è ben ritmato. lucido, in¬ 
cisivo. Vi grandeggia un Duilio 
Del Prete al suo meglio, ener¬ 
gico e convincente in un ruolo 
insolito quanto àrduo. Ma an¬ 
che Dely De Majo ha ioni e 
accenti giusti. Due allori assai 
giovani completano degna- 
menle.il quadro. i 


■■ ROMA. Impagabile Al¬ 
bertone. Un giornalista gli fa; 
«Anche lei contro Stallone? 
Nuli dice che Rambo gli (a 
una sega...». E lui risponde 
candido: «Bah, non leggo i 
giornali pornografici-. Il comi¬ 
co romano è così, vive un po' 
fuori dal mondo, guarda mol¬ 
to la tv, va poco al cinema e 
segue solo il filo dei propri 
pensieri. Il suo ultimo film. Un 
tassinaro a New York, non è 
andato bene come s’aspetta¬ 
va, ma ci pensa la televisione 
(ieri sera hanno rimandalo in 
onda il primo Tassinaro) a te¬ 
ner alte le sue azioni presso il 
grande pubblico. Eppure U ri- 
chiamo del grande schermo è 


troppo forte per un veterano 
della risata come lui, un mat¬ 
tatore che negli anni Cinquan¬ 
ta riusciva a girare anche undi¬ 
ci film in due mesi saltando da 
un set all'altro come un grillo. 

Ecco, allora. Una botta di 
vita, che sulla carta si annun¬ 
cia curioso. Sordi e Bernard 
Blier nei panni di una coppia 
di arzilli vecchietti abbando¬ 
nati dalle famiglie che. per ri¬ 
valsa, mandano tutti a quel 
paese e finiscono sulla Costa 
Azzurra: appunto per «una 
botta di vila«. Dice ^rdl, che 
nel film è Battistinì, romano 
zoppo e mangione trasferitosi 
in un paesino emiliano (strap¬ 
pa i biglietti in un cinema): 


«Nella mia carriera ho fatto il 
giovane di periferia, lo scapo¬ 
lo. il marito, il padre e ora ac¬ 
chiappo 'sto nonno per fame 
un prot^onista. £ un perso¬ 
naggio che mi piace. Reagi¬ 
sce, si rifiuta dì fare il cane da 
guardia come vorrebbero i fa¬ 
miliari, pianta tutto e va alla 
scoperta del mondo*. «Una 
volta - continua - non era co¬ 
si; ricordale quelle vignette di 
Aitalo con tutta' la famiglia, 
nonni, figli e nipoti, che se ne 
andavano in villeggiatura in¬ 
sieme? Oggi non è più cosi: i 
vecchi vengono lasciati a casa 
o parche^iati in ospizio, tan¬ 
to, sostengono i figli, in vacan¬ 
za non si divertono. £ invece 
no. anche a settant'anni un 
uomo o una donna hanno vo¬ 
glia di vivere, di divertirsi, di 
amare. Guardate Malagodi o 
Monicelli. Sembrano due ra¬ 
gazzini*. 

Incanutito e leggermente 
ingrazio, il Sordi delle foto¬ 
grafie del film rimanda alia 
memoria l'immagine di tanti 
vecchietti cinematografici alle 
prese con un’inspemta secon¬ 
da giovinena: dall’Art Camey 
di Harry é Tbnroa! Don Ama¬ 


che del recente le cose cam^ 
biano. Per non parlare dei Ro- 
gazzi irresistibili, con Walter 
Matthau e George Burns che 
tessono incredibili duetti. 
■Anche noi - riprende Sordi - 
non ci sopportiamo. Ci diamo 
del lei e bisticciamo per tulio 
il tempo. Biier, che fa Mon- 
dardini. pensa ancora di pia¬ 
cere alle donne, magari si 
spoglierebbe pure sulla spiag¬ 
gia dei nudisti se io non gli 
dicessi “Fai schifo pure vesti¬ 
to”. lo penso solo a mangiare, 
però poi ci prendo gusto e tiro 
un brutto scherzo al mio ami¬ 
co*. Sembra soddisfatto Sor¬ 
di. 

Chiamato a sceneggiatura 
completata (da un vecchio 
soggetto di Aurelio Chiesa 
mai realizzato e passalo di 
mano), l'abore romano ha 
messo a punto il personaggio 
insieme al regista Enrico 01- 
doini preoccupandosi solo di 
recitare, di creare un bell'im¬ 
pasto comico col francese 
Biier, «Una vecchia conoscen¬ 
za - sorride - ci conosciamo 
dai tempi di Crimea, che sì 
svolgeva guarda caso proprio 
sulla Costa Azzurra». A propo¬ 



Alberto Sordi e Bernard Blier in «Una botta di vita» di Oldoini 


sito delta quale dice: «È sem¬ 
pre uguale. Solo che i francesi 
sanno venderla bene. U qual¬ 
siasi cosa, anche un muraglio- 
ne, sembra ’na gran cosa. 
Guarda Sainl-Tropez: noi di 
porticcioli cosi ce ne abbiamo 
decine, solo che non erano 
frequentali da Brigitte Bar- 
dot». 

Divagazioni. Esposto alle 
domande più bizzarre. Alber¬ 
tone svicola, scherza, recita; 
come quando racconta di 
quella bella austrìaca. Uta, 
che avrebbe volentieri impal¬ 
mato se non avesse conosciu¬ 
to il padre troppo premuroso; 
o di quel mago torinese. Gu¬ 
stavo Roll («appariva sempre 


in sogno a Fellini*), che gli fe¬ 
ce trovare scritto sul tovaglio¬ 
lo proprio il nome dì Uta. Poi, 
immancabile, il tormentone 
moralistico: «lo vengo da 
un'epoca in cui bastava un'al¬ 
lusione per far rìdere la gente, 
oggi è diverso. Troppa libertà 
di linguaggio, tutti ì mali ven¬ 
gono da li. Mi sembra dì vive¬ 
re in un mondo di attori. Pen¬ 
so a quella trasmissione di 
Raitre, Un giorno in pretura, t 
il massimo: il giudice si fa bel¬ 
lo davanti alla telecamera, fa il 
magnanimo, quello che capi¬ 
sce, e poi, zac. ti condanna a 
due anni...». 

Seduto accanto. Oidoini 
concorda. Al suo terzo film in 


poco più di un anno (dopo 
Belli freschi e Bye bye floby), 
il regista parla con affettuosa 
reverenza di Sordi: «Devi solo 
cercare di stargli vicino, sti¬ 
molarlo a dare il meglio di sé. 
E pensare che mi avevano 
dello cose terribili su di luì». 
Chissà che l'età non abbia 
cambiato un po’ anche Alber¬ 
tone. In fondo, aU’epoca di 
Piccola posta prendeva a 
martellate in lesta le vecchiet¬ 
te deH'ospizio che gestiva e le 
nutriva a «pappone e cicorio- 
ne» per risparmiare. «Scherza¬ 
vo. era una cattiveria finta, co¬ 
me quando uno prende in 
braccio un bel bambino paffu¬ 
to e gli fa "Mi li mangerei”». 
Ci credereste voi? 


Bologna ’88 Giovani alativi crescono (ma che confusione) 


Ha preso il vìa a Bologna la Biennale dei giovani 
artisti dell'Europa mediterranea. Oltre settecento 
espositori, più di mille opere, cornici esclusive co¬ 
me la chiesa di Santa Lucia e il palazzo Re Enzo, ma 
anche un vasto circuito di locali, gallerie, cinema e 
angoli delta città. Ricca e caotica, la manifestazione 
si propone come momento di incontro e ponte 
verso il mercato. Poche però le novità rilevanti. 


■i BOLOGNA. I capannoni 
costruiti sulle strutture di (er¬ 
ro dell'ex Mercato bestiame, 
ora sede del Club universita¬ 
rio, sono diventati in questi 
giorni la base operativa della 
Biennale dei giovani artisti 
deU'Europa mediterranea. In 
un’atmosfera da lavori in corr 
so, con ruspe che scavano 


nel settore ancora da ristrut¬ 
turare, sotto un cielo greve di 
pioggia e tutt'altro che medi- 
terraneo. sono calati ai mar¬ 
gini del centro storico bolo¬ 
gnese gli oltre settecento arti¬ 
sti ospiti, tutti rigorosamente 
sotto i trent'anni, arrivati da 
varie città d'Italia e da Spa¬ 
gna. Porlogailò, Francia. Gre¬ 


cia, Jugoslavia e OfHO. Con 
toro, altrettanti giomaiisti ed 
addetti ai lavori, un (^coio 
esercito a cui tocca rappre¬ 
sentare e raccontare questo 
magma indefinibile che è la 
creatività gìGvantle. con le 
sue storie culiuralì e geografi¬ 
che. le tendenze ed I pòssìbìli 
segnali per U futuro, tracciate 
sulla mappa di ben dicianno¬ 
ve discipline: dalle arti icasti¬ 
che al teatro. datlA.danza alla 
musica, poesiae cinema, mo¬ 
da e design, fotografia e fu¬ 
metto. 

Dovrebbe e^re una fiera, 
com'era già nelle intenzioni 
iniziali deirArd Kids che die¬ 
de >4la a qiresta kermesse 
neir84; ma una fiera che ha 
ben poco del modello anglo- 
sassone supeiprofessionale, 
preciso come iì meccanismo 


di un orologio. Quel tanto di 
dispersività, confusione tran¬ 
quilla, inceppi organizzativi 
risolti con l'improwisazione. 
le tolgono ogni pretesa di uf¬ 
ficialità e seriosità a cui po¬ 
trebbero far pensare le cre¬ 
denziali organizzative di que¬ 
sta edizione. Costata un mi¬ 
liardo e mezzo, la Biennale è 
stata organizzata dal Consor¬ 
zio Università-Città di Boto- 

S na, dì recente formazione, e 
entra nei festeggiamenti per 
i) nono centenario deH'uni- 
versilà. «Questa non è solo 
una manifeslarione d’arte • 
ha sottolineato uno dei re¬ 
sponsabili dell’o^anìzzazlo- 
ne. Mauro Felicori - è anche 
una manifestazione politica, 
che accende tutte le luci su dì 
una realtà poco conosciuta e 
carente di spazi, e reclama 


azioni per il futuro». Questa 
realtà, la «cultura giovanile», 
resta comunque cosa ampia¬ 
mente discutibile, forse non 
esiste neanche qualcosa che 
si possa ricondurre a questa 
definizione, ma piuttosto un 
groviglio di fili, una frammen¬ 
tarietà di tendenze. Pensia¬ 
mo alle melodie magrebine 
aggiornate al presente, degli 
argerini Hachemi aiul LoUi 
Raina Rai. più vicine alla peri¬ 
ferìa parigina o agli umori ur¬ 
bani del Nord Africa che al 
deserto: la loro musica «rai» 
Ipnotica e dolcemente ritmi¬ 
ca si è persa nei freddo della 
Multisala dove si sono esibiti, 
laccato, avrebbero meritalo 
anche loro la calorosa acco¬ 
glienza dedicata a Sapho, 
una specie di Edith Piai elet¬ 
trica nata a Marrakech ma re¬ 


sidente a Parigi, che ha porta¬ 
to sotto le volte ottocente¬ 
sche dell'ex Sala Borsa la sua 
incontenibile vitalità e i'e- 
thnorock fallo di tristi ed am¬ 
malianti melodie arabe, ritmi 
dance e qualche tocco di fla¬ 
menco. citazioni del Bolero 
di RaveI o L'accordeoniste 
della Piaf. Apparsa vestila di 
piume come un-pavone, ha 
aifascinaió il pùbblico à p^e 
qualche caduta dìTbniò càusa 
i suoi eccessi, la $ùa esube¬ 
ranza. 

A notte inoltrata la sacrale 
chiesa sconsacrata di Santa 
Lucia ha ospitato un gruppo 
di musica contemporanea, 
guidalo da Popoli e Dal Pane 
sul filo di nuovi rotiianticismi 
e minimalismi alla Michael 
Nyman; in questo stesso spa¬ 


zio ora trovano luogo i «rea- 
ding» dei giovani poeti. W 
giorno della Biennale sembra 
non avere mai fine; dalle pri¬ 
me ore del mattino è tutto un 
susseguirsi di appuntamenti 
che si chiudono con le feste 
che «tirano» fino alle quattro 
di notte. E non sono mancato 
le conteslazioni. quelle del 
gruppi rock scontenti degli 
spazi non adeguaci, o degli 
artisti esclusi che hanno tro¬ 
vato collocazio.'ie marginale 
nella «Biennale off». In gene¬ 
re. però, non c'è molta grìnia 
in questi giovani artisti che 
sono all'inizio eppure sem¬ 
brano già rassegnali a chissà 
quale futuro. Ma è àheora 
presto per trarre conclusioni; 
la Biennale prosegue fino al 
21 dicembre, con le sue luci 
e le sue ombre. 



































Nasce a Frascati 
la nuova macchina 
per la fusione 
nucleare 


Pesta grande ai laboraton Enea di Frascati per I inaugura 
alone di Ptu acronimo di «Frascati Tokamak Upgrade» la 
macchina che si avvicinerà di un grasso ancora verso il 
traguardo deila fusione nucleare controllata Ftu dovrebbe 
permettere di studiare quel momento critico del processo 
di fusione che si verifica quando il bilancio tra la quantità 
di energia immessa nel sistema e quella che si può estrarre 
dal processo è in pareggio A festeggiare I inauguraaione 
della macchina il ministro dell Industna Adolfo Battaglia 
Il predente dell Enea Umberto Colombo, il direttore de) 
programma comunitario per la Visione Charles Maison 
nier, il direttore della macchina. Silvano Andriani Ftu co¬ 
sta 150 miliardi di lire ed è una produzione europea con 
una netta prevalenza italiana 1^ Tecnomasio Ondustna a 
partecipazione svizzera italiana svedese)ei Ansaldo han 
no fatto la parte del leone, costruendo tutte le strutture piu 
importanti 


Un DdSfiO in là scienziati dobbiamo 

Jj, K - - buttare acqua sul fuoco» ha 

l*ld II tlBQUdfuO detto Fabio Pistella diretto 

è ancora lontano ^ 

cora lunga ma Ftu permei 
terà di andare un po più m 
jà de)|a macchina piu po 
tenie oggi esistente quei Jet costmito da un consorzio 
europeo in Inghilterra che ha raggiunto qualche mese fa 
una temperatura record Ftu ha infatti la poraibilita di con 
tribuire a capire alcuni problemi chiave delia fusione in 
particolare del comportamento de) plasma cioè de) gas 
•combustibile» della fonone che riscaldato a temperature 
altissime, si comporta in modo imprevisto La macchina di 
Frascati Infatti dovrebbe fornire dati su fenomeni che av 
ungono in condizioni inesplorabiti sia da Jet sia dalla 
futura macchina europea chiamata Nel Ftu dovrebbe mi 
ziare a funzionare negli anni 1990 91 


Una iniDfiasa «Lafusioneel unico eccei 

ip M lente esempio di inlegrazio 

tar^dla ne totale delle iniziative eu 

Eurona settore di ncer 

kuivpa entusia 

smo Charles Maisonnier E 
ha aggiunto che «negli ulti 
mi 5 anni il 9636 del valore 
dei contratti fatti per la costruzione di macchine per la 
lu^ne è andato ad industne europee» Ma si tratta quasi 
esclusivamente di tokamak. cioè di macchine che percor 
rono una delle quattro vie per arrivare alla fusione Le altre 
sono quelle che utilizzano l laser, i (asci di particelle pesan* 
ti (ambedue rientrano nella categoria della «fusione a con 
finamente inerziale») e i ntuoni, particelle che darebbero 
vita ad una fusione «fredda», a bassissima temperatura Per 
le altre tre possibilità l'Europa si limita ad una «vigilanza» 
Eppure non mancano le idee 


Intanto l’Enea 
studia 
un progetto 
di Rubbia 


Colombo Iha annunciato 
utfieiàlmente ^ è costituita 
Una commissione per giudi* 
care la fattibilità di un prò* 
getto di fusione nucleare 

presentato da Carlo Rubbia 11 premio Nobel On procinto 

e eraltro di assumere la canea di direttore scientifico del 
em) ha proposto di realizzare la hislone bombardando 
palline piene di gas con un fascio di Ioni pesanti cioè di 
atomi denudali del loro elettroni Nuclei Insomma 11 co 
sto è gigantesco, 1 impresa non può che essere internazio 
naie Un gruppo di stimio, coordinato dalla Società italiana 
di fi^ca in collaborazione con I Enea, esaminerà tutti gli 
aspetti scientifici e tecnologici ddl impresa «Dopo di che 
> ha detto Colombo - sottoporremo il progetto alla Comu* 
nità economica europea» E si vedrà 


BattMlia annuiìflfi; L'annuncio è di quelli uffi* 
n ‘SSr dosi, ma che valgono mol* 

URIMItO COIOUIDO to Alfredo Battaglia mini 
Mclpià deirindustna, ha «au 

icawca spicato» ieri durante la festa 

di SUO posto f^r Ftu che 1 Enea venga di 

retto ancora da Umberto 
Colombo La conferma di 
Colombo dovrebbe far parte di un giro di nconferme 
Fossi Bernardi dovrebbe rimanere al Cnr e Fabio Pistella 
sjrEnea «guadagnandosi» perù un diritto di voto e una 
vicepresidenza A meno che il giovane dirìgente dell Enea 
non decida di passare armi e bagagli alle Ferrovie dello 
Stato, come qualcuno inizia a dire TlitU sono in attesa di 
un decreto che sembra non amvare mai 


Scienza e Tecnologia 


-Il futuro della specie 

Ottimisti e catastrofisti, visioni 
opposte per THomo sapiens sapiens 


-La seleaone naturale 

Nel nostro organismo si accumulano 
ormai solo mutazioni negative? 


L’evoluzione bloccata 


Uomo, dove vai? Come sarai, se ci sarai, tra dieci¬ 
mila anni^ Un semidio bello e perfetto, rispondono 
gli ottimisti Una larva goffa e malaticcia, contro¬ 
battono 1 catastrofisti La scienza è divisa quando 
immagina il futuro deirz/omo sapiens sapiens, la 
sottospecie di ominide «capace di pensiero co¬ 
sciente, comunicazione simbolica e organizzazio¬ 
ne sociale complessaH 


PIETRO QRECO 


ROMEO BASSOLt 


■i «Gli esseri umani stan¬ 
no ancora evolvendo?», 
con questo titolo, dato ad 
un articolo pubblicato il IS 
settembre scorso, la nvista 
New Saenttst dimostra in¬ 
direttamente che neppure 
su questo argomento cè 
concordanza di vedute nel¬ 
la comunità scientifica e 
che il corredo con cut l'uo¬ 
mo affronterà li futuro re¬ 
moto potrebbe non essere 
diverso da quello ^e ha og¬ 
gi in dotazione 

Le posizioni sono diver¬ 
se dunque Talora contri 
poste Per idarwimam stret¬ 
ti quelli che seguono la teo¬ 
ria sintetica npresa da Phi- 
liph Gingench della Michi¬ 
gan University nel 1976, è 
un bel dilemma Loro sono 
convinti che 1 azione con¬ 
giunta delle mutazioni e 
della selezione naturale è la 
causa pnmana della gra¬ 
duale continua evoluzione 
di ogni specie vivente Uo¬ 
mo compreso Ma attual¬ 
mente per I uomo, dicono 
m molti none e più selezio¬ 
ne naturale Cosi nessun 
mutante nesce ad emergere 
e a divenire dominante 
Qualche gruppo che nella 
soaetà si fa largo a gomita¬ 
te e tenta di imporsi per la 
verità c'è gli yuppies che 
hanno sistematicamente la 
meglio sui disoccupati Per 
fortuna non sono affatto più 
prolifici, nota il giornalista 
scientifico Co)m ludge su) 
NewScientist Senza più se 
lezione I uomo dell fi 988 
non Sara molto differente 
dall uomo dei 1988 

A questo punto ecco alla 
ribalta t catastrofisti E noti¬ 
zia recente Ohè data Ro¬ 
meo Bassoli su / Unità de\ 6 
dicembre scorso) che il ge¬ 
netista sovietico Aleioej 
Kondriasciov e l'inglese Al¬ 
fred Browne sono giunti al¬ 
le stesse conclusioni di 
Giorgio Moipurgo, blol<M 
presso I Università La Sa¬ 
pienza di Roma alimenta¬ 
zione abbondante e pro¬ 
gressi della medicina, con¬ 
traccezione e bassa mortali¬ 
tà infantile in particolare, 
hanno congelato la selezio¬ 
ne naturale Le mutazioni 
negative sono libere di ac¬ 
cumularsi nei genoma uma¬ 
no e di moltiplicarsi La de¬ 
generazione cromosomica 
porta verso la catastrofe ge¬ 
netica L'uomo, conclude 
Browne, piu che evolvere si 
involve 

Al tempo, dicono i neo- 


darwinisti L evoluzione al¬ 
meno quella macro che 
cambia le specie viventi e 
ne crea di nuove, non e af¬ 
fatto graduale e continua 
L evoluzione è un equilibno 
punteggiato, come già so 
stenevano Niles Eldredge 
del «American Museum» e 
Stephan Jay Gouid, paleon¬ 
tologo ad Harvard, nell or 
mai lontano 1972 La stona 
della vita sulla Terra ha det¬ 
to il biologo Ager, e come 
la vita di un soldato lunghi 
periodi di noia intervallati 
di tanto in tanto da brevi 
penodi di terrore Una spe¬ 
cie vivente resta nella sua 
nicchia ecologica col suo 
patrimonio genetico so¬ 
stanzialmente immutato per 
lunghi penodi Poi all im¬ 
provviso una brusca vana- 
zione delie condizioni am¬ 
bientali la (a scomparire, o 
evolvere, o «spectare». cioè 
nel breve volgere di cinque¬ 
mila o cinquantamila anni 
generare nuove specie Co¬ 
me? Un ruolo potrebl^ 
averlo quel «Dna silente», 
che negli organismi supe¬ 
riori rappresenta 180% degli 
Dna totale, completamente 
inattivo Esso potrebbe ac¬ 
cumulare mutazioni senza 
che una Grecie apparente¬ 
mente ne risenta Poi mani¬ 
festarsi in presenza di uno 
choc, come un brusco cam¬ 
biamento deH'ambiente 
Nelle nuove condizioni il 
mutante piu adatto prende 
rapidamente il sopravvento 
sulla specie ongmana 
Quindi, nuove condizioni 
ambientali, le mutazioni 
che si accumulano nel ge¬ 
noma umano non piu seie 
zionate dalla natura potreb¬ 
bero portare un giorno alla 
scomparsa o all'improwisa 
«speciazione» dell homo 
sapiens e alla creazione di 
una nuova sottospecie di 
ominide Però, come nota 
Eivin Laszio nel suo libro 
Eoolution, thè grand svn- 
thesis, nessuno può dire 
come il patrimonio geneti¬ 
co di una specie vivente n- 
sponde alle perturbazioni 
dell amtHente ne se ci sara 
una «speciazione», ne. tan¬ 
tomeno. in che direzione 
awerrl D’altronde, senve 
Alberto Oliveno. psicologo 
delVUniversità di Roma su 
Scienza e dossier, l'uomo è 
l'animale «plastico» per ec¬ 
cellenza 11 suo rapporto 
con l'ambiente dipende più 
dall apprendimento che 
dall istinto Certo deve pas¬ 
sare la vita ad imparare ciò 
che gli ammali «specializza 


Disegno di dulio Sansonettl 


11 », che dominano nicchie 
ecologrehe ristrette e stabili 
nel tempo, hanno già bel) e 
codificato ne) Dna Ma que¬ 
sto ha un vantaggio quello 
di sapersi adattare anche a 
bruschi cambiamenti am¬ 
bientali In definitiva i geni 
umani non cambieranno 
molto nel hjturo prossimo 
venturo 

Un evoluzione accelerata 
ha trasformato I uomo rac¬ 


coglitore e cacciatore della 
preistoria in produttore 
«Creando lui stesso il moto¬ 
re della sua evoluzione, 
) uomo è niiscito a liberarsi 
dai condizionamenti am¬ 
bientali CUI non pLÒ tuttavia 
sottrarsi completamente», 
scrive Jean Jacques HuUin, 
paleoantropologo dell Uni¬ 
versità Piene e Mane Curie 
di Pangi C’è stata negli ulti¬ 
mi millenni una evidente 
evoluzione culturale 


E qui entrano in gioco i 
neolamarckiani JeanBapli 
ste Lamarck fu il pnmo, nel 
secolo scorso, a suggenre 
che gb organismi viventi 
evolvono attraverso linle 
razione con I ambiente Og¬ 
gi molti riprendono la sua 
intuizione e suggenscono 
che quella umana è un’evo¬ 
luzione culturale Le nuove 
generazioni imparano mol¬ 
to piu delle precedenti e 


trasmetteranno ai loro eredi 
una quantità crescente di 
conoscenze La direzione 
deil’evoluzione ha imboc¬ 
cato la strada delhnere* 
mento delle capacita cogni¬ 
tive 

Su New Scientist Colin 
’lbdge suggerisce che è il 
cervello a subire carobia- 
menti, peraltro reversibili 
«Noi siamo differenti dai 
nostri antenati non tanto 


perche conosciamo di più, 
ma perché il nostro cervel¬ 
lo da neonati è stato for¬ 
mato in maniera diversa e 
quindi ora opera seguendo 
differenti parametri» Que¬ 
ste modifiche non possono 
essere trasmesse in eredita 
ai discendenti Dipendono 
solo dalle condizioni am¬ 
bientali contingenti 

Il sistema uomo condii 
de Ervin Laszlo segue lo 
grandi regole dell evoluzio 
ne della materia nel) univer 
so Tentiamo di riassumer 
te Un sistema al primo sta¬ 
dio è in equilibrio termodi¬ 
namico, quindi non evolve 
Un sistema a) secondo sta¬ 
dio SI trova vicino al punto 
di equilibrio, che si com¬ 
porta come un grande at¬ 
trattore il sistema evolve 
inesorabilmente verso quel 
punto La materia vivente e 
1 uomo in particolare sono 
invece sistema a) terzo sta¬ 
dio Lontani dal punto di 
equilibrio evolvono in mo 
do dinamico e mdetermma 
lo verso uno stato di sem¬ 
pre maggiore complessità e 
organizzazione I sistemi 
nel terzo stadio sono più au¬ 
tonomi dai condizionamen¬ 
ti ambientali Ma devono 
pagare un prezzo una mag¬ 
giore vulnerabilità li 96% 
delle specie che popolava¬ 
no la Terra in pa^to sono 
scomparse Oggi 1 uomo 
forma un sistema al terzo 
stadio in fase di organizza 
zione avanzatissima Non 
evolve tanto come indivi 
duo, ma come insieme 
complesso di individui co 
me società Anzi «Mente e 
cultura co-evotvono con la 
tecr»ologia e la società una 
società tecnologicamente 
sofisticata è al tempo stesso 
i) prodotto deH’evoluzione 
della mente e deiramblente 
che essa stessa genera La 
mente umana evolve come 
evolve la società tecnologi* 
ca insieme vanno verso 
una maggiore complessità 
ed autonomia nell intera¬ 
zione con I ambiente», scri¬ 
ve Laszlo 

Certo questa maggiore 
autonomia determina negli 
individui meccanismi fisio¬ 
logici meno stabili e impo¬ 
ne modeili di comporta¬ 
mento non codificati gene¬ 
ticamente Con tutti i rischi 
che CIO comporta Tuttavia 
e anche vero, sostiene an¬ 
cora Laszlo, che I azzardo 
della complessità per ora e 
pagante (uomo e ancora 
vivo e dominante Cosa n 
serva il futuro’ Non esiste 
una risposta certa Luomo 
vivrà in sistemi socio cultu- 
rab sempre piu dinamici 
che esso stesso creerà sen 
za conoscerne da prima i 
meccanismi per conlrollar- 
b «il suo futuro sara deciso 
dalPevoluzione di questi si¬ 
stemi di livello sempre più 
elevato O meglio dalla sua 
capacita di governare la lo¬ 
ro evoluzione» 
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Ancora nessuna decisione 
sul piano natalizio 
Il vertice di maggioranza 
ha prodotto solo un rinvio 


Oggi nuova riunione di giunta 
forse estesa l’area chiusa 
Giubilo vuole però 
anche il pari e dispari 


Né Èisda blu, né tar^e 
«E’ la Éursa & Natale» 


Biglietto orario 
per il bus 
anche in edicola 


■■ Da oggi sarà finalmente 
possibile utilizzare i biglietti 
orari sui bus dell'Atac. Da 
questa mattina e per tutto 11 
periodo natalizio si potrà ac* 
quistare il Bog O^iglietto ora¬ 
rio giornaliero) (n lutti i 4.500 
punti vendita - bar, edicole e 
tabaccherie - convenzionati 
con TAtac. Sarà quindi possi¬ 
bile viaggiare dalle 5 alle 14 o 
dalle 14 alla fine del servizio 
su tutte le linee utilizzando un 
solo biglietto del costo di mil¬ 
le lire, ch« dovrà essere tim¬ 
brato - come i normali bigliet¬ 
ti - dalle macchinette oblite¬ 
ratrici all'inìzio della prima 
corsa. «Se la macchina non 
dovesse funzionare - informa 


un comunicato dell'azienda * 
si dovrà provvedere ad annul¬ 
larlo scrivendo a penna la da¬ 
ta di utilizzo». 

il Bog, in realtà, esiste già 
da anni, ma fino a ieri era di¬ 
stribuito in modo semiclande- 
suno solo in pochissimi punti 
vendita gestiti direttamente 
dall'Atac, una trentina, quasr 
tutti in centro. La decisione 
deH’azienda, che non ha pre¬ 
visto alcun altro provvedi¬ 
mento stiaordinario per W pe¬ 
rìodo natalizio, è stata presa 
solo dopo l'ennesima solleci¬ 
tazione del Pei, che aveva in¬ 
serito la distribuzione genera¬ 
lizzata del biglietto orario tra 
le proposte per affrontare l'e¬ 
mergenza Natale. 


Ancora un rinvio. La maggioranza capitolina non 
ha trovato un accordo per l'emergenza traffico 
natalizia e ha rimandato tutto a og^. Si fa strada 
l'ipotesi di ampliamento della «fascia blu», ma il 
sindaco, isolato, insiste: vuole le targhe alterne. 
Dure polemiche aH'intemo del Psi. i comunisti: 
«Giubilo deve prendere atto della sconfitta. Lui e la 
giunta sono degli irresponsabili». 


PIETRO STRAMBA'BADIALE 


■■ Traffico, s) riparte da ze¬ 
ro, o quasi. Le targhe alterne 
sembrano sempre meno pro¬ 
babili, mentre prende quota 
l'ipotesi dì chiusura de] centro 
atte auto private. Ma chi si 
aspettava che la montagna 
partorisse almeno un topolino 
è rimasto deluso. Quasi ire 
ore di riunione del coordina¬ 
mento di giunta, ieri pomerig¬ 
gio. sono servite solo a «deci¬ 
dere» che le decisioni sull'e¬ 
mergenza traffico natalizia sa¬ 
ranno prese solo oggi. E l'en¬ 
trata in \igore dei provvedi¬ 
menti, già rimandata da ieri a 
domani, slitterà come minimo 
a sabato, forse a domenica. 

Ma che cosa al sono detti 


sindaco e assessori in quello 
che, di fatto, è stato un vertice 
della maggioranza? Ai termi¬ 
ne della lunga e inconcluden¬ 
te nunione, tutti si dicono 
d'accordo con la breve di¬ 
chiarazione dell'assessore 
Mori, secondo il quale ì non 
meglio specificati «provvedi¬ 
menti natalizi» sono stati esa¬ 
minati con «serenità e spirito 
di collaborazione». Parole e 
sorrìsi di circostanza smentiti 
dalie facce scure e dalle battu¬ 
te evasive dello stesso Morì, 
del iricesindaco Pierluigi Seve¬ 
ri, degli altri assessori che 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne. 

Nel Psi è polemica aperta. 


«Ritengo veramente incredibi¬ 
le > afferma l'assessore alla 
Polizia ufbana. Luigi Ceicstre 
Angrìsani - che per una setti¬ 
mana di targhe alterne si con¬ 
tinui a mantenere imo stato di 
pre-aisi politica che non tro¬ 
va alcuna giustificazione nel 
livello modestissimo dei prov¬ 
vedimento né, tanto meno, in 
quanto avvenuto venerdì not¬ 
te in Consiglio comunale, a 
causa della paradossate ap¬ 
provazione di un ordine del 
giorno delle opposizioni che è 
stato incaut^enle \^tdto an¬ 
che da alcuni appartenenti ai 
paniti di maggioranza». Angrì- 
sani se la prende anche con 
quei socialisti che «persistono 
nei volersi dimostrare a tutti ì 
costi rispetto» di un ordine 
del giorno ritenido inopportu¬ 
no sia dalia direzkme naziona¬ 
le del partito ^ dai parìamen- 
tarì socialisti del La^». 

Non si sfugge all’impressio¬ 
ne che fa maggioranza non 
riesca a uscire da un vicolo 
cieco, e che cerchi disperata- 
mente di raggiungere un com¬ 
promesso che. in qualche mi¬ 
sura, accontenti tutti. In matti¬ 
nata circc^a tffl'ipotesi di 


accordo, accceltata • sem¬ 
brava - anche dalla De. Ac¬ 
cantonate definitivamente le 
targhe alterne, si stava lavo¬ 
rando intorno a una proposta 
di ampliamento della «fascia 
blu» sia come orari (dalle 7 
alle 19) sia come estensione: 
più o meno l'intera area delle 
Mura Aureliane, compreso 
Monti. E non solo come misu¬ 
ra natalizia, ma in via definiti¬ 
va, insieme ad alcuni altri 
provvedimenti sul carico e 
scarico delle merci, sul divie¬ 
to dì sosta in centro per i pul¬ 
lman turistici, sult'installazio- 
ne entro la fine dell’anno dei 
primi parchimetri. 

La soluzione sembrava a 
portata di mano, tanto che per 
il pomeriggio era stata convo¬ 
cata, subito dopo il «vertice», 
la giunta che avrebbe dovuto 
ratificare l’accordo. Poi tutto 
è tornato in aito mare. Per¬ 
ché? Dalle mezze parole dei 
partecipanti alla riunione 
sembra di capire che l’unico 
ostacolo sia il sindaco. Giubi¬ 
lo non sarebbe disposto a ri¬ 
nunciare definitivamente alle 
targhe alterne. Il problema, In* 
somma, è politico, malgrado 


le dichiarazioni in senso con¬ 
trario delle segreterie dei par¬ 
titi. E anche se tulli si affanna¬ 
no a ripetere che non sono in 
discussione né il sindaco né la 
maggioranza, resta il fatto che 
se non si scioglie il nodo delie 
targhe alterne Giubilo nschia 
- come anche ieri ha ricorda¬ 
to l'assessore anziano, il re- 
pubblicano Saverio Coltura - 
di aprire una cnsi istituzionale 
con li Consiglio comunale. 

«Giubilo > dice il consiglie¬ 
re comunista Walter Tocci - 
deve prendere atto della 
sconfitta. È una farsa. Lui e 
tutta la giunta sono degli irre¬ 
sponsabili che stanno facen¬ 
do perdere tempo alla città. 
L'ampliamento della «fascia 
blu» è una delle proposte dei 
Pei, ma al centro del piano ci 
deve essere il potenziamento 
del trasporto pubblico, che la 
giunta continua invece a rin¬ 
viare. Di questo deve discute¬ 
re immediatamente il Cbiui- 
glio comunale. È gravissimo <» * 
conclude Tocci * che in que¬ 
sti giorni Giubilo stia proce¬ 
dendo nell'assoluta illegalità 
non convocando II Corni- i 
glio». 


Esposto delle femministe 
«Destituite quei magistrati 
Non hanno 

reso giustizia a Marinella» 


Pomerìggio di paura a Fiumicino per la segnalazione di un attentato 
L’aereo è sceso di nuovo in pista. Era uno «scherzo» per vendetta 


«Toma a terra, c’è una bomba» 


«C’è un terrorista con una bomba sull’aereo appe¬ 
na decollato». AH'aeroporto di Fiumicino alle 
15,20 è scattato lo stato di massimo allarme. Agen¬ 
ti deH'antUerrorìsmo, ambulanze, vìgili del fuoco. 
La gente in attesa, spaventata, sì è ammassata ver¬ 
so le uscite. L’aeroporto è stato chiuso al traffico,. 
Mezz'ora dopo Tatterraggio raliarme è cessato. E 
stato uno «scherzo» drammatico. 


MAURIZIO FORTUNA 


H «Chiediamo che venga 
avviata un'azione disciplinare, 
quei Ire magistrati devono es¬ 
sere destituiti». Le femministe 
del Comitato per la trasforma¬ 
zione della giustizia, hanno il¬ 
lustrato ieri alla stampal'espo- 
sto contro i tre giudici della 111 
sezione penale della Corte 
d'appello di Roma che un me¬ 
se ia dimezzarono )a pena «i 
tre stupratori di Maria Carla 
Cammaraia. lasciandoli subito 
in libertà. Sotto accusa ie mo¬ 
tivazioni della sentenza del 15 
novembre scorso che definì 
«minima» la violenza subita da 
Marinella invocando le «scar¬ 
se risorse di difesa della stes¬ 
sa» e la confusione mentale 
causata dall'abuso di alcolici 
e stupefacenti. «Ancora una 
volta un processo per stupro 
diventa un processo alla parte 
lesa - hanno affermalo le fem¬ 


ministe -1 giudici hanno volu¬ 
to eludere i fatti reali e si sono 
concentrati sulla biografia 
della parte lesa. Quelle che 
dovevano essere aggravanti 
sono diventate attenuanti per i 
tre stupratori». Le femministe 
hanno chiesto nell’esposto 
che il procuratore generate 
presso la Corte di appello as¬ 
suma la difesa dei diritti di Ma¬ 
ria Carla, proponga ricorso in 
Cassazione e chieda l'aumen¬ 
to delie pene. Inoltre hanno 
chiesto che la Cassazione san¬ 
cisca in «sezioni unite» i prin¬ 
cipi che devono essere alla 
base di un dibattimento per 
stupro.. L'esposto, è staio in¬ 
viato al ministTO dì Grazia e 
Giustìzia, al procuratore gene¬ 
rale delia Corte di cassazione, 
al Consiglio superiore della 
Repubblica e al presidente 
della Repubblica. 


■H L'aeToporto dì Fiumici¬ 
no chiuso per 25 minuti. IVitti 
gli uomini dell'antiterrorismo 
pronti ad intervenire. Stato di 
massimo allarme per una 
bomba su un aereo greco. Un 
«bluff» atroce durato due ore. 

«Pronto, mi ascolti senza 
interrompermi. A bordo del¬ 
l'aereo detrOlimpic Airwais 
appena decollato c'è un terro¬ 
rista greco. Ha con sé un ordi¬ 


gno esplosivo». L'anonimo te¬ 
lefonista ha chiamato alle 
14,15: ha fornito le generalità 
del «terrorista» e riattaccato. 
La polizia ha controllato la li¬ 
sta dei passeggeri: il nome 
c'era. Sono le 14,30. Dalla tor¬ 
re di controllo viene immedia¬ 
tamente avvisato il coman¬ 
dante del «Boeing» della 
Olimpie, in quel momento so¬ 
pra Brìndisi, che decide subi¬ 


to di tornare a Roma. 

All'aeroporto di {lumicino 
scatta {'«allarme rosso». Ven¬ 
gono messi in finzione tutti i 
disposttm di massima sicurez¬ 
za. Unità ^>eciali antìternm- 
smo, cani antl^I^osivo, am¬ 
bulanze e vi^H del hmeo. La 
gente in attesa al settore «airi- 
vi» guarda spaventata tutto 
quel movimento di uomini ar¬ 
mali. Gli automezzi dei vigili 
del fuoco cominciano a la¬ 
sciare tutte le altrp piste per 
dirigersi dove arriverà il 
«Boeing». Quando l'aereo sta 
per toccare la pista 3 viene 
chiuso al traffico tutto l'aero¬ 
porto. Sono le 15,20. 

Appena fermo i'meo viene 
circondato. Salgono a bordo 
gli uomini deii'antiteiTorìsmo, 
individuano il «tempista» e lo 
conducono negli uffici del- 


l'aeroporto. L'aereo viene 
perquisito minuziosamente, i 
bagagli scaricati, 1 passeggeri 
controllati uno per uno. ignari 
e confusi di fronte agli ordini 
dei poliziotti. Intanto il «lerro- 
rìsta», sempre più stupito, si 
rende lentamente conto di 
che cosa è successo. Il suo 
nome non è nei tabulati dei 
personag^ pericolosi, sembra 
al di sopra di ogni sospetto. 
Gli raccontano della telefona¬ 
ta. Scoppia a rìdere e raccon¬ 
ta: «Pochi giorni fa, nei pressi 
della stazione Termini, sono 
stato rapinato del borsetto 
con i documenti peisonali e 
quell) dì volo. Ho descritto gli 
scippatori alla polizia che li ha 
catturati il giorno dopo». Era¬ 
no zingareili che dopo aver 
restituito il borsello sono stati 
rilasciati. E ieri è arrivala la le- 


tefonata-beffa a Fiumicino. 
Uno scherzo atroce per vendi¬ 
carsi della cattura? 

Alle 14,45 l'aeroporto vie¬ 
ne riaperto ai traffico. È stalo 
chiuso solo 25 minuti. Le am¬ 
bulanze e i vigili del fuoco tor¬ 
nano ai loro posti, gli agenti 
antilenorìsmo depongono 
mitra e giubbetti antiproiettile, 
gli aerei rfcomincìanoadecol- 
lare ed atterrare. Rimane sulla 
pista 3 solo la sagoma bianca 
del aBoeing» della Olimpie. 
Devono essere ricaricati ed 
ordinati lutti i bagagli, è co¬ 
stretto a rifornirsi di nuovo. 
Alle 18,30 è ancora lì, in atte¬ 
sa di prendere il volo. I pas¬ 
seggeri, passato U primo mo¬ 
mento di sollievo per il falso 
allarme, adesso sono inferoci¬ 
ti. Dovevano arrivare ad Alene 
alle 16,15, arriveranno, se lut¬ 
to va bene, quattro ore dopo. 



Tanta 
solidarietà 
con il popolo 
dell’Annenia 


Solidarietà per l'Armenia sconvolta dal terremoto. Anche i 
vigli) dei fuoco, che avevano in programma uno sciopero 
per domani, hanno sospeso l'agitazione per garantire l'in¬ 
vio di aiuti. Il Comune di Albano ha aperto una sottoscri¬ 
zione. così come hanno fatto ì lavoratori della Conlraves, 
che souoscrlvo per l'Armenia un'ora di lavoro. Cmqvw 
milioni sono già stati inviati dai dipendenti della Sai, un'a¬ 
zienda tipografica del gruppo Slet. A loro ha risposto, con 
un telegramma di ringraziamento, l’ambasciata sovietica. 


Esposti 
per la morte 
di un uomo 
in ospedaie 


Due esposti sulla morte di 
un uomo al Fatebenefratelli 
sono stati presentati dal fi¬ 
glio de) defunto. Mario Firn- 
ci. 71 anni, aveva subito tre 
operazioni per un'«ernia 
crurale destra intasata» ed é 
morto il 27 novembre per 
infarto, dopo aver assunto molti antibiotici per curare 
un'infezione successiva alle operazioni. Il figlio dei defun¬ 
to ha presentato due esposti alla Procura, chiedendo che 
vengano chiariti i motivi che hanno condotto il genitore 
alla morte. Sulla vicenda hanno presentato interrogazioni 
alla Camera e al consiglio regionale ì gruppi verdi. 


Videopomo: 
perquisizione 
negli uffici 
di «Cicdolina» 


Perquisizione del carabinie¬ 
ri negli uffici delia «Diva fu¬ 
tura» e «Dna Staller», le «ca¬ 
se di produzione» dei film 
di Dona Stalter, deputata e 
pornodiva coi nome d’arte 
di «Cicciolina». La perquisì- 
2tone è Stata effettuata su 
mandato del giudice Alfredo Rossini, che da lungo tempo 
conduce una complessa inchiesta sul mercato della por¬ 
nografìa. I militari hanno sequestrato documentazione e 
fatture fiscali. 


Esami inutili 

. . ledi scorso, nella facoltà di 

d UlUnSpnidCnZd Giurisprudenza a «La Sa- 
PrAtocteHA pienza», in attesa degli esa- 

.. . ^1 diritto privalo. Ma si è 

Oli studenti trattato di un'attesa inutile. 

il professor Perlingleri, che 
doveva interrogarli, si è ri¬ 
fiutato di farlo perché portavano il programma dell'anno 

g rima, messo a punto dal suo predecessore, il professor 
essone. Esami rinviati e giornate di studio perse. 


CiwirrMA giardino pieno di erbac- 

aporana gjj centimetri, fre- 

C inCUnd quentato da topi ed insetti, 

^ 111 % acHa sirighe e cartacce; la 

un porta d'accesso ai cassoni 

ò MontCSdCVO deli'acQUB aperta a tutti. Da 

tempo le mamme dei bam- 
bini della scuola materna di 
viaMpnte Card 9 neto.Alll|t>ntesacro, protestane contro )e 
condizioni della ttiutiuri. Finora inutili le loro richieste 
d’aiuto agli uffici competenti; ognuno scarica la responsa¬ 
bilità sull altro e nessuno interviene. 


In lihPifà Rossano Nasso, l’ex poli- 

1" zìotto che II 12 novembre 

6X pOlìZiOnO scotso uccise ad Apniia, 

arriicatn utia lite, un uomo e 

suo figlio, è stalo rimesso in 
dì omicidio libertà provvisoria dal giudi¬ 

ce Paolo Colella. 11 magi- 
strato ha applicato la recen¬ 
te normativa sulla libertà personale, accogliendo le richie¬ 
ste dell’avvocato Nino Marazzita, difensore deU’lnqui»to. 


DonnP P Pfi donne nel Pei; 

dell’assem- 

UQyl oSSOmOfea blea che sì terrà oggi pome- 
alr EsouSlinik "Mìo. alte t®. nella sezione 

dii C^UIIinu pgj deii-Esquilmo. In via 

con UVId Turco principe Amedeo 188. L'i¬ 
niziativa è organizzala dal 
coordinamento deile don¬ 
ne comuniste della zona centro. Partecipano Vittoria Tola, 
responsabile femminile del Pei romano, e Livia 'Ùirco, 
responsabile nazionale della sezione femminile del Pei. 


STEFANO DI MICHELE 


Giallo di Lariano, crolla l’ipotesi del suicidio 


«Monica sparò per prima 
poi fl suo ragazzo la uccise» 


' Non fu suicidio. Monica Pignafelli fu uccisa a Lariano, 
vicino a Velietrì dal fidanzato Paolo Rattìni. 11 giudice 
^ ha emesso dopo due mesi di indagini il mandato di 
cattura contro il giovane accusandolo di omicidio. 
Svelato così il tigiallo»: lei sparò per prima ferendo il 
^ ragazzo ai petto, lui le prese la pistola e esplose due 
^ empi, ammazzandola. «Ma lo fece per legittima dife- 
sa», ha sottolineato il magistrato. 


ANTÒNib 

H La ragazza gli sparò al 
' petto, ferendolo. Uii ie strap- 

1 !^o%e volte, uccidendola. 
u Dopo tre mesi di indagini il 
magistrato di Vclletri, Adriano 
i lasillo, ha emesso un mandato 
# dì cattura contro Paolo Ratti- 
'S ni. per Vomlcidio della fidan- 
zata, Monica Pignatelli. «Spa- 
rò lui. ma per fegitlima dife- 
^ sa», ha scrìtto il giudice, con- 
j cedendo al giovane gli arresti 
«f domiciliari. Sembra cosi risol- 
lo il «giallo» della sparatoria 
tra fidanzati a Lariano, un pic¬ 
colo paese a pochi chilometri 
da Velietrì. la perìzia balisti- 


CIPRIANI 

ca, depositata da qualche 
giorno, ha stabilito che il pri¬ 
mo colpo l’ha esploso la ra¬ 
gazza, ma gli altri due. com¬ 
preso quello mortale, il suo fi¬ 
danzalo. 

La vicenda risale al 19 set¬ 
tembre di quest'anno. Era do¬ 
menica. Paolo Rallini suonò il 
campanello deH'abitazione di 
Monica Pignatelli. «La pistola 
è vostra. Monica mi ha spara¬ 
to». disse. £ s'accasciò davan¬ 
ti alla porta. A poche decine 
di metri, a terra in un prato, 
c'era la fidanzata, uccisa con 
un colpo di pistola al cuore 

Che cosa era successo? I 


carabinieri della compagnia 
di Velletn, comandati dal ca¬ 
pitano Criscuolo, hanno nco- 
slruito la vicenda. Paolo vole¬ 
va lasciare la fidanzata, trop¬ 
po gelosa e ossessiva. Comin¬ 
ciarono a litigare All'improv¬ 
viso la ragazza tirò fuori dalla 
borsetta la Smith & Wesson 
del padre. E sparò, dritto al 
petto di Paolo II giovane - se¬ 
condo gli investigatori - reagì. 
Ferito, tolse la pistola dalle 
mani di Monica ed esplose 
due colpi. Uno feri la ragazza 
al braccio, l’altro le spaccò il 
cuore. Monica cadde fuon 
dalla macchina. Paolo, ferito, 
guidò la Renault Nevada fino 
davanti al portone di casa Pi- 
gnatelii e chiamò aiuto. 

Quando si riprese dalla feri¬ 
ta, Paolo Rattini raccontò ai 
carabmien di Velletn come 
erano andati i fatti. Una ver¬ 
sione che escludeva le sue re¬ 
sponsabilità. Per discutere 
della loro situazione senti¬ 
mentale avevano scelto un 
luogo appartalo, poco distan¬ 


te dall'abitazione di Monica, 
in una località chiamata Cer¬ 
reto. Lei, che non voleva ac¬ 
cettare la fine del loro rappor¬ 
to, gl) aveva sparato, ^bito 
dopo aveva rivolto la pistola 
contro se stessa ed aveva fatto 
fuoco due volte. Una versione 
che non ha mai convìnto i ca¬ 
rabinieri. 

Dopo due mesi dì indagini, 
le penzie balistiche hanno da¬ 
to al giudice lasillo la certezza 
che gli ultimi due colpi non 
poteva averli esplosi la giova¬ 
ne. «Un corpo cosi esile - 
hanno sottolinealo gli investi¬ 
gatori > non poteva sparare 
con una Smith & Wesson da 
una distanza di cinquanta cen¬ 
timetri. Cioè con il braccio di¬ 
steso in fuori». 

Esclusa però l'ipotesi del 
suicidio, il magistrato ha deci¬ 
so di non mandare comunme 
in carcere Paolo Ratini. Se¬ 
condo li giudice è evidente 
che li primo colpo i’abbia spa¬ 
rato Monica. Dunque il fidan¬ 
zato avrebbe reagito facendo 
fuoco per legittima difesa. 



Superabete 
per il Papa 
in piazza 
San Pietro 

«base» vicino aH’obelisco egizia¬ 
no. da una autt^rù L'albero sarà vestito di luci e striscioni. Ma 
è propno utile uccidere gli alberi per un effimero sfavillìo di 
•stelle»? Intanto la Lega ambiente corre ai ripari: il giorno della 
Befana darà appuntamento a tutti i bambini per tentare di salva¬ 
re pini e abeti 


Svettava sulle montagne del Bel¬ 
lunese. Maestoso, alto 25 metn, 
è stalo «trapiantalo» a Roma, nei 
cuore di piazza San Pietro, senza 
radio. L'enorme albero di Nata¬ 
le, omaggio della «comunità del 
Cadore» al Papa, è stato scarica- 


Rapina a Torpignattara 

«Diabolik» in azione 
Colpo grosso alle poste 


Ha rinunciato a diamanti da centomila carati, rare 
opere d'arte e juaguar nere. Ora Diabolik «lavora» 
a Torpignattara e prende a bersaglio gli uffici po¬ 
stali. Proprio ieri, in calzamaglia n^ra, ne ha rapi¬ 
nato uno in vìa Canosa di Puglia. E entrato dalla 
finestra segando delle sbarre di ferro e le ha riap¬ 
piccicate con lo scotch. È scappato con un bottino 
di 260 milioni, i soldi delle pensioni. 


ROBERTO GRESSI 


■■ Diabolik esiste, ha ab¬ 
bandonato- Bata>1a e ora «la¬ 
vora» a Torpignattara. In cal¬ 
zamaglia nera, cappuccio ne¬ 
ro, guanti e scarpe nere, ha 
approfittato di una notte ne¬ 
rissima per penetrare in un uf¬ 
ficio postale, acquattarsi in un 
angolo e rapinare t soldi delle 
pensioni appena consegnati 
al direttore dell’ufficio. Un 
bottino di 260 milioni. 

Il rapinatore, sicuramente 
un affezionato del fumetto na¬ 
to dalla matita deile sorelle 
Giussani, si è infilato la notte 
scorsa nell'ufficio postale di 


via Canosa di Puglia 10. a Tor¬ 
pignattara. Per entrare ha se¬ 
gato le sbarre di una finestra e 
le ha riattaccate con lo 
scotch, in modo che i metro¬ 
notte non si accorgessero di 
nulla. Poi, pazientemente, ha 
aspettato che facesse giorno. 
Alle otto gli uffici sono stati 
aperti e il rapinatore m calza¬ 
maglia si è nascosto in un an¬ 
golo. accanto ella scrivanìa 
del direttore. Senza fare un 
tiaio ha aspettato per più di 
un'ora. Alle nove e mezza so- 
«no arrivati i soldi per le pen¬ 


sioni. Allora Diabolik è sbuca¬ 
to fuori con una pistola in ma¬ 
no. ha afferrato il sacco con le 
banconote ed è scappato. 

Fuori lo aspettava un com¬ 
plice (forse Èva Kant) seduto 
su un vespone bianco, che è 
subito partito e si è dileguato 
nel traffico. La calzamaglia 
nera, a quel punto diventata 
un handicap, non è bastala a 
tradirlo. È probabilmente riu¬ 
scito a cambiarsi prima che 
scattassero te ricerche. Nella 
fuga il rapinatore ha perso 
I&Omlla lire: una banconota 
da centomila, una da cinquan¬ 
ta, una da diecimila. Ha anche 
buttato la pistola e il cappuc* 
ciò. 

Non ha lasciato indizi agii 
inquirenti. Ma l’esecuzione 
accurata del piano e sopratul- 
to il fatto che Diabolik cono¬ 
scesse esattamente modi e 
tempi delia consegna det de¬ 
naro. possono servire a limita¬ 
re il campo delle ricerche. Se 
ne occuperà Qinko? 


rUnttà OO 
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ROMA 


FìmnScino 


Pretura 


Circoscrizione 
occupata 
cfa Pei e Psdi 


Mancano 
i cancellieri 
Niente cause 


Duemila persone 
manifestano alla Pisana 
contro i ritardi 
della giunta di Landi 


Dopo la bufera in consiglio 
la maggioranza 
ha rimesso insieme i cocci 
II Pei: «Unità di facciata» 


Una truffii da un miliardo 

Con documenti falsi 
versavano assegni rubati 
e ritiravano i contanti 


Parchi e rifiuti tossici 
Giorno d’assedio alla R^one 

Una lunga giornata di proteste sotto lo finestre 
della Pisana. I lavori del consiglio regionale si sono 
svolti mentre duemila persone manifestavano con¬ 
tro la giunta. Tutti protestavano contro i ritardi o gli 
«atti d'imperio» della compagine di Bruno Landi, 
rimessa insieme a malapena solo due giorni fa, dai 
dipendenti dei parchi pubblici agli artigiani che 
non riescono a farsi pagare. 

STEFANO DI MICHELE 


.WB «Questo uflicio non 
può essere occupato abusi¬ 
vamente da chi non rappre¬ 
senta più nessuno». 1 gruppi 
del Pel e del Psdi hanno oc¬ 
cupato la presidenza della 
XIV circoscrizione. Prote¬ 
stano contro una crisi della 
maggioranza che dura or¬ 
mai da dieci mesi. 

La protesta è scoppiata 
dopo che il presidente della 
circoscrizione, democristia¬ 
no. ha rinviato per l'ennesi¬ 
ma volta la riunione del 
consiglio per impedire la 
<i«)luzione delia crisi. Tutti i 
gruppi rappresentati in con¬ 
siglio (De esclusa) hanno 
presentato una richiesta per 
la convocazione straordina¬ 
ria del consiglio, poi i grup¬ 
pi de) Pei e de) Psdi hanno 
deciso di occupare i locali 
della presidenza. «Non si 
può accettare che i vertici 
delle istituzioni siano occu¬ 
pati, con arroganza, da chi 
ormai non rappresenta più 
nessuno - hanno detto 
La crisi in circoscrizione de¬ 
ve essere risolta ai più pre¬ 
sto, ì problemi della gente 
non possono più aspettare». 


■■ Chi ha atteso tre anni, 
chi sette. Ieri mattina quasi 
mille persone sono rimaste 
per ore in piedi, ad ìtópetta- 
re nei corridoi della Pretura 
del lavoro, in attesa dell’Ini¬ 
zio dei sospirato processo. 
Ma non c’erano i cancellie¬ 
ri. Malati, in permesso, trop¬ 
po pochi per la mole del la¬ 
voro da svolgere. La loro 
assenza ha bloccato le 
udienze, perché senza di lo¬ 
ro i pretori non possono la¬ 
vorare. Così quattro degli 
otto magistrati in attività ieri 
sono stati costretti a saltare 
i processi in programma. 
Non sono neanche comin¬ 
ciate più di trecento cause, 
aggiornate direttamente al 
prossimo anno. Tra sei mesi 
come minimo. 

Insomma nella Pretura 
del lavoro già sommersa dal 
lavoro arretrato, si è aggiun¬ 
ta questa »paralisi» dì un 
giorno. Per la situazione di 
caos che si è creata nel pa¬ 
lazzo di Giustizia, i giudici 
hanno mandato una lettera 
di protesta ai dirigenti del- 
l'uflicio. Subito dopo, d’ac¬ 
cordo con gli avvocati, han¬ 
no preannunciato azioni di 
protesta più incisive. 


H 11 pentapartito della Pi¬ 
sana vota Bruno Landi, salva 
la sua giunta e continua a non 
governare la Regione. Ieri la 
seduta del consiglio regionale 
sì è svolta in stato d'assedio, 
con delegazioni di manife¬ 
stanti che per ore hanno «cir¬ 
condato» il palazzo della Pisa¬ 
na. E nuove proteste sono in 
programma per i prossimi 
giorni. «Il voto può aver salva¬ 


to la giunta, ma si tratta di una 
compattezza di facciata - 
commenta Angiolo Marroni, 
vicepresidente comunista del 
consiglio regionale -. Tutti i 
problemi sono aperti. Lo pro¬ 
vano queste manifestazioni 
che si susseguano ad ogni se¬ 
duta di consìglio». 

A protestare, ieri mattina, 
circa duemila persone. Cera¬ 
no i lavoratori dei parchi, cit¬ 


tadini e ammini^ratorì detta 
provincia di Prosinone, gii ar¬ 
tigiani che fabbricano le pro¬ 
tesi per gli invalidi. Storie e ri¬ 
vendicazioni dh^rse, con un 
unico filo conduttore; le as¬ 
senze e gii «atti d'imperio» 
della giunta di Bmno Landi. 

Inadempiente verso i lavo¬ 
ratori e i gestori dei tre parchi 
regionali di Tevere-Farfa, 
Montemfeno e Lago di Vico, è 
l'assessore Giulio Cesare Gal- 
lenzi. 1 dipendenti non hanno 
ancora visto una lira dei fondi 
’88, non si riescono a garanti¬ 
re gli stipendi ai lavoratori. 
Anche perché ì 5 miliardi a 
disposizione sono largamente 
insufficenti. Ce ne vorrebbero 
almeno otto; ma la passione 
del pentapaitilo per il parchi 
pubblici è piuttosto tiepida. 
All'assessore i lavoratori han¬ 
no chiesto direttive chiare fin 


dall'inizio dell'anno e criteri 
precisi per la ripartizione dei 
fondi, anche perché tutti i loro 
atti sono stati regolarmente 
approvati dai Coreco. Dopo la 
manifestazione di quesfa mat¬ 
tina, Gallenzi si è finalmente 
deciso a firmare almeno una 
parte di mandati, che comun¬ 
que ancora non bastano. 

Almeno 1500 persone, 
compresi consiglieri comunali 
e provinciali, sono venuti in¬ 
vece da Prosinone. Al centro 
della loro protesta la decisio¬ 
ne della giunta di costruire il 
secondo impianto per i rifiuti 
tossici e nocivi e una discarica 
nei comuni di Col felice e Roc¬ 
casecca, proprio alla con¬ 
fluenza di tre fiumi. Landi si 
era impegnato, pochi giorni 
fa, a rivedere la decisione. 
Poi. di colpo, temerario come 


il sindaco Gìi^ilo, ha deciso 
di riconfermare, con una deli¬ 
bera di giunta, le decisioni 
prese. «Una delibera che non 
è neanche accompagnata da 
relazioni tecniche», denuncia 
il Pei. I consiglieri comunisti 
Danilo Collepardi e Anna Ro¬ 
sa Cavallo si sono incontrati 
con i manifestanti ed hanno 
chiesto alla giunta la revoca 
immediata della delibera, «li 
piano regionale dei rifiuti è fal¬ 
lito anche per i criteri di ge¬ 
stione adottati dalla giunta - 
dice Anna Rosa Cavallo -. E di 
questo occorre prendere at¬ 
to». 

Infine, gli artigiani che fab¬ 
bricano strumenti ortopedici 
per invalidi. Anche loro vanta¬ 
no debili da tempo con la Re¬ 
gione. Dall'assessore Zianto- 
ni. finora, hanno avuto solo 
promesse. 


■■ Niente di più facile che 
truffare le banche. Roberto 
Rovini. 36 anni, titolare della 
«Autoclima», specializzata in 
ricambi auto, aveva escogita¬ 
to un sistema semplicissimo. 
Con quattro complici, in po¬ 
chi mesi, ha «racimolato» più 
di un miliardo, truffando ben 
otto banche. Fino a quando 
non è stato scoperto dopo la 
denuncia di un direttore d'a¬ 
genzìa, insospettito dai movi¬ 
menti bancari. Roberto Rovini 
è finito a Regina Coeli in stato 
di fermo, i complici, che han¬ 
no sempre usato nomi falsi, 
sono ricercati. 

Il sistema era sempre lo 
stesso. Aprire un conto cor¬ 
rente con poche centinaia di 
migliaia di lire. Versare decine 
di assegni rubati e prelevare 
immediatamente il contante, 
prima di essere scoperti. L'ul¬ 
timo tentativo è stato quello 
che ha perduto i truffatori. A 
Montesacro, nell'agenzia del 
Banco di Roma in via Garga¬ 
no, il direttore si accorge del¬ 
io strano comportamento di 
un cliente. La solita storia. Do¬ 
po aver aperto il conto coren- 
te con un milione in contanti, 
il «cliente» aveva versato venti 
assegni e ritirato decine dì mi¬ 
lioni. Una rapida indagine ha 
permesso a Gianni Carnevale, 
vicequestore del quarto di¬ 


stretto, che la patente presen¬ 
tata per aprire il conto era fal¬ 
sa. Risultava rubata, Insieme 
ad altre migliaia, alia motoriz¬ 
zazione di Rovigo neir87. 
Contemporaneamente altre 
banche hanno (atto la stessa 
«spiacevole» scoperta, l tmffa- 
tori depositavano assegni fald 
ma ritiravano milioni veri. E in 
tutte le banche ì documenti 
presentati erano fasulli, prove¬ 
nienti dallo stesso stock di Ro¬ 
vigo. Un’altra cosa in comune, 
era l'ultima «girata» sugli asse¬ 
gni. Sempre Io stesso nome: 
Roberto Rovini. L'uomo è sta¬ 
to interrogato e, dopo una 
breve resistenza, ha confessa¬ 
to tutto. La truKa l’aveva orga¬ 
nizzata lui, il «cervello» della 
banda. Non ha voluto fare, pe¬ 
rò, i nomi dei complici. Solo 
di uno di loro, che si erapre- 
sentalo come Ermanno Con¬ 
te, gli investigatori hanno ac¬ 
certalo le vere generalità: 
Alessandro di Giacomo, 36 
anni. La banda doveva avere 
dei compiici neiramministra- 
zione postale, perché gli asse- 
ni erano rubati quasi sempre 
a raccomandate o pacchi 
postali. Pet Rovini e i suoi 
quattro complici le accuse 
partano dì associazione per 
delinquere finalizzata alla ri¬ 
cettazione dei titoli bancari 
per truffare istituti di credito. 



Dopo 25 anni 
riapre à Nemi 
.{Itnuseo 
delle navi 


■i ' Ha riaperto I battenti dopo un accurato maquillage. Il ' 
museo delle navi romane di Nemi è stato «riconsegnato» al 
pubblico ieri dopo 25 anni. Nel museo completamente ristruttu- ' 
rato, il pubblico curioso ha potuto rivedere i due modelli delle 
navi romane, in scala uno a cinque, appartenenti all'epoca 
dell'imperatore Caligola, i due scafi riportati a riva nel 1929, i 
due grosse ancore, una noria per il sollevamento dell’acqua, j 
materiali di bordo, calchi di bronzi decorativi. ! lavori di restau- i 
ro hanno anche interessato I resti del tempio di Diana, attiguo al | 
museo, e in particolare il recinto dove gli antichi romani venera- | 
vano la dea. 



Un accordo tra Amnu e sindacati sull’organizzazione del lavoro 
Cento nuovi netturbini, turni notturni, seimila cassonetti 


III 


lamio porta Roma pulita 


Più di 100 nuovi netturbini, servizio notturno «anti¬ 
traffico» e turni articolati. Seimila cassonetti, mi¬ 
gliaia di cestini, tecnologie avanzate per la raccolta 
.dei rifiuti e il loro smaltimento. Da gennaio Roma 
sarà più pulita. L’Amnu e i sindacati hanno firmato 
un accordo per Torganizzazione del lavoro. «E un 
segnale alla giunta, troppo lanciata verso la priva¬ 
tizzazione dei servizi». 


MARINA MASTROtUCA 


M «Dal primo gennaio Ro¬ 
ma sarà più pulita». Lo assicu¬ 
rano le organizzazioni sinda¬ 
cali e l'azienda municipalizza¬ 
ta per la nettezza urbana. Nel¬ 
l'ottobre scorso hanno siglato 
un accordo per la riorganizza¬ 
zione del lavoro, presentato 
ieri in una conferenza stampa. 
Entrerà in vigore alì'ìnlzio 


dell’anno prossimo e garanti¬ 
rà, promettono, uq servizio 
più efficiente. 

Verranno ascimi più di 100 
operatori ecoìogict, saranno 
introdotte nuove tecnologie, 
specialmente per lo smalti¬ 
mento, e si moltiplicherà II nu¬ 
mero di cassonetti sparsi per 
la città. Entro marzo ce ne sa¬ 


ranno altri 6000 e sarà più dil- 
ficile vedere mucchi dì sac¬ 
chetti che traboccano dai bi¬ 
doni e si affastellano sui mar¬ 
ciapiedi. 

Ma l’accordo prevede so¬ 
prattutto nuovi turni di lavoro 
per i netturbini, in modo da 
arantire il servizio 24 ore su 
4. nelle zone centrali e m 
quelle più abitate. Sarà inten¬ 
sificata, quindi, anche la rac¬ 
colta notturna dei rifiuti, che 
adesso viene ellettuata solo in 
alcune zone. 11 servizio nottur¬ 
no funzionerà sulle grandi vie 
dì scorrimento, nei punti di 
accesso e di uscita dalla città 
e. in parte, anche ai centro, 
dove però sarà necessario in¬ 
trodurre bidoni e cassonetti 
esterni a case ed uffici. 

La maggior parte dei rifiuti, 
circa li 50%, continuerà ad es¬ 


sere raccolta nella fascia ora¬ 
ria compresa tra le 6 e le 12. Il 
resto sì divìderà tra i due turni 
successivi. «Certo non verrà 
risolto in questo modo il pro¬ 
blema del traffico a Roma • 
ha sottolineato Lazzaro Ron¬ 
chi della Cgil Il nostro può 
essere considerato solo come 
un contributo. D'altra parte 
non si può scaricare sui lavo¬ 
ratori l'inefficienza della giun¬ 
ta». «La migliore organizzazio¬ 
ne del lavoro ci permetterà 
peVò'di aumentare il carico 
complessivo giornaliero dalle 
3.600 tonnellate di media a 
circa 3 850 - ha aggiunto Da¬ 
niele Mensoni della Uil -, per 
arrivare alle 5.500 dei lunedi, 
giornata sempre un po' criti¬ 
ca». 

Con t nuovi turni, Vazienda 


e le organizzazioni sindacali 
prevedono anche una drasti¬ 
ca riduzione degli straordina¬ 
ri, che hanno raggiunto i 17 
miliardi annui, la quota ri¬ 
sparmiata coprirà gli stipendi- 
dei nuovi assunti e sarà redi¬ 
stribuita come premio di pro¬ 
duttività se saranno raggiunti 
gli obbiettivi (issati dai piano. 
■L’accordo raggiunto - hanno 
sottolinealo i sindacalisti • di¬ 
mostra che un'azienda pubbli¬ 
ca può funzionare bene, se 
c'è la volontà politica. È un 
segnale che mandiamo al¬ 
l'amministrazione capitolina, 
lanciata verso una privatizza¬ 
zione generaìizzata dei servi¬ 
zi. Il prossimo obbiettivo sarà 
quello di garantire aH'azienda 
il controllo del ciclo comple¬ 
to. dalla raccolta allo smalti¬ 
mento e al riciclaggio». 


Scippatori 

Trascinano 

anziana 

suirasfalto 

■i Uno strattone vìolentis- 
»mo. La donna ha resistilo di¬ 
speratamente e i due scippa¬ 
tori l’hanno trascinata per de¬ 
cine di metri suirasfalto. Poi 
sono riusciti a strapparle la 
borsa e sono fuggiti, la don¬ 
na, Lela Bisagnl, 63 anni, è 
stata ricoverata al San Giovan¬ 
ni con una prognosi di 60 
giorni per la rottura del ferito- 

E successo ieri a mezzo- 

f ìomo in piazza Manfredo 
antì, vicino piazza Vittorio. 
Lela Bisagni aveva ai^na riti¬ 
rato lo sti^ndio e la tredicesi¬ 
ma. In tutto 3 milioni. Mentre 
slava attraversando la strada 
^ è avvicinata una moto di 
grossa cilindrata con I due 
scippatori. E bastalo un atti¬ 
mo. I passanti non hanno 
neanche fatto in tempo a 
prendere il numero della tar¬ 
ga- 


Donna morta a Velletri 

Non ha ancora un nome 
Le indagini 

nel mondo degli spacciatori 


Pediatra sotto accusa 

L'ospedale si difende 
«Non lo denunciammo 
per tutelare i bambini» 


■1-Gli investigatori conti¬ 
nuano a cercate nel mondo 
degli-spacciatori. Da alcuni 
tossicodipendenti avevano 
^pùto dei corpo semicar- 
Èonizzato di una donna, na¬ 
scosto in una discarica vici¬ 
no a Velletri. Adesso inda¬ 
gando in quello stesso am¬ 
biente, stanno cercando una 
traccia per poter identificare 
la vìttima. 

Per il momento si sa sol¬ 
tanto che si tratta probabil¬ 
mente di una donna, alta un 
metro e 65, di corporatura 
esile, tra i trenta e ì quaranta 
anni di età. 11 medico legale, 
dopo aver esaminato i resti 
della vittima, non ha potuto 


aggiungere altro. Non è sta¬ 
to possibile neanche stabili¬ 
re se sia stata uccisa o se è 
morta per un’overdose di 
droga. Un esame autoptico 
più approfondito sarà fatto 
dairistituto di Medicina le¬ 
gale dì Roma. 

Per dare un nome alla vit¬ 
tima, i carabinieri di Velletri 
stanno vagliando tutte le 
persone scomparse negli ul¬ 
timi tre anni nella zona dei 
Castelli e a Roma. La notizia 
che c'era un cadavere a 
«Monte Secco», a dieci chi¬ 
lometri da Velletri, era arri¬ 
vata ai carabinieri durante 
un'indagine sul traffico di 
stupefacenti che è ancora in 
corso. 


■1 Dopo la «clamorosa no¬ 
tizia». il direttore dell'ospeda¬ 
le Bambin Gesù, il professor 
Salvatore Rubino, ha voluto 
dire qualcosa suirailucmante 
vicenda del pediatra accusato 
di violenza carnale e atti di li¬ 
bidine nei confronti di due 
bambini ricoverati nel suo 
ospedale. Il professor Rubino 
ha dello che Roberto Stampa¬ 
tore, il pediatra coinvolto nel¬ 
l’incredibile storia di violenza, 
era in condizioni di stress fisi¬ 
co da molto tempo per gravi 
motivi di famiglia. Appena è 
stato convocato e allontanato 
dall'ospedale, ha presentato 
un certificato in cui parlava di 
«psicoastenia». Poi sono arri¬ 
vate le dimissioni. Il direttore 
del Bambin Gesù ha detto an¬ 


che che i genitori dei due 
bambini non hanno voluto 
sporgere denuncia legale per 
tutelare psicologicamente i 
loro piccoli. Per questo si era¬ 
no rivolti ad un medico dei 
reparto che successivamete 
aveva raccontato i fatti alla di¬ 
rezione sanitaria. Si è aperta 
un'indagine e il pediatra e sta¬ 
to allontanato per motivi pre¬ 
cauzionali dal reparto irr cui 
operava, intanto l'Ordine dei 
medici ha precisato che non 
ha ricevuto nessun esposto da 
parte della magistratura, ma 
solo una comunicazione delle 
imputazioni dì reato del pe¬ 
diatra. Prima di ogni azione 
disciplinare, ha tenuto a sotto- 
lineare l'Ordine dei medici, è 
necessario che si concluda il 
processo. 


L’azienda accusata di tradire gli accordi 


La Cgil attacca la Sip 
«Tanti rgrpalti troppo fedii» 


Mi »U Sip ha programmato 
di investire 3.082 miliardi nel¬ 
l'area romana per il periodo 
1988-1992. Un'azienda di Sta¬ 
to non può lasciare tutto in 
mano alle ditte private». Il se¬ 
gretario della Camera del La¬ 
voro di Roma, Giancarlo D'A¬ 
lessandro. ha introdotto i la¬ 
vori di un Incontro organizza¬ 
to dalla Cgil sul sistema degli 
appaiti nel settore delle tele¬ 
comunicazioni. Quella monta¬ 
gna di miliardi è necessaria 
per recuperare il ritardo che 
sèpara l'Italia dal livello degli 
altri paesi europei. Entro il 
1992 il tempo medio per ri¬ 
spondere alle domande di al¬ 


laccio del telefono dovrebbe 
passare da 4,9 a 2 mesi per ie 
utenze domestiche e da 4 me¬ 
si a 1 per quelle di lavoro. Il 
tempo necessario per ripristi¬ 
nare 1 collegamenti dovrebbe 
ridursi da 22 a 16 ore e ia ripa¬ 
razione dei guasti dei telefoni 
pubblici entro le 24 ore. 

La Cgil condivide questi 
obìellhi Ma per quanto ri¬ 
guarda le strategie seguite fi¬ 
nora per raggiungerli c'è mol¬ 
ta preoccupazione: «Dal 1986 
- ha dichiarato Ferruccio Ca- 
milloni, segretario della Filpt - 
la Sip ha iniziato a prendere 
atto del suo grave ritardo ri¬ 
spetto agli altri paesi europei e 


per colmarlo ha scelto la stra¬ 
da dell'appalto generalizzato, 
contravvenendo agli accordi 
sindacali e al protocollo d'in¬ 
tesa nazionale del 1972». E 
per ì\ futuro le preoccupazioni 
sono ancora più forti. «C'è il 
rischio che le trasformazioni 
tecnologiche del servizio di¬ 
pendano sempre più dalle dit¬ 
te appallatrici - ha dello Mau¬ 
rizio Marcelli, della Fiom - e 
che la Sip si avvìi a diventare 
una sorta di finanziaria, la¬ 
sciando il servizio interamen¬ 
te in mano ai privati». 

Quali le necessità più ur¬ 
genti? Soprattutto rendere tra¬ 
sparenti gli appalti. La Cgil è 


pronta a ridiscutere la norma¬ 
tiva precedente purché le 
nuove regole siano certe e so¬ 
prattutto rispettate. «Comun¬ 
que - è la richiesta di tutti - 
basta con la pratica del subap¬ 
palto, oggi largamente gene¬ 
ralizzata, che è ranticamera di 
tutte le mafie e penalizza le 
condizioni di sicurezza del la¬ 
voro». Antonio Rosati, della 
federazione romana del Pei, 
ha proposto, per impedire che 
gli appalti possano esser gon¬ 
fiati con relative tangenti, un 
organismo dì controllo com¬ 
posto dalle aziende apoaltatrì- 
ci, dalla Sip e dagli enti locali. 

□ 5 Cav. 


Libreria discoteca 

RINASCITA 

Via dette Botteghe oscure 1-2-3 
Tel. 6797460/6797637 


La Libr^-ia discoteca Rinascita informa che 


fino al 23 dicembre 

effettuerà orario non stop 

dalle 9 alle 23 


Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 


A.I.A.C.E 

Ass. Ital. Amici Cinema d'Essai 

TESSERAMENTO 1989 

con ia tessera A.I.A.C.E. sconti: 
Cinema • Teatri, Librerie etc. etc. 

REGALATEVI E REGALATE 


La tessera AIACE L. 12.000 annue 
AIACE via Gaeta, 23 - Tel. 4814959 - 4740905 


cooperativa 

florovivaistica 

dellaziosrl 



Avvisiamo la gentile clien¬ 
tela che la COOPERATIVA 
in occasione delle festività 
rimarrà aperta tutti i giorni 
dalle ore 7 alle 19 con ora¬ 
no continuato compreso il 
SABATO e la DOMENICA 



mostre c«nfi«sst convegni 
|M«4itilone smdtta 


00179 Roma. Vìa Appia Antica 172 
Tel. (061 7880802/786676 


O >1 l’Unità 

^ f I Giovedì 

I 15 dicembre 1988 





























NUMERI UTILI 


Oggi, giovedì 15 dicembre; onomastico: Valeriano. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Unbarattolo conlenente tre chilogrammi di polvere da sparo, al 
quale erano collegati un detonatore e tre metri di miccia, è 
stato scoperto nel pressi di un disliìbulore di benzina della 
•Esso», lungo la via Laurentina, in località lYe Fontane. Lordi- 
gno è sialo notato da un passante che ha subtto avvertilo la 
polizìa. La miccia innestata ai barattolo esplosivo non presenta¬ 
va però alcun segno di accensione. Probabilmente gli allenatori 
sono stati disturoaii oppure hanno voluto fare un gesto di am¬ 
monimento. 


Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafald^ 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teìefonorosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Ac<^a 575171 

Acea: Reci. luce 57S161 

Enel 3606S81 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servìzio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia dì Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti coiv OlORNAU M NOTH 
certo 4746954444 

Acotral 5921462 Colonna: piazza CokmM, vii S. 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 Maria in vìa (galleria Cotonn^ 
Marozzi (autolinee) 460331 Rullino: vide ManaonI 
Pony express 3309 ma RoyaO; viale Mamem 0 . 

Ci^ cross 861652/8440890 Croce in GeiusdenuM!); ^ ^ 
Avte (autonoleggio) 47011 Porta Maggiore 

Herze (autonoleggio) 547991 Flaminio: corso Rranda; tte Pia* 
Bicinoleggìo 6543394 minia Nuova (fronte VM SMI* 

Collalti 0>ic0 6541084 lutO 

Ludovisi; via Vittorio VcMio 
Glotel Excelsior e Porta Pinda* 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di RIenao 
‘Trevi: via dd TlrtttMM CR MaMf^ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 

Soa Moltà. È in funzione il servizio «Pronto sanità* attivato dai 
gruppi dei Pei della Regione, del Comune e delta Provincia. 
Chi vuole denunciare le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare lutti ì giorni, dal lunedi al 
venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 ai numero telefonico 
32.20.081. 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 «In edicola*, breve rassegna delie 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie* 7.55,9.55, 
10.55, 12.30, 13.30, 14 30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 
20.30, 21.30, 22.30, 00.30. Ore 23.30 «L'Unità domani», 
anteprima delle pagine romane: ore 13 e 20,30 «Impara a 
fischiettar*. 

Stalo di Palestina, Stalo tii Israele. Un anno lU Intihda. È il 

titolo della mostra fotografica allestita presso j locali dell'As- 
sociazione «Rive Gauche 2» in via dei Sabeliì 43. ^qio 
Ferraris è l'aulore delle foto. 

Afrlcan Meeting. Alla Casa delta pace presso l'ex Mattatoio di 
Testaccio, sabato dalle ore 20,00 Grande festa africana con 
spettacoli, interventi di comitati contro l'apartheid, cucina, 
mostre di artigianato. Organizzazione della Casa della pace 
e del Centro sociale «Campo Boario*. 

Amenla. Decine di migliaia di morti per il terremoto; la Fgci 
lancia una raccolta di fondi per il popolo armeno. Per con¬ 
tribuire teief. a Fgci n. 49.21.51. 

Propoata Pel. Discussione su«Disposìzionl e interventi in mate¬ 
ria di cooperazione intemazionale con ì paesi In via di svi¬ 
luppo per una politica di pace e di solidarietà*: oggi, ore 17, 
alla Casa della cultura, largo Arenula. Partecipano Mario 
Quattrucci, Pamlano Crucianelli, Anna Rosa Cavallo, Massi¬ 
mo Mlcucc). 

Angelo Tomasslnl, Avvocato, politico, uomo di cultura; la sua 
biblioteca. Su questo tema incontro promosso dal Centro 
studi Angelo Tomasslnl, oggi, ore 17, a Latina, sala convegni 
della Casa della cultura. 

Astrooonli. Il libro di Franco Foresta Martina (Dedalo editri¬ 
ce) viene presentato oggi, ore 16, nella saletta conferenze 
dell'Antico Caffè S. Pietro, via della Conciliazione 40, dal 
giornalista Franco PratUco. 

a auESToauEuo ■■■■■■■■■■■■ 

"lEMlra «'arte. La selione del Pel Regola Campllelll ospita nel 

; auol locali, In via del Giufibanari n..38 una mostra d'arte e 

ignorile nella Calabria del primo Novecento: la mostra si è 

t. inaugurata presso la Calcografia, via della Stamperìa 6. 
Aperta fino al 7 febbraio, orari; tutti i giorni 9-13, martedì e 
giovedì anche 16-19. 

Darwkhe Jusef. Una mostra dell artista è aperta fino al 30 
dicembre nel locali di via San Pancrazio n.3 (Aurelio-Giani- 
colo). Ore 10.30-22 tutti t giorni (anche fesUW). 

BUlle HoUday. Nel club di vìa degli Orti di Trastevere 42 stase¬ 
ra, ore 22, concerto del duo Antonello Salis (pianoforte e 
fisarmonica) e Sandro Satta (sax); grande musica jazz dal 
vivo. 

...oltre 11 gteUellOs.., Bianca Veronica inaugura la nuova sede di 

' via Pipetta 38/a con un Golden Party; questa sera alle ore 
2a.30. 

■ MOETHE wKmmmmmammmmmmÈ 

Mvmo defFeoergla elettrica. DaH'astrolabip dì Galileo all'in¬ 
formatica: primrrassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e ]6<2p.jutti i giorni, compresi i festivi, 
ingresso libero. Fino ai 30 dicembre. 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale. Musei capitoli¬ 
ni, piazza del Campldc^lio, ore 9-13.30 e 17-19.30,festivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Ginllo PaoUnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visìvo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedì chioso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Isttluto Su Michele^ Porta Portese. E^zìone del Marc'Au- 
relio restaurato e di altri bronzi antichi. Orano* 9-13. Fino al 
31 dicembre. ^ 


DANZA 


Al Vittoria 

«Black 

influence» 


■■ Una serata di danza di¬ 
versa offre Bob Curtis al Vitto¬ 
ria Anche perché quest'anno 
il «sempreverde* Maestro dì 
afro-contemporanea ha chia¬ 
mato accanto a sé recletlico 
Clyde Barrett e l'irresistibite 
duo Kart Potter-Ruggero Ana¬ 
le alle percussioni. Ne deriva 
uno spettacolino brioso, affi¬ 
dato lì più deli evolte alle di¬ 
gressioni fantasiose dei «prin- 
cipals» che intenrengono sulle 
esecuzioni ritmiche e battenti 
della compagnia. Cosi Clyde 
Barrett trascina il pubblico nel 
suo fervore con caldi blues 
gorgheggiati, poi abbandona 
il pianoiorie per slanciarsi ac¬ 
canto a Laura Cuboni in una 
specie di tip lap africano. E se 
i sorrisi panavision di questo 
Fred Astaire versione ciocco¬ 
lato strappano accattivanti 
plausi, non è da meno it cari¬ 
sma incaniatorio di Bob Curtis 
con le sue fugaci apparizioni 
nel bel mezzo delle perfor¬ 
mance. Ruolo d'eccellenza 
spella alle percussioni che 
sotto le mani stile «Flash Gor¬ 
don* di Karl Potter diventano 
sinimenli vivi del comunicare, 
soprattutto quando Ruggero 
Anale ne e interlocutore. 
Gran finale nel rumba cubano, 
dopo gii assoli dei fedelissimi 
della compaia di Bob, Lau¬ 
ra Cuboni e^bo Pani, que¬ 
st'ultimo, a buon merito, auto¬ 
re anche di alcune coreogra¬ 
fie di questa afro-serata. Black 
influence replica al teatro Vit¬ 
toria fino a domenica 212. 



Laura Cuboni in una scena di «Black influence» 


TEWPASTRISCE 

Arriva 
il «Golden 
Circus» 

H AI principio un cerchio 
di luce frugherà il fondo della 
pista di sabbia, Poi, scortata 
da uno stuolo di longilinee 
Golden giris, apparirà la sem¬ 
pre bionda Uana Orfei co-re¬ 
gina (accanto atl'etema con¬ 
corrente corvina Moira) del 
circo europeo. Dietro di lei 
occuperà la scena ogni sona 
di attrazione circense: acro¬ 


bati, pagliacci, animali adde¬ 
strati, provenienti da ir^, Un¬ 
gheria, Sudafnea, Francia, Ni¬ 
caragua, Me^co, Bulgaria, 
Romania e Marocco. 

Le spericolate vedettes ter¬ 
ranno la pista de) Tenda Stri¬ 
sce (via Cristoforo Colombo), 
da domani ai 22 Mnnaio esi¬ 
bendosi alte 16,3ueaUe2] di 
ogni giorno fenale, dì Natale e 
deU'Epifania e alle 14,45 e 
18,15 dei festivi. 

Al termine delio spettacolo 
il pubblico dovrà saliere l'e¬ 
sibizione migliore. In questo 
modo la famiglia iraniana Ka- 
iil, l'ippopotamo Sissi o le tigri 
di messieur Taesch, concorre¬ 
ranno ai Trofeo specialità Gol¬ 
den Circus che verrà assegna¬ 
to il 22 gennaio. 


CONCERTO 

Rocklied, 
dalpp 
al classico 


Da tempo impegnati in 
iniziative oblique nei confron¬ 
ti del consacrato rito del con¬ 
certo, il pianista Antonio Balli¬ 
sta e il soprano Alida Maria 
Salvetta - un duo collaudatis- 
sìmo > hanno allestito per 
l'iuc all’Aula magna della Sa¬ 
pienza un programma che 
sotto it titolo /fsocà/ied intende 
«scoprire il clasNCO nel pop*, 
attraverso una rilettura affet¬ 
tuosa del repertorio giovane 
capace di rilevare intrinseche 
componenti colte; fatica im¬ 
proba che ha costretto gli 
operatori ad un inciampo 
espressivo all’incirca a metà 
strada; l'impressione derivata 
dall'esibizione della Salvetta - 
molto abile, anche ironica e 
iniziata ad alcuni segreti della 
vocalità del music-hall senza 
peraltro fare dimenticare i'im- 
postazione - e daH'eleganie 
tastiera di Ballista, più legato 
nelle trascrizioni al «colto* 
che non la partner, Induce alla 
riserva; l'operazione non su¬ 
pera rammiccamento e tanto 
meno perviene a una identità 
di qualche definizione, so¬ 
pravvivendo. del pop - ai suoi 
vertici qualitativi: Lennon- 
MeCartney e altri autori con¬ 
generi - il determinante giro 
armonico e il forte sapore me¬ 
lodico, valenze solo diluite 
nel gttto pianistico qua e là 
addirittura raveliano, un ribal¬ 


tamento. ovviamente di tut- 
t’altro gusto e generosità, del 
triviale ritmato imbarbarimen¬ 
to operato ai danni di cerio 
repertorio clasùco; sembrerà 
quindi saggio lasciare le cose 
come stanno: difendere a Ce¬ 
sare (e a Mozart) quel ch'è di 
Cesare, e lasciare a Lennon 
quel ch’è di Lennon. Anche i 
giovani, che non avevano 
esaurito la sala, hanno mo¬ 
strato, tiepidi, un certo scon¬ 
certo. Gli applausi non sono 
comunque mancati ai due 
inappuntabili esecutori e ad 
Alessandro Lucchetti, che ha 
elaboralo le trascrizioni e cu¬ 
rato la garbata regia sonora. 

DU.R 


LIBRO 


Racconti 

neri 

nel dark 


■■ Dark come moda musi¬ 
cale e d’abbigliamento e co¬ 
me genere letterario, il nero. 
Anche per questo il iNew Ro- 
manlic Dark», un negozio di 
giovani stilisti in via Borgo Pio 
4$, ospiterà domani alle 21 la 
presentazione di «Racconti di 
incubo», un'antologia di rac¬ 
conti flòticì edita dalla Ne¬ 
wton Compton. Autori tutti 
italiani, tra loro Daino Bellez¬ 
za, Franco Cuomo, Gabriele 
La Porta, Anna Mirabile e An* 
nibale Paloscia interverranno 
a parlare del libro. Il volume 
rappresenta una sfida di stile, 
il notr è un genere inusuale 
per l’Italia, anche per il luogo 
scelto per presentarsi. 


«Fanzines»: piccole riviste crescono 


■i Fan.finest 9 per fanf ^agazine, ovvero 
rivista fatta dai fans, dagli appassionati, dai 
cultori; di qualcosa o di qualcuno. Ce ne 
sono dedicale ad attori, i^le star del rock, ai 
generi musicali e leiterart (fantascienza, gial¬ 
lo. fantasy), a quelli cinematografici e al fu¬ 
metto. in altri paesi, gli Stati Uniti per esem¬ 
pio, nascono come funghi e sono diffuse in 
milioni di copie. I loro curatori organizzano 
riunioni, incontri, convegni, vere e proprie 
conuention, con tanto di distintivi e dì coc¬ 
carde e con ospiti, naturalmente, i personag¬ 
gi, gli autori e gli attori oggetto di culto. 

E in Italia? Qui da noi forse sono meno 
numerose, forse meno «potenti», ma non 
sembrano temere il confronto: anzi spesso si 
distìnguono per qualità ed originalità. Fate 
•in economia», con pochissimi soldi, ciclo¬ 
stilate o, sempre piu spesso, utilizzando il 
personal computer, vengono riprodotte in 
fotocopia e diffuse attraverso circuiti amato¬ 
riali «senza scopo dì lucro», come tengono a 
precisare nei loro risvolti di copertina. 

Spesso ruotano attorno a piccoli club, a 
librerìe specializzate. E il caso della libreria 
•Metropqlis distnbuzione» di Roma, dove un 
gruppo di appassionati di cinema e fumetto 
ama ritrovarsi per discutere, scambiarsi opi¬ 
nioni e idee e dove, di recente, hanno visto 
la luce ben tre diverse Ainzmes. «Dark Star». 
•Thx», dedicate al cinema fantastico ed hor¬ 
ror, e «Comics Cult*, l'ultima nata in ordine 
di tempo, interamente dedicata al fumetto 


RENATO PALLAVICIMI 



le capelline delle «fanzines» della libreria «Metropolis» 


statunitense, da Superman a Batman. a tutti i 
•supereroi» nati e cresciuti negli albi della 
«Marvel* e delia «De Comics». 

11 primo numero di «Comics Cult* sarà pre¬ 
sentalo domani alla libreria «Metropolis» (via 
Suor Maria Mazzarello 30. alle ore 18) pre¬ 
senti 1 componenti della redazione. Giusep¬ 
pe Guidi, Riccardo N^nci e Luciano Bassi, 
direttore e patron di questa iniziativa e di 
tante altre che fanno centro sulla librerìa che 
conduce assieme ad Armando Giuffrida. 

Nelle tranlaquattro pagine di questo primo 
fascicolo, accanto alle notizie e ad una ricca 
rassegna'delle pubblicazioni del settore, tro¬ 
vano posto alcuni puntigliosi «sani» sul 
«nuovo corso» di Superman, sui «Goolins», i 
crudeli personaggi delle serie Marvel dedica¬ 
te a ^iderman, su Qektra. eroina del nule 
creata da Frank Miller, uno dei nuovi sceneg- 

§ latori del fumetto americano che assieme a 
isegnalorì come John Byme e Bill Slnkle- 
wicz, ha riportalo a nuova vita i supereroi, 
facendoli uscire dalla dimensioru un po’ in¬ 
fantile delle orìgini, e dando loro dignità di 
personaggi adulti e problematici. Dalle pagi¬ 
ne di «Comics Cult», come dalle altre mnzh 
nes, tra^ure una buona dose di entusiasmo, 
che. pur tra qualche ingenuità e tra qualche 
eccesso da neofiti assolutamente peroonabi- 
li, sembra essere la migliore garanzia per la 
crescita di queste «rivistine» eia loro promo¬ 
zione. chissà, al rango di qualche sorella 
maggiore. 



■ PICCOLA CRONACA 

None. Oggi a Grosseto si sposano i compagni Tamara QkNfetti 
e Pienuìgi De Lauro. Alla felice coppia auguri da tutti i 
compagni dell'apparato e della segreterìa della Dirtrione 
Pei e dell'Unità. 

Lotto. E morto Serafino Cordella. Alla famiglia le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della Zona litorale, della Federazio¬ 
ne e deirUnità. 

NNEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazloiie assemblea. Domani ore 19 (e non più Mie ore 
18 per consentire la partecipazione del compagni della Vili 
Gire.; impegnati in una manifestazione locale) Tn federazIO’ 
ne assemblea su: Talutazioni e sviluppo delriniziatira dd 
partito a Roma dopo la manifestazione del 10. e l'uscita 
della componente comunista dell’esecutivo deirUnione 
borgate, con Walter Tocci e Goffredo Bettini. 

Setloni ferrovieri. Ore 17 in federazione attivo sul tesMramcn- 
to con Luciano Pellicani. 

Zona Portuenae-GlaiticoIeQte. Ore 17.30 in zona attivo di lOM 
sul tesseramento e congresso con Walter Veltroni. 

ScsIoBe Ostleaae. Ore 17.30 assemblea su: Società e nuovi 
movimenti, con Mario Tronti. 

SezloDe Capaonelle. Ore 18 assemblea precongressuale con 

Sergio Mieueel. ‘ 

Celhda CoislL Ore 17.30 a Campo Marzio festa del tessera* 
mento con Paolo Ciofi. 

ScMmo Alberone. Ore 18 assemblea precongressuale su: Soli* 
darìelà, libertà non violenza, le Idee forza del cambiainento, 
con Corrado Morgia. 

SetlODt Garbatella. Ore 18.30 assemblea sul documento con¬ 
gressuale. Insieme alla Foci, con Domenico Giraldi. 

Celliila Alac Tor Sapienza. Ore 16.30 a Tor T^e Teste congres¬ 
so con Luigi Panaria e Guidoni. 

SeMone AastcnraiorL Ore 17.30 a Campo Marzio riunione con 
Antonio Rosati. * 

Sezione Moranlno. Ore 19 riunione sport con Claudio Siena. 

Seilone Fiumicino, Aleal e CatalanL Ore 18 a Catalani ietiura 
e approfondimento del documento congressurUe: l'allonwi- 
tiva una nuova fase nella storia della repubblica, con Robe^ 
lo DMni. 

CeDula Enpaa. Ore 16 in sede riunione con 0. Santucci • A. 
Ottavi. 

Avviso TesaernmenlOà Si raccomanda a tutte te serionl di fer 
pervenire in federazione, entro lunedi 19, le tenere latte del 
1988 e del 1989. 

. COMITATO REGIONAU . . , . 

B convocato il Comitato direttivo regionale, per lunedì 19 di¬ 
cembre ore 16 con all'o-dj.: «Giovani». Introdurranno I 
componi D. Giraldi e U. Papi; concluderà li compagno 
Mario QuarinKci segretario regionale. In sede ore 10 riunio¬ 
ne Gruppo Ersai (Mazzoli, Minnucci). 

Federattoue CMlelll, Frattocchie ore 20 Cd su Congreno (pi 
Paolo). AnziO'Lavinio ore 18.30 incontro con cittadini e 
tesseramento (Frìttelloni, Mastracci. Lombordozzi). 

Fedeniloiie Froniume). Serrane ore 80.30 Cd (M fnw t M) . 

Federazione QvHavecchln. In federazione 17.30 riunione su 
Questione energetica. 

Federazioiie RIell. C/o Sala convegni Hotel Quattro Stagioni 
ore 17. Attivo sui temi dell'ambiente (Giocondi, Montino, 
Berlinguer). 

FMerailone Vimte. Farnese ore 20. Assemblea sulla Riaerva 
nahjrale (Pacelli). Viterbo Sezione Petroselli ore 18 Fàta 
del tesseramento CPollaslrelli. Daga). Bomareo 20.30 
Assemblea sul tesseramento (Camnll). 

■ FARMACIE 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924^ 
(zona tur); I92S(AureÌio-Flaminio). 

Fbrmade nottanie. Appio: via Appìa Nuova, 213. Mvallm 
Cichi, 12; Laltanzi, wa Gregorio vii, 154a. Qalle- 

na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Enr* 
viale Europa, 76. LudovUI: piazza Ba^nni, 49. Monlb via. 
Nazionale. 228; Osila Lido: via P. Rosa, 42* ParloU. via 
Bertolonì. 5. Pletralaia: via Tiburtina, 437. Woob via lOC 
^nembre. 47; via Arenula, 73; Portnenae: via Portuenie, 
425. PrenesllnoCeotocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla- 
lina, 112; PrenesUno-Lablcaoo: via L’Aquila, 37; Prati; vìa 
Cola di Rienzo. 213; Diazza Risorgimento, 44. Pilmavafle; 
piazza Capecelairo, T, Quadrata-ClnedRa-Doo Boocot via 
Tiscolana, 927; vìa ìuscolana, 1258. 


THEXILIMGALLERY 

ViadiDcmlcOiE 

TDl.68.68.M3 

PRESENTAZIONE PER lAPRIMA VOLTA 
IN ITAUADl nUM NUOVI ATINTE 
VEGETALI 
FINO A NATALE 

in occasione della presentozlone in 
esclusiva inltalia di una limitata 
quantità di laiim nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 
verrà praticata una riduzione del 
20% sta sui Killm nuovi che sul 
Klllm antichi e da collezione 

KILIM 20% 

_OBABIO 10.01V20.00 __ 


Versi contro il logorio della vita 


■i La poesìa può essere 
azionata come un dispositivo 
di sicurezza contro il logorio 
della vita moderna? Siamo 
certi di si, ma lo sapremo con 
maggior sicurezza questa se¬ 
ra, alle 21, in occasione della 
presentazione dei libro dì Sa¬ 
batino Ciuffini, «Sfregazzi • Di¬ 
spositivo poetico di emergen¬ 
za* edito da Guido Guidotti, 
ospitata dalla libreria Remo 
Croce, in corso Vittorio Ema¬ 
nuele 156. Quasi un allesti¬ 
mento teatrale: In scena una 
scultura in legno di Codognot- 
to raffigurante un pappagallo: 
il libro verrà presentato da Al¬ 
berto Lariuada e Alfredo Giu¬ 
liani, dopo la lettura di alcuni 


brani da parte di due giovani 
attori; in chiusura di serata Ga¬ 
stone Moschin leggerà una 
poesia. 

Dedicalo a «Nonno Uso», 
(si, proprio quello della Città 
del Mobile), che ha voluto la 
sua pubblicazione, il libro si 
apre con una parabola sul 
pappagallo Sfregazzi, simbolo 
del poeta, e con una massima 
«In principio era la fame*. 
Non contento di stupirci, l'au¬ 
tore dedica ogni capitolo ad 
uno dei sei componenti del¬ 
l'acido desossiribonucleico, il 
Dna. Abbiamo chiesto a Saba¬ 
tino Ciuffini il perchè di que¬ 
sta scelta. «Oggi non si crede 


STEFANIA SCATENI 

|NÙ a elementi di forza spiri¬ 
tuale che ci sostengano - ci 
ha spiegato -, quindi ho rite¬ 
nuto più giusto utilizzare le 
cose a cui crediamo, le forze 
matenali che ci sostengono; 
in ultima analisi al Dna, la no¬ 
stra memoria genetica, base 
della vita». E sulla massima di 
apertura dei libro ci ha detto. 
•La fame è important»sima, 
perché tutto genera, anche 
l'amore. Credo che quello che 
ha detto Aristotele ria vero, e 
cioè che l'uomo è dedito ai- 
l'allelofagia, al magiarsi i'un 
l'altro, nei senso che, comun¬ 


que, ci cibiamo di altri Dna. 
Tutta la nostra civiltà è fonda¬ 
ta su Quei verme nudo e crudo 
che siamo». Un verme che a 
funa di mangiare si sta autodi¬ 
struggendo; il consumismo 
sfrenato ha creato macchine 
distruttrici, la vita «infame* 
(così la definisce l'autore) del¬ 
la città e la solitudine. Perché, 
spiega Sabatino Ciuffini, una 
comitiva spende motto meno 
di una persona sola ed è per 
questo che la società moder¬ 
na tende a isolarci. 

E la poesia di Ciuffini, che 
Fedenco Feiiini ha definito 
■nata dalla polvere della cit¬ 
tà». et descrive l’odiemo male 


di vivere, con un linguaggio 
fresco, ironico e mollo attua¬ 
le. ma anche il modo di sfug¬ 
girne. Si legge infatti da «Sfre- 
gazzi Diqx>ritivo poetico di 
emergenza»: «Poesia, corri 
dentro. Inalbera/ le nuove 
coma, arma i denti dì latte,/ 
carica, sventra uccìdi». Il li¬ 
bro, che raccoglie poerie 
scntte dagli anni 60 ad oggi, è 
corredato da illustrazioni a 
colorì di famosi pittori con¬ 
temporanei (Baruchello, Bin- 
ga, Calabria, Ciai, Flechl, Gt- 
lardi. Guerreschi. Kirchhoff, 
Lombardi. Massimo, Rossetti, 
Trubbìani, Vacchi, Vespigna- 
ni, ZavatlinO, create apposita¬ 
mente per l'opera. 


MMPA6NA TESSERAMOnO 

1989 

GIOVEDÌ 15 DICEMBRE, ORE 18 
Sezione Esquilino - Vie Principe Amecfeo, iB8 


ASSEMBLEA 

Stare da donne nel Pei 


PRESIEDE 

vittoria Tela 

Responsabile femminile della Federazione Romana del Pei 


Livia Turco 

Responsabile Nazionale della Sezione femminile del Pel 


Coordinamento Donne Pei - Zona Centro 




29^ (^Mostra Mercato Internazionale it II regalo di Natale da 27 nazioni 


Natale oggi 


Fiera di Roma 
6~18 dicembre 1988 


orano OO 
feriali 


sabato f/i oo 
e festivi 


Promossa dal Servizio Secale Internazionale con I Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il Patrocinio del Comune di Roma - Assessorati : Ambiente - Antichità Belle Arti e Cultura - Sport e Turismo 
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TCLEROMA 66 


N. TELEREGIONE 


TELETEVERE 


TELELAZIO 


Or« 19 «Le avventure dt Su> 
permen». telefilm; 19.30 
«Marine», noveia, 20.30 «Ta- 
•rantde II voto della morte», 
film: 23 Tg Speciale. 23.95 
«Le promessa di Satana», 
film; 1.55 «La terra del gigan¬ 
ti», telefilm 


OBR 

Ore IS.SOSiono IdCarto* 
ni animati: 17 «I ragazzi del 
sabato sera», telefilm 18 
«Don Chisciotte», sceneggia¬ 
to. 19.30 «Dama de rosa», 
noveia. 19.30 Tg 20.45 «Lu- 
iù». sceneggiato, 22 Cuore di 
calcio, 1.30 Film 


Ore 19 Lazio sera 19.16 Tg 
Lazio 19.30 Cinerama, 20 
Casa mercato 20.15 Tg Cro¬ 
naca 20 45 America Today, 
21.45 Roma in 22 30 Arte 
antica 0.30 Tg Cronaca, 1 
«Mondo», telefilm 






CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. At Awantiaoio, BR: Britisnte, C: Comico, D.A: 
Disegni animati, DD: Documentino. DR: Drammatico E: Erotico. 
FA. r»nt«»earua. 0: Giallo. K: Horror M. Musicsit SA: Ssunco, 
S: Santimentstt, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico 


RETE ORO 

Ore 14.30 Off The Wall, 
16.46 «L idolo» noveia, 

17.30 cCalenarman», carto¬ 
ni, 18.15 Teneramente rock. 

19.30 Tgr. 20.30 Catch The 
Catch, 22.45 Medicina medi¬ 
cine, 23.45 Tg: 24 Andiamo 
al cinema 


Ore 13.20 «Giornale dei ma¬ 
re». 14 30 Ipnosi in medicina, 
16.30 Videomax, 18 Specia¬ 
le teatro 19.30 I fatti del 
giorno, 20 «Mettetemi in ga¬ 
lera», film, 22.30 Viaggiamo 
insieme, 1 «Mettetemi in ga¬ 
lera», film 


Ore 15 30 Junior tv; 19.30 
News Flash. 19.40 Quasigo- 
la. gioco a premi. 20.29 
News sera 20.50 «Il mago», 
film, 23.20 Andiamo al clnt> 
ma, 23.35 «La terra dai gi* 
ganti», telefilm, 0.25 «lo. re 
del blues», film. 


■ PRIME VISIONII 


ACADEMVNAU L 7 000 
V« StamrA S IPiau» Bologni) 

T«L426778 


a priitclpe MTcs mogli* di JoTin Lmdis 
con Eddi» Murphy - BR 116 22 30) 


REALE 

PnasSonnino 


L 6000 
Tot 6610234 


□ Chi hi inuitrato Roger Ribbit di 
Robert Zem«cU« 6R (16 22 301 


REX 

Corto Trieste 116 


L 6 000 
Tel 664165 


Buiter di David Green con PhiI Collina • 
BR (16 22 301 


ADMIRAl 
FisDaVerbano 5 

L 8000 
Tel 861195 

RAMBO DI «Franai 

(16-22 30) 

ADMANQ 
FIsizaCivour 22 

L 8000 

Tel 3211696 

Rambo IH «Frimai 

(16 22 3QI 

ALCIONE 
ViaL^ljaini. 39 

L 6 000 
Tel 6380930 

0 L'ultima tontaiions di Criato di 
Martin Scorsela con VWIsm Oafoe • DR 
(16-22 15) 

AlllliASCIATOm SEXY L 5 000 
ViaMentMo tOY Tal 4941290 

FUm par adulti (IDI! 30-16 22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 

AeesdMTiiB dagli Agiati S7 

TsL640890t 

Rambo IH «Prima» 

(160-22 30) 

AMERICA 

VisN dalGrande 6 

L 7000 
Tal 6816168 

Rambo M 

> (16 22 301 

ARPEMEDE 

Vii Archimida, 7Y 

L 7000 
Tel 875567 

Baodad cafA A Parcy Adton con Ma 
nanna Sagabrecht • DR (16 30-22 30) 

ARttTON 

ViaCicvona. 19 

L 8 000 
Tel 353230 

□ CM ha ineaatraie Rogar Rabbii di 
Robert Zsmsckia • BR (16 22 30) 

ARUTONI 

GBNns Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Rsmlw NI «Prima» 

(16-22 30) 

AITRA 

VWsJonio 22S 

L 6000 
Tal 8176256 

N prsaldio A Fatar HytiTia, con Sean 
Connery-G (16 22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana, 74S 

L 7000 
Tal 7610656 

Rambo III 

116-22 30) 

AUGU8TU8 

CioV EmanuataZOS 

L 6000 
Tal 6B7S4S5 

0 Sur di Fernando E 

Solanas • OR 
(16-22 30) 

AZZURRO EOPtONI 
V diali Scipioni 84 

L 6000 
Tel 3581094 

Nonparaenuto 


ULOUWA 
F-ZiBaMuma 52 

t 6 000 
Tel 347592 

N grsaidie A Pater Hyami. con Sean 
CotVMry • 6 (16 30-22 30) 

BARBERINI 
FjszzaBvberM 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Arturo 2 on tho rock* A Bud VoAin 
con LiM MinnaR • BR (18 22 30) 

•LUBMOGN 

Via dd 4 Cantora 53 

1,5000 
Te) 4743935 

firn pai adulti 

(16-22 30) 

BRISTOL 
ViaTuaeolina 950 

L 6 000 

TeL7615424 

Film par adulti 

(16 22) 

CAFfTOL 
ViaOSBCconl 39 

L 7000 
Td 393280 

Rombo N «Prima» 

(16 22 30) 

CAFRANICA 
FiaaaCaoramoa, fOI 

L 8 000 
Td 6792465 

1 dattM ddis galudo con Judnh ivay. 
Eric Stolz-6 (16 30-22 30) 

CAFRAMCHETTA 

Fn Montacitorìo. 126 

L 8000 
Td, 6796957 

0 Un afferò A donna A Ciauda Cha- 
brd, con ladidla Hupgart, Francois Clu- 
ut-OR (16 22 301 

y)s€aHia,662 

L 5 000 
Td 3651607 

0 Svolata dall km di Norman Jmi- 
non, con Owr, Vtnomt Gvdonit • BR 
(16 30-22 301 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 6 000 
Td 6790763 

■ Daar Amaries > 
nam A Bill Couturé 

Lsttsrs dal Vitt- 
-OR (16 22 30) 

RITZ 

VidaSomdia 109 

L 8 000 
Td 937481 

□ Chi ha meaatrate Rogar Rabbit A 
Robert Zamtekto - BR (16 22 30) 

RIVOU 

ViaLombvAa 23 

L 8 000 
Ta) 460863 

Il matrimonio A Lady Brands A Char¬ 
les Sturridge, con James Wilby - DR 
116 22 30) 

ROUfiE ET NOIR 

Via Satana 31 

l 8 000 

Td 664305 

Rambo IH iPrimaa 

(16-22 30) 

ROVAI 

Via E Filiberto 175 

L 8000 
Td 7S74S49 

Rombo HI «Prima» 

(16-22 30) 

SUPERCIIUEMA 

Via Vìmnala 63 

L 8000 

Td 485498 

H rsgaaao dal kimono d ore A Larry 
Ludman. con Kim Rosai Stuart - A 
(16 1S 22 30) 

IMIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 

Td 8831216 

Rombo II) «Prima» 

(16 2230) 


VIP-SOA L 7000 

Vie Galle e Sidama, 20 

TeL 8395173 __ 


Arturo 2 «n Ihe roche di 6ud Yorfcin 
con Ue Minnem • BR (16 22 301 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


COLA M RIENZO L BOOO 
Firn Cola di Rumo. 86 
Td. 6676303 


Sotto 6 vattHo ntento U di Ovio Pline 
•H (16 IO 22 301 


AIM8RA JOVDHEIU 
Piazza G Pepa 

L3 000 
Td 7313306 

Quella porno morbide calda labbra • £ 
(VM18) 

ANIENE 

Piazza Sampiona 18 

L 4 500 

Td 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

Vis L Aquila 74 

L 2 000 

Td 7694951 

Erotica orientala • E (VMIS) 

AVORIO EflOTIC MOVIE L 2 000 
ViaMscorsta 10 Td 75S3S27 

Film per adulti 

OEl FICCOU 

Viala dalla PvMts 15 

L4000 
(Villf Borghese) 
Td 663485) 

Riposo 

MOUim ROUOE 
VlaM CocMno 23 

L 3000 
Td SS623SO 

OrgatmI intsrminahili - E (VM 18) 
(16 22 30) 

NUOVO 

largo AKiangfu. 1 

L 5 000 
Td 588116 

□ Stormy menday A Mòa Figgu con 
Sting Mdania (ìriffith G 

(16 30 22 30) 

ODEON 

Fiaaa RapubbHca 

L 2 000 
Td 464760 

FSm par aduHi 

FAllADIUM 

PazaB Romano 

L 3 000 
Tal 6110203 

Super msachio p*r mogli viaioi# E 
(VMIS) 

SFLENDID 

Via Pier dalla Vigne 4 

L 4000 
Td 620205 

Stsiiono pornograflca prdbita • E 
IVM 18) (11-22 30) 

UUSEE 

ViaTibirtina 354 

L 4 600 
Td 433744 

FJffl per adulo 

VOLTURNO 

ViaVdtiffno,37 

t 5000 

Farfalla luy • E (VMiei 




DIAMANTI 

VlaFrMMtlM 230 

L 5 000 
Td 285606 

1 prsaidlo A Fatar Hyama con Sean 
Connary-O (16 22 30) 

DELLE FROVmaE 
VlaProwicia 41 

Td 420021 

U brillanto carrisrs A un gloMns 
vampiro • BR 

EDEN L ftOOO 

F te Oda A Ridi». 74 Td 687B6S2 

□ Ved tentane aampr* praaanti A 
Twanca DavtoS - OR (16 30 2230) 

MICNEUNGELO 

Fiazia S. Franeaacs d Asud 

Riposo 

8MRAUV 

ViaStcìted.? 

L 8 000 
Td 870245 

Oalild a profumi - A Vittoria Da Sieti 
eoriJirrvCdl-BRre(iei6 22 30) 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMirry0dVd.l4 

L 4000 
Td. 5816236 

Riposo 


L 7000 




I CINECLUB I 


EMFM'2 

VledMEiareito. 44 

^ L 70p0 
Td 80106521 


liFIMA 

Fiiaa Sonnm. 37 

l 5000 
Td. SE2884 

0 L'uWms «oMsiIan* A Criato A 
Martin Seoraaao; con Willam Dafoa - OR 
(16 22 30) 

BTORE 

Fiaaa M Luema 41 

L 8 000 
Td. 6876125 

0 H piccolo Aavele A Rotrano Benigni 
con Wdiar Matthau. Roberto Benigni • 
efl 115 30-22 30) 

EURCWE 

VtoUiit.32 

L 7000 
Td 5910986 

Mignon A partita A Frmnca Arehibu- 
con Stefania StnAelli - OR 
(16 30-22 30) 

EUROPA 

Ccraod Italia 107/« 

L 7000 
Td 665736 

(magina A Andrew Soft M 

(16 22 30) 

EXGILIIOR L 8,000 

ViaBy ddCvmde 2 Td 5982298 

□ Franile A Roman Pdindii. con Hgri 
•on F«d Eany eucklav - G(16 22 30) 

FARNESE 

Campo da' Fiori 

L 6000 
Td 6864395 

□ FrantieARomanFolandK conHvri- 
aon Fard. Satty Buckley • G 
(16 16 22 30) 

-FIMMA 

Via Eliaci. 51 

t 8 000 
Td 476(100 

SAIA Ai Mignon A partita A Franeaica 
ArcMbud. con Stefania SanAdH • DR 
(1615 22 X) 
SALA 8 II giavan* Toacanini A Franco 
Zelfiralli. con C Thomai Hovrak • DR 
(15 50 2230) 

QARDEN V- 6000 

«da Tfeattws. 244/a Tal 562848 

i 

Mignon i parUta A Ftvtcaaca Aichìbu- 
gi, con Stalania SanAaM - OR 
(1615 22 30) 

QKMEUO 

Via Nemantana. 43 

L 7000 
Td. 864149 

Kung fu Mattar A Agnaa Vvdi con 
JaM8iAlrt-OR (16-22 X) 

DOIOEN 

VfeTdanfe,36 

L 7 000 
Td 7596602 

6 matrkqenlo A lady Sranda A Charlei 
Slumdg* con Jamoi Wilby • OR 
116 22 30) 

OREQORY 
«aOragvIoW. 180 

L 7000 
Td 6380600 

li U2 Ratti* apd bum A Pld Joanou 
con|AU2-M (16 30-22 30) 

HOUOAV 

IdooB Marealto,1 

L 8 000 
Td. 658326 

□ CM ha (ncateato Rogar Rabbit A 
RobdtZimackii-eR (16-22 30) 

«alLlnduno 

L 6000 
Td 562495 

H prkielpa ewes megUa A John LwAs 
con Eddr» Murphy • BR (15 30-22 X) 

RNfO 

«•Fogliano 37 

L, 6 000 
Td 8319541 

Mignon A partita A Francesca Archibu- 
a. con Stefania SanAdIi - BR 
(16 30-22 30) 

MADISON 
«•Ofebrara 121 

tsooo 

Td 5126926 

SAU A. □ U (agganda dal iMito bavi- 
twa A Ermanno OfanI, con Rutger Harw 
DR (16 22X) 

SALA 8 Corte ofretrito 8 A Kannath 
Johnson • FA (16 22 30) 

MAESTOSO 
«•Appia 418 

L 7000 
Tal 766066 

Sotto H vattlte Monto 1A Oario Piana 
-H (16 15 22 30) 

MAJE8TIC 

«aSS.Apqaiflk.20 

L 7000 
Td. 6794908 

Rwnbo M (Frana» (16 22 30) 

MERCURV 
«1A Porta Cattano 
6673924 

L 8 000 

44 • Td 

Film par adulti (15 22 30) 

METROPOUTAN 
«addCorto 8 

L 8 000 
Td 3600933 

Buttar A David Graan con PhiI Collms 

BR (16 22 30) 

MIGNON 

Via«t«bo, Il 

L 8000 
Td 869493 

La notte daHa matita apazzaia di Ha- 
ctorOèvva con Alalo GarctaPmtot OR 
(16 30-22 30) 

MODERNETTA 
PtaaRapubbUca 44 

L 5000 
Td 460285 

Film per adulti 110-1130/16 22 30) 

MODERNO 
FiamRaòubWica 46 

L 5000 
Td 460265 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW VORK 

«adifeCtvt 44 

L 7000 
Tal 7810271 

□ CM ha IncMtrato Rogar Rabbit A 
Robert Zamackis-eR (16 22 30) 

FARI8 

«a Magna Grada. 112 

L 8 000 
Td 7596569 

□ CM ha kieaairato Rogar RtbbH A 
Robart Zamacki» • 8R (16 22 30) 

FAtQUINO 
«cdodd Piada. 19 

L. 6 000 
Td 5603622 

No wsy out (varsiona nglasa) 
(16 22 40) 

PRESIDENT 
«a Apula Nuova 427 

L. 6 000 
Td 7610146 

8QP U2 ionio and hum A Phili Joa¬ 
nou con ^U2-M (18 22 30) 

PU8SICAT 

«iCdroi.96 

L 4000 
Td 7313300 

Sarons la feria asaauala E (VM16I 
(11 2230) 

QUIRINALE 
«aNackindi. 190 

L 6000 
Td 462653 

0 il piccolu diavolo di Rotiono Bonigiu 
con Wdw Mittlnu notano Bongn - 
BR nsio-usoi 

OUNUNETTA 
«iM Mmghettl 5 

L 8 000 
Td. 6790012 

Donna aulTorio A una crisi A nsrvi A 
Pedo Almodow. con Carmen Maifa - 
8R (16 30-22 30) 


u tacCTA AKiiTA • cnno 
CUITUMU 
Vii Tèurtma Antica 16/16 
Tel 492405_ 


Maccheroni di F Otti - OR 
H6J3O1740I 


GRAUCO 

Vie Perula. 34 Td 7581785 


Onerila cecMiovrao lalpeVdlta deL 
I orientemento di Julius Mattila (211 


ILUBMINTO LBOOO 

Vie Pompeo Magno 27 
Td 312283 


POUTECNtCO 

Via G. e Tiapolo, 13/A 

Tel 3607559 


SALA A U mia Africa i 161 II padrino 
(16 461 Querto pelerò (2115) 

SALA 6 Choeoiat di Oaire Oenia 

_ (1830-22 301 

Raise^rÀncci lEuropa 90» 6 prò- 
feieor HannibaI di Zollin F4bri (20 30) 
Julea « Jlm di Frenesia Truffaut (22 151 


TIBUR L 3 600-2 500 

ViadeoiEtrvicN.40 

Tal 4957762 


ItmparetorediRomadN DAIeuan- 
(hii con Gerardo Spvandini • OR 
(16 2230) 


■ SALE PARROCCHIALI i 


ARCOBALENO Via fle«. 1/s. 
L3 500int.L2800rid. 

Td 8441594 


Riposo 


CARAVAGOIO 

VìePeaiello 24/6 Td 664210 


Ripow 


ORIONE 

Via Tortone 7 TeL 776960 


Rposo 


I FUORI ROMA I 


AClUA 

VEROe MME 


Rposo 


ALBANO 

nORIOA Tel 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO Tal 6440045 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Pepiaa. S 
Tel 9420479 


SALA A. □ CM hi incMtreto Roger 
Ribbit é Robert Zemeckit • BR 
(16 22 30) 

SALA B Innoeeme t malizia di Jean 
Loup Hubert con Aiwmone Richard 8o- 
hringer - OR_ (16 22 30) 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

Donne aulì erto A una erid A nervi A 
PaAo Almodovar, con C»man Maura 

BR (16 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7 000Td 9456041 

Rambo IH PRIMA (15 15 22 30) 

VENERI t 7 000 Tel 9454592 

U Chi ha incontrato Rogar Rabbit 
(16 15 22.301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Td 9001869 

Parvaraioni in famiglia • E (VMT6) 
(16 22) 

RAMARINI Tel 9X2292 

Chiuso per restauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

«a Paiiottim Tel 5603186 LSXO 

Il mio amico Mac di Stewart RaffiI FA 
(16 15 22 30) 

SISTO 

Via dai Romagnoli Tel 5610750 

L 7X0 

U Chi ha incastrato Roger Rabbit A 
Robert Zemackis 6R (16 15 22 X) 

SUPERGA 

Via della Manna 44 Tel 5604076 

L. 7X0 

Rembo Hi PRIMA (16 22 30) 

TIVOU 

eiUSEPPETTI Td 0774/2B27B 

Baatlejulca A Tom Burton con Michael 
Keaton 6R 


TREVIONANO 

PALMA Tel 9019014 


Trappole di cristallo di John McTiernen 
A _ (19 30 21301 


VALMONTONE 

MODERNO 


Riposo 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


■ L'inaostenibilf leggerezzo dell ea- 
aere é Philip Kaufman OR (16 22) 


SCELTI PER VOI 


O CHI HA ^CASTRATO 
^ ftOQERRABSrr 
É l’ormai famosiatimo film in cu) 
attori a cartoni animati raeitano 
inatama, tn aaaoluta pariti Un 
dataetrva privato (uomo) viana 
aaaunio par dimoetrara eh* >a 
moglia (diiagrtata) un eonaiglio 
(diatgnato) tradisca d marito il 
tutto sullo sfondo di una Holly¬ 
wood anni Quaranta daiizmaa- 
manta finta, ht cui i ecsrtootw» 
convivono con I divi, ad andando 
in un night-club potata incontrar* 
Paparmo dva tuona 6 pianofort* 
Bob Hoikin* A lo iplandido attore 
protagonista, eh* dà ^ta,— in 
coppia con lo tgv'Sharato Nogar 
Rabbit, coniglio innamorato a 
patcoiabii» -> m mamorabiii duet¬ 
ti Diriga Robart Zamackif, pro¬ 
ducono Stavan Spiaibarga la dit¬ 
ta Wdt Diinay Scusata sa è po¬ 
co . 

AftlSTON, EMPIRE 2. 
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□ VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 
Tarane* Oaviat A aicuramanta 
uno dai ragiati britannici più defi¬ 
lati a più In tarassanti LaauaeTri- 
logie» autobiografica, circolata 
awoftaicineclid} è uno dai gioielli 
del cinema inolese degli enni Ot¬ 
terrà Anche in «Voci lomene» 
Oavies a riconta una ctrancha 
da vie» molto prtvata i ricordi di 
una famiglie della ptccola borghe¬ 
sia naba uvarpool dell immediato 
dopoguerra. In cw campeggia 
una figura di padre ineombanta a 
violante Film quasi astratto, in 
cui la vita familiare ai atruttura in 


quadrattl d ambienta, quasi tutti 
chiusi da canzwu d «poca Opera 
atrana intolita, triatiuima ma 
davadara 

EDEN 


■ U2 RATTLE AND HUM 
Sa amata il rock, a gtt U2 in parti- 
eolara. questo A psr voi il film 
dell anno Sa avat* orecchie deli- 
eata a non avete mai aantito par¬ 
lar* di quatti quattro giovanotti 
dublinati, iaaelata pardara Film 
«aattorialas, par amatori, qualio 
dal giovane PhiI Joanou. rampollo 
dai grande Spielberg. Alternando 
la fotografia a colori al bianco a 
nero, Joanou ci racconta la toru- 
né* amarlcana che ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno dalla tema rock attuala È 
una aorta di ricerca della radid in 
cui quattro muaiclatl europei co¬ 
ma Bono, The Edga, Adam Ciay- 
ton a La^ Mulian percorrono i 
luoghi dova H rock A nato, decen¬ 
ni fa In quatte aanao il film ha un 
«cuora» che qomunica grande 
emoziona' l incontro fra i venten¬ 
ni U2 a I anziano B B King il più 
grand* ehitamata blue* dalla tto- 
ria li reato dal film A — cinema- 
tograflcamanta — un po' discon¬ 
tinuo, ma è grand* muaica Tutta 
da atcoltara 

GREGORY. PRESIDENT 


O SUR 

«Sur» aignifica «Sud» il Sud di 
Fernando Solane* A ) Argentina, 
dove il grande regista di «L ora 
dei forni» e di «Tangos» A tornato 
dall esilio europeo — dopo la 
fine dalla dittatura mHitara «Sur» 


A pradcamenta il seguito di «Tan¬ 
gos», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la madeaima rie- 
ehazzB di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) Il protagonista A 
un uomo che, come Solante, tor¬ 
na a Buenos Aires e riscopre ( 
luoghi e le persone che avqva ab¬ 
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui¬ 
da» nella città ritrovata A, non a 
caso, morto Ma è un film pieno 
di vita, di muaiche, dì fsntaaia Se 
«Tangos» era piaciuto non do¬ 
vete perderlo 

AUCUSTUS 


O UN AFFARE DI DONNE 
La storia dell ultima donna ghi 
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo nella Francia di Pétain 
Mari» A una donna come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed A disposta 
a tutto per sopravvivere' anche a 
aprofondara nell abiezione Co¬ 
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire 
E p)an plano aborto e prpstltuzlo- 
na invadono la sua vita E il film m 
CUI Isabella Huppert, bravissima 
protagonista, recita I Ava Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un opera dura, sen¬ 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale il film più iscande- 
loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di'parego- 
nabile a ciò che A accaduto ne^ 
Usa La Chiaaa teca (rimanda ai 


documento della Cei) i lefebvrla- 
ni fanno qualche veglia di ripara- 
ziorta, la gente non ai accalca da¬ 
vanti ai cinema La tentazione, 
come 81 sa, A quella «umanissi¬ 
ma» che prove Criito sulla croce 
In punto di morte Sogna di met¬ 
ter tu famiglia, di avara figli, 
di invecchiare, ma A una tentazio¬ 
ne di Satana, alla quale Gesù se- 
prè aottrart) perché il dettino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione, molto sengue, molte 
cultura materiale e qualche «cial¬ 
troneria» hollywoodiana Inaom- 
ma, un filmone che placa o re¬ 
spinga, a seconda della sensibili 
tè del pubblico e di ciò che vi si 
vuol vedere dentro Willem Oafoe 
A Gesù, non troppo lontano dall i- 
conografla clastica. Harvay Kaital 
A Giuda, I uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire 

ALCYONE, ESPERIA 


O n PICCOLO DIAVOLO 
eanlgni-Mstthau un accoppiata 
perfetta Da un fato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante dalla ecuola 
diBillyWilder II piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero a inesperto, 
Giuditta (dal noma della donna) al 
svezza «on thè roed». conosca il 
piacere del sensi e dell amicizia, e 
SI prepara a tornar* all inferno per 
mano di una bella disvoleass Si 
rida a ci u cwnmuova, ma ai vor¬ 
rebbe qualcosa di più, magari sul 

S iano della struttura narrativa 
enigni ti ostina Infatti a fare 6 
regista, replicando 1 vizi e la dabo- 
tazze dai mattatori dalla Tiiata. 

ETOILE. QUIRINALE, 


■ PROSAI 

AGORA' 80 (Via Celia fencenta 33 
•Tel 65302111 

Alle 21 Foto A el««i* tasto e re 
già di M Capro con M L Bacceniu 
P Ammendoia G Brighelli 
AL BORM (Via dei Pentientien 
11/c) 

Alle 2116 Trlangote nel Triango¬ 
lo Mumiala di S Mecsreiii con 
la Cooperative il geco del Teatro 
Regia di G R Borghessno 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
37-Tel 5638111) 

Ain 21 Alle21 Dureomorbide? 
di Dueco Cemerint con Enruo Col 
10(11 e Eiene Pana 
Al n 27 Alte 21 Cereali marito 
appeesfenatamente di Letizia 
Mangione e Marcelta Candeloro re¬ 
gia di Walter Menfrè 
ATENSOETt (VialedelleSciente 3 
-Tel 4455332) 

Alleai «utMd• Unauegedie- 
Progetto e regie di Federico Tiezzi 
Con Sandro Lombardi 
AURORA (Vie FlanllMii 2t> Tel 


Alle IO la guerra di Martin con 
Francesco Silvestri Teresa Del 


SEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3177151 

Alleai 15 flIaibettasUmened) 
R Wilcock con Feerie# Giul etti 
Filippo Donisi regia di Aldo Miceli 
BELU (Piazza S Apdlonia 11/a-Tel 
5894875) 

AHe 2115 Le Seere aatlnwe 
Spettacoto di Cabaret di L Aieiio 
Con L Ateho Carmine Delie Volpe 
CATACOMBE 2000 (Vo Labicana 
42 • Tel 7553496) 

SALA A Domani alla 21 CM pa¬ 
ge? Paga Mere di e con Franco 
Venturini 

SALA8 Lunetfialleai BbetteHe- 
Atto unico scruto e mterpretaio da 
Edv Maggoiini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Te) 
679727(» 

Alle 17 EnrieelVdiLuigiPirsndel 
lo con Salvatore Puntato Teresa 
Dossi Regie dr Romrofìe Bagg'S 
COLOSSEO (Via Capod Africa S/A- 
Tel 7X25SÌ 

Alle 2115 L'eeaohite netvrele 
con Fievio Bonaeci franca 0 Ama¬ 
to regia Bruno Mazzali 
COLOSSEO RtOOTTO (Vie Capo 
dAfriee 7-TH 736255) 

Alle 2130 Proeeaao a Oievenns 
d'Aree di Caterina Martino con A 
Cracco P Bivsio A 6eib 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia-Tel 561307N 
Vedi 8paz« ragazzi 
OEl SATM (Via th Grottapmia 19 • 
Tel «65352) 

AHe 21 R pfeeefe prinolpe.. (1 
grendi sene atett bambini?) di 
Samt Eiupery con H gruppo Gioca 
teatro. R^ia di Claudio Soccaccmi 
DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello A-TM 67B430O) 

Alte 17 40 ermi « «c e nin e di » 
con Pac^ Panetti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598] 

Alte 17 Cee* e Le petente di luigi 
Pirandello con Flavio Bucci Micae- 
le Pignelelli regie di Flavo Bucci 


DELLE MUSE IViB Forr> 43 • Tel 
8831300} 

Alle 17 L'emice di pape di Eduar¬ 
do Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda Pirol Rino Sanioro 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 6810118) 

Alle 21 S fanteemt eeeeSeme. 

Spettacolo musicale con Le Forma 
zionaUT/Taairo dalia Itoci Regia di 
Atfo Pattini 

DUSE (Via Crema S-Tal 7570521) 
Prova di aiiaitimenio Alla 16 30 
Odio morule con la Compagnia di 
Prosa La Domiziana Ragia di Mas¬ 
similiano Terzo 

E. DE FILIPPO - B.T L (P le Farneii- 
na 1 - Tel 4955332) 

Alle 21 PRIMA-Segni di merinel 
ballate Brechtiane nella Germania 
degli anni 30 Regia di Pino di Bi>- 
duo 

ELISEO (Vie Nezionala. 183 • Tel 
462114) 

Alle 17 e elle 20 45 Prima pag in e 
d» 8 Hecht e C Mae Arthur, con 
Monica Vitti regia di Giancarlo 
Sbragie ' 

E T L OUMINO IV)f Marb Mmghat- 
Il 1 • Tel 6794585) 

Alle 1630 e alla 2045 Le SS di- 
■gratio di PidclnoUe di Roberto De 
Simone 

ETL SALA UMBERTO (Vie defla 
Mercede 60-Tei 67B4753) 

Alle 17 mtaprimiMle eileniio di 
Jean Tardieu con il Gruppo Delle 
Rocce 

E.T L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tal 6543794) 

Alle 17 Le eoea di Bornerde Albe 

di F Gercia Urea, con Ingrid Thu 
hn Cfinna Coaianiini Regia di 
Augusto Zucchi 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 • 
Tel 7867721) Alle 21 Krothala di 
Fedor Dosioevskii miarpreieto e 
diretto de Francesco Turi 
ORIONE (Via della Fornaci 37 > Tel 
6372294) 

Alla 17 l’ueme, la bestie e le vir¬ 
tù di luigi Pirandello con Ileana 
Ghene Mano Maraniene Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo Fenoglio 
OIUUO CESARE IViala Giulio Casa¬ 
ta 229 - Tel 353360) 

Alle 21 L’aria del continente di 
Nino Martoglio con Nino Frasslce 
Pietro De Vico e Anne Cempon re¬ 
gia di Antonio Calenda 
A CENACOLO (Via Cevour 106-Tel 
4759710) 

Alla 21 Le Bel glemi peetles. A 

cura d> luigi Gulino 
A PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5B10721I 

Alle 22 30 Meglio tordi eho Rei di 
Amendola & Amendoia con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regie degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A • Tel 737277) 

Alle 2145 Dente grazie di Pietro 
Csstellacci con Olimpie Di Nardo 
Claude Saint Just Eiena derara 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tei 5817413) 

Alla 21 Piccole Allea di E Altee 
legia di Cheiit 

LA MADDALENA (Via delle Sieltei- 
ta 18 Tel 6869424) 

Domani alle 21 Incontro vitelo 
Contatti 0 eerpteeo e L'opa-m- 
inonde con la compagnia La Gine 
stra Reoia di Dano Sarizb 



L’ARTE DEUMmaiA 
EDELL’mEOmE 
mUERAVIOLIOSO MONDO DEL 




DAL 19 AL 26 DICEMBRE 1988 

P.zza. S. Maria Liberatrice • Te). 5740170 / 5740598 


MANZONI (Via Montezebio U/e • 
Tel 3126 771 

Alle 1730 Arteeehine Re di Ru¬ 
dolph lothar con Daniela Peiruzzi 
Pietro Longhi Regia di Silvio Gior¬ 
dani 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
- Tel 574017D-5744790) 
lUIETA-TEATRO(VieMameli 5-Tal 
6895607) 

Alle 21 Morte noRe netto di Na¬ 
tele dt Franz Xaver Kroetz con la 
compagnia Teatro libero di Paler¬ 
mo Ragia di Beno Mazzona 
OROLOGIO (Via dai Filippini 17‘A - 
Tel 5548735) 

SALA ORFEO Alle 21 15 OMe di 
M Mate e G Cannavacciuoto con 
la Cooperativa Teatrale Attori Insie¬ 
me regia di Marco Mela 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 2045 
Vseehie eeptene di verletù di e 
con Alberto Sorrentino 
SALA GRANDE Alle 2130 Ree- 
eeniare NannareUe con Ann» 
Mettemeuro di Meno Motetti e Dm 
i)iela Rotunne Regia di FteneoPeib 
PARIOU (Via Giosuè Bersi 20 • Taf 
603523) 

Alle 2130 Promeeei eposl, un 
mualeel di G Verde M Cinque 
Musiche di 6 Pisano 
PICCOLO EU8EO (Via Nazionale 
183 • Te) 465095) 

Domerii alle 21 PRIMA • Keeey 
Canta di C Carofoli con le compa¬ 
gnia del Teatro Eliseo 
POUTECNICO (Via G B TIepolo 
13/a-Tel 3611501) 

Alle 21 Silvane di e con Sarge 
Pierattini regie di Alessandro Mari- 
nuzzi 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara 14 • Te) 
6542770 7472630) 

Alle 17 45 e alle 21 Eriemplonare 
da le etMIe di Enzo Liberti conAm 
la Durante Leila Duco Emanuela 
Magnoni Regia di Leila Duco 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tei 6798269) 

Alle 2130 Miti • Oe Miti di Castel- 
lacci e Pingitore con Leo Gullotta 
Karen Jofies Regia d> Pier Franca 
SCO Pingilore 

SISTINA (Vie Sistma 129 - Tel 
4756841) 

Alle 21 Una lingara mi he dotto 

con Q Bremieri e P Quattrini regia 
di Pietro Garinet 

SPAZIO UNO (Vie dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 Le nette di Capedenne di 

Cop) con Manuela Morosini Regia 
di Marco Gagliardo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743069) 

Domani elle 21 Ritratti proibiti da 
T Williams con B anca Pesca Ma 
no Grossi Regia di List Natoli 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tei 
41262B7) 

Alle 20 45 R eegne di A Stnn 
dberg con I Associazione culturale 
Casal De Pazzi Regia di GianmCa 
livello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 36698001 
Alle 21 30 Trappola per topi di 
Agatha Christie con Giancarlo Si 
SU Susanna Schammari Rogla di 
Sofia Scandurra 

STUDIOTSD (ViadellaPagli» 32 
Tel 5895205) 

Alle 21 Giorni fetld di S Beckett 
con Clara Colosimo regia di J 6a 

bich ___ 

TEATRO DUE IViccio Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 La navigaziene a vapora 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poetica al centro dell ee- 
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia _ 
teatro (N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Scori- 
certente di e con Walter Corda 
SALATEATRO Alle 41 Eerriveta 
Godot di Giorgio Lopez con la 
Compagnia dei Cenci Regia di 
Massimo Lopez 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ospiti di R Harwood con la com 
pegnia II Quadro regia di Agostino 
Marfella 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Cuori di criatallo di Rena¬ 
to Giordano con Franca Stoppi Ro¬ 
berto Posse Regia di Walter Man 
(rè 

TRiANON RIDOTTO (Via Muzio 
ScevolB 101 Te! 78B0985) 

Alla 21 15 Fluldefiume con la 
Compagnia Stravagano Maschere 
regia di Enrico Frattaroli Inizio 
spettacolo ore 18 


eri^ia 34 ■ 

tilt " 


Tal 


VITTORIA (Ptza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 

Vedi spazio danza 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei flian 81 

Tel 6568711) 

Alla 10 All a A Bsrptqts a Un ab 
baro di Naial* di Idalberio Fai 
(Mattinate per le «cuoi») 
CATACOMBE ZOOO (Via Labicana 
42 • Tel 7553495) 

Sabèto alte 17 Un suor* grand* 
coti con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

CONTATTO (Via Romagnoli. 155 
Ostia-Tel 5613079) 

Domani alta 18 In piedi tfs Is nu¬ 
vola di e con Mano Roch 
CRI8000N0 (Via 6 Gallicano 8 - 
Ta) 5280945) 

Alle 17 bs epada di Orlsnds di* 

Fortunato Pasqualino con la com¬ 
pagna» a teatro di Pupi Siciliani Re- 
, jia di Barbara Olion 
OilAuco (Via PeTuq 
.7551765 - 7822311) 

Sabato alla 16 90 • 18 Anteleghi 
DIanay N 1.1 quattro flABuatierL 
Domenica alla 16 30 l» belle sd- 
dwmsntsts di Roberto Calve 
& TORCHIO (Via Morosini 16 - Tel 
5920491 

Sabatoalle 1645 RsecentedINs- 
tele con la Compagnia II Torchio 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
iiB • Localitè eprreto - ladispoli) 

Alla 1030 Spettacolo par la scuo 
la Un pspA dal nsae rosee con Is 
acarpss peperino di Gienm Terrò- 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel 5139405) 

Alle 16 30 Aaseli di «Itti InvIelHI 
da Italo Calvino con il Teatro Ma 
scarè di Firenze 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Cianicolense 10 - Tel 5882034) 

Alle IO Eli ragazzi e la Nuove Ope¬ 
ra dei Burattini in Amerss 4 meni 
ovvero Le tragleomiehe awantu- 
re di un burattinate Regia di Giu 
Beppe Oi Merlino 

■ DANZA OHM 

VITTORIA (Piazze S Mane Liberatri¬ 
ce 8- Tel 5740598) 

Alle 21 Black Influanee. Danza 
eiroconiemporanea con la compa 
gnia di Bob Curtis 

TEATRO DEU'OFERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8 - Tel 463641) 

Alle 20 30 Qettepstde seuvsntis 

e La atrede Musiche di Nino Rote 
Coreografia di Alberto Testa e Ma 


no Pistoni OirettoreJ LathemKoe- 
ning Orchestra e corpo di ballo del 
Teatro 

■ MUSICA ■HOMI 

■ CLASSICA 

TEATRO OEU OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli a Tel 463641) 

Vedi spazio Danza 

ASSOCIAZIONE AMICI Di CASTEL 
8 ANGELO (Tel 328S088 • 
7310477) 

Sabatoalle 17 30 Duo Redditi 8e 
Pnee (violino-pianoforte) Musiche 
di Busoni Rocca Aitano 
AUOITORIUM-DUE-PIW iVia Zin- 
donai 2 - Tel 32842881 
Alle 21 Concerto dell orchestra 
sinfonica con Abruzzese Musiche 
di Màrtucci Prodigo Tosti 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe 8osis • Tel 
36666416) 

Domani alle 19 Conceria ainfonico 
pubblico d retto da Heinz Wallberg 
Musiche di Bartok Berlioz 
AUDITORIUM RAI • 8AU A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 

Domani alle 21 Concerto di A M 
Morini (liauto) E Porta (violino) M 
Ciccone (pianolorte) Musiche di 
Perezzani Giacometti Cisternino 
AUDITORIUM SERAPHICUM (ViS 
del Serafico 1 - Eur) 

Alle 20 45 Concerto del violoneellt- 
Ita Rocco Filippini Pianista Stefa¬ 
nia Redaelii Musiche di Beethoven 
Choptn Debussy 

AUDITORIUM S LEONE MAONO 

(Via Bolzano 38} 

Sabatoalle 17 30 AndreaLueohe- 
alni (pianoforte) Muaich* di Bee¬ 
thoven Schumann 
IL TEMPIETTO (Basilica S NIooIs in 
Carcere) 

Domani alle 21 L albero dtl Paradi¬ 
so 

ORATORIO DEL GONFALONI (ViS 

del Gonfalone 32/A-Tel 6876M2) 
Alle 21 Concerto dell Orchestri da 
Camera del Gonfalone diretta da 
Massimo Paris Musiche di Mozart 
FAUZZO DELLA CANCELURIA 
(P ixe Cehcellehs - Tel B5^i441\ 
Domani alle 21 LsesntstrleieWs- 
ne in 2 etti Orchestra Camerats 
Accademica diretta da D Ofpalma 
SALONE MARGHERITA (Via Ou* 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Domenica alle 1630 iNslMtsn- 
sor. Concerto di musiche natsUfl* 

■ JAZZ-ROCK-POLK 

ALEXANDESPLATZ (Via Ostia 8 * 

Tel 3599396) 

Alle 22 Presentazione di un disco 
MQ MAMA IV Io S Francesco « Ri¬ 
pa 18.Tel 68255» 

Alie21 Concerto del gruppo Lmgp' 

mania 

BIUY HOUOAV (Via degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 

Alla 22 Jazz con il duo di Antonello 
Salii (piano) e Sandro Natte (Sia) 
Inoresfo gratuito 

•LMHJIB (Vieoip del Fi»,-^ v Tal 
6879078) ^ 

Alleai 30 TtioToneio.Q*tiq.fr«i(ni 

BOCCACCIO (Piazza Trilusia 41 • 
Tel 58)8685) 

Alle 21 Concerto jazz con II Irto d) « 
Luciano Lattieri ingresso gratutlb 
CAFFÈ LATdira (Via Moni» T«s\«c. 
CIO 96) 

Alle 22 Concerto del quartetto Ver. 
rene Sallusti Bonanno-Ascolese 
Ingresso libero 
CLASSICO (Via Ubatta 7) 

Alle 2130 Silvia Marmi (planolof* 
te) Alle 22 30 concerto dalla er- 
cheslra di Alberto Corvini 
FOLKSTUOIO(Via0 Sacchi 3-Tel 
5892374) 

Alle 2130 incontri di poesie spet¬ 
tacolo con numerosi poeti ed ospiti 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/e • 
Tel 6530302) 

Alla 21 Musica del Cariba con < 
Quien Sabe 

GRIGIO NOTTE (Vìa dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alla 2130 Musica brasiliana con 
Ksneeo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 • 

Tel 6544934) 

Alle 21X Quartetto del usiofe* 
nista Giancarlo Maurino 

FAUEUR 

Oggi e domani alle 21 Concertodei 
Ouran Ouran 

BOTTO SOPRA (Vie Panisperna 68 
•Tel 5891431) 

Alle 21 Rock con i Fleus du mal 
RAIHT-LOWS (Via del Cardano 13 - 
Tel 4745076) 

Alle 21 X Enzo Scappe Quintetto 


Progetto Roma chiama Europa 


FMletraor» Romana dal Po 
Casa della sclaraa e dell’InnavaAm 
CasadeU'Enaitia 



« 
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Cigi Radice 


.. Sport _ “ 

Radice licenziato si sfoga «Non sono La tifoseria si è scatenata. Cerbi 
il tipo che si nasconde ma non ho decìso denuncia il clima di intimidazione: 
da solo le mosse del calcio-mercato, «Telefonate anonime anche a casa» 

mi sono fidato, ecco il risultato» E a Torino ha vinto la paura 

«I dirigenti incassano, io pago» 


L’uomo è cambiato. Se anni fa si fossero permessi di 
trattare Radice con la stessa faciloneria e con la man¬ 
canza di rispetto che ha dimostrato il Torino in que¬ 
sto esonero ci sarebbero state scintille. «Ma oggi 
sono più navigato e so come vanno queste cose. Due 
settimane fa eravamo in tanti a sentire le parole di De 
Finis: “Sì vince insieme, si perde insieme"». Parole, 
parole, recitava una vecchia canzone di Mina. 


VITTORIO DANDI 


■■ TORINO Racconta l'alle¬ 
natore licenziato; «Mi sono fi¬ 
dato, solo riertedì sera ho ca¬ 
pito il tranello, quando sono 
passato dalla sede e ho saputo 
che c'era un consiglio in cui si 
stava parlando di me. Fa parte 
del calcio C'è chi dice certe 
frasi e poi le onora, chi non lo 
fa». Così va >1 mondo, caro mi¬ 
ster. Del resto perché avrem¬ 
mo dovuto credere ad uno 
come De Finis, l'uomo del «se 
vendo Crippa siete autorizzati 
a sputarmi in faccia»? il calcio 
è in mano a questa gente che 


in nome deH'amore e del be¬ 
ne di una società fanno sol¬ 
tanto casino. Ieri Radice ha 
messo insieme le proprie co¬ 
se, non tutte perché in tanti 
anni a Tonno dovrà fare due o 
tre viaggi per riportare a Mon¬ 
za tutto quanto aveva messo 
nel residence. Nel pomeriggio 
si è sentito con Sala, il suo 
successore Ha evitato accu¬ 
ratamente di parlare con Cer¬ 
bi e De Finis. «Dicono che per 
la commozione non riusciva¬ 
no a parlarmi martedì? Infatti, 
non li ho proprio sentiti. E non 


cerchino motivazioni strane. 
Hanno deciso per la paura 
della contestazione: dopo la 
sconhtta con il Bologna non si 
sono più sentili in grado di 
fronteggiarla e hanno ceduto 
alle richieste della piazza, o 
meglio di quella parte di tifosi 
e gente della società che da 
agosto mi tirava contro. Que¬ 
sto è l'unico motivo. Me ne 
vado per un condizionamento 
esterno. Forse è anche per 
questo che penso di assorbire 
il colpo meglio che nelrSO 
quando mi mandarono via e 
io sentivo che c'era qualche 
mia responsabiiilà». 

Radice racconta di questi 
mesi difficili. «Forse ci erava¬ 
mo illusi tutti, in estate. Nel 
clima di eufona si pensava 
davvero di avere tra le mani 
una squadra buona per 1 primi 
posti, per la zona Uefa. ló ci 
ho messo poco a capire che 
non era cosi e che ci sarebbe¬ 
ro stati tanti problemi da riscri¬ 
vere. Non so se altri si sìapo 


ancora cullati neiramblzlone, 
di questo io non ne ho colpa. 
Adesso c'è chi dice che la 
squadra mi mostrava il suo af¬ 
fetto solo a parole, ma che 
non andava in campo a sputa¬ 
re sangue per me. Questo non 
è vero. Bisognava capire che 
stavano dando il massimo. È 
stato cosi anche a Bolognà, 
nonostante lutti gli errori che 
ci. hanno condannato. Solo 
che la compattezza dello spo¬ 
gliatoio è un fatto Importante 
ma non l'unico nel rendimen¬ 
to di una squadra: ci sono an- 
hhe fattori tecnici e tattici. E 
se uno può saltare al massimo 
Un metro e sessanta non gli 
farai superare venti centimetri 
in più neppure se lo bastoni. 
Questo bisognava capirto». 

A Radice rimproverano le 
scelte di mercato. Lui con 
classe non scarica te colpe su¬ 
gli altri. Sicuramente c*è una 
sua corresponsabilità, ma a 
decidere furono soprattutto i 
dirigenti per fare cassetta, 


«Comunque abbiamo fatto 
tutto interne e io non sono il 
tipo che si nasconde. Mi chie¬ 
dete di Muller. L'ho tenuto 
fuori ultimamente perché non 
gioca come potrei^, è inter¬ 
mittente. Certo che anche 
questa que^ione in un mo¬ 
mento difficile è diventala im¬ 
portante per l'ambiente ester¬ 
no». Rimpianti? «Due. Il primo 
è al pensiero die non ^ivrò la 
partita con iì Milan. cl terrei 
moltissimo avverta. La slavo 
già immaginando E il secon¬ 
do è di lasciare incompiuto il 
mio lavoro, anche se ero 
pronto a non arrendermi alte 
difficoltà. Purtre^^ c'era da 
tagliare una te^a ed è saltala 
ia mia. auguro al Torino di 
non proceitere su questa stra¬ 
da, perché con questi sistemi 
non si può insegnare a \were 
ai ragazzi. La divenità del To¬ 
rino è che deve crescere an¬ 
che gli uomini e non solo i 
calciatori. Questo è il concet¬ 
to che va mantenuto. Nono- Claudio Sala mentre dirige il suo primo allenamento 
stante certi esempi», - 





Ma la società voleva Agroppi 


tm TORINO. Non ora Clau¬ 
dio Sàia, ma Agroppi l'uomo 
con cui il Torino pensava di 
Sostituire Radice. Lo ha rivela¬ 
to ieri' ramministraiore dele- 
gato..Michele De Rlnis. che tra 
una bugia e rdtra riesce a rac¬ 
contare pure cjualchè verità. 
•Cori Agroppi, che abbiamo 
cercato a lungo l'altra Sera, 
ndn ci siamo accordati. Cosi 
abbiamo pensato a Sala che è 
con noi da molti anni e ha al¬ 
lenato la formazione “Berret¬ 
ti", che è tra le nostre migliori 
tra i giovani*, ha spiegato De 
Finis, con faccia falsamente 
contrita dai morriento che era 
statOi<proprto lui a far pressto- 


la contestazione dei tifosi contro 


BaskeL Coppa dei Campioni 

La Scavolini ritorna a casa 
Dopo la campala di Russia 
la «guerriglia» di Kukoc 

Questa sera la Scavolini ospita la Jugoplastica di Spa¬ 
lato nella seconda giornata del girone finale di Coppa 
Campioni. Ci si aspetta una conferma, per altro non 
agevole, degli uomini di Bianchini dopo la vittoria 
all'esordio sul Cska Mosca. Assente ancora Zampoli- 
ni, i biancorossi dovranno cercare il modo di fermare 
il giovane Kukoc, una guardia di oltre due metri dota¬ 
ta di gran tiro ma capace di giocare anche pivot. 

QIORSIO BOTTARO 


M ara finge che gli rihemea 
' «Dovevamo deciderci pri¬ 
ma del ciclo teiribile con Mi- 
lan..Juve «.Napqll». ha detto 
De rmls, e a cm gli faceva rile¬ 


vare che forse sarebbe stato il 
caso di aspettare, perchè Saia 
contro »mtU avversarie rischia 
di bruciarsi, ramminist^atore 
delegato ha opposto, con il 
piglio austero di quando face- 
vati sindacalista delta Qsl; «Si¬ 
gnori, tutti gli allenatori hanno 
dovuto cominctare in qualche 
modo». Tonificati da questa 
certezza, i cronisti hanno poi 
ascoltato frasi deliranti, tipo: 
■Non è colpa di nessun se 
Muller in Brasile era un feno¬ 
meno e qui sembra che sia ve¬ 
nuto suo cugifto». oppure; ■! 
giocatori stavano con Radice 
a parole, ma avrebbero dovu¬ 
to morire in campo con lui e 
non l'hanno fatto», o ancora: 
«So benissimo che perdo la 
faccia perché due settimane 
fa ho cqnfemtato pubblica: 
mente Radice fino a giugno. 
Ma ia faccia i'ho persa già per 


la cessione di Crippa, e anche 
in quel caso pensando al bene 
del Torino». Il presidente Cer¬ 
bi si è tenuto in posizione defi¬ 
lata. ma ha detto. In fondo, 
l'unica cosa che conta e che 
risponda a tanti perchè: «Da 
lunedi ricevevamo minacce e 
insulti anche a casa. Maitedi 1 
giocatori sono stali contestati 
al campo. Abbiamo avuto 
paura di quello che sarebbe 
potuto succedere domenica 
contro il Mitan se non fossimo 
intervenuti in qualche modo». 

Sala avrà quale «vice» il pro¬ 
fessor Selcio Ttucchi, preside 
deirisef e preparatore atletico 
per le formazioni giovanili. Sa¬ 
rà una coppia davvero inedita. 
«Capiscoì'amarezza di Radice 
• ha detto il nuovo allenatore 
-, però quando la società mi 
ha interj^lìato ho accettato 
con gioia. E ia mia grande oc- 


Coppa Davis. Da domani a Gdteborg finale tra Svezia e Germania 
Sùfia carta, i padroni di casa non dovrebbero penare per imporsi 


Il tennis mondiale conclude l'annate con,la Tmale 
di Coppa Davis che yedri di fronte a Goefeborg da 
domani a domenicana Svezia di VVijander e la 
Germania di Becker. All'apparenza é uno scontro 
senza storia. BoriS'.Beqker è,dà solo contro Wilan- 
der, Edberg, Caribo. Là,teievisiotté-tra$lhetterà 
l'incontro su Capòdistrìa venerdì alle ore 16, saba¬ 
to dalle ore 14 e domenica dàlie ole 12. 


ria PESARO. Stasera, alte 
20.30, la Scavolinl esordisce 
in casa nel girone a otto della 
Coppa Campioni, ospitando 
gli slavi della Jugoplastica 
Spalato, Un esordio «ufficia- 
? le», dojpo quello semiclande- 
^ slino delie qualificazioni con 
I gli albanesi del Tirana, pre¬ 
senzialo da neanche un mi- 
^ gliaio di tifosi paganti. Altra al- 
I mosfera, oggi. Soprattutto 
? perché i pesaresi si presenia- 
& no con un biglietto da visita 
importante come quello delia 
' vittoria all'esordio, una setti- 
‘ mana fa, a Mosca a spese del 
i Cska. Grande attesa, quindi,' 
J anche se questa «prima» è ro- 
' vinata dalia preoccupazione 
f che gii slavi suscitano in tutti, 
i dai tifosi ai giocatori. La Jugo- 
I plastica, infatti, ha anch’essa 
I esordito con un successo (in¬ 
terno. a spese del Limoges 
^ per 87-78) dando prova di es- 
^ sere meno «slava» deile sue al- 
I tre connazionali impegnate 
i nelle Coppe (certo più qua- 
‘ drata della dissipatrice Cibo- 
na che propno martedì sera è 
> stata capace di buttare al ven- 
, to un vantaggio di 23 punti a 9 
j minuti dalla fine, in casa, con- 
tro il Zalgiris di Sebonìs. per- 
‘ dendo partila e faccia). Oltre 
^ alia grande precisione net ti- 
‘ ro, il quintetto di Bosidar Mai- 
i covlq è dolalo di un’ottima or¬ 
ganizzazione di gioco e di 
Buona spinta difensiva: «Cosa 
rara per il loro basket, e che ci 
J preoccupa non poco», con- 
, ferma Massimo Cosmelii, ds 
j pesarese. Anche il pedigree 
, internazionale della Jugopla- 
siica non è di quelli da buttare 
f via, con innumerevoli parteci¬ 


pazioni alle Coppe europee e 
due Korac vinte nel '76 e nel 
'77 (ma la Scavolini risponde 
con la Coppa delle Coppe del 
1983); inoltre, complessiva¬ 
mente, sono ben otto i gioca¬ 
tori spaiatini a vestire la ma¬ 
glia delle vane rappresentati¬ 
ve slave. A rendere ancora più 
interessante la lettura della 
partita di questa sera, ci sono i 
tanti legami che Pesaro ha 
con Spalalo; l'allenatore che 
per primo ha portato la Scavo¬ 
lini a vincere una manifesta¬ 
zione continentale (la Coppa 
di cinque anni fa) è stato lo 
slavo Peter Skansi che a sua 
voiia però, era stato anche 
l'artefice delle due vittorie 
della Jugoplastica nella Ko¬ 
rac. 

Bianchini, che tra le altre 
cose sarà ancora privo di Do¬ 
menico Zampolini (sostituito 
dal 1 Senne Cocco), dovrà ri¬ 
solvere il rebus della marcatu¬ 
ra dell'atipico Kukoc. Questo 
talento emergente dei basket 
slavo è un 2.08, guardia per 
definizione, ma capace di gio¬ 
care anche play o lungo ag¬ 
giunto: agli ultimi mondiali |u- 
niores fece II su 11 da tre 

P unti m faccia agli amencanii 
er la Scavolini, la chiave dei- 
l'incontro starà nel fermare 
anche Ivanovic e Perasovic, 
«top scorer» nella partita con¬ 
tro il Limoges. 

Così in campo. Scavolini- 
Jugoplastica Spalato, Limo- 
ces-Maccabi, Barcellona-Aris 
Salonicco. Nashua Den 
Bosch-Cska Mosca 
Classifica. Scavolini. Jugo¬ 
plastica, Barcellona e Aris p. 
2: Cska, Limoges, Maccabi e 
Nashua p. 0. 


M li tennis mondiale'terml- 
na la sua galoppata del 1988 
con l’ultimo grande apranta- 
menlo. la finale delia Coppa 
Davis che da domani a dome¬ 
nica vedrà impegnati a Goeie- 
borg la Svezia detentnee dèi 
molo e la Germania. E una sfi¬ 
da, sulla carta e all'apparenza, 
senza stona o quasi Però, dati 
i protagonisti, può scapparci 
anche la grande sorpresa. Gli 
svedesi per non l^cìar nulla 
al caso hanno costruito all'in¬ 
terno del palazzo dei ghiaccio 
di Goeleborg un campo in ter¬ 
ra rossa, to stesso che gli per¬ 
mise di vincere la Coppà 
nell'8<f contro gli Stati Uniti di 
McEnroe e Connors. 

I II problema allo stalorattua- 
! !e per ia Svezia è la condizio- 


lUCONTI 

ne fisica d^isuoi contendenti: 
innanzitutto Mali Wllander. il 
novello numero uno mondia¬ 
le è reduce da'’ una stagione 
intensa, specie iùl piano psi¬ 
cofisico. Ha Vinto trequarti di 
Grande Slam, ha trionfato In 
cinque tornei del Grand Prix 
ed è arrivato alta fine della sta¬ 
gioni esausto, non prima pe¬ 
rò di essersi conquistata la 
poltrona di numerò, uno del 
mondo scalzando il detentore 
Ivan Lendl. Tahfè che al re¬ 
cente Masters dl;^ New York 
non è riuscìto'a superare il ci- 
rode eSiminatorio subendo 
ben due sconfiitesu tre incon¬ 
tri. Quello di New York era un 
Wllander chiaramente appa¬ 
gato. stanco, con poca voglia 
di soffrire. Gli svedesi però so¬ 


no una squadra e sentono lo 
stimolo delia Daws. Eppoi sul¬ 
la terra Wilander non teme 
confronti. 

Ad affiarteark) ci sono Kent 
Carlsson. terrùt^ per eccel¬ 
lenza. che per i noti malanni 
al ginocchio ha dovuto diser¬ 
tare, pur avendone diritto, il 
Masters dr New York in quan¬ 
to i medici gii hanno sconsi¬ 
gliato di giocare sui terreni du¬ 
ri. Carlsson numero sei del 
mondo, ha wnto ben cinque 
tornei del Grand Prix. ma so¬ 
prattutto in questa ultima par¬ 
te delia stagione ha awto mo¬ 
do di riposaci, di ricarìcarc le 
batterie e si è preparato att’in- 
contrato allenandosi a Paler¬ 
mo sulla terra rossa contro ì 
nostri Cane e Pistoiesi. Lo ha 
affiancato in questo l'altro 
svedese Svensson che potreb¬ 
be ai limite affiancarlo nella 
competizione. Stefan Edberg, 
vincitore di Wimbledon e di 
altre due prove dei Grand 
Prix. ha avuto anche luì un fi¬ 
nale di stagione al Masters 
non esaltante. Ha tèrminato 
un po' acciaccato e potrebbe 
anche far da spettatore in 
panchina all'incontro. Anders 
Jarryd non ha avuto neanche 


lui una stagione esaltante, ma 
in doppio rappresenta sempre 
una garanzia, una sicurezza: è 
al nono posto della classifica 
mondiale di doppio e con 
raustfialiano Filzgerald ha 
vinto ìì torneo dì Key Biscane 
ed è andato in finale al Roland 
Garros Osanno perso in finale 
da Gomez e Sanchez) e a 
Wimbledon (hanno perso in 
finale da Flach e Segóso). 

Contro lo squadrone svede¬ 
se se la dovrà vedere la Ger¬ 
mania di Bons Becker che già 
vi provò senza riuscirvi tra le 
mura amiche di Monaco 
neir85. Oggi come allora l'im¬ 
presa è ancora più ardua. Si 
gioca lontano dalla Baviera, 
sulla terra rossa e come 
nell’SS Becker si trova pratica¬ 
mente solo contro gli svedesi. 
Però il tedesco viene dalia 
grande impresa del Madison 
dove è riuscito, dopo ben 4 
ore e 43 minuti di lotta accani¬ 
ta, a fregiarsi del titolo di 
■maestro» battendo Lendl e 
quindi si presenta a Coete- 
borg con il morale alle stelle, 
in grado di compiere un’im¬ 
presa che sarebbe storica. A 
patto però che Jelen, Steeb e 
Kuhnen sappiano trovare la 
forza sufficiente per sorreg¬ 
gerlo in questa grande avven¬ 
tura. 


Contro la Juve esce Panna 

Inter a due punte: 

Diaz ritrova il posto 


Appalti per le piste 

Fidai, nuova inchiesta 
della magistratura 


HI MILANO L'utihzzazione 
di Piero Panna con là maglia 
numero nove dovrebbe rima¬ 
nere un episodio Isolato, lega¬ 
to alle strategie di Trapaltonl 
in funzione anti-Milan. Da do¬ 
menica prossima lutto rientre¬ 
rebbe nella «normalità» con il 
rientro di Ramom Diaz, Il cen¬ 
travanti argentino che non su¬ 
scita grandi passioni non solo, 
come è evidente, nel tecnico 
nerazzurro, ma anche tra i ti¬ 
fosi della squadra capolista. 


Con la Juventus Trapatloni pa¬ 
re quindi orientato a rìpresen- 
(are la squadra con due punte 
effettive, cosa che dovrebbe 
riportare il sorriso sulle labbra 
di Diaz che nell'attuàle Inter 
non si trova benissimo,^ che 
non condivide le scelte di Tra- 
paltoni ma che ha preferito 
starsene in disparte e non fare 
polemiche. Del resto finché ia 
squadra continua a vincere 
non troverebbero molto spa¬ 
zio le sue critiche alle scelte di 
Trapattoni. 


H ROMA Un'indagine per 
stabilire con quali modalità la 
Fidai ha dato m appallo i lavo- 
n per la costruzione delle pi¬ 
ste negli stadi m cui si svolgo¬ 
no le manifestazioni sportive, 
è stata avviata dal pubblico 
ministero Francesco NiUo 
Palma. A provocare rinlcr- 
vento dell'aulonià giudiziaria 
sono state alcune denunce, 
tra le quali una presentata da 
un consigliere della Regione 
Lazio. All'indagine coiiabora 


la squadra mobile dì Roma 
che ha compiuto un sopral¬ 
luogo negli uffici delle ditte. 
L'indagine si affianca a quella 
avviata dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Antoni¬ 
no Vinci, riguardante i rappor¬ 
ti tra la Fidai e il gruppo mila¬ 
nese insport. Il dottor Vinci ha 
emesso comunicazione giudi¬ 
ziaria nei riguardi di Primo Ne- 
bioio e delrex segretario della 
Fidai Luciano Barra. La de¬ 
nuncia partita dal giornalista 
Renato Corsini. 


Giovedì 
Ì5 dicembre 1988 


Ecco 

i duellanti 
in poche 
righe 


H etesii sono i protagoni¬ 
sti della grande sfida: Mais Wi¬ 
lander, nato jl 22 agosto del 
1964 a Vaxjo. numero uno 
della classifica mondiale, vin¬ 
citore di cinque tornei del 
Grand Prix; Stefan Edberg, na¬ 
to il 19 gennaio 1966 a Vaster- 
vik, numero cinque della clas¬ 
sifica mondiale, vincitore di 
tre tornei dei Grand Pnx; Kent 
Carlsson, nato a Stoccolma il 
13 aprile del 1963, numerose! 
delle classifiche mondiali; Jo- 
nas Svensson, nato a Gocte- 
borg il 2ì ottobre dei 1966, 
numero 22 delle classifiche 
mondiàti; Anders Jarryd, nato 
a Lidkoping il 13 luglio 1961, 
numero 32 delle cla^fiche 
mondiali e numero 9 in quelle 
di doppio. La Germania farà 
affidamento soprattutto su 
Bons Becker, numero quattro 
delle classifiche mondiali, vin¬ 
citore di sei tornei del Gran 
Pnx e del Masters 1988; al suo 
fianco giocheranno Enc Je- 
ien, nato l'il marzo 1965 a 
Tner, numero 61 nel mondo, 
vincitore del torneo di dop¬ 
pio, in coppia con Becker, dì 
Milano; Cari Uwe Steeb, nu¬ 
mero 74 del mondo, che può 
vantare quest’anno anche una 
vittoria su Lendt; Patnk Ku¬ 
hnen, nato l’U febbraio 1966 
a Puttiingen, numero 84 nelle 
classifiche mondiàti. 

Se la Svezia è ormai avvez¬ 
za ai successi in coppa Davis, 
la Germania si presenta per la 
terza volta in finale. In prece¬ 
denza aveva incontrato gii 
Usa e Cleveland, nel 70, per¬ 
dendo 5-0, e la stessa Svezia, 
nell'85, a Monaco, perdendo 
3*2 La Svezia è ia detentrice 
della coppa, conquistata lo 
scorso anno a Goetebe^ con 
la vittoria (5-0) sull'India. 
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La partitissima 
Inter-Juve 
sarà diretta 
da Lanese 


Domenica prossima la partitissima (nter-Juventus sarà arbi¬ 
trata da Lanese (nella foto), mentre Napoli-Bologna sarà 
diretta da Amendolia e Torino-Milan da Longhi. Ma vedia¬ 
mo partite e arbitn (ore 14.30): Ascoli-Roma, Pairetto; 
Cesena-Atalanta, Di Cola; Corno-Fiorentina, Fabricatore; 
Inter-Juventus, Lanese; Lazio-Pescara, Sguizzato; Napoli- 
Bologna, Amendolìa; Pisa-Verona, Magni; Sampdorìa-Lec- 
ce, Nicchi; Torino-Milan, Longhi. Serie B; Bari-Avelilno, 
Cornieti; Catanzaro-Cremonese, Guidi; Empoli-Barietta, 
Piana; Lìeata-Reggina, Quartuccio; Messina-Taranto, Bru¬ 
ni: Monza-Ancona, Frattin; Padova-Cosenza. Trentalange: 
Parma-Udinese, Luci, Piacenza-Genoa, Paparesia: Sambe- 
nedettese-Brescia, Boggi. 


Sabato campione d'Europa del 

Muosv pgjj Francesco 

Damiani Oamianl, difenderà sabato 

HlfonfI» sul di Sassari, Il 

UMCiisic suo titolo europeo dall'as- 

i Europeo salto del tedesco Manfred 

Jassman. Damiani inteiule 

chiudere con un convin¬ 

cente successo un ) 988 che gli ha riservato soltanto soddi¬ 
sfazioni; dalla viiioria con l'olandese Emmen a quella con 
lo statunitense Biggs, successi entrambi conquistati a Mila¬ 
no. Jassman non dovrebbe essere un avversario particolar¬ 
mente ostico per Damiani; ha 36 anni, campione tedesco 
dei massimi d^to scorso anno, dopo esserlo stato anche 
fra i mediomassimì, accusa il peso degli anni. 


casione e mi sento preparato 
a viverla. Ormai ho accumula¬ 
to un'esperienza sulficienle, 
ho allenato le formazioni gio¬ 
vanili e ho imparato molto os- 
seivando il grande calcio la 
domenica per conto del Tori¬ 
no. So che non è facile ma 
conosco Tambiente e sono 

K io». Dice che se potesse 
)be giocare il Tonno co¬ 
me il Milan: «Perché è il mo¬ 
dulo che mi piace di più. an¬ 
che se adesso qualcosa sH è 
Inceppato. Ma è inutile sogna¬ 
re. il Torino non ha gli uomini 
per fare la "zona" e per imita¬ 
re il Milan. Sp»o invece che 
abbia gli uomini per contra¬ 
starlo domenica prossima. 
Voglio esordire bene». Ogti 
intanto Sala avrà il suo battesi¬ 
mo nell'amichevole di S. Be- 
alligno Canaveàe, Da quanto si 
è capito non cambierà molte 
cose, cercherà sohanto di uli- 
luEzare di più Muller. OV.I>. 


^iiatifirhp il giudice sportivo ha squa- 

^UdllllUIV ^ jyg 

DU6 pl0ni3t€ giornate Berthold (Verona) 

a rriniM e Grippa; per una Been (Pi- 

sa), BenetrI (AscolQ, Cajea- 
€ BCitnOld terra (Cesena). DeH'Oglio 

(Ascoli), Esposito (Atalan- 
ta) e Vanolj (Lecce). In Se¬ 
rie B squalificati per due turni Saini (Monza); per una Sasso 
(Reggina), Di Cario (Parma), Eranio (Messina), Roccaia- 
gliaia (Piacenza) e Vincenzi (Barletta). Multalo l'allenato¬ 
re del Napoli. Bianchi, di 1 milione e mezzo, per aver 
rivolto una frase irriguardosa aH'indirizzo deirarbitro. Tra 
milioni alta Juventus, un milione al Cesena, SOOmila lire al 
Lecce. 


Vtfite Ia ctaIa ^ italiano Gatorade, 

ma, lu auiu impegnato nella regala di 

lullIdnO Cristoforo Colombo verso il 

g^sèArsiilA Centro America, dopo aver 

MlindlK riportato danni alla randa 

SI è nPKSO che l'hanno costretto a ral¬ 

lentare (acendc^iti perdere 
la seconda posizione in cui 
si trovava lunedi Korso, ieri si è ripreso. Nonostante una 
randa più pesante ia barca di Falle ha percorso 220 miglia 
in ventiquattro ore. Ora a trovarsi in difficoltà è la barca 
spagnola Fortune. Al comando è insediata saldamente la 
barca Merli condotta dallo svizzero Felham, che ha supe¬ 
rato la metà del percorso. 


Vento e nebbia, 

dnnUllduI programma ieri sulle nevi di 

Altenmarài, In'Austria»"* 
causa del jnaltempo..CUoK. 
ad Afterimaitt Sàfiizzàtorl avevauo pfcivà- 

10 a salvare la gara (quarta 
prova di Coppa del mondo 
di sci alpino), rinviando per due volle la partenza in matti¬ 
nata, in attesa di una schiarita. Ma sulta parte alla delta 
pista hanno continuato ad imperversare vento e nebbia, 
rer ora non hanno subito spostamenti )e altre due gare di 
Coppa in programma sempre ad Altenmarkt! oggi una 
discesa libera, venerdì lo slalom (valido per ia combinata) 
trasferito ad Altenmarkt da Crans Montana. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT m TV _ 

' RaluDO. 23 Basket, da Pesaro, Scavolini-Jugoplastika Spalato: 
0.15 Tennis; da Bolzano, torneo intemazionale. 

Raldoe. 15.30 Sci, discesa libera femminile Coppa del mondo 
(sintesi); 18.20 Tg2Sportsera. 

Ralire. 10.55 Sci, da Altenmarkt. discesa libera femminile, Cop¬ 
pa del mondo: 16.35 Tennis, da Bolzano, torneo intemazio¬ 
nale; 18.45 Derby. 

' Tdc. 10.50 Sci, da Altenmarkt, discesa libera femminile: 14 
Sport news e Sportissimo; 23.15 Pianeta sport; 23.45 Stasera 
sport. 

Tel^apodlstria. 10 SO Sci, da Altenmarkt, discesa libera fem¬ 
minile; 13.40 Juke Box; 14.10 Calcio. A^enlinos Ju^io^ 
River Piate; 16.10 Sport spettacolo: Baseball, World ^ries 
*88; 19 Juke Box; 19.30 Sportime: 20 Juke Box; 20.30 R^ly, 
dal circuito di Monlhlery, Corsa dei campioni; 21.30 Mon- 
Gol-Fiera; 22 Sci, libera temminile (^nles)); 22.45 Sportime 
magazine; 23 Basket, Scavolini-Jugoplastika, Coppa Cam¬ 
pioni. 


_ BREVISSIME _ 

Sci, Coppa Eiun^ L'azzurro Roberto Grigis ha vinto ieri lo 
slalom che ha inaugurato sulle nevi di Obereggen, presso 
Bolzano, la «Due giorni di Coppa Europa». Oggi chiusura 
con il supeigigante. 

Arove LamborghlnL Sono proseguite ieri a Misano le prove del 
nuovo motore Lamborghini di FI installato sulla monoposto 
francese Lola-Larrouse. È emerso che l'Impianto Magneti 
Mareili ha bisogno di una particolare messa a punto. 

Oggi Cf della Federealc^ Oggi si riunisce a Milano il Consiglio 
federale della Federcalcio. Relazionerà il presidente Matar- 
rese. In serata Nizzola e Matarrese si incontreranno con I 
prendenti di A e B. 

Convendoae Federgoìf. Firmata ieri dal Coni la convenzione 
col Credito sportivo per la costruzione di 10 minicampi da 
golf con 9 buche (mutui per 15 miliardi). 

Al Papa mascotte, pallone e «Il mondiale». La statuìna della 
mascotte tricolore di Italia '90, un pallone e la rivista «li 
mondiate», sono stati dati ieri in omaggio a! Papa. 

Lendl a Tokio. Ci sarà anche Ivan Lendl tra i 52 giocatori che 
parteciperanno, dal 17 al 23 aprile del 1989, agli Open dei 
Giappone che si dì^uteranno alto «Ariake Coiosseum» dì 
Tokio. Presenti anche McEnroe, Mayotte ed Edberg, 

Buket. Risultati. Coppa Korac: Philips Mitano-Stelia Rossa 
101-81, Wìwa Cantù-Stroitel Kiev 108-97. DìVarese- Este- 
diantes 83-71. Coppa Ronchetti: Primizie Parma-Cska Mo¬ 
sca 71-91, Pemlk-GenveazCusin 83-77, Enlchem Priolo-Bel- 
grado 94-91. 

Annullata Napoli-Dinamo ThUtL L'amichevole Napoli-Dinamo 
Tbiisi pro-Armenia non si giocherà per rimposslbilità da 
parte della squadra sovietica di venire in Italia. 

Tennla. Risultati torneo Despar di Bolzano: HIasek-SkofI $-3 
6-4, Mecir-Noah 6-3 6-4. 
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Panettone Motta. 

Se potesse parlare, canterebbe 


Anche quest’anno la magia del 
Natale si rinnova nella dolcezza del 
Panettone Motta. 

Ancora una volta i più capaci fra 
i maestri pasticcieri si sono dati 


appuntamento per fare del 
Panettone Motta quel dolce di 
squisita bontà che ha legato il suo 
nome alla festa di tutte le feste. 

Ma sentite che profumo! 


Molla. 


Assaggiate che freschezza! 
Provate che fragranza! Se è 
vero che le cose ben fatte 
dovrebbero parlare, quest’armo il 
Panettone Motta canterà. 


Mmm...Motta. Adesso è Natale. 























